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SACRA REAL MAESTÀ 


j Stato detto S. R. M . , che nel grande , e meravi- 
glio/o Jpettacolo- di tanti corpi celejìi , che Jignoreggia- 
tì fembrano per V immenfità dello fpazio , e diretti ne' 
cojlanti lor moti dal Sole , abbiano le focietd ancor na- 
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Jcenti ra-vvi/ata la prima immagine della Monarchia . 
Se ciò è vero y ecco la Scienza Afitonomica fin dalla fina 
prima origine benemerita dell intera umanità per aver- 
le Juggerita la felice idea del miglior de' governi . AV 
di ciò altrove rintracciar fi poffono più lumino fi argo- 
menti , che in Voi flejjo , Augusto Monarca , che nuovo 
fermento di vita eccitando in queflo Regno , e tutti fvi- 
luppando i moltiplici germi della pubblica felicità , a 
Voi traete penetrati di riconoscenza , di amore , di fe- 
deltà i cuori /inceri de' vojìri fudditi . I provvidi re- 
golamenti , co' quali avete ordinata , e ridotta alla più 
ficura femplicità V ammini frazione civile , militare , 
politica , ed economica , faranno oggetto di eterna lode 
a chi fornito di lumi fuperiori Japrà con più profonda 
veduta f cor geme , e conofcerne V intimo fpirito , ed i fe- 
condi principj . Tutti gli sforzi del mio riconofcente 
ingegno non poffono ejìenderfi , che all ammirazione di 
quel vafto genio , e di quella grandezza d' animo , con 
che moffo da generofo impulfo a fabilire in Sicilia ogni 
maniera di coltura Letteraria e Scientifica , imprendejie 
con mano ferma ad urtare ed abbattere i due oflacoli più 
pojjenti all' efecuzione del magnanimo vojiro difegno . 

V ignoranza , T orgoglio , e T invidia per una par- 
te folto larva mentita di zelo leligiofo , fedenti in cat- 
tedra d'illegittima autorità fi opponevano inef orabili a' 

pro- 
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progrelfi dell’ umana ragione , alla propagazione , anzi 
alla ricerca delle più utili •verità . Per altra parte un 
nuovo genere di difpotijmo , intefo a dominare con lu- 
finghiera Jcaltrezza gl' intelletti , ed i cuori , avevafi 
ufurpato e cujlodiva gelofamente il depojito delle fcien. 
ze , e delle arti , facendo di effe una fpecie inaudita di 
monopolio . 

Vedeva intanto la focietà rapirji da due lati i più 
nobili ingegni, fepolti altri nelle arcane tenebre della 
morte , e nell' orror de' fuppliz) ; ed altri affotiati ad un 
corpo , de faceva Repubblica nella Repubblica . ^vei po- 
chi , che le refìavano in feno , efferle non potevano di 
alcun giovamento , avviliti , ed opprejft dal dif credito , 
e dal terrore . Caddero con ftrepitofa rovina //' forti 
oftacoli ; ed ecco dopo tanti fecoli di profonda notte , ad 
ora ad ora interrotta appena da deboli lampi di luce 
paffaggiera , felicemente rifolgorar lo fplendore de' tem-^ 
pi avventurofi de' Timoleonti , e de' Ceroni , quando 
parve , che in quefte contrade V umano ingegno toccato 
aveffe all’ apice di fua perfezione . 

Monumento immortale del voftro gran genio , del- 
la voftra inefaufla liberalità , e fplendida munificenza 
è V illuftre Accademia da Voi eretta in Palermo , dove 
tutte avete raccolte le ottime dif cipline , accordando ad 
effe onorata cattedra e magidero . Tra quefte però fin- 

b go- 


golarmente ’vi degnnfle proteggere la Botanica , V Agrì~ 
coltura , l' Anatomia , la Tifica , la Chimica , come le 
più feconde di -veri -vantaggi , e i di cui principj , lon- 
tani da ogni arbitraria interpetrazione , trar non fi 
pojfono ad autorizzar le paffioni turba trici della pubbli- 
ca tranquillità . 

Ma ficcome non è , che imperfetta quella Accade- 
mia , cui manchi per Jommo fregio /’ Aftronomia , lo 
jludio di quejla -vi piacque introdurre , animare , e 
promovere col nobile ftabilimento di una Specola , che 
coftrutta volejle nello Jlefo voflro Reai Palazzo , e 
corredata dei principali Stromenti i più opportuni al- 
le ojfervazioni degli Ajlri . Nè a ciò Joltanto vi mo£e 

V efempio de' più celebrati Licei dell' Europa \ ma più an- 
cora la piena cognizione delle molte ^ e varie utilità , che 
da si nobile fetenza^ qua fi da larga fonte derivano . 

V arte vana , e fallace , che fiotto nome di Ajlrologia 
giudiziaria interrogava il Cielo fiucfli eventi della Ter- 
ra , e degli uomini , minijìra per nido fa egualmente del- 
la ignoranza , e della malizia , e funefta cagione di tan- 
te catajlrofi , delitti , e follie , fi dileguò , e di [parve al 
vivo lume della benefica Aflronomia . Dall' AJlronomia 
ricono fee interamente il fuo principio , ed incremento la 
Navigazione , una gran parte delle fue leggi T Agricol- 
tura , la preci fione delle fue dimenfioni la Geografia , 

la 
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la fi carezza delle Jue epoche la Cronologia , la giufia 
drvìfione de' tempi il Calendario , e la loro perfezione 
le parti tutte delle faenze più fublimi non meno , che 
delle arti più utili : ’oantaggi fommi , che io ftringo sì 
brevemente , perchè affai per fe medefimi chiari , e ma- 
nifejìt . 

A Voi dunque , 5 , R. M. ficcome a Genio Protetto- 
re dell' Aftronomia fi offron dovute le primizie delle 
aflronomiche applicazioni , che fiotto i vofiri pojfenti au- 
fpizj ho intraprefe , e fino a quejlo dì continuate con 
animo di profieguirle inceffantemente col più fervido im- 
pegno , ove degnar vi vogliate di accoglierle con quel- 
la umanità , e piacevolezza , che forma la delizia , e 
la felicità de' vofiri fedelifiimi Sudditi . 

Palermo li 20. Dicembre 1792. 


Di V. S. R. M. 


Orna Servo 

Ciuteppe Piazzi C. R. 
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DISCOR SO 

PRELIMINARE 

Sulle vicende dell' Ajìronomia in Sicilia . 

I. T^ER poco che ad efaminar ci rivolgiamo i tra- 
X vagli degli Aflronomi della paflata , e pre- 
fente età ; agevole cofa è il ricoiiofcere non eflTer- 
fi fin qui , altro quafi fatto , che diltruggere gli er- 
rori tramandatici dagli antichi , fvolgere le poche 
verità , che fi conofcevano , e ftabilire con maggior 
pretilìone di calcolo , e maggior efattezza di olTer- 
vazione una più ficura , e più falda bafe , fu cui 
alzare fi polla l’immenfo edilizio dell’ Allronomia . 
E veramente per grandi , che fi abbiano le fcoper- 
te del Galileo, del Calfini , dell’ IJgenio , e le più 
recenti di Herfchel ; che fono elfe mai rilpetto a 
quelle, che fembra prometterci l’interminata eften- 
fione de’ Cieli ((?) ? Chi non crederebbe già cogni- 
to 


^fl) Queste stesse nuove scoperte non fanno talora , che collidersi fra di 
loro , e rendersi a vicenda maggiormente dubie , ed incerte . Del che tra 
ben molti esempj , merita particolar attenzione quello , che or ora viene 
di presentarci il Sig. Herschel . Dopo di essere egli giunto co’ suoi por- 

#. ten- 
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to in ogni fua parte compiutamente il nollro pla- 
netario Sillema ; o almeno la teoria della Terra ? 
Eppure , malgrado le molte , e lun;>,he ricerche fu 
quello fatte , e le rilevanti cognizioni , che abbia- 
mo fu quella, ci rimane afl'ai tuttavia, che inda- 
gare , e fapere full’ uno , e full’ altra . Le migliori 
tavole de’ Pianeti fono elle forfè così perfette , che 
nulla ci lafcino a delìderarc ? Quanto ignoriamo an- 

co- 

tentosi telescopi a tessere varj catalo:;hi di più inigliaja di diverse sorti di 
ncbule , e di avere risolute ben molte di queste in pure stelle ; passando 
per gradazioni impercettibili dagli ammassi più sensibili di esse a quelli, 
ebe più tenui presentavano i punti lucidi , e da questi ad altri , che solo 
a grande stento poteansi distinguere , e quindi finalmente a picciolissime 
macchie , prive adatto di stelle , si condusse a credere non dover più re- 
stare alcun dubbio, che tutti questi l'enomeni altro non fossero, che lu. 
ce di stelle diversamente distribuite nell’immensità delio spano. Ma ecco, 
che un nuovo singolarissimo fciioincno osservato dallo stesso Hersehel li 
13. Novembre 1790. distrugge, come dice egli stesso, questa sua spiega- 
zione , molto bella per altro , c generalmente abbracciata da tutti gli A- 
stronomi . Osscrs'ò pertanto a 59 P 12' di A.lt a 59 P 50' di distan- 
za polare una stella di ottava grandezza circa , con una debole luminosa 
atmosfera , di forma circolare , c di tre minuti di diametro . La stella era 
situata perfettamente nel centro, c l’atmosfera cosi sbiadata, debole, ed 
eguale in tutte le sue parti , che non dava luogo a congetturare , che fos- 
se composta di stelle, nè che avesse una vera connessione col punto cen- 
trale . Ora su questo fenomeno cosi ragiona il Sig. Hersehel nelle transa- 
zioni della Società Beale di Londra dell’anno 1791. pag. 83. » Se si sta- 
„ bilisca qualche connessione tra la stella, c l’atmosfera, che la circon- 
„ da, uno de’ due seguenti casi dee necessariamente ammettersi. Nel pri- 
„ mo se la nebulosità è di stelle sommamente lontane , le quali appajono 
„ sotto forma di nebule per essere picciolissimi gli angoli , che le loro 
,, rispettive distanze sottendono all'occhio nostro ; esse non solamente sa- 
„ ranno ammonticchiate le une sopra le altre , ma innolirc appariranno 
„ debolissime, e sbiadate; ma allora quale mai esser d,’< l’enorme gran* 
,, dezza dei punto centrale , il quale risplcnde sopra le altre tutte in co- 

» sì 
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cora su le malfe , rivoluzioni iiilomo agli adì , fi- 
gura , bruttura ec. di quelli gran corpi ! quanto fu i 
loro fatelliii , molti de’ quali ci fono forfè ignoti , e 
dei noti lleflì non è , che abbozzata la teoria ! Infi- 
nite lidie rellano ancora a catalogizzarfx , e la po- 
fizione delle già defcritle , fe ben poche fe ne trag- 
gano , non è che imperfetta , e richiede nuovo 
efame , e nuove determinazioni . I movimenti par- 
ticolari in alcune di die oflervati non lappiamo 

fe 


,, SI eminente grado, che non vi è paragone tra queste c quello? Nel se. 
„ condo caso , se la stella centrale non è più grande delle Comuni, qnan- 
,, to inai piccioli e s])cssi debbono essere i punti , che formano 1' atmo- 
„ sfera, che la circonda? Siccome nel primo, non jxitrebbe riguardarsi 
„ come una stella il punto centrale per la sua enorme grandezza ; cosi 
„ nel secondo , non potrebbero similmente considerarsi come stelle le par- 
„ ticclle componenti l' atmosfera , per la loro estrema picciolcrra . Dee 
„ dunque dirsi o che il punto centrale non è una stella , o che la mate- 
„ ria , che compone 1’ atmosfera non è luce di stelle , ma un fluido ri- 
„ splendente , di una natura a noi interamente ignota ■ Io non adotterò al- 
,, tre sentimento , che I' ultimo , sino a che almeno non si renda assai 
,, probabile 1' esistenza di un corpo così enormi: , qual esser dee il punto 
,, centrale per risplendere come una stella di 8‘ grandezza a tanta disian* 
,, za , quanta richiedasi , perchè un vasto sistema di stelle si presenti a 
„ noi Sotto la forma di una lattea debolissima nebulosità . „ Con molte 
altre osscrv.iziosi , simili alla riferita , conferma il Sig. Herschel il suo di. 
scorso, e molle cose egli congettura intorno a questo nuovo supposto flui- 
do risplendente. E’ di opinione, che sia diffuso per tutti i cieli, che da 
alcune stelle si attragga in maggiore da altre in minor copia', code ne ri- 
suliino diverse specie di nebule,che possa condensarsi a grado di forma- 
re nuove stelle ec. e tenta infine d’ indicarne l’origine medesima , ripeten- 
dola dalla perenne emanazione della luce delle stelle . Sì fatta ipotesi pe- 
rò altrettanto incena quanto brillante , altro non prova se non che nien- 
te ancora possiamo asserire sulla natura della via lattea , e delle nebule 
ptopriamente tali . 
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fe a tutte fieno comuni , fe reali o apparenti . L’ 
iunoranza infine in cui fiamo del numero , e ri- 
voluzioni delle comete , e di tante altre cofe ce- 
lelii , fuperiori per avventura all’ ellenfione , ed all’ 
energia del noflio ipirito , e de’ noftri fenfi ; ci 
diraoltra abbafianza in che sfera angufta riftrette 
lieno le nofire cognizioni afironomiche , qual im- 
incnlo cammino ci rimanga a percorrere , e con 
qual fervido impegno fi debbano continuare si fat- 
ti ftudj . Tal verità è così generalmente riconofciu- 
ta , anche da i meno ilìruiti in quefta materia , 
che noi veggiamo di giorno in giorno moltiplicar- 
lì in Europa gli iludiofi non meno di quefia fcien- 
za , che i mezzi più ctficaci a promoverla , e per- 
fezionarla . La nufira Italia , che al principio di 
quello fecolo m)ii contava , che un Ollervatorio , 
ora n'ègià fornita di parecchi, fparlì nelle fue prin- 
cipali Città , e più altri vi fi Hanno erigendo , per 
i quali pareggerà ben predo ogni più colta nazio- 
ne , e farà in grado di dare all’ Allronomia non lie- 
ve incremento , e fplendore . 

II. Di quelli nuovi dabilimenti uno fi è quello , 
di cui nel prelente libro imprendo la defcrizione ; 
il quale favorito del pari e dalla bontà del clima, 
e dalla fituazione a 38 P di latitudine , fembra , 

che 
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che debba e fife re opportuno fommamente a tenta- 
re con felicità di fuccelTo le olTervazioni celefti , 
Prima però eh’ io entri a parlarne , fiami permef- 
fo , riandando i tempi trafeorfi , toccar leggermen- 
te le vicende incontrate da quella feienza in Si- 
cilia ; onde fia manifello , che febbene fino a que- 
ll:’ epoca uiun altro OlTervatorio ebbe ella mai ; 
nuove pur nondimeno , e peregrine interamente 
non vi fono le feienze aftronomiche . 

Io non mi farò a rilalire alla lor prima ori- 
gine in quelle contrade . Ciò che può dirfi con 
qualche fondamento fi è , che i Greci dopo la guer- 
ra trojana palfati in Sicilia , vi recarono le poche 
cognizioni celelli , che avevano raccolte in Afia . 
Chi fofle vago di congetture , ed ipotefi potrebbe 
per avventura foggiugnere , che le coftellazioni ab- 
biano di qui tratte le nuove denominazioni lor da- 
te a que’ tempi . Vero è , che la figura dell’ Ifo- 
la , i due pregi antichiffimi , di che va ella glorio- 
fa , dell’ Agricoltura , e della Poefia , la fucina fa- 
volofa de’ fulmini in feno de’ fuoi Vulcani , ed il 
trafporto di quelli al trono di Giove ; fomminillre- 
rebbouo materiali ballevoli ad un ingegnofo fab- 
bricator di fiftemi , onde far debitrici de’ loro no- 
mi alla Sicilia le coftellazioni del Triangolo , di Boo- 

d te , 
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te ^ della I/Vfl , del Cigno ^ della Treccia e AcW' Aqui- 
la ; tanto più , che la maggior parte di elle corri- 
fpondono a quello Zenit . Ma troppo lievi , ed in- 
certe a noi ferabrano si fatte ricerche , per indur- 
ci ad occupartifi feriamente . 

Il primo pertanto , che riguardar fi polTa co- 
me Aftronomo fra Siciliani fi è Empedocle , nato 
in Agrigento nel fello fecolo avanti 1’ era noftra ; 
il quale ebbe tanta fama , che da Lucrezio fi de- 
fcrive come la cofa più grande , e pregevole , che 
abbia a\uto la Sicilia . 

Ti il tamen hoc habuijfe tiro prceclarius in fe 
Nec fan&um magit Cf mirum carumque tidelur. 
Carmina quin etiam divini peBori ejus 
Vociferantur , èJ* exponunt dare reperta 
Ut tix humana videatur fìirpe creatus . 

Pieno egli delle dottrine di Talete , c fingolarmen- 
te di Pitagora , alle cui fegrete lezioni fu ammef- 
fo , e ne divenne , a giudizio dell’ antichità , il più 
famofo difcepolo ; fcrilTe un’ opera fulla Sfera , fe- 
ce varie ricerche fui Sole , full’ inclinazione dell’ af- 
fé della terra , e fu altri punti diverbi . Le quali co- 
fe però , ficcome a noi pervenute non fono , che 
ne’ libri d«gli fcrittori pofteriori , che i penfieri de- 
gli antichi non feppero talora elprimere con pre- 

ci- 
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ciGone e giuGezza ; non dobbiamo prender mera- 
viglia , fe apparifcono in qualche parte afl'urde , e 
puerili . Siccome tra le altre G è la fpiegazione 
dell’ obbliquità dell’ ecclitica , fulla fede di Bayle , 
attribuita dal Baylly ad Empedocle ; che i raggi fo- 
lari partendo da mezzodì verfo Settentrione , con 
tanta forza ne caccialTero l’ aria più crafla colà am- 
malTata , e condenfata , eh’ elfa coftretto avefle il 
polo Settentrionale ad abbaiTarfi , e quindi alzarG 
il Meridionale . Certo è però , che non fpregevoli 
autori hanno portata opinione , che il gran New- 
ton abbia da lui tratte le prime idee fulla forza cen- 
tripeta e centrifuga , che a vicenda bilanciandoG 
confervano 1’ Univerfo . 

Propagati per tal maniera quefti primi lumi 
G viddero ben tofto Gerire in Sicilia le cognizioni 
allronomiche per quanto almeno la condizion di 
que’ tempi lo permetteva . Familiari vi divennero 
le dottrine riguardanti la rotondità della terra , 1’ 
eGftenza degli antipodi , la sfericità degli altri , la 
cagion della luce della Luna , de’ fuoi eccliffi , e di 
quelli del Sole . Anzi eranvi comuni le teorie ftef- 
fe più recondite della fcuola pitagorica e che non 
folevano allora comunicarfi fe noq con fomma ri- 
ferva , cd a guifa de’ più arcani mifteri , quali era- 
no , 
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no , e quelle fulla natura delle Comete , e 1’ altra 
fui moto della terra . Quell’ ultima poi , come fi 
può agevolmente rilevare dalla maniera franca , e 
precifa,con che ne parlava Niceta Siracufano (at), 
era più generalmente adottata, e con più ficurez- 
za , e libertà follenuta a quei tempi , che non lo 
fia Hata a dì noilri . 

A si alta riputazione intanto per quella parte 
falirono i Siciliani , che molti de' Greci non fi re- 
carono ad onta di venire a confultarli, fra i qua- 
li fu lo llelfo divino Platone , a cui molto infatti 
giovarono nella formazione del fuo Calendario , i 
lumi , che ne ritralTe . Ma poiché la fperienza di 
tutti i fecoli ci fa conofcere , che le arti , e le di. 
fcipline colà maggiormente fiorifcono, ove fono più 
incoraggite , rimunerate , e protette ; in Siracufa 
principalmente fu coltivata l’ Aflronomia , attefo il 
genio , e la liberalità di que’ Tiranni nell’ accor- 
dare ai Letterati , ed ai Filofofi larghi premj , ed 
onori . 

Non poffiamo però dillìmulare , che tutte le 

co- 
ti!) Nicetas Syracuftus , ut ait Thmphraftus , Calum , Lunam , Stelìns , fu- 
jitra denique omnia stare cenfet , neque prarter terram rem ullam in mun- 
do ^ moverì , qiuv cura circum axcm fe fummo ccleritate convertat , eadetn ef~ 
fiat omnia , quafi fiante terra , Ciflurn moveretur . Cicero Acad. Qu. lib. 4 . 
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cognizioni celefti di que’ tempi erano affai imper- 
fette , e circofcritte , non confillendo , che in mol- 
te congetture , e pochiffime offervazioni fui nafce- 
re , e tramontare degli alfri , e fu le rivoluzioni pe- 
riodiche de' Pianeti ; lo che appena ballava per la 
formazione de’ Calendarj . Nulla , pur nondimeno , fi 
feppe di più anche in Grecia fino alla fondazione 
della Scuola d’ Aleffandria . A quell’ epoca fe Ari- 
ftarco gettò colà i fondamenti della vera fcienza 
del Cielo , qui Archimede lo pareggiò , anzi lo fu- 
però . E primieramente, dubitando egli, che 1’ A- 
llronomo di Samos non aveffe feguita una traccia 
molto ficura per giugnere a mifurare il diametro 
del Sole j un nuovo metodo fommamente ingegno- 
fo fi fece ad immaginare , onde verificare , e ripe- 
tere la fleffa niifura . Tutto indi fi applicò all' of- 
lervazione de’folllizj non fenza trarne gran lumi, 
e di molta utilità ; e finalmente con tale attività , 
collanza , e profitto fi occupò nello lludio del Cie- 
lo , che Livio non dubitò di chiamarlo unicum coe- 
li , fyderumque fpecìatorem . Erutto di quelle fue in- 
ceffanti vigilie fi fu la prodigiofa macchina , che di 
tanta maraviglia colpì tutta l’antichità, in cui con 
divino artifizio erano rapprefentati i movimenti de’ 
Pianeti , gli ecliffi del Sole , e della Luna , e tut- 

e ta 
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ta cfpreffa felicemente la ftnittura de’ Cieli . 

Qui però è forza contelTare , che fe la fcuola 
d’ AlelTandria andò fempre avanzandoli con ferie 
non interrotta di fucceffivi progreffi , e fiori per 
ben dieci fecoli ; diverfa molto fi hi la forte , che 
toccò alla Sicilia . Prela Siraculà , tolto di vita Ar- 
chimede , e ridotta in provincia romana tutta 1’ 
Ifola ; una profonda caliginofa notte ne coperfe il 
bel cielo , e 1’ Aftronomia cadde in totale dimen- 
ticanza . Appena troviamo noi dopo dieci fecoli 
due Filofofi Arabi nati in Sicilia (a) , quando la 
lor nazione vi dominava , i quali ebbero qualche 
notizia delle dottrine fugli altri , che altrove già 
note erano e divulgate ; ed un certo Giovanni A- 
Itronomo Siciliano , di cui al riferire di Gio: Fi- 
lippo Tommafini, confervanfi m. f. in Venezia nel- 
la Biblioteca di S. Antonio Tabula Taletante fuper 
canonihus Arzachelis . E’ facile però argomentare ef- 
fere flato fingolarmente quell’ ultimo poco for- 
nito di cognizioni , avendo lavorato fui princi- 
pi di Arzachele non feguiti da alcuno , e che 
fcrilTe quando ì talenti arabi , dopo una breve , e 

ra- 

(à) Di «si parla il CK. Sig. Canonico Di Gregorio nella sua bella, ed 
ampia collezione delle cose arabe apparcsoenti alla Sicilia . Esseriph era il 
none deli' uno , e Mohamed quello dell’ altro . 
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rapida fcofl'a , che gli aveva eccitati , ricadevano 
nella loro naturale indolenza , ed inerzia . Da quell’ 
epoca fino al XIV. fecolo il folo Ifacco d’ Argirò 
Monaco di S. Bafilio lafciò fama d’ aver coltivata* 
con lode 1’ Aftronomia ; ma ficcome fono tutte ine- 
dite le fue opere fu quella materia , nulla di lui 
polfiamo con fondamento alTerire . Gran riputazio- 
ne d’ uomo dotto nelle cofe celelli ebbe non mol- 
to dopo in Catania Tolomeo Gallina ; da quanto 
però ci fanno di lui fapere Rocco Pirro , ed il Fon- 
tano , fi deduce apertamente , che non fu egli , fe 
non uno fventurato pazientiffimo Allrologo . 

Più felice per la Sicilia fu il fecolo decimo- 
fello , che le produlTe un uomo grande veramente 
nella perfona di Francefco Maurolico, che dileguò 
in parte le fofche tenebre , ond’ era da sì lungo 
tempo ricoperta . Applicatofi egli dalla più tenera 
età agli fludj allronomici , ed in quelli , come in 
tutte le altre fcienze , che 1’ eflenfione del fuo va- 
llo ingegno gli permife di coltivare infieme , dive- 
nuto eminente ; fcrifle diverfe opere , che furono 
accolte con fommo plaufo , e di una , in ifpecie , 
diflinta col titolo Cojmografhia , in breve ne furono 
fatte ben quattro diverfe edizioni nelle principali 
Città deir Europa . Se qui però fi rifletta , che Mau- 

ro- 
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rolico fu contemporaneo di Copernico ; che al par 
di lui , e più ancora , profondo era nelle matema- 
tiche , e verfato nella lettura degli antichi fcritto- 
ri ; che conobbe , e delcrilfe i migliori llromenti 
allronomici de’ luci tempi , e fe ne valfe moltillìmo ; 
che lungamente ftudiò i movimenti de’ pianeti , e 
ne ftabilì le teorie : dee certamente recar meravi- 
glia , corae^ porti ertendofi entrambi ad efaminare 
la gran verità del moto della terra , 1’ abbia il pri- 
mo fi fervidamente impugnata ; difefa con sì gran 
cortanza il fecondo, Iviluppata , e mella nel pie- 
no fuo lume . Ma quelli in un clima freddifììmo 
con un Orizzonte fempre caliginofo , indocile ad 
ogni autorità imponente , fi levò al cielo con ar- 
dir generofo , non già per recarvi alcuna cola del 
fuo ; ma per conofcere ciò che v’ era realmente , 
e colfe nel vero : quegli in un fuolo fempre ri- 
dente , dotato di una immaginazione brillante , e 
caldo delle dottrine tolemaiche , e teologiche , non 
fi volfe *agli artri , che per contemplarvi le sfe- 
re crirtalline , i movimenti retrogradi , e rtaziona- 
rj , e le altre bizzarrie di Tolomeo ; le quali vi 
trovò egli sì maertrevolmente collocate , e con 
tanta fapienza difpolle , che parlando di Coperni- 
co cadde nelle più fervili , e pedantefche efprert 
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fioni [a~) . Eppure fembra , che la dottrina del mo- 
vimento della terra aveffe dovuto pienamente di- 
nioftrarfi in Sicilia , dov’ erali la prima volta libe- 
ramente annunziata . Ma non di raro addiviene , 
che fe germoglia in un paefe qualche fplendida ve- 
rità , vi languifce ben tdlo , per non fvilupparfi , 
e venire a maturità , che in altre più rimote con- 
trade . 

Sebbene però 1 ’ Allronomia abbracciata dal 
Maurolico non folTe la migliore, che correva a funi 
tempi , non furono interamente fterili per la Sici- 
lia i fuoi ferirti , la fua fama , la dottrina . Anzi 
produlfero un certo fermento , un certo univerfal 
defiderio delle cognizioni celefti , e tal impegno de- 
ftarono di coltivarle , che non pochi ben torto fi 
videro intraprenderne con ardore lo rtudio . Fra 
querti particolarmente fi dirtinfero per opere im- 
prefle o manuferitte Gio: Antonio Giuffo Palermi- 
tano , che trattò degli eccliffi , Scipione di Loren- 
zo Palermitano , di cui abbiamo un difeorfo fulla 
rivoluzione dell’anno 1595., Gafpare Catalano Pa- 

ler- 

(n) Toleratur ir Nicolaits Copernicus , qui Salem fixum ac terram in gi- 
rum circumverti pesuit ; ir scuticn potius , aut flagello , quam reprehenfionC 
dignus eft . p. 26. Opuscul, Matheniatic. Venetiis apud Franciscum Fran- 
citeium Senensem isqs- 
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lerniitano , che lafciò uu difcorfo fulla cometa ap- 
parfa a 28. Settembre del 1607., e Gio: Paolo 
Chiarandà , di cui fi confervano alcune opere allro- 
nomiche manofcritte . 

Ma nitmo pofe in sì fatti lludj maggior cura , 
ed impegno dell’ Arciprete Ciò; Battifta Hodierna, 
nato in Bagufa nel 1597. Rapito egli dalle nuove 
fcoperte del Galileo , fu il primo non folo ad an- 
nunziarle , e farle conofcere in Sicilia ; ma a ve- 
rificarle , efaminarle , e promoverle . Furono fue le 
prime tavole fu i fatelliti di Giove , che vennero 
alla luce in Palermo l’anno 1656. col titolo Me~ 
neohgiie Jovis Compendiunt . Che fe e(Te non rappre- 
fentavano , che alTai imperfettamente i movimenti 
di quelle nuove llelle , e quindi caddero ben pre- 
tto in dimenticanza ; ciò piuttofto , che a fuo , de- 
ve aferiverfi a difetto delle poche , e mal ficure of- 
fervazioni , (u cui fu egli cottretto a calcolarle ; 
non avendo, ficcome rilevafi dalie fue opere , che 
un cattivo telefcopio , ed un più cattivo oriolo . 
Ma ciò non dee togliere alla gloria , che merita- 
mente gli compete di avere tentato il primo un 
travaglio , il quale quanto fotte arduo c difficile , 
abbaftanza lo dimottrano gli sforzi del Borelli , e di 
più altri , i quali tutti , fino a Domenico Caflìni , 

eb- 
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ebbero lo Hello infelice fuccello . Hodierna Ri G- 
iTiilraente uno de’ primi , che ragionarle con giu- 
ilezza fulle macchie folari , e lunari , foftenendo 
quelle della ftefla folare foftanza , e in ella nova- 
mente rilolverfi ; e quelle non ellcre cagionate , che 
dalie ineguaglianze , e feabrezze del corpo lunare, 
ed attitudine diverfa delle varie fue parti a riflet- 
tere la luce . Fu infieme d’ avvifo , che la Luna 
fofle priva allatto di atmosfera non meno , che di 
viventi , di una natura almeno , che colla nollra 
aveife qualche raflomiglianza . Nè a quelle cofe fo- 
lamente fi rellrinfero gli fuoi ftudj : quanto altro a 
funi dì ebbe l’Allronomia di più interelfante , e 
curiofo eccitò la fua attenzione , ed efercitò la fua 
penna . ScrilTe full’ Anello di Saturno , fulle llelle 
doppie , fulle nebulofe , e fingolarmeiite lulle Co- 
mete del lÓDo. , del i6i8. ,e del 1652. Quelle gii 
fomminillrarono ancora 1’ argomento di un trattato 
particolare , che egli diflinfe col titolo De Syfiema^ 
te Orbis Cometici ; nel quale però , fe per una par- 
te foftiene , che le orbite delle Comete fono mol- 
to al di là di quelle della Luna , cade per 1 ’ al- 
tra nell’ errore di fupporle altrettante mafie di 
vapori da violenti fcolfe , fiaccate dalla nollra 
Atmosfera , c trafportate verfo 1 ’ orbita di Marte j 

do- 
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dove accefe , dopo di eflerG avvicinate al Sole , in- 
teramente lì conl'umano . Altre opere aftronomi- 
che iurono da lui pubblicate , tra le quali merita 
particolarmente di ellere ricordato il Nunzio della 
Terra . In <]uello fi la egli ad elarainare l'opra tut- 
to la grandezza del diametro apparente delle ftel- 
le , e dopo avere fu di ciò riferite molte ingegnofe 
Iperienze , ed ofi'ervazioni j llabilifce , che la più 
grande di tutte le fille non può avere un diame- 
tro raagsiore di due fecondi incirca . Quindi però 
ne inferifce una confeguenza , cui certamente non 
s’ allenderebbe il lettore , ed è che tutte infieme le 
llelle fono in malfa minori aliai della noflra Ter- 
ra ; confeguenza , che non avrebb’ egli certamente 
dedotta , fe come ebbe il coraggio di rinunziare a’ 
cieli criftallini ; cosi ofato avelie di rigettare le al- 
tre parti del Sillema Tolemaico . Ma ben lungi da 
ciò ; in altra fua opereta intitolata De admirandis 
Cxli ehara^eribus fi lludia con ogni sforzo di di- 
llruggere gli argomenti di Copernico contro il mo- 
to del Sole . Tanta è la forza del pregiudizio , ed 
il pefo dell’ autorità nel ritardare lo fviluppo del- 
le verità più luminofe . Quelle opere intanto , 
tuttoché fparfe di varj errori , acquillarono all’ Ho- 
dierna molta fama; ond’ è che fu apprezzato da- 
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gli efteri , e dai fuoi , e particolarmente da Carlo 
Ventimiglia Barone di Crateri, e S Stefano , che, 
il pregio, in cui avere fi debbono gli iludj aftrono- 
mici, più d’ ogn’ altro in grado era di conofcere . Egli 
infatti , con quella perfpicacia , ed eftenfion di ta- 
lenti , che si è mantenuta come ereditaria fino al 
dì d’ oggi nella fua illuilre famiglia , oltre le lette- 
re , e le arti liberali , in cui tanto fi diiìinfe , col- 
tivò ancora l’ Allronomia , ficcome ce ne fa lede 
una diflertazione di lui , fcritta fulla Cometa del 
i6i8., la quale però non fu pubblicata. 

Contemporaneo di Hodierna fu Pietro Emma- 
nuele , il quale per teftimonianza del Mongitore eb- 
be gran fama di valente Allronomo non folo prel- 
fo i fuoi , ma prelFo gli ilranieri ancora , che fpef- 
fo lo confultavano nelle quertioni più difficili . Egli 
ha fcritto in fpagnuolo fui problema delle longitu- 
dini in mare , e 1’ opera fua è fiata fiampata in 
Palermo nel 1661. preflTo Pietro dell’ Ifola . Viflè- 
ro pure in quei tempi Pietro Mutolo Meffinefe , 
che fcrifie Del movimento della Cometa del 1664 in 
Pila prelTo Ciò. Ferretti ; Gio: Francefco Mufarrà, 
il quale fiampò in Mellìna prelTo Antonio Maflfei 
nel 1705. un trattatino col titolo Aftronomia Lrevi- 
"Ter expojita ; e Leonardo Omodei , che dal fopralo- 
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dato Mongitore ci fi defcrive per grandiffimo A- 
llroiiomo , fcrhtore di molte opere , e diligeiitiffi- 
mo offervatore ; niente però di Ini è flato pubbli- 
cato colle flanipe , e ciò , che ha lafciato di raano- 
fcriito , è affatto ignoto in qual luogo fi confervi . 
Alcuni altri fono riferiti dallo fteffo Mongitore , co- 
me veifati nelle cofe aflronomiche ; ma come ge- 
neralmente , tutti mancai ano di buoni flromenti , e 
l’ immobilità della Terra era un punto , che non 
era permeffo a chicchefia di mettere in queflione ; 
non poterono nelle olfervaiioni egualmente , che 
nella teoria avanzare alcun paflò : ond’è che niuna 
memoria ci è rimafta delle loro opere , e debole , 
ed ofcura ci è pervenuta quella de’ loro nomi . 

A noi più vicini fono flati Benedetto M’ Ca- 
flrone Domenicano, e Gabriele Bonhomo de’ Mi- 
nimi , Palermitano il primo , della Città di Nit o- 
fia il fecondo , i quali ebbero fama di aflronomi , 
e fcriffero fulla Gnomonica . L’ opera del primo 
flampata in Palermo nel 1728. , e ricordata con lo- 
de nc^li atti degli eruditi di Lipfia , è certamente 
uno de’ migliori Trattati , che lì abbiano anche al 
prefente fu queflo argomento . In elio 1 ’ Autore , 
lafciato da parte il metodo Geometrico , in cui 
tanto eraft diflinto il Maurolico nel fuo cleganiillt- 
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nio opufcolo De lineis horariis ; imprefe ad illuftra- 
re il metodo aritmetico , quello cioè , che confifte 
nel determinare trigonometricamente per mezzo de- 
gli angoli azzimutali , ed altezze del Sole i diverfi 
pmiti, pei quali debbono pallate le linee orarie . 
Preferì tal metodo , come quello , che in foftan- 
za è il più lìcuro , il più facile , ed il più adatto 
alla pratica , a cui egli principalmente mirava ; e 
trattò la materia non fenza qualche novità , e con 
molta chiarezza , ellenfìone , ed ordine . Il trattato 
del Bonhomo non vide la pubblica luce , che nel 
1758. , e non è , che un compendio di quello del 
Caftrone . L’uno, e l’altro però era llato in si 
fatta materia da gran tempo preceduto da Carlo 
M Cara fa de’ Principi di fiuterà, il quale in un 
volume in foglio di 918. pagine, ftampato in Pa- 
lermo colla data di Mazzarino nel 1689., aveva 
raccolte tutte le tavole , e ftefi i calcoli , che pof- 
fono fervire per la coftruzione di un orologio fola- 
re italico civile , così verticale , come orizzontale . 
Da quelle opere intanto fi rende chiaro abballan- 
za , che le gli ultimi due non erano forniti , che 
di quelle pure cognizioni allronomiche più necef- 
farie all’ argomento , che avevano tra le mani , il 
primo , cioè il Caftrone , molto ne fapeva al di là 
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di quelli confini . Egli infatti non folo nella fua 
Horo^raphia efpone ampiamente tutti i principe a- 
ftronomici , che fervono di bafe alla Gnomonica , 
ma fpiega affai bene piò altri problemi d’ Aftrono- 
nùa , i quali trovanfi in una raccolta di varj fuoi 
opufcoli matematici llampati in Roma nel 1737. 

In quelli ultimi tempi , febbene le fcienze a- 
llroaomiche penetrato avell'ero in tutte le Città 
dell’ Italia , la moltiplicità delle opere date in lu- 
ce ne avelie agevolato 1’ acquillo , ed avvezzi 
ornai fi fodero gl’intelletti a dillinguere i movi- 
menti reali dagli apparenti ; pur tuttavia in Sici- 
lia le cofe per quella parte non cangiarono d’afpet- 
lo . Non mancò elfa a dir vero d’ alcuni nobili in- 
gegni , quali fi furono il Duca di Villarofa , D. Gi- 
rolamo Settimo de’ Marchefi di Giarratana , il P. 
Spedalieri , Niccolò Cento , per generale confenfo 
uomo fonimo , e di alti talenti fornito , I’ Arcipre- 
te Sirena da me particolarmente conofciuto . Ap- 
plicatifi colloro con felice fuccellò alle matematiche, 
fpecialmente finietiche , avrebbero potuto per av- 
ventura formarli un nome nell’ Allronomia . Ma 
erano troppo illuminatt per non indurfi a battere 
le antiche orme del Maurolico , e dell’ Hodierna , 
ed infieme laggi abballanza per non elporfi al ma- 
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nifeflo pericolo di perdere colla tranquillità , e la 
riputazione , forlc anche la libertà , volendo metter- 
li per altro cammino . Kd è quella , a mio crede- 
re , la vera cagione , per cui nel corfo del nollro fe- 
colo non troviamo un Siciliano , che abbia ofato 
parlare , e fcrivere di Allronomia in Sicilia . 

Un folo Genio fingolare , che le appartiene , 
fi è fegnalato in Tofcana . Egli è Leonardo Xime- 
nes nato in Trapani nel 1717. , e morto in Fi- 
renze nel 1786. PalTato ne’ fuoi anni più giovanili 
in quella nobilifiìraa Città , non folo non ebbe ad 
incontrarvi ollacoli , che lo dilloglielTero ; ma vi 
trovò anzi per ogni parte agevolazioni , e ftiraoli a 
coltivare i molti talenti ond’ era (lato a gran dovi- 
zia arricchito dalla natura . Le matematiche pure, 
e mille furono 1' oggetto principale delle fue in- 
cell'anti lludiofe fatiche , dalle quali ei ne ritralfe 
queir ampio frutto , di che fono abbondevolmente 
ripiene molte fue opere . L’ Idrometria però , e 1 ’ 
Allronomia divifero foprattutto le fue cure , ed ap- 
plicazioni ; e febbene l’ incarico , che con tanta glo- 
ria follenne , d’ Idraulico del Gran Duca di Tofca. 
na , lo allringelfe ad occuparfi fpecialmente della 
prima ; non lalciò tuttavia di coltivare , e promo- 
vere con fommo zelo ancor la feconda . In fatti è 
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a lui quella debitrice del riattamento del gran Gno- 
mone , che Paolo Tofcanelli fegnato aveva nella 
Metropolitana di Firenze nel t^oo. A lui fi devo- 
no le più convincenti prove della quantità, per cui 
fecolarmente diminuifce 1’ obliquità dell’ ecclittica; 
ed a lui ancora la prima emendazione degli argo- 
menti , fu i quali gli antichi folevano calcolare la 
paralall'e della Luna , per tacere delle fue offerva- 
zioni fulle lidie , fu i Pianeti , fui Sole ; cofe tut- 
te , che gli hanno meritamente procacciata la fa- 
ma di uno de’ più valorofi Aftronomi dell’ Età 
nollra . 

III. Ma fe la Sicilia , che è ferapre Hata fecon- 
da di dottillimi uomini , per una fatale combina- 
zione non può contarne un gran numero , che fi 
fiano dillinti nelle fcienze allronomiche ; ora , che 
le fi apre un largo campo , onde fegnalarfi in que- 
lle ancora , ho certa fperanza , che non farà traf- 
curata sì bella opportunità . Vero è , che non man- 
cano taluni , i quali perfuafi , che abbaflanza ornai 
fappiafi di quella fcienza , perciò che può riguarda- 
re i bifogni della focietà , cioè la divifion del tem- 
po , la Geografia , la Navigazione , inutili reputano 
gli OlTervatorj , e perdute le fpefe , che fi fanno 
per intrattenerli . Senza però farmi ad efaminare 
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più da vicino l’ infuflìftenza di quefta fuppofizio- 
ne ; mi coniemerò d’ invitarli a riflettere , che un 
tale difcorfo è applicabile a tutte le fcienze , ed 
arti , delle quali con si nianifelia univerfalità d’ im- 
pegno , con ollinazione così incelTante di ftudio , e 
fatica fi cerca , fi tenta , fi loda la perfezione . Vie- 
tili loro per poco d’ avanzarfi a sì nobii meta , fe 
ne interrompa la continuata carriera , languiranno 
effe ben tolto ; anzi degradando rapidamente rica- 
dranno nella primiera rufticità , e barbarie , eu in 
una intera obblivione . Ma conceflo ancora , che 
ogni cofa debba avere un terrai ne, a cui arreftarfi , 
chi farà mai , che ofi ftabilire quale eflfo elTere fi 
debba ? E filfato pure che folle , non dovrebbe 
prima giugnere per tutte le fcienze , che dipendo- 
no dall’ Altronomia , avanticlie ad efla fi potelTe 
prefcrivere ? Benché vano è 1’ occuparfi più a lun- 
go di ciò j ed un prudente filenzio , o un femplice 
motto pieno di verità , e di fale , farebbe per av- 
ventura la rifpoila più adatta alle difficoltà infie- 
me , ed intelligenza di codefti vaneggianti contrad- 
dittori . Cosi il Galileo , a coloro , che gli chie- 
devano di qual ufo , e vantaggio efler potell'ero 
le matematiche folca fcherzevolmente rifpondere : 
de dalle iimofìrazìonì della Geometria attenenti alle 
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mijure , a peji , ed a numeri f impara a mijurare li 
goffi , a pe/are (jV ignoranti , ed a numerare gli uni , 
e gli altri . 

IV. Premefle quelle cole dirò in breve del 
mio prefente , qualunque fiali travaglia . Con elfo 
io mi fono unicamente propollo di far conofcere 
quello nuovo Oifervatorio , in ordine non meno 
agli llromenti , de’ quali è fornito , che alla fua co- 
llruzione , clima , e pofizione . Perciò tutta 1’ opera 
è divifa in quattro libri . Il primo è dellinato a dar 
conto della fabbrica , e del clima . Il fecondo trat- 
ta degli llromenti . J1 terzo contiene le olTervazio- 
ni fatte col Cerchiò . Nel quarto fi llabilifce la la- 
titudine , e longitudine della Specola , e la Rifra- 
zione media , che in eifa fi olferva . S’ aggiungono 
in fine le olfervazioni meteorologiche di un anno . 
Più follecita Hata farebbe la pubblicazione di que- 
ll’ operetta , le molte difficoltà non le avelfero ca- 
gionato un intempellivo ritardo . Ora finalmente > 
melTa alla luce , fi olire al Pubblico , fperando di 
trovarlo lìccorae illuminato, così imparziale ne’ 
fuoi giudizj . 


DEL- 
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DELLA 

SPECOLA ASTRONOMICA 

DE’ REGJ STUDJ DI PALERMO 

LIBRO I. 


DEL LUOGO, E FABBRICA DELLA SPECOLA. 



P oiché ebbi passati, per Sovrana disposizione, due anni in Londra, 
ed uno circa nella Francia, mi restituii l’anno 1789. in Palermo, 
ov'e meco recati gli '‘stromcmi più necessarj per lo stabilimento dì 
una Specola Astronomica, fatti costruire colla maggiore sollecitudine, ed 
esattezza, mi diedi tosto a cercare il luogo più opportuno, in cui si po- 
tesse fabbricare . Il Collegio degli Studi , gli avanzi della Chiesa dello 
Spasimo , e la Torre del Reai Palazzo sembrarono i più acconci a tal uo- 
po . Ma esaminati i fondamenti del Collegio furono trovati mal fermi a 
sostenere un nuovo peso di fabbrica , e la Chiesa dello Spasimo , sebbe- 
ne sommamente pregevole per la sua situazione, lontana dallo strepito del- 
la Città, nientedimeno presentava molte non leggiere difficoltà. Non re- 
stava pertanto, che la Torre del Reai Palazzo, che non opponesse alcun 
ostacolo , e sulla cui solidità , ed elevazione si potessero fondare le più 
ragionevoli speranze di felice riuscimento : del che ne informai tosto S. E. 
il Principe di Caramanico , attuale Viceré . Inteso egli a formare la pie- 
na felicità di questo Regno non solo con quei vantaggi , che sono effetti di 
un saggio, e vigilante governo, ma con quegli ancora, .che risultano glo- 
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riosamente da ogni cultura scientifica , accolse graziosamente le mie sup- 
pliche . Quindi con quel genio penetrante , e benefico , onde conosce , e 
protegge le nobili facoltà , e l’ Astronomia specialmente , si diede con tut- 
ta r attività di Principe , e di Mecenate a dissipare le molte difficoltà , 
che alla prima voce , che se ne sparse , da varj lati si eccitarono , giun- 
gendo perfino a sagrificare alcuni suoi domestici comodi all'erezione del 
divisato edifizio . E per dare alla cosa la maggiore stabilità , prima che si 
mettesse mano all’ opera , volle dal Sovrano implorarne 1 ’ approvazione : 
ottenne infatti con Reale Dispaccio del i. Luglio 1790. , e che nel Rcal 
Palazzo si fabbricasse 1 ’ Osservatorio, e che al Direttor del medesimo vi 
si desse conveniente abitazione . Ond’ è , che a ragione uno de' piCi cele- 
bri , e zelanti Astronomi dell’ Europa , parlando dello stabilimento di quest’ 
Osservatorio , pone tra i fasti dell’ Astronomia il Vice-Regnato del Princi- 
pe di Caramanico in Sicilia (<i) . 


§. II. 


Solidità , e f osinone dtlla Torre del Reai Palalo . 

La torre del Reai Palazzo , volgarmente detta di S. Ninfa , è di co- 
struzione Saracinica , siccome si scorge da alcuni ornamenti , che in essa 
tuttora sussistono . Il nuovo Codice Arabo ci fa sapere essere stata leu. 
prima fabbrica , che fecero i Saracini per abitazione de’ loro Grandi Emi- 
ri • Ma che che sia della sua prima origine, ed uso, essa é di una soli, 
dità da pareggiare le migliori , che si facessero ne’ tempi felici di Roma , 
ed è insieme la più elevata , che sia in Palermo . Poggia sul vivo sasso , 
ed è di forma rettangolare i la sua base ha novanta piedi inglesi di lun. 
ghezza , su sessantanove di larghezza, e s’innalza per cento quindici dal- 
la parte , che guarda verso il mare , e per ottantanove dalla parte oppo- 
sta , Hanno i muri nella lor base 17. piedi di grossezza, i quali decrc- 

scen- 

fe) Ce Prince, amateur de I* Astronomie , a surmontè tous lei obstacles que l’ignoran- 
ce sTiicitoit de toutes paru , & nous lui devrons un dei établisiemens lei plui utiles pour 
la beautè du ctìmae & la lituation a 38, de latitude . Une homme de genie devance son 
Siede, & eoD pays ; mai, il est rare qu* il gouverne . Nous réliciterons I’ Astronomie que 
M. le Prince de Caramanico aie ilé Vice-Roi de Sicile. La Lande HistoUe de r Astro ~ 
norme pour rrpo. 
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scendo proporzionatamente si riducono a 6 nell’ ultima altezza (a) . A Mae- 
stro, e Scirocco è congiunta con altre parti del Beai Palazzo inferiori in 
altezza . A Greco ha una gran piazza , ed a Libeccio conili , c giardini . 
Essa è coperta nella sommità da un ampio terrazzo . 

$. IH. 


Fabbrica della Specola . 

Su di questo terrazzo in Luglio del 1790. si diede mano alla costru- 
zione dell’Osservatorio, il quale fu condotto a termine in Febbraio del 
1791. La fabbrica è precisamente sul lato, che guarda su i giardini , e 
si stende da N. N. O- a S. S. E. Si è scelta questa parte come quella , 
che ad una estremità aveva già una piccola torre (à) , e all’ altra un pi- 
lastro , che scende sino al terreno, e che nella prima costruzione sembrava 
destinato ad essere di sostegno ad una scala , che forse gli girava intor- 
no (c) . Si sono dunque prolungati i muri della torretta , già esistente , 
sino all'opposto lato, ed il tutto si è diviso in tre stanze, destinando la 
più boreale per lo stromento de’ Passaggi , l’ intermedia per Galleria , e la 
terza , come quella , che ha nel suo centro il pilastro sopra cennato , pel 
cerchio , che in seguito descriverò . 


§• IV. 


Stan-^a dello Stromento de' Passaggi . 


La prima stanza ha 14. piedi di larghezza 9 15. di lunghezza» ed 
altretanti di altezza . Nella direzione di Levante a Ponente si è gettato un 

ar> 


(fl) lo mi jervo de! piede inglese , come quello su cui sono regolati lutti gli stromen» 
ti deir Oseervaiorio . Il suo rapporto ni palmo palermitano h di 273* * 

(6^ Questa piccola Torre, pare che sia la medesima, eh# trovasi ricordata presso var; 
Scrittori col nome dì Pisana , e che dall* Areszo ne! suo libro De Sita Sicilìse si dice fab- 
bricata da Guglielmo il Buono. 

CO La scala forse serviva per saltre alla Torre delta Rossa , fabbricata , come scrive il 
citato Arezzo dal Conte Bugierò tìglio di Tancredi , e diroccata nel p«f ordine di 

Giovanni De Vega allora Vieerb. Ma della prima fabbrica del Reai l’alano, e delle 
molte torri aggiunte al medesimo niente può dirsi con precisione e certezza , siccome mi 
anicura il dottìllìmo e delle Siciliane cose iotelligeatillìmo P. D. Evangelista De Blasi . 
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arco della maggiore solidità, su cui poggiano due piramidi di vivo sas- 
so, le quali formano i due sostegni dello stromcnto de’passaggi. Nella di- 
rezione del Meridiano sono due aperture verticali , e due altre nella vol- 
ta della stanza , alquanto inclinate . Le imposte delle prime salgono , e 
scendono colla maggiore facilità per mezzo di due contrapj>csi , che muo- 
vonsi su due puleggle , e quelle delle seconde non meno agevolmente si 
aprono , e chiudono per il meccanismo di due rote a corona, poste alle 
estremità di due aste di ferro, delle quali una è verticale, e I' altra gia- 
ce nella direzione delle finestre medesime . 


5. V. 

Gallerìa . 

La seconda stanza , ossia Galleria ha 52. piedi di lunghezza , 16. 
di altezza e altrettanti di larghezza , con dicci aperture . La medesima è 
destinata per le lezioni pratiche, che di tratto in tratto si danno alla Gio- 
ventù , per gli stromenti mobili , c per le osservazioni , che secondo Ita 
circostanze , si fanno fuori del meridiano . 

§. VI. 


Si rn^a Circolare . 

Dalla Galleria si sale alla terza stanza per due scale eguali , che cin- 
gono intorno un masso circolare di quattordici piedi di diametro , su cui 
essa è ^sta c interamente formata . Sulla sua circonferenza nella dire- 
zione degli otto venti principali sono disposte in giro altrettante colonne , 
talchi presenta l’ idea direi quasi di un picciolo tempio . Le colonne so- 
no di marmo , hanno otto piedi di altezza , e portano un architrax'c si- 
milmente di marmo , sul quale posa un tetto mobile . Nel mezzo delItL. 
stanza s’innalza uno zoccolo quadrato, che ne sostiene un altro di un sol 
pezzo di vivo sasso : questo secondo è circolare , cd ha tre piedi c mez- 
zo di diametro , ed uno c mezzo di altezza , sebbene di solo mezzo piede 
resti sopra il piano del primo . Il tutto poggia sopra del pilastro centra- 
le 
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le, avanti ricordato, che scende sino al terreno, ed è incatenato con i 
muri intorno. Tre segmenti di cerchio di un diametro eguale alla diago- 
nale dello zoccolo quadrato, formano una cancellata, che gli gira intorno, 
e ne rende quindi più ampia la base , più comoda , e più sicura per 
muoversi intorno allo stromento , eh’ é situato sul zoccolo circolare . 

§. VII. 

Tetto mobile della S/anja Circolare . 

il tetto é sferico nella parte superiore , e va a terminare in forma 
cilindrica nell' inferiore : questa ha due piedi e mezzo di altezza , quella 
sei , ed il diametro comune è di quindici . All’ orlo comincia un’ apertu- 
ra di un piede di larghezza , la quale innalzandosi verticalmente si sten, 
de alquanto al di là Uel centro , e si chiude da tre portelli de’ quali due 
salgano e scendono col gioco di alcune puleggie , mentre il terzo gira su 
due gangheri. L’intero tetto poggia sopra nove rote di metallo, collocate 
verticalmente nel mezzo della circonferenza di un cerchio di ferro , chtj 
rimane interamente libera . Le rote sono mobili su i loro assi , e sostenu- 
te da un altro cerchio di ferro fermato sull’ architrave . Ad impedire eh’ 
esso pieghi più da un lato, che da un altro vi sono nove perni verti- 
cali , ciascuno de’ quali serve di asse comune a due rote di metallo , le 
quali sono in contatto continuo, la superiore coll’orlo della base del tet- 
to, e l’inferiore coll'orlo del cerchio, che porta le rote verticali. Per 
tal maniera il movimento di questo tetto , per se stesso molto pesante , 
acquista la più comoda facilità . Mentr’ esso fa un’ intiera rivoluzione , il 
cerchio delle rote verticali non ne fa , che una parte (a). La fig. 31. 
tav. IV. presenta il piano di tutto 1 ’ Osservatorio . 


§. Vili. 

Co) Il modello del tetto, non altrimenti che quello delle impone della Stanza de' pas- 
saggi sono d’ invenzione del Sig. namsden . 

li 
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5. vili. 

/tùejia dell' OJfenxttorìo sopra U livello del Mare . 

A determinare di quanto 1 ’ Osservatorio sovrasti al livello del Mare , 
da principio preferii il metodo delle altezze barometriche, come quello, 
eh' è sommamente facile , spedito , e capace insieme , secondo 1’ opinione 
de’ migliori Fisici , di molta esattezza , quante volte si abbia un buon Baro- 
metro . Ora tale si i certamente quello, di cui io mi sono servito a quest’ 
oggetto . Esso è opera del Sig. Ramsden , al quale devesi in gran parte la 
perfezione, a cui si sono oggi giorno portati si fatti scromenti. Quindi non 
solo è accompagnato da un esatto Vernier, e da un eccellente Termome- 
tro graduato sulla scala di Fahrenbaìt , ma é pure fornito di un livello 
a bollo d’ aria per situarlo verticalmente , e di due viti per dargli una 
posizione ferma, onde il vento non possa agitarlo. *Vi sono innoltre due 
lenii microscopiche per leggere le divisioni , e più particolarmente per esa- 
minare le due superfìcie del mercurio , cioè la superiore della colonna , e 
l’inferiore della cisterna; alla prima dovendo essere tangente l’indice, ed 
alla seconda la parte superiore di una tenuissima fenditura fatta nella ci- 
sterna medesima . Tale artificio ci pone in grado di francamente giudica- 
re della variazione di una millesima di pollice sulle altezze osservare, sic- 
come rcpiicatamente mi sono assicuralo. Con questo Barometro pertanto 
avendo più volte osservata 1 ’ altezza del mercurio all’ Osservatorio , ed alla 
spiaggia del mare , con poca diiferenza , ho costantemente trovato , che I' 
altezza media del piano dell’ Osservatorio sopra il livello del mare risulta, 
va di 347 piedi inglesi circa; come può vedersi dalle osservazioni, che 
seguono . 


Luo- 
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Osservazioni Barometriche . 


Luoghi delle 
osservazioni 

Tempo 

Baromet. 

Termomclro 
Attacc. 1 Sracc. 

Slato del 
Ciclo 

Po Ilei 

Grado 

Gra do 

Piua 4 <ir 
cori» 

ijpt, 14. febr. 

a 9h 

di manina 

29,560 

58,0 

5 < 5.0 

Coperto intetamtote 
eoo. reato N.O. 

Spùria del Mtr* 
dietro r «reo dal Ca« 
Aellu 

a 1 0'! io' 

di aatdna 

29,838 

61,0 

60,0 

Lo Aedo 

co* poca pioggia 

Detto 

a io*J 30' 

di manina 

29,836 

59.7 

59.5 


Piar» diell' Odim» 
tori» 

a 11^ 30' 

di manilla 

29^585 

60,0 

60,0 

Lo ftclTo 

Detto 

ty^t. \<f. Ptbr. 

a 7 - 35 ' 

di mattini 

29.783 

52,0 

5 o >5 

Cwpeno iiKenoieMe 

iod . «A 

Alla Basclima da] 
Mak» 

a 9*? 0' 

33 >o 93 

60,0 

5 * 5.0 

Lo Aedo 

Dan» 

a 9'; 1 9' 

30,089 

60,3 

56,3 

Lo Aedo 

Fiano dell* OAcrra' 
(Olio 

a 1 1^ 0' 

29,850 

62,0 

57.7 

Io Aedo 

Dette 

179S. 1. Mano 

a 

di mattiaa 

29 i 9'4 

50.3 

46,0 

Setta» 

e. 

Baocbtna dal Uolo 

a y"! 40' 

di mattiaa 

30,164 

47.5 

46.0 

Lo AaSb 

Dtao 

a 7‘ 50' 

di matdoa 

30»' 65 

47.3 

46.5 

Lo Aldo 

Piano deir OfJerr». 
torio 

a 9'! 30' 

29.929 

54.0 

52,0 

Lo Aldo 


Per 
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Pertanto ridotte i P le oraervaiioni fatte alla spiaggia al tempo delle 
altre fatte all’ Osservatorio . 2 ? Corrette le altezze del Mercurio relativa- 
mente al grado indicato dal Termometro attaccato , sopra il grado 31 di 
Farhenhait . 3P Prese le differenze de’ Logaritmi delle altezze uguagliate, 
ed alle medesime applicata l’ equazione dipendente dal grado medio de' 
Termometri staccati , ed altezza media del Mercurio de’ Barometri ; le os. 


scrvazioni de’ 14 Febbraio danno 

Le osservazioni de"^ 27 Febbrajo 243 

E le osservazioni del i Marzo 236 

media 241 


Nelle prime due osservazioni il Barometro era tre piedi più alto 

della superficie del mare , e sei nella terza . Medio 4 

Altezza del piano dell’ Osservatorio sopra il livello del mare . . . 245 
Come però mi proposi di determinare le distanze di alcun! oggetti 
dall’ Osservatorio , vidi che non si poteva pienamente contare sull’ altez- 
za dedotta dal Barometro; ma ch’era necessario di verificarla con altri 
mezzi , che non lasciassero alcun dubbio della loro esattezza e precisione . 
Scelsi perciò la Lanterna del Molo, della quale ne misurai esattamente 
e replicatamcnte l’altezza, e presi gli angoli di depressione della sua som. 
mila, e della sua base. Da questi dati pertanto risulta l’altezza del pia- 
no dell' Osservatorio sopra il livello del mare di 237 piedi , minore di 8 
di quella trovata colle altezze Barometriche . La qual cosa sembra dimo- 
strare, che le Tavole del Generale Guglielmo Boy (<t) di cui mi sono ser- 
vilo nella riduzione delle osservazioni , non esiggono forse , che una ben 
piccola correzione in questo nostro clima . Prima però di stabilire cosa al- 
cuna su di questo punto è necessario raccogliere un gran numero di os- 
sert'azioni , ed lo ne ho parecchie , e più altre mi propongo di fame , 


TA- 


Experìments and obseivations made in Britain in order to obeaio a rule for measu- 
ring Heigbu Wiih ihc Baromeiert Read ar Royal Society i777» 
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TAVOLA 


Delle di fiatile di alcuni lueghi dal centro del Cerchio delf Osservatorio^ 
e della loro alleila sopra il livello del Mare . 


Mesi «le* Luefbi. 

DtA»m di! c«Ore dei Cndiio 

AltcxM sopra il lirtllo iti Ut* 

Plano d«tr Oaservuorio . 


,3, Piti. 

Palla della Lanterna 

880 S 

lOÒ 

Piede della Scala di Monte 
Pellegrino 


127 

Croce dello nesso Monte 

ao43» 

* 47 f 

Torre del detto 

20748 

« 97 f 

Estremità Orientale del detto 

ifias 

0 

Capo Zaffìrano . 

3 sy »4 

0 


L« misure , che si contengono i\ella Tavola precedente , eccettuate 
quelle dell' Osservatorio j e della Lanterna del Molo, sono dedotte, altre 
dall’ altezza dell'Osservatorio paragonata coll'angolo all’orizzonte formato 
dalla visuale, che parte dal centro del cerchio; ed altre dalle osserva- 
zioni barometriche , che seguono . Seme quindi ciascuno , che non posso- 
no essere della massima esattezza né le une , né le altre ; le prime per 1‘ 
incertezza della quantità della rifrazione terrestre , e le seconde per l’ im- 
perfetta correzione de’ Barometri . 


C 


Os- 
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Offerva\iont Barometriche fatte li a. Mar^o >792- 


Luoghi delie 
osscn'azìoni 

Tempo 

Barom. 

Termometro 

Sfato del Cielo 

Atfacc. 

Stacc. 

Pollici 

Grado 

Grado 

Piano deir Osser- 
vatorio . 

oh 10' 
di mattina 

a 9 i 7 f 8 

■ 

48, j 

Nuvoloso 
V. Sud 

Piede della scala dì 
Monte Pellegrino . 

711 ij' 
di m. 

«9*872 


47 ,f 

Lo stesso 

Croce del detto 
Monte . 

ah zs' 

di m. 

D 


■ 

Tutto coperto 
V. Sud-est, 

Detto . 

8h yo' 
di m. 

26, «3 

yo’o 

49.0 

Lo stesso 

Torre del detto . 

loh to* 
di m. 

27,»76 

yo»o 

4 S,r 

Lo stesso 

j 

Detto . 

loh 20' 
di m. 

27 .» 7 « 

yo.o 

49.9 

Lo stesso 

Alla Croce del dee* 
to Monte . 

WM 

19 

38,418 

fy.o 

f 4 

Tutto coperto con 
quale. coccia d'acqua 
V-Sud-est 

Piede della scala 
1 del detto . 

tah 0' 

di m. 

29,8yd 

«f.j 

<54 

Sereno dalla parte 
del Sole 

V. Sud-est 

Piano deir Osser^ 
Vatorio . 

Q| 


64,0 

do 

Lo stesso 


IX. 


(m) Feci queste osservazioni in compagnia del Ch. Si^. D. Francesco Carelli « attuale Segre 
tario del Governo , versatissimo io ogni più amena letteratura « e sommamente studioso 
delle tìsiche facoltà . 
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§. IX. 

Orì^onte , e suoi impedimenti , 

La posizione dell’ Orizzonte non è egualmente favorevole , che le al- 
tre circostanze dell’ Osservatorio sinora descritte , non essendo in ogni sua 
parte pienamente libero , siccome sarebbe da desiderarsi . Siede Palermo in 
riva al mare in una amena valle, formata da un’ampia catena di monti 
i quali diversamente innalzandosi , si stendono in giro da Levante a Set 
tentrione per mezzodì , e non lasciano aperto I’ Orizzonte , che versoi Gre- 
co . Nella direzione del Meridiano s’ incontra a Settentrione Monte Pel- 
legrino , ed a mezzodì il Mezzagno : l’ altezza rispettiva delprìmo nell’ in- 
dicata direzione è di 5 ? circa , e quella del secondo di 6 P 30' pros- 
simamente . Monte Cuccio a Ponente , e Monte di Falso-Mele a Sirocco 
sono li più alti rispetto all’ Osservatorio , e sottendono ambidue un ango- 
lo dì 8 ? circa . Più altri monti , i quali non fanno parte di questa cate. 
na , veggonsi verso Oriente , cioè quei di Termini , il famoso Nebrodes 
degli antichi , oggi Madonie , 1 ’ Etna , e qualche altro . Ma questi per la 
loro grande distanza poco s’innalzano sopra l’Orizzonte. 

Nella Tavola , che segue sono notati gli azzimuti del princìpio, e fi- 
ne della catena de’ monti , e de’ luoghi, dove essa è un poco interrotta, 
e di alcuni altri oggetti più rimarchevoli, situati nell’Orizzonte dell’ Os. 
servatorio . Questi azzimuti sono stati presi col cerchio azzimutale , che in 
appresso descriverò , e sono contati sino a 360 P da mezzodì a mezzodì 
per Levante . L’ azzimuto però dell' Isola d’ Ustica , come quella , che dall' 
Osservatorio non può vedersi , restando coperta da Monte Pellegrino , mi 
è stato necessario di misurarlo alla torre dello stesso monte ; e come mi 
sono servito di una bussola , non può essere molto esatto . Delle otto Iso- 
le eolie , oggi di Lipari , due sole si possono vedere dall’ Osservatorio , le al- 
tre o sono troppo lontane , o restano coperte da Capozaffrano . 


TA- 
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tavola 


Di;glì Azimut! della Catena de' Monti , che formano la Valle dì Palermo , 
e delle Isole , ed altri punti rimarchevoli , che si vedono 
dall' Osservatorio. 


Kami 4c' L«oj>bì 

Aszimuti 


Novi de' taofihi 

Auiinaù 

Statuii iulla som* 
mità ^«IJa Monta- 
gnola del Principe 
di Valguarnera 

74 ? to’ 

jEstrejnità Orienta* 

1 le dell'Isola di Fi-: ti; yy 
licuri t 1 


190 . circhi! 

Sommità del Mon* 
te Etna 

7S 4 

Estremità Borea- ^ a 
le della stessa j * 

Fsiremiià Occi- 
dentale della base 
di Monte Pellegri- 
no 

155 °. 0 ' 

Punta di Capo Zaf- 
frano 

53 “ 

Estremità Orien- 
tale deir Lola di ttB. 3 t 
Alicurì 1 

Estremità Borea- 
le della base di 
Monte Callo 

212 » 3j' 

Estremità Orien. 
tale deir Isola di 
Lipari 


Estremità Borea. ^ 
le delta stessa 30 

Estremità Occi- 
dental. della stessa 

264» !3 

Estremità Borea- 
le della stessa 

III ». 33' 

Lanterna del Mo- 
lo 

Z 48 . Il 

Punta più eleva- 
ta di Monte Cuc- 
cio 

553 » 5f. 

Estremità Orien- 
tale deli'lsola Sali- 
na . 

■ 

Estremità Orien- 
tale della base di 
Monte Pellegrino 

S 

Castello aopra 
Monreale j 

30f. al 

Estremità Borea, 
le della stessa 

IS2. 3 

Torre di Monte 
Pellegrino 

179 . ap 

Cattedrale di 
Monreale 

391. £1 


§. X 
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§■ X, 


Staio del deh . 

Il Ciclo di Palermo dee riguardarsi come uno de’ migliori dell’ Eu- 
ropa per menarvi una vita sana , lunga , e piacevole . Le pioggie non so. 
no frequenti , quantunque copiose , rare le tempeste , più rari i tuoni , e 
pochi 1 giorni , ne’ quali il sole ci si tolga interamente - Vi dominano i 
Venti , gli Australi principalmente , ma sono essi di vantaggio piuttosto, 
che di danno , purgando 1 ’ Atmosfera , e altrove trasportando le pernicio- 
se esalazioni . I freddi non sono intensi , nè eccessivi i calori : nel più 
forte del verno il Mercurio non si abbassa mai sotto il grado 32. del Ter- 
mometro di Farhenhait, nè mai s’innalza nel maggiore dell’estate sopra^ 
il 90"”, e generalmente 75 suol essere il grado medio nell’ estate, c 50 
nell’ inverno. Ma a temperare i calori dell’estate spirano spesso li Grecali, 
i quali sono sommamente salubri, c rinfrescanti. Avendo esaminato I’ umi- 
dità , che un tempo mi pareva assai grande, ho ossers-ato, che il grado 
della medesima indicato per più mesi da un Igrometro del Sig. De Lue è 
generalmente stato tra 50 e .^o, ed una sola volta , spirando un forte Le- 
vante è salito sino a 85 , ed un’altra col Slrocco è disceso a 24 . I ter- 
remuoti , che in diversi tempi hanno gravemente danneggiate parccchicj 
Città della Sicilia , non sembra , che in Palermo siano molto da temersi . 
Nelle terribili scosse del 1783, che rovinarono la Calabria, e quasi ugua- 
gliarono al suolo Messina , questa Città non ne provò alcun danno . Nel 
corso di dodici anni, che vivo in essa, solo nel 1791 ne ho intese due 
piccole scosse , e due altre volte rettificando lo stromento de’ passaggi , mi 
sono avveduto , che la terra non era interamente quieta . 

Dopo tutto ciò parrebbe , che si dovesse stabilire , che il Cielo di 
Palermo è uno de’ più felici per le osservazioni Celesti . Ma non è cosi . 
Se pochi sono i giorni, nei quali ci sia interamente tolto di vedere il So- 
le , pochi sono egualmente quelli , ne’ quali il Cielo non sia ingombro di 
qualche nuvola, nelle parti di mezzodì principalmente. I venti sono fre- 
quentissimi: i Ponenti, ed i Libecci nell’autunno, e nell’inverno; ed 
■ Sirocchi , c Mczziglorni nella primavera , e nell’ estate . Quelli sono im- 
petuosi, e seco recano gran quantità di nuvole, c questi, sebbene nel ge- 
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nsrale molto leggieri , rendono 1’ aria fosca , c spesso stendono sull' azzur- 
ro del Cielo , quasi una specie di velo , ora unilorme , e tenuissimo , ed 
ora spezzato , e denso . Uno stato placido , e sereno non suole aversi , 
che in parte dei mesi di Giugno, Luglio, Agosto, e Gennaio. In que- 
sti si possono fare buone osservazioni , negli altri non vi é da contare gran 
cosa , e se avviene , che talora alcuna felicemente riesca , essa è piutto- 
sto un frutto, e premio della costanza , e sofferenza dell’ Osservatore , che 
un dono del Cielo. Quante e quante volte, in tempo di giorno princi- 
palmente , mi sono disposto a fare qualche osservazione , c quasi sino all’ 
istante, che doveva succedere, mi sono lusingato, che fosse per riuscir- 
mi; ma in sostanza le mie speranze sono rimaste deluse! ciò in partico- 
lar modo mi accade alla giornata rispetto a Venere , ed a Mercurio . Ma 
una più esatta idea dello stato di questo Cielo potrà ciascuno formarsi da 
pcrscsiesso , consultando l’estratto, che porrò in fine delle osservazioni 
meteorologiche, che finora si sono fatte in questo Osservatorio. 


Fine del Ubro Primo. 
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DELLA 

SPECOLA ASTRONOMICA 

DE’ REGJ STUDJ DI PALERMO 

LIBRO IL 


DESCRIZIONE DEGLI STROMENTI. 

G li stromenti , de’ quali è fornito quest’ Osservatorio , non sono né in 
gran numero, né di gran mole. 11 principale però e per la diversi- 
tà delle parti ond’ é composto , c per la moltiplicità degli usi, ai quali può 
serc'ire , dee risguardarsi non come un solo , ma come il complesso di mol- 
ti , combinati insieme col più felice artifizio . Esso é un cerchio intero ; 
stromento da lungo tempo desiderato dagli Astronomi , per ben due volte 
incominciato, c per altrettante abbandonato dal Ramsden ,e solo in Gcn. 
najo del 1788. alle mie istanze novamentc intrapreso dallo stesso Artefice, 
e felicemente condotto a termine in Agosto del 1789. Di questo pertanto 
darò una descrizione , la più ampia e compita , che per me si possa ; de- 
gli altri, comcché altronde già noti, non farò, che accennare la natura, 
ed indicare le dimensioni. Dividerò dunque questo libro in due capi, de- 
stinando il primo al solo Cerchio , ed il secondo agli altri Stromenti . 

CAPO PRIMO. 

f I. 

/dea generale dello Stromento. 

T . . 

M—e E parti principali , che compongono questo Stromento si possono ri- 
durre alle seguenti : t ? Un Asse verticale di forma conico-paralellepipeda, 
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destinato a sostenere due cerchi gr .duali, de' quali uno serve per le al- 
ttiie , e r altro per gli arrimutì . a P II sostegno superiore di quest’ as- 
se , formato da quattro colonne con quatte’ archi , ed un collare nel mez- 
zo . 3? 11 suo sostegno inferiore, che compongono tre cerchj , orizzontal- 
mente collocati, e sovrapposti l’uno all altro. 4? Una Balaustrata. 5? Un 
Telescopio acromatico . 6 9 Tre micrometri microscopici con altre più pic- 
ciole parli ; le quali tutte verranno da me distintamente descritte. La fig. i. 
presenta un’ idea generale dello stromenlo , 

§. II. 


Asse Verticale, 

Quest’asse fig. i. è formato dalle quattro colonne C. C. C. C , dai 
due quadrilonghi A. B , e dal cono troncato T. Le colonne sono di la- 
stra di ottone colle basi di getto; hanno sei piedi, e sei pollici di altez- 
za, c tre pollici, e sei decime di diametro. 11 cono é similmente di 
lastra di ottone , con i cerchj superiore ed inferiore di getto , la sua al- 
tezza è di un piede , sei pollici e mezzo ; il diametro della base supe- 
riore di quattordici pollici , e due decime, c quello dell’inferiore di cin- 
que. Li due quadrilonghi sono di quella specie di metallo, che gl’inglesi 
chiamano Prìnces melai, che è il più duro, che si possa fare. Hanno due 
piedi un pollice e tre decime di lunghezza , ed un piede quattro pollici e 
otto decime di larghezza . 

B Fig. a. è il quadrilungo supcriore . Le due parti a barn , p r 'g h 
sono coperte da sottili lastre di ottone , il restante è aperto , per non im. 
pedire le ossorva'ioni al Zenit , alle quali non sono di ostacolo né Ita 
parti mp, nr, né l’anello cd. Quest’anello è un pollice c mezzo più 
alto delle altre parti, c forma il polo supe-iore dell’Asse. In o,b,g,h so- 
no fermati con viti di acciaio i capitelli delle quattro colonne . 

A Fig. 3. é il quadrilungo inferiore , il quale è tutto coperto da una 
sola lamina di ottone simile a quelle, che coprono il quadrilungo superio- 
re. In a,b,c,d sono fermate con viti di acciaio le basi delle colonne, 
e nel mezzo in m,n sono similmente fermate due altre colonne, dellej 
quali si parlerà più sotto. Al cerchio ahgf per di sotto é congiunto il 
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cono T separatamente disegnato nella fig. 4. E per rendere piii ferma c 
più solida r unione di questi due pezzi si sono aggiunti quattro rinforzi 
di getto della forma R fg. 4. i quali a un tempo sono stretti con viti e 
sul cono , e sul quadrilungo (0) . 

S- 111. 

Cerchio Azimutale . 

Di questo Cerchio nella fig. i. non se ne vedono, che i raggi , c il 
loro appoggio , rimanendo coperta la circonferenza dalla Balaustrata R R . 
Alla parte inferiore del cono T è adunque unito , e fermato con viti un 
cilindro di getto di tre pollici , e quattro decime di altezza , c otto polli- 
ci , e sei decime di diametro . Esso è 1’ appoggio de’ raggi , che in nume- 
ro di dieci vi sono intorno disposti , e trattenuti con viti di acciajo . 1 
medesimi sono di fgura conica , e formati di lastra di ottone , ma colle 
basi , ed estremità di getto. Nella fig. 5. si vede il piano del cerchio co’ 
suoi raggi , sulle estremità de’ quali è esso fermato con viti , c saldato . 
Il suo diametro è di tre piedi, ed è diviso di 180 P in i8o? , e cia- 
scun grado di dieci in dieci minuti . La fig. 6. presenta il cilindro , che 
è r appoggio de’ raggi ; il pezzo p , che nella medesima si vede per di sot- 
to , è un cono d’ acciajo indurito , e temprato , che forma il polo infe- 
riore dell’ Asse . 


5. IV. 

Softegni dell' Affé verticale. 

L’ Asse verticale , che è insieme asse del cerchio azzimutale termina 
superiormente nel collare c d fig. 2. ed inferiormente nel cono p fig- 6 , le 
quali due parti ne sono i suoi poli , siccome si è detto §. §. H- Hi- 
ll 


(li) Nel praMfoimento di questa descrizione tutte le volte , che non indicherò partico* 
larmente U materia, di cui sono composte le parti , che si descrivono , s’ intenda sempre, 
che sono esse di ottone, di cui 'infatti è quasi tutta la macchina. 
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Il sostegno del polo superiore è formato da quattro colonne , sulle 
quali poggiano quattro archi congiunti insieme da una croce con un anello 
nel mezzo . L* anello è intcriormente munito di tre piccioli paralellepipc. 
di di durissimo metallo, co' quali il polo è unicamente in contatto: e poi- 
ché uno de' paralellepipedi è a molla , il polo sudetto girerà liberamente 
entro r anello senza solTrire alcuno sfregamento , e senza , che possa pie- 
gare più da un lato, che da un altro. 

Le colonne hanno sette piedi d’ altezza , e quattro pollici di diame- 
tro: due se ne vedono nella fig. i. co’ loro archi, delle altre si è solo 
dissegnato il luogo della base. Sono tutte fermate con viti, ed impiom. 
baie su altrettante pietre cube , di un piede e mezzo di lato . Nella iig. 
17. é separatamente rappresentata la croce coll' anello veduti in piano, e 
nella hg 1 8. si sono disegnati i pezzi medesimi con una porzione d’ ar- 
co veduti di lato . 

Il sostegno inferiore é di metallo della forma m fig. 6. Esso è fer- 
mato con viti sul centro di un cerchio di ferro , di cui si parlerà nel 
seguente . 

§. V. 

Cerchj di Ferro . 

Per situare verticalmente l’ Asse principale , e riportarlo in questa 
posizione , quaotevolte ne devia , è neCLSsario , che uno de' suoi poli abbia 
due movimenti , che siano rispettivamente ad angoli retti . A questo fine 
si potevano imaginare diversi meccanismi , quello perù di cui si è qui 
servito il Ramsden é forse il più semplice , ed il migliore . Consiste es- 
so in tre cerchj di ferro di tal maniera sovrapposti 1 uno all’ altro , che 
facendo il primo le veci di base , su di esso assai agevolmente si posso- 
no muovere gli altri due , secondo le direzioni summentovate . 

A A fig. 9. è il piano del primo di questi cerchj: BB fig. io. quel, 
lo del secondo , e CC fig. 11. quello del terzo. AA è fermato con vi- 
ti , ed impiombato su di una pietra circolare, e quindi si può risguar- 
dare come la base di tutto lo stromento ; gli altri sono ad esso sovrappo- 
sti nel seguente modo . 

Sul piano superiore di A A fig. 9. si vedono in a , b , c tre rotelle 
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di metallo co’ loro assi di acciajo, collocati su altrettanti sostegni di me- 
tallo fermati sul cerchio; e in t/,/ due pezzi, similmente, con viti fer- 
mati sullo stesso cerchio. Le rotelle sostengono il cerchio BB fig. io., e 
r estremità de’ pezzi </,/ entrano ne’ vani g, h, nella direzione de’ qua- 
li essendo inferiormente attaccato in m un pezzo simile al pezzo d, uni- 
sconsi questi due pezzi insieme per mezzo della vite v , la quale essendo 
girata a destra , o a sinistra , costringe tutto il cerchio B B a muoversi 
orizzontalmente nella direzione perpendicolare all’ asse delle rotelle . Si- 
milmente lo stesso cerchio B B , avendo nel suo piano superiore tutti lì 
pezzi, che sono sul piano A A, ed il cerchio CC fig- ii. essendo for- 
nito de’ vani q , r , e pezzi corrispondenti , C C , sarà sostenuto , trat- 
tenuto , e mosso su B B , come fi B è sostenuto , e si muove su A A . Co- 
me però le rotelle del cerchio A A sono ad angoli retti colle rotelle del 
cerchio B B , i moviventi dì B B , saranno parimenti ad angoli retti , coi 
movimenti di C C . 

Ora nel mezzo del cerchio C C essendo fermato , e stretto con viti 
il sostegno m fig. 6. del polo inferiore dell’ asse §. II. il medesimo si potrà 
sempre collocare verticalmente. K fig. i3. i la chiave , che sì adatta alla 
vite V , ed m il Manubrio . S . S . S sono li tre ccrchj ora descritti ve- 
duti dì profilo . 

§. VI. 


Cerchio di Mahogany . 

Sul cerchio CC fig. ii. è fermato un altro cerchio MM fig. i. di 
Mahogany . II suo diametro è di tre piedi , e due pollici , e la sua altez- 
za di tre pollici . E’ destinato a sostenere la Balaustrata R R , e preser- 
vare dalla polvere il cerchio azzimutale . 

§. VII. 

Balaustrata . 
i 

La Balaniirata R . R . fig. i. è formata da venti colonnette di un 
piede, ed un pollice d’altezza, ed un pollice dì diametro, congiunte in- 
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sieme superiormente , ed inferiormente da due cerchj di tre piedi di dia- 
metro . Essa serve non solo per difendere lo stromento da sinistri acci- 
denti , che possono avvenire nel girargli intorno , ma principalmente per 
portarlo , e fermarlo in qualsisia punto dell’ orizzonte . Serve ancora a so- 
stenere il micrometro microscopico del cerchio azzimutale , che con mollo 
vantaggio si è situato tra due colonnette . 

§■ Vili. 

Meccanismo per muovere circolarmente l' Asse verticale • 

Il quadrilungo A fig. i. dell’ asse verticale è congiunto al cerchio su- 
periore della Balaustrata per mezzo de’ vari pezzi, che veggonsi nella fig. 
1 3. G è fermato con viti contro la parte inferiore del quadrilungo , ed 
H abbraccia il cerchio , su di cui si può fermare per mezzo della vite , 
P applicata in m. Quando il movimento, che si deve dare all’ asse, i 
grande, si scioglie la vite P,e si porta colla mano , e quando è picciolo si 
stringe la medesima , e si muove colla vite N , a cui si applica il Ma- 
nubrio Q . 

§. IX. 

Micrometro microscopico del Cerchio azimutale. 

11 Micrometro microscopico N fig. i. situalo verticalmente tra due co- 
lonnette della Balaustrata , serve per suddividere , c leggere le divisioni 
del cerchio azzimutale. Si vede esso piò distintamente nella fig. 14., 00 
é l'oculare composto di due lenti , m m il micrometro, e pp' il tubo, che 
porla la lente oggettiva . 

Il Micrometro tnm è formato dai due telarelti Ss fig. 15., e Cc 
fig. 16. ,di tal maniera sovrapposti l’uno all’altro, che ì piani, che si 
combaciano corrispondono nel foco dell’ oculare . Ss, che rappresenta^ 
il lelaretto supcriore, o più vicino all’occhio, è di sottile lamina d’ot- 
tone , ed ha in n la scala de’ minuti , de’ quali ne contiene venti , cioè 
dieci a destra , e dieci a sinistra del punto di mezzo , ossia zero . 
inoltre sulla sinistra una vite p , con cui può farsi avanzare , o retroce- 
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dere rispetto al filo collocato nell’ altro telaretto ; e quindi porre a zero 
della testa del micrometro il zero della scala , 

Il telaretto G c fig. i6. è tutto d’ acciajo . Sulla sinistra é attaccato 
con una catena ad una molla , lavorata c disposta nella guisa medesima , 
che suol farsi negli orinoli : sulla destra porta la vite di movimento , che 
contiene settanta passi in un pollice ; e nel mezzo è fermato il filo cur- 
sore . La testa del micrometro vedesi in T fig. iq. essa è divisa in 6o 
parti , che valgono 6o secondi di moto angolare dell’ asse , o cerchio az- 
zimurale . A qualsisia più picciolo moto della medesima ne corrisponde 
sempre un simile nel filo cursore ; e ciò in forza della molla sopra ricor- 
data , la quale impedisce qualunque perdita di movimento . I due tela- 
retti sono rinchiusi in una cassa d’ottone , come abbastanza Io dimostra 
la fig. 14. 

Tutto il micrometro ha tre piccioli movimenti: il primo serve per 
portare il punto zero della scala sul punto zero delle divisioni ; e ciò si 
fa per mezzo delle due viti a,h fig. 14. di acciajo, delle quali devesi ral- 
lentare quella , verso cui vuoisi muovere il micrometro, c stringere l’altra. 
Col secondo si fanno corrispondere le divisioni del cerchio nel mezzo del 
campo del microscopio : si ottiene questo secondo movimento in un modo 
simile al precedente , rallentando cioè o stringendo la vite , che vedesi in 
r , e facendo il contrario coll’ altra , che rimane dalla parte opposta . Col 
terzo , che dipende dall’ avanzare più o meno la parte del microscopio , 
che resta al di sotto del micrometro, si rendono più distinte le imma- 
gini nel campo del microscopio . 

Ve ne ha un quarto, il quale per altro non appartiene, che alla so 
la lente oggettiva . Esso si ha per mezzo de’ due anelli , che veggonsi in 
p , tra quali è situato un picciolo tubo , in cui è collocata la lente ogget- 
tiva : stringendo l’uno, e rallentando l’altro di questi due anelli si av- 
vicina o allontana la lente dalle divisioni , e quindi si dà alle immagini 
la giusta grandezza . 

§. X. 

Riflettore dei Cerchio A^^imutale , 

Le divisioni del Cerchio azzsmutale non si possono vedere distinta- 
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mente se non sono ben illuminate . Perciò nell' occhio del cerchio inferio- 
re della Balaustrata , a cui corrisponde la lente oggettiva , è situato un Ri- 
flettore y fig- 14- d’argento di coppella. Ha due movimenti, uno oriz- 
zontale dentro dell’occhio medesimo, e l’altro verticale sul proprio asse. 
Col primo si volge verso la parte , da cui viene la luce , e col secondo si 
dirigge la luce stessa sulle divisioni . 


5. XI. 


Cerchio Verticale. 

Questo cerchio è la parte principale , e più essenziale dello stromen, 
to, e nella fig. i. si vede quasi interamente rappresentato. Le parli, che 
lo compongono sono fig. 7. i ? Un asse formato dal cilindro n a di get- 
to , dai due coni i i , c c di lastra , c dai due cilindretti m , n d’ accia- 
jo , i quali ne sono i poli . 2 ? Un Telescopio , che passa pel centro del 
cilindro. 3? Otto coni della forma pq. q .“ Due ccrchj , ad uno de’ qua- 
li ne è sovrapposto , e saldato un terzo di minore larghezza, su di cui so- 
no marcate le divisioni . Questi due cerchj sono fermati con viti sulle op- 
poste basi d d di altrettanti cilindretti collocati alle estremità dei coni , co- 
me vedesi nella fig. 1-5? Una specie di picciolo ponte xy fig. i. rico- 
perto in lì da una lastrina d’ acciajo , e fermato sul lembo del cerchio , 
in quella parte precisamente , che corrisponde alla lente oggettiva . 

5. XII. 

So/tegm dell’ ajfe orizzontale . 

L’ asse del cerchio poggia su quattro sostegni ; due de’ quali sono 
fermati contro le colonne dell’ asse verticale , e due collocati su due altre 
colonne, che restano nel mezzo del quadrilungo A fig. 3. D D fig. t. è 
uno de’ sostegni fermati contro le colonne. 11 luogo, su cui rimane il polo, 
é formato da due pezzi di cristallo della China , li quali esso non tocca , 
che lateralmente ; ed è ricoperto del circoletto a , che ha un picciolo ve- 
tro nel mezzo, per cui vedesi l’ estremità del polo, p fig. 19. é una vi- 
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te , che serve ad alzare , o ad abbassare il braccio orizzontale del soste- 
gno : la testa della medesima è divisa in 50 parti , ed una sua intera ri- 
voluzione corrisponde in altezza ad una delle otto divisioni , che si vedo- 
no in d , la quale è di tre centesime di pollice . 

Gli altri due sostegni sono disposti , ed agiscono nella seguente ma- 
niera . Sul piano del quadrilungo A fig. 3. s’ innalzano due colonne P > Q 
fig. 7. di tre piedi , e tre pollici d’ altezza , fermate in m ed n alla di- 
stanza di undici pollici , e superiormente assicurate alle colonne dell’ asse 
verticale con due trattenute tt, siccome si vede nella fig. i. Su di esse 
sono collocati due piccioli piedestalli per ciascuna , i quali sostengono quat- 
tro rotelle eguali : ogni rotella ha il suo asse d’ acciaio , ed è portata da 
due piastrine , le medie , ed opposte delle quali portano un' altra ruota 
di maggiore grandezza : questa non poggia né su i pilastrini , nè su i 
capitelli , ma rimane isolata in mezzo a ciascun paio di rotelle . Verso il 
centro della colonna le piastrine sono tutte insieme congiunte da un ci- 
lindretto d’acciajo, a cui nel mezzo è unita una verga di ferro, che pas- 
sando per r interno della colonna scende sino in d nella colonna Q , e 
sino sotto al quadrilungo A nell’ altra . Ivi per mezzo di una vite , che 
agisce contro una molla , che cinge la verga intorno , essa si allunga o 
raccorcia , secondo che si rallenta o si stringe la vite : per tal maniera le 
rotelle si avvicinano, o si allontanano, e quindi le ruote maggiori deb- 
bono alzarsi o abbassarsi. Su di esse pertanto poggiando l’asse orizzon- 
tale , ne sosterranno una maggiore 0 minor parte del suo peso a propor- 
zione , che saranno piìt o meno alzate . Nella fig. 7. le rotelle si vedono 
di profilo, e nella fig. 8. sono mostrate di faccia con una parte della ver- 
ga a molla , con cui si alzano, o si abbassano. 

§. XIII. 

Meccnnìfino per muovere fui propih offe il Cerchio verticale . 

Alla colonnetta P fig. i. dalla parte del cerchio opposta alle divisio- 
ni è fermato un ginocchio , a cui per mezzo di una vite è unita una., 
picciola chiappa a molla . Essa abbraccia il lembo del cerchio , il quale e 
può liberamente muoversi entro le di lei scannellature , e vi può essere 
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<rat(enuto per mezzo di una vite , che trovasi su di un lato della mede- 
sima . I gran movimenti si fanno rallentando la vite della chiappa, ed i 
piccioli fermando la vite istessa , ed applicando il manubrio V alla vite , 
che unisce il ginocchio alla chiappa , 

5. XIV, ^ 

Micrometro Microfcopico Superiore del Cerchio verticale. 

Questa parte dello stromento, che vedesi in E fig. i. è quasi intera- 
mente simile a quella , che ho descritto IX. per uso del cerchio aizi- 
mutale . Ss, /nn fig. 20. e 21. sono i due telaretti , che formano il mi- 
crometro. 11 primo non differisce, che un poco nella grandezza da quel- 
lo disegnato nella fig. 16. il secondo ha alcune altre particolarità rispet- 
to a quello della fig. 16., che qui soggiungo E t ? In questo la vite di 
movimento giace sulla sinistra , ed il tamburo colla molla sulla destra . 
2 P In r vi è un altro più picciolo telaretto con un occhio in mezzo , in cui 
i collocata la lente oggettiva di un microscopietto , che ha il suo ocula- 
re alla parte esteriore di Mn, 3P II telaretto si muove e con tutto il te- 
lato M n , e da se solo per mezzo della vite p . Queste nuove parti non 
appartengono propriamente al micrometro, ma al filo a piombo, siccome 
si vedrà nel § XVI. 

Due telati sostengono tutto il micrometro col microscopio: uno di es- 
si è situato verticalmente, e l’altro orizzontalmente. PP fig. 22. è il te- 
lajo orizzontale , C C il verticale . 

Il telaio verticale è fermato contro le colonne , in modo perù , che 
per mezzo della vite p può ricevere un picciolo movimento orizzontale . 

Il lato a a del telajo orizzontale i fermato sul telajo verticale , ed il 
lato hb è sostenuto in c , c da due colonnette , strette contro il piano in- 
feriore del quadrilungo B fig. 3. ne’ luoghi x ,ij . 

Al micrometro da un lato corrisponde l’ oculare , e dall’ altro il tu- 
bo , che porta la lente oggettiva . Questo passa per 1 ’ occhio d del telajo 
verticale , ed è sostenuto in f da un picciolo ponte , fermato sul telajo 
orizzontale . In questa posizione il micrometro può ricevere tre diversi 
movimenti : cioè due paralleli al piano del cerchio , ed uno perpendicola- 
re 
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re allo stesso piano: i paralelli si fanno, uno nella direzione orizzontale 
colla vite p, e V altro nella direzione verticale per mezzo di due viti po' 
ste in/: il perpendicolare dipende da due anelli a vite, che si avvolgo, 
no sul tubo , il quale in parte è fatto a spira , c corrispondono ai lati op- 
posti dell’ occhio d ; diinanierache , rallentando 1’ uno , e stringendo 1’ altro 
il micrometro col tubo si avvicina , o allontana dal piano del cerchio . 
P,’ oggettivo del microscopio ha esso ancora un picciolo movimento nella 
maniera medesima di quello del microscopio del cerchio azzimutale . Si fat- 
ti movimenti servono in parte per regolare • le immagini , ed in parte per 
le rettificazioni . 

§. XV, 

Micrometro microscopico inferiore del Cerchio verticale. 

lo questo micrometro microscopico, che vedesi in l fig. i. la lente 
oggettiva del picciolo microscopietto , che rimane di lato, è incassata nel 
telajo d’ acclajo, che porta il filo cursore, senza alcun movimento pro- 
prio ; e la testa del micrometro rimane sulla destra come nel micromc. 
tro pel cerchio azzimutale . Nelle altre parti é interamente simile al su- 
periore . 

E’ sostenuto da due tela] , come il superiore , cioè uno orizzontale D d 
e l’altro verticale aacc fig. 23. 11 telajo orizzontale è congiunto con viti 
al verticale dal lato a c , e dal lato c e i sostenuto dal piano e e fig. 7. Si 
hanno con questi tela] gli stessi movimenti rispetto al micrometro, che so-, 
pra si sono descritti. 


§. XVI. 

t Filo a.. Piombo . 

AI telajo verticale del microscopio superiore è congiunto un ponte 
mn , con tre viti, delle quali non si vedono, che le due r,r,la terza ri- 
manendo coperta da s . La vite s ser\'e per fermare il filo , la vite r per 
muoverlo orizzontalmente , e la terza , che non si vede ,per portarlo nel fo- 
co della lente o^ettiva del picciolo microscopietto sopra descritto §. XIV, 

G D? 
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Da E sino !□ F iìg. i. si stende un canaletto di legno, per cui scende il 
filo , che passando pei fochi de’ microscopieni superiore , ed inferiore , va 
ad immergersi colla sua estremiti , da cui pende un contrapeso , in un 
vaso G ripieno d’ acqua . Il vaso per merzo della vite u può alzarsi , cd 
abbassarsi , c così arrestare le oscillazioni del filo nel girare lo stromento * 

jr. XVII. 

Kiflettorì de' Microscopj fuperìore , ed inferiore . 

Alle estremità de’ telaretti orizzontali , supetiorc cd inferiore , chcj 
portano i micrometri microscopici sono collocati due riflettori d’ argento 
di coppella . Hanno essi due movimenti circolari , mercè de’ quali si può 
dirigere, e raccogliere la luce sulle divisioni del cerchio verticale. 

5. XVIII. 

Telefcopio . 

Il telescopio è acromatico con un doppio oggettivo di cinque piedi 
di lunghezza focale , e tre pollici di apertura . E’ de’ buoni , ma non de- 
gli eccellenti , che di questa grandezza si sono fatti dal Ramsden . Nel fo- 
co vi sono solo due fili situati ad angoli retti: il picciolo telato, che li 
porta ha due movimenti , uno orizzontale , e 1 ’ altro verticale : il primo 
si ha per mezzo di una vite esteriore , il secondo non può ottenersi , 
che applicando la mano allo stesso telare : per la qual cosa , essendo 
necessario , che prima si tolga l’ oculare , non si giunge , che con molta 
difficoltà a dare la giusta posizione al fili . Ma non è questa la sola par- 
te , che ha qui lasciata imperfetta il Ramsden . Delle mie circostanze pe- 
rò , per le quali era costretto a sollecitare il travaglio , piuttosto che del 
Ramsden , debbo io dolermi . 


5. XIX. 
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§. XIX. 


Oculari . 

Per le diverse osservazioni « che possono farsi è necessario j che si 
abbiano alle mani varj oculari di diverso ingrandimento o fona amplifi- 
cativa . Di sci pertanto è provveduto il telescopio sopra descritto , de’ qua* 
li cinque sono semplici , ed il sesto prismatico . 1 primi sono composti di 
due lenti convesse , travagliate , e collocate in modo , che il di loro foco 
combinato rimane un pò al di là della lente piò lontana dall' occhio , se- 
condo il metodo , e costruzione propria del Ramsden 1 il sesto , cioè il 
prismatico , destinato principalmente per le osservazioni al Zenit , o in- 
poca distanza del medesimo, esigge una descrizione piò minuta. La for- 
ma , e parti di questo oculare sono disegnate nella tav. 4. fig. 25. 26. 
07. 28. 

La fig. 25. rappresenta tutto l’oculare veduto in piano. La parte R, 
che è fatta a vite , serve per unirlo col telescopio , e la parte O si è 
quella , a cui si adatta 1’ occhio . 

La parte G, in cui è collocato il prisma P fig. 26. è disegnata di 
faccia nella fig. 27. tt è un tclarino con tre prismi di vetro, che forma- 
no un paralellepipedo fig. 28. gradatamente colorato . Per mezzo della vi- 
te p esso si avanza , o ritira a piacere . Se 1 ’ osservazione sia sulle stel- 
le si porta in mezzo l’ occhio o , che è interamente libero , e se sia su) 
Sole , o sulla Luna vi si fa corrispondere la parte piò o meno oscura., 
del paralellepipedo , secondo le circostanze . 

La fig. 26. presenta le diverse lenti , che compongo l’ oculare , di cui 
si tratta , ed il progresso de’ raggi attraverso di esse . A B C D è 1 ’ og- 
getto : O la lente oggettiva del Telescopio ; BACO l' immagine formata 
dalla lente O; I una lente, che fa parte dell’oculare; P il prisma, ed 
rn,n due lenti tra le quali cade l’ immagine prismatica . Se si rifletta sul 
coreo , che debbono bavere i raggi passando per queste diverse lenti , s* 
scorgerà facilmente , che l’ immagine prismatica deve essere capovolta dall’ 
alto al basso , ma non rovesciata da dritta a sinistra . Poiché avendo il 
prisma la faccia rivolta verso l’oggetto convessa, fa per questa parte le 
veci di lente oggettiva ; ma le altre due essendo piane , quella , su cui van- 
no 
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no a cadere i raggi deve rifletterli «ccondo le note Ifggi di riflessione , 
e r altra , per cui sortono non può mutarne la direzione . Quindi il rag- 
gio , che parte dalla punta superiore dell’ immagine formata dalla len- 
te oggettiva , la quale è rovesciata , e capovolta , verrà rimandato al- 
la parte superiore' dell' immagine prismatica , ma il raggio , che parte^ 
dalla destra anderà alla sinistra. Dunque l’ immagine sarà capovolta, 
ma non rovesciata , e quindi gli astri entreranno nel Telescopio per la 
parte d’ Oriente , come ne’ telescopi > rovesciano , ma il lembo 

superiore si vedrà inferiormente , ed all’ opposto , come succede ne’ tele- 
scopi , che rovesciano . 

Da quanto si è detto si rende chiaro , che con questa specie d’ ocu- 
lari , nelle osserv'azioni al Zenit l’occhio guarda orizzontalmente. La qua. 
le cosa è sommamente commoda ; sebbene però non sia senza i suoi svan- 
taggi , perdendosi molta quantità di luce nel passaggio , che essa fa per 
tante divc’se lenti . Questa perdita è si grande , che le stelle , che oltre- 
passano la settima grandezza , si perdono interamente di vista tosto che s' 
introduce un pò di luce nel telescopio per distinguere i fili . 

Gli oculari semplici danno una serie d’ ingrandimenti , che va da 53 
a 170, cioè 50. 75. zoo. 130. 170. comunemente io soglio usare il 
primo . 

L’ oculare prismatico , in cui dello lenti m ,n ve ne sono due diver- 
si sistemi, che si possono l’uno all’altro sostituire, ha similmente due in- 
grandimenti. 11 primo è di 75-, ed il secondo di 130. 

5. XX. 

> 

Miccanìfmo per illuminare i fili situati nel foco del Telescopio . 

Il polo m fig. 7. , che resta sul lato opposto ai micrometri , ha un 
foro nel mezzo , che nella direzione dell’ asse , si stende sino al tubo del Te. 
Icscopio . Ivi nel centro sotto un angolo di 45 ? è situato un riflettore , il 
quale senza im|)cdire o trattenere i raggi , che vengono dagli oggetti esterni , 
per essere pertugiato nel mezzo, riceve la luce della lanterna H fig. i. , e 
nella direzione dell’ asse di visione la rimanda su i fili collocati nel foco 
del telescopio . Per tal maniera si possono essi comodamente illuminare , 

sic- 
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«iccome è necessario nelle osservazioni, che si fanno in tempo di notte. 
La lanterna i sostenuta da quattro colonnette strette con viti contro il 
sostegno del polo m , con cui comunica per mezzo di un tubo ; nel mez- 
zo del quale é collocata una lente convessa , destinata non solo a rac- 
cogliere la luce della lanterna , ma ad impedire insieme , che il fumo pos* 
sa insinuarsi nell’ interno del tubo del telescopio . 

E siccome a proporzione della grandezza delle stelle si richiede ora 
maggiore ed ora minor luce , si è a ciò provveduto con un paralellepi- 
pedo inegualmente diafano posto in un telarctto , che con due polcgge sa- 
le e Stende dinanzi al tubo della lanterna . Esso è formato da tre prismi 
sovrapposti l’uno all’altro; de’ quali gli estremi sono di vetro verde, 
uno più e 1’ altro meno oscuro , e l’ intermedio di vetro bianco : per tal 
maniera si corregge la rifrazione , che altrimenti cagionerebbe una dupli- 
cazione ne' fili ■ La diafanità scema per gradi dall’alto al basso, di mo- 
do che la luce, che passa per la parte superiore del paralellepipcdo ^ 
massima , e quella che passa per l’ inferiore minima , 

§. XXL 

livello rràcrofcopico . 

Cosi chiamo la combinatione Immaginata dal Ramsden di un micro- 
scopio con una verga, ad oggetto di rettificare colla più scrupolosa esat- 
tezza la posizione dell’asse del cerchio verticale . Questo picciolo stromen- 
to i quindi composto dal microscopio M N hg. 09. , dalla verga H K , e 
dal pezzo P . 11 microscopio è diviso ne’ due tubi M ed N ; de’ quali , 
il primo porta la lente oggettiva , che vi è collocata nella guisa medesi- 
ma, che ho descritto al §. IX. ed il secondo serve per l’oculare. Ma il 
tubo M è ìnnoltre r’teoperto in b da una sottile laminctta d’ avorio , nel 
mezzo della quale i segnata in nero la circonferenza di un picciolissimo 
circoletto. Applicando l’occhio in o comparisce il di lui diametro di una 
linea e mezza , quando ad occhio nudo non si vede , che sotto la forma 
di un punto . 

Le parti ond’ è composto il pezzo P sono t ? Un pomo a d’ accia- 
jo . s P Una verga r s lavorata a spire in r ed s . 3 ? Una molla , che 
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serpeggia intorno alla verga, c da un lato poggia sul cilindretto d’ottone 
bc, c dall’altro sul cilindretto d e , il quale è pertugiato lungo il suo as- 
se , onde vi possa liberamente passare la verga . 4 ? Un anello u u , che 
si avvolge sulle spire s , e combacia col cilindretto d e . 

La verga H K , interiormente vuota , è destinata a ricevere il pezzo 
P ora descritto . Il cilindretto d e si serra entro il tubo con le due viti 
g , f, c sul cilindretto A c si ferma il picciolo perno p . Questo non ser- 
ve che a trattenere il cilindretto entro il vano 9 , affinché il pometto a 
non possa oltrepassare i limiti della massima e minima distanza , a cui 
deve portarsi rispetto al centro del circoletto segnato sull’ avorio . 

Essendo per tal maniera uniti insieme la verga H K col pezzo P , 
egli è chiaro che volgendo l’ anello u u sulle spire s si comprimerà la-i 
molla , ed il pomo a si allontanerà dall’ asse ottico del microscopio ; e.« 
svolgendo lo stesso anello si restituirà la molla, ed il pomo a si avs'icine- 
rà nuovamente all’ asse ottico del microscopio . Quindi con questo mezzo 
si potrà sempre aumentare o diminuire di qualsisij pili picciola quantità 
la distanza , che si frappone fra il pomo a , ed il centro del picciolo cer- 
chio segnato sull’avorio, e collocato all’estremità A del tubo M. 

Ora questo livello dee successivamente portarsi nella parte superiore 
dello stromento , e nell’ inferiore , e in ciascuna nella direzione de’ micro. 
scopj dei telaci , da’ quali é esso sostenuto nel seguente modo . Lo spazio 
Vuoto c d combacia colla custodia del filo a piombo , nella quale vi sono 
due occhi onde di lato si possa vedere il filo, e portarlo a tagliare io- 
mezzo il circoletto sopra descritto. 1 lati m ,n nel telaro supcriore pog- 
giano in de fig. 25 ., e nell’inferiore in bc fig. 23., e l’estremità K in 
ciascuno di questi luoghi è sostenuta da un ponte , che fa parte del te- 
lajo orizzontale . In questa posizione il livello resta interamente libero, e 
secondo il bisogno può recarsi in contatto col ponte x y XI. fig. i. 

In I fig. I. è esso situato nel modo, e luogo descritto: il picciolo tu. 
bo i , che resta di lato serve per dirigere I’ occhio secondo la posizione 
del microscopio . 


5. XXll. 
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§. XXII. 

Fijfare fui pavimento il primo cerchio di ferro , e difporoi intorno 
le quattro colonne . 

Avendo colloc.ito nel mezzo della stanza il zoccolo di pietra , chej 
deve sostenere tutto lo stromento , si tirino pel centro del medesimo , una 
linea , che sia sensibilmente nel meridiano , e due altre che facciano con 
essa angoli di 45° a Levante ed a Ponente . Nella direzione di queste li- 
nee alla distanza conveniente si situino le quattro colonne , e su di esse 

si fermino li quattro archi, che formano I’ anello , o sostegno superiorcj 
dello stromento . Dal centro dell’ anello si cali un perpendicolo, e sotto di 
esso si faccia corrispondere il centro del cerchio di ferro ; il quale in se- 
guito si girerà sino a che la linea degli assi delle rotelle sia jterpendico-. 
lare alla meridiana . In questa posizione si situi stabilmente il detto pri- 
mo cerchio , e soprapponendovi gli altri due cerchj , e sopra di essi lo stro- 
mento , la divisione zero del cerchio azzimutalc corrisponderà nel campo 
del microscopio , quando il cerchio verticale sarà nel meridiano : poiché 

la divisione zero del cerchio azzimutalc è a 45? dal piano del cerchio 

verticale, ed il microscopio a 45? dalla linea degli assi delle rotelle. Per 
tal maniera gli azzimuti non si leggono nel meridiano, ma di lato, la qual 
cosa riesce di molta comodità . 


§. XXIII. 

Situare perpendicolarmente V affé vellicale. 

Avendo sospeso il filo a piombo i 9 si faccia girare lo stromento si- 
no a che il cerchio verticale giunga nella direzione di uno de’ movimenti 
de' cerchj di ferro, ed in questa posizione, girando la testa del micro- 
metro, si porti r immagine del filo a piombo nell’intersezione de’ fili del 
microscopietto inferiore . 2 P Si faccia fare una semirivoluzione allo stro- 
mcnto , e se in questa seconda posizione il filo a piombo non corrispon- 
de nell’ intersetione de’ fili, metà dell’ errore si corregge col micrometro, 
e I’ altra metà per mezzo della vite del cerchio di ferro , il di cui movi’ 

men- 
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mento è nella direzione del plano del cerchio verticale . 3 ? Si riporti lo 
stromento nella prima posizione , correggendo 1’ errore , se ve ne rimane 
alcuno ancora , e continuando nello stesso modo , sino a che il filo 
piombo corrisponderà nell’ intersezione de’ fili in ciascuna delle due divi» 
saie posizioni . 4 p Si faccia fare un quarto di rivoluzione allo stromen- 
to, o sia si porti a 90 P rispetto alla prima posizione , e se il filo a piom- 
bo non corrisponde nell' intersezione de’ fili , vi ai conduca , movendo la 
sola vite dell’altro cerchio di ferro. 

La dimostrazione di questa rettificazione è semplicissima . Colla se- 
conda , e terza operazione 1’ asse verticale si rende perpendicolare ad una 
linea , e colla quarta si rende perpendicolare ad un’ altra , che taglia la 
prima , e giace con essa in un medesimo piano . Dunque lo stromento Sa- 
ra perpendicolare al piano istesso . 

Questa rettificazione può portarsi alla massima precisione , renden- 
dosi sensibile la deviazione dell’asse sino ad un quarto di secondo. E* 
però vero che lo stromento non si tiene lungo tempo nello stato, in cui è 
stato rettificato, principalmente ne’ gran caldi. Generalmente ho osserva, 
lo che dopo un’ ora al più è dissestato : la sua variazione non è però 
maggiore di uno o due secondi nella direzione del meridiano, ma giun- 
ge a quattro , ed a cinque in quella di Ponente c Levante . Non ho an- 
cora potuto accertarmi se questa differenza sia cagionata dal peso mag- 
giore dello stromento da un lato più che da un altro a cagione della lan- 
terna ; o dalla molla , che sta nell’ anello del sostegno superiore , che se- 
condo la diversa temperatura della stanza talora abbia maggiore o minore 
forza . Le ossers'azioni, che a questo fine ho fatto parecchie volte, non so' 
DO abbastanza decisive . 


XXIV. 

Rettificare l' ajje Orl^ontale . 

Rettificare 1 ’ asse orizzontale non è altro che situare perpendicolar- 
mente il piano del cerchio verticale . L’ artificio perciò immaginato dal 
Ramsden i sommamente ingegnoso , nuovo , e più esatto di qualsisia più 
perfetto livello a spirito . Consiste pertanto nei livello microscopico §.XXI., 

e nel 
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e nel picciolo ponte §. XI. fermato sul cerchio . Chiamerò M il primo 
pezzo , e T il secondo . 

I ? Collocato il pezzo M, siccome si conviene, sul telaro del microscopio 
inferiore , si spinga un pò verso il cerchio , onde questo girando sul pro- 
prio asse venga ad urtare coll’ estremità del pezzo T il pomo a , e lo 
rispinga in fuori verso dell’ occhio . Se in questa posizione il filo a piom- 
bo osservato lateralmente per mezzo del microscopio M non corrispondej 
nel centro del circoletto segnato sull' avorio , vi si p>orti facendo maggior- 
mente sortire o rientrare il pometto a per mezzo della vite i> u . 2 ? 
Avendo cosi rettificato il pezzo M sul telato del microscopio inferiore, si 
porti su quello del superiore , e facendo girare il cerchio sino a che T 
venga ad urtare il pometto a , se il filo a piombo non passa pel centro 
del cerchio d’avorio, vi si riduca colla vite P di uno de’ sostegni dell’ 
asse , e si noti il numero de' passi o delle divisioni , per cui si i avanzata 
la testa P, che indica il doppio dell’ errore della posizione dell’asse. Me- 
tà dunque di quest’ errore si corregga colla vite del sostegno , e 1’ altra.» 
metà colla vite u v del pezzo M . 3 ? Si riporti M sul telaro del mieto, 
scopio inferiore, e si esamini se il filo a piombo passa pel centro del cer- 
chio d’avorio, siccome dovrebbe; non passando si ricominci la rettifi- 
cazione . 

Determinata una volta la lunghezza del bastoncino microscopico , os- 
sia del pezzo M , si potrà in seguito molto più speditamente rifare que- 
sta stessa rettificazione col mezzo di fin altro simile bastoncino . Si ren- 
dano entrambi della medesima lunghezza, ed avendone situato uno sul te- 
laro inferiore , e 1 ’ altro sul supcriore , si stringa o rallenti la vite P di 
uno de' sostegni , sino a che il filo a piombo corrisponda nel mezzo del 
circoletto di uno de’ due bastoncini; l’altro vi dovrà egualmente corri- 
spondere , ed il cerchio sarà perpendicolare all’ orizzonte . Se il filo non 
corrisponde nel mezzo de’ circoletti de’ due bastoncini , ciò indicherà che 
o il cerchio si i mosso lateralmente, o uno de’ bastoncini si è dissestato. 
In questo caso, che ben di raro accade, sarà necessario ricominciare hu, 
rettificazione , e nuovamente regolare la lunghezza de' bastoncini . 

Egli è chiaro che con questo aggiustamento si rende il piano del 
cerchio paralello al filo a piombo, e quindi perpendicolare all’orizzonte. 
E come per mezzo <del cerchio azzimutale si può situare perfettamente nel 

1 me- 
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meridiano , il cerchio verticale avrà la medesima esattezza e vantaggi del 
migliore degli stromcnti de’ passaggi . Se non che in questa posizione facil- 
mente si dissesta , r.è si può contare su i passaggi osservati , se non quan- 
do la rettificazione precede immediatamente l' osservazione . Perciò lo non 
soglio servirmene per questo genere d’osservazioni che con molta riserva 
ed attenzione . E ciò tanto maggiormente , che nel foco del telescopio non 
vi è che un solo filo nella direzione del meridiano . 


5. XXV. 

Proporzionare le iinmagini formate dai nàcrofeopj . 

Questa operazione si riduce a situare in tale distanza li microscopj 
del cerchi orizzontale e verticale , che lo spazio compreso tra due suc- 
cessive divisioni del cerchio orizzontale , corrisponda esattamente a dicci 
rivoluzioni del suo micrometro , e lo spazio compreso tra due successive 
divisioni del cerchio verticale sia eguale a sci rivoluzioni del micrometro, 
che gli appartiene . Spiegherò come ciò possa ottenersi nel cerchio azzi- 
mutale , e lo stesso metodo potrà applicarsi al cerchio verticale . 

Il cerchio azzimutale ha 18. pollici di raggio, ed è diviso in gradi, 
e suddiviso di dicci in dieci minuti . Dunque lo spazio o arco compre- 
so tra due successive divisioni è 0,05235. , o di pollice : ma il micro- 
metro contiene settanta rivoluzioni in un pollice , ed in conseguenza die- 
ci in una decima di pollice : dunque per suddividere ciascuna parte del 
cerchio in dieci , l’ immagin sua o sia quella di ~ di pollice deve essere 
di ~ di pollice. Ora per sapere in quale distanza dalle divisioni debba si- 
tuarsi la lente oggettiva del microscopio , si faccia la seguente proporzio- 
ne 7 : come la lunghezza focale della lente oggettiva al quarto , a cui ag- 

giungendo la lunghezza focale della lente istessa si avrà la distanza cer- 
cata, la quale nel caso presente è di a'73-, per essere di due pollici la 
lunghezza focale della lente . 

Si noti, che sebbene l'oculare aumenti le immagini formate dalle^ 
lenti oggettive , ciò non altera la loro proporzione colle divisioni ; poiché 
i passi della vite crescono nella medesima ragione . 

Questo metodo però è assai piò facile a descriversi , che a porsi in 

pra- 


Digitized by Google 


Libro IL 


35 


pratica , ne io me ne sono mai servito . La via più pronta si è dun- 
que di portare il micrometro a 6 o. , ed una divisione qualunque sotto il 
filo , indi contare il numero delle rivoluzioni necessarie per far passare^ 
il filo sulla divisione più prossima . Se questo è maggiore di dieci rivo- 
luzioni intiere nel cerchio azzimutale , e di sei nel verticale , 1’ oggettivo 
sari troppo vicino alla lente , se è minore ne sarà troppo lontano . Dun- 
que per mezzo della vite , che trovasi all' estremità del microscopio si ap- 
prossimi , o si allontani la lente oggettiva dalle divisioni , secondo il bi- 
sogno, c si replichi l’operazione quante volte sarà necessario. 

§. XXVI. 

Rettificare li micrometri del cerchio verticale, ojfia , MuarU in modo che i 
fili segnino la medesima dhàsione superiormente ed bfieriormente , gV in- 
dici delle teste siano a 6 o., ed il filo a piombo corrisponda nelle interse- 
fioni de' fili de' microfcopietti . 

Avendo situato perpendicolarmente l’asse verticale (§. XXIII. ) i P Si 
portino le lenti oggettive de’ due microscopietti , che appartengono al filo 
a piombo , ne’ centri de’ loro occhi , gl’ indici delle teste de’ micrometri a 
60. , ed i punti di mezzo delle scale sotto i fili . 3 P Si faccia corrispon- 
dere nell’ intersezione de’ fili situati ne’ fochi de’ due microscopietti il filo 
a piombo , nel microscopio superiore colla vite del Ponte , che sostiene^ 
il filo , e nell’ inferiore colla vite del telare verticale . 3 ? Si porti una di- 
visione qualunque , a cagion d’ esempio la divisione zero , sotto il filo del 
micrometro superiore , e si osservi se sotto il filo del micrometro inferio- 
re vi corrisponde la medesima divisione , non vi essendo se ne cerchi 1’ 
errore col micrometro . 4 P Metà di quest’ errore si corregga col microme- 
tro , e r altra metà col cerchio . 5 P Si vada al micrometro superiore , e 
colla vite del telato verticale si riconduca il filo sulla divisione di pri- 
ma . 6 P Si ripassi al microscopio inferiore , ed avendo riportala la testa 
del micrometro a zero , ai osservi se vi sia ancora qualche errore , il qua- 
le si dovrà correggere come prima , c replicare 1’ operazione sino a che 
sotto e sopra si abbia la medesima divisione sotto li fili . 7 ? Si faccia 
fare una mezza rivoluzione al cerchio, cosicché la divisione inferiore ven- 
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ga sotto il filo del micrometro superiore; se la superiore non corrispon. 
derà similmente sotto il filo del micrometro inferiore, la differenza darà il 
doppio dell’ errore delle divisioni ; il quale si potrà correggere facen- 
do avanzare , o ritirando della metà il micrometro . Come però gli er- 
rori non sono i medesimi in tutte le divisioni , conviene assai più di te- 
nerne conto , che di correggerli . 

Per questa rettificazione mi sono sempre servito delle divisioni o , o , 
come quelle , che essendo state esaminate dal Ramsden colla maggiore at- 
tenzione , non ha trovato in esse che l’ errore d’ un quarto di secondo • 

Rettificati nell’esposta maniera li due micrometri, si avrà un nuovo 
metodo per situare perpendicolarmente 1’ asse verticale . i P Si porti il pia- 
no del cerchio nella direzione di una delle due viti della base , se in ta- 
le posizione il filo a piombo non trovasi paralello alle intersezioni de’ fili 
superiormente ed inferiormente , vi si renda per mezzo della vite su men- 
tovata della base, indi colla vite del ponte, che sostiene il filo a piombo 
si faccia esso passare sulle due intersezioni de’ fili . 2 P Si faccia fare al- 
lo stromento la quarta parte di una rivoluzione , ed in questa nuova po 
sizione coll’ altra vite della base si riporti il filo sulla intersezione del mi- 
croscopietto inferiore , nel caso che ne deviasse . Questa rettificazione seb- 
bene più pronta , e più semplice in apparenza , in pratica tuttavia riesce 
più incomoda > per non essere il microscopieito superiore alla portata- 
deli’ occhio , onde si possa immediatamente esaminare la corrispondenza 
del filo a piombo colle due intersezioni . 

Se il metallo non fosse sensibile alle impressioni del caldo e del fred. 
do , li micrometri riterrebbero per lunghissimo tempo la posizione , che— 
nel rettificarli loro si è data . Ma .come dalle prime è dilatato , e contrat- 
to dalle seconde , se questo cambiamento non sia uniforme in tutte le 
parti della macchina , i micrometri non saranno più rispetto alle divisioni 
nella posizione , in cui da principio furono collocati . E’ dunque neces- 
sario di esaminarli di tratto in tratto , e nuovamente rettificarli quando si 
sono alterati . 

Questa nuova rettificazione però si può fare assai più sollecitamente 
nella seguente maniera . Essendo a zero gl’ indici de’ due micrometri i P 
Si faccia corrispondere sotto i fili lo stesso grado superiormente ed infe- 
riormente : inferiormente movendo il cerchio col manubrio , e superior- 
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mente movendo il telajo verticale colla sua vite . 2 ? Colla vite del pon- 
te , che sostiene il filo a piombo si porti il medesimo nell' intersezione^ 
de’ fili del mlcroscopietto inferiore , e colla vite propria del microscopiet- 
to superiore si porti l’ intersezione de’ fili a tagliare il filo a piombo . Co- 
si , segnando i fili la stessa divisione sotto e sopra , i micrometri saran- 
no a zero , ed il filo a piombo nelle intersezioni de’ due microscopietti . 
Questo metodo è soggetto ad un inconveniente , e si è che per far cor- 
rispondere il filo a piombo nell’ intersezione de’ fili de’ microscopietti decj 
allontanarsi più o meno dal centro delle lenti oggettive ; la qual cosa non 
sarà d’ alcun pregiudizio, quante volte la distanza del filo dal centro del- 
le lenti sia picciolissima ; ma in altro caso , il filo non si vedrà ben ter- 
minato , e sarà soggetto a paralasse . Per la qual cosa non è bene ser- 
virsi di questo metodo , che quando l’ errore da correggerei non è che di 
pochi secondi , come suole accadere in una seconda rettificazione . 

Si potranno rettificare i micrometri in quest’ altro modo ancora . Si 
portino i fili sullo stesso grado sotto e sopra ; la qual cosa può ottenersi 
mettendo a zero gl’indici de’ micrometri , indi collocando una divisioncj 
qualunque sotto il filo del micrometro inferiore , e portando il filo del 
superiore sulla corrispondente per mezzo della vite del telare verticale . 
Che se non vogliasi toccare al telare si metta una divisione qualunque^ 
sotto uno de’ fili , e si porti l’ altro colla testa del micrometro sulla di- 
visione opposta . Qui però si avrà l’ incomodo , che i secondi sulla te- 
sta del micrometro non si comincieranno a contare da o , ma dal nume- 
ro , a cui corrisponde l’ indice . Inoltre sarà un puro caso , che essendo 
perpendicolare l’asse verticale, ed il filo a piombo nelle intersezioni de’fi- 
li de’ due microscopietti , l’ indice del micrometro si trovi a o . Se dun. 
que si desideri che tutte le condizioni , che formano la rettificazine de’ 
micrometri , si verifichino insieme , si dovrà sempre ricominciare 1’ opera- 
zione da capo . 

Costantemente ho osservato , che dopo di avere rettificati li micro- 
metri , il filo a piombo si conserva nel medesimo stato per due o trcj 
giorni, dopo de’ quali la sua variazione arriva a due o tre secondi, ni 
maggiormente si avanza . Più lungamente si conservano nel loro stato i fi- 
li de’ micrometri , trascorrendo talora sino un mese , senza che si osser- 
vi ne’ medesimi la minima alterazione . La massima , che vi abbia osser- 
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varo, non è mai stata maggiore di 4" . Questo però vuoisi intendere quan- 
do le osservazioni non sono sul sole, poiché allora, se non si abbia 1' 
attenzione d’ impedire che i suoi raggi non colpiscano il cerchio, potrà be- 
nissimo accadere , che tra le divisioni superiori ed inferiori si trovino dif- 
ferenze di dieci e dodici secondi , siccome più volte mi é occorso di no- 
tare : ma tolto lo stromento dal sole , si rimetterà nuovamente nel suo 
primo stato . Lo stesso inconveniente si sperimenta ne’ gran caldi , quan- 
do a cagion del vento non si può tenere aperta la finestra superiore del 
tetto , onde in tutta la stanza vi sia lo stesso grado di calore . 

§. XXVII. 

Rettificare la linea di collimazione rispetto all' asse Orizzontale , 

Avendo scelto nell’orizzonte un oggetto ben terminato, come sono 
le croci de’ campanili ; i P Si diriga verso del medesimo il telescopio, e., 
facendolo corrispondere nell' intersezione de’ fili situati nel foco , se ne 
prenda 1 ’ azzimuto . 2 ? Si rovesci lo stromento , e dirizzandolo verso lo 
stesso oggetto , se ne prenda nuovamente il suo azzimuto . 3 ? Se li due 
azzimuti non sono eguali si corregga metà della differenza per mezzo del- 
la vite vicina all’ oculare del telescopio , la quale sert'e a dare un moto 
orizzontale al tclarino , in cui sono collocati i fili . 4 P Si rov'esci nuova- 
mente lo stromento , e se gli azzimuti non trovansi eguali , si faccia co. 
me prima , replicando sempre la medesima operazione sino a che non vi 
resti più errore alcuno . 

Dopo di avere rettificato con questo metodo l'asse orizzontale diri, 
gendolo sulla marca meridiana dello stromento de' passaggi , ho portato il 
telescopio sulle croci di tutti li campanili , che Incontransi da Settentrio. 
ne a mezzodì , così dalla parte di Levante , come da quella di Ponente . 
A pochi gradi in distanza dalla marca meridiana gli azzimuti sono li me- 
desimi collo stromento diretto , e collo stromento inverso ; indi si comin- 
cia a trovare una piccola differenza, la quale va aumentando, e diviene 
di I a" ,5.390? La qual cosa dimostra che sulla quantità totale di 
ciascuno dei quattro quadranti , ne’ quali è diviso il cerchio azzimutale , 
vi é un errore di 6" , cioè su due in più e su gli altri in meno . Di 
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ciò nc dubitò il Ramsden , c spesso meco si dolse di non avere un luo- 
go, in cui potesse comodamente situare lo stromeoto , ed esaminarlo. Co- 
loro tuttavia , che conoscono di quali e quante difficoltà siano le divisio- 
ni , non si faranno meraviglia , che su di un quarto di cerchio di un 
piede e mezzo vi sia l’ errore di sei secondi . 

§. XXVIII. 

Determinare l’errore della linea di collimatone , 
rifpelto all' asse verticale . 

Si prenda l'altezza d’un oggetto qualunque i collo stromento di- 
retto , indi collo stromento inverso ; se le due misure non sono eguali la 
metà della loro differenza , darà , siccome è chiaro , 1’ errore che si cerca . 

Ne’ quadranti si suol correggere quest’errore per mezzo di una vite 
contigua all’ oculare , colla quale , secondo il bisogno , si alza o si abbas- 
sa il filo orizzontale situato nel foco del telescopio . Nel cerchio però si 
può fare la suddetta correzione in quest’ altra maniera . Recata una di- 
visione qualunque sotto i fili de’ micrometri , i ? si avanzino i medesi- 
mi o si ritirino di tanti minuti e secondi di quanti è l’errore, che vuoi- 
si correggere , a P colle viti de’ telari verticali si riportino i fili sulle di- 
visioni , alle quali prima corrispondevano . 3 ? Colla vite del ponte , da 
cui pende il filo a piombo , e coll’ altra , che appartiene al microscopiet- 
to supcriore , si faccia corrispondere il filo a piombo nelle intersezioni de’ 
microscopictti superiore ed inferiore . 

Sebbene questo metodo non abbia in se alcuna difficoltà , e al possa 
agevolmente porre in pratica, tuttavolta io non me ne sono mai servito j 
avendo sempre amato meglio tener conto dell’errore, anzi che di correg- 
gerlo . E ciò tanto maggiormente che non è lo stesso in tutte le divisio- 
ni , ma in altre più, e in altre meno; poiché é il risultato dell errorej 
particolare della linea di collimazione rispetto alla divisione zero , e dell* 
errore di questa divisione rispetto alle altre . Io dunque sino al presente 
ho sempre tenuto il metodo di determinare le distanze dal Zenit , osser- 
vando gli astri nel loro passaggio al meridiano in una sera collo stro- 
mento diretto , e in un altra collo stromento inverso . Per tal maniera , 
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usando la cautela di tener conto del moto apparente delle stelle , qualo- 
ra possa cagionare una differenza sensibile , e del cambiamento di riffra- 
zione , secondo il diverso stato del cielo , le osservazioni restano insieme 
corrette dall’ errore della linea di collimazione e dall’ altro , che vi può 
essere sulla grandezza dell’ arco . 

§. XXIX. 

Trovare e correggere T errore , che può risultare su gli angoli misurati 
per qualsisia cambiamento accaduto all' asse verticale , 
durante il tempo dell' osservatone , 

Dopo r osservazione si riconduca l’ indice del micrometro allo stesso 
numero , a cui corrispondea dopo la rettificazione . Se il filo a piombo 
è nell’ intersezione de’ fili , ciò indicherà che lo stromento non ha soffer- 
ta alterazione alcuna , sarà il contrario , se sia diversamente . In questo 
secondo caso si cerchi di quanto sia stata la deviazione , e la sua metà 
sarà la correzione da farsi agli angoli osservati ; la quale sarà adittiva o 
sottrattiva , secondo che la deviazione sarà stata in meno o in più . 

Per quanto sin ora ho potuto osservare 1 ’ asse verticale si conserva., 
perpendicolare senz’alterazione sensibile per un’ora circa. Perciò allora 
soltanto nuovamente rettifico lo stromento ^ quando il tempo, che trascor- 
re tra due immediate osservazioni, è maggiore di un’ora . E se talora ac- 
cade , che non abbia comodità di farlo , ne noto la devialtionc , siccome 
può vedersi nelle osservazioni , che riporto . 

§. XXX. 

IXvisioni de' Cerchj , e mamera di leggerle . 

11 cerchio orizzontale è diviso , come già ho fatto notare ( 5- HI- ) 
di grado in grado , e suddiviso di dieci in dieci minuti . Si comincia da 
zero, e si va sino a i8o. , così da un lato come dall'altro, come si ve- 
de nella hg. 5.. Li gradi sono marcati co’ numeri i. 2. 3. ec. , e le se- 
ste parti di grado co’ segni 1 . II. III. ec. Le diecine di gradi non sono 
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segnate che una sola volta al loro principio ; poichi per una parte una- 
moltiplicazione di cifre in poco spazio può cagionare confusione , e per 
l'altra è ben difficile, che si cada in errore sulla diecina, qualunque sia 
r azzimuto . Il cerchio verticale è diviso in quattro quadranti di 90 ? 
e ciascun grado è suddiviso in dieci parti di sci minuti per ciascuna . 
La fig. 29. presenta una porzione del cerchio nella sua naturale gran* 
dezza. 1 gradi fig. 29. sono indicati co’ numeri i. 2. ec. e le diecine, 
come nel cerchio azzimutalc , non sono marcate che al loro principio . 

Le decime parti di grado si distinguono co’ segni 1 I '1 j' 

T . E poiché nel campo del microscopio non si può vedere un gra- 
do intero, siccome si vede nel microscopio del cerchio azzimutale, co- 
sì affine di riconoscere a qual grado appartengano le decime, che talora 
si presentano isolate , sotto la marca • , eh’ è quella del mezzo grado , vi 
è un altro segno , che iodica il grado . I segni de’ mezzi gradi sono quin- 
di della seguente forma ' ! !.. J .| j ... il segno ' indica il mezzo 
grado , che appartiene ai grado zero ; ! il mezzo grado del grado uno , e 
così degli altri . 

Riguardo alla lettura degli azzimuti chi avrà presente quello, che ho 
detto §§. IX. XXVIl. facilmente comprenderà con quanta facilità e prontezza 
si possa essa fare . Avendo dunque portato il filo sulla divisione più 
prossima , si osservi nel campo del microscopio i P il grado che resta- 
sulla sinistra del filo, se l’ azzimuto è nell’emisfero Orientale, o quello 
che gli sta sulla destra, se sia nell’Occidentale. 2 P Le diecine de’ minu. 
ti contenute tra il filo, ed il grado. 3 P Le unità de’ minuti indicate dal 
numero de’ denti della scala , che restano tra quello di mezzo , ed il filo . 
q P La posizione dell’ indice della testa del micrometro rispetto a o : se vi 
corrisponde non vi saranno secondi, e se non vi corrisponde, la sua di- 
stanza ne indicherà il loro numero . Ora alla diecina , a cui appartiene 
r azzimuto, la quale si suppone altronde cognita, aggiugnendo le unità 
di grado , e le diecine de’ minuti , ed alla loro somma sottraendo , o alla 
medesima aggiungendo le unità de’ minuti e secondi , a tenore della po- 
sizione del filo e dell’ azzimuto , si avrà l’arco totale, che si è misurato. 
Le unità de’ minuti e secondi , essendo 1 ’ azzimuto nell’ emisfero Orientale 
voglioosi aggiugnere quando song sulla destra del filo , e debbonsi sottrar- 
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re quando sono sulla sinistra . Deve farsi il contrario essendo 1’ arzimuto 
nell’ emisfero Occidentale . 

Non è molto dissimile la maniera di leggere le divisioni del cerchio 
verticale : osservata , che si sarà un’ altezza o distanza dal Zenit , si por- 
ti il filo del micrometro sul mezzo della divisione più prossima , indi si 
noti I ? 11 grado, che nel campo del microscopio resta dalla parte, verso 
cui si osserva . i P Le decime di grado , che sono tra il grado ed il fi- 
lo . 3 P i minuti della scala , che restano sulla destra , o sulla sinistra^ 
del filo , incominciando a contare dal zero o marca di mezzo della sca- 
la . 4 P I secondi se ve ne sono , i quali sart|nno indicati dalla distanza 
dell* indice del n P 60 . Si prenda la somma de' gradi e delle decime , e 
dalle medesime si sottraggano le unità de’ minuti e secondi, se sono sul- 
la sinistra del filo , e si aggiungano se sono sulla destra - La somma o 
la difierenza sarà la distanza dal Zenit; se la lettura si faccia dalla par- 
te opposta all' oggetto , che si osserva , in vece della distanza dal Zenit , 
si avrà la sua altezza sopra dell’ orizzonte . 

Per portare li fili de’ micrometri precisamente sul mezzo delle divi- 
sioni, d’onde dipende l’esatta lettura delle medesime, richiedesi una par- 
ticolare attenzione nell’ illuminare egualmente il campo del microscopio . 
La luce inoltre non vuol essere nè troppo forte , nè molto debole , nè tre- 
mola ; ma ferma , tranquilla , e quale suole godersi in pieno chiaro gior- 
no . Mancando alcune di queste circostanze , e precisamente se le divisio- 
ni non siano egualmente illuminate , si potrà benissimo cadere nell’ erro- 
re di due o tre secondi , siccome più volte me ne sono accorto . In al- 
cune osservazioni , non essendomi stato permesso di dare per mezzo de’ 
riflettori la giusta luce alle divisioni, togliendo l’occhio dal microscopio, 
indi riportandovelo nuovamente, la scionda lettura differisce dalla prima 
di qualche secondo . In questi casi ho sempre preso il termine di mez- 
zo tra le diverse letture . 
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§. XXXI. 

Errore , a cui possono essere soggette le osservazioni . 

Molte sono le sorgenti , che possono rendere imperfette e mal sicure 
le osservazioni ; delle quali altre dipendono dalla natura medesima dello 
stromento, ed altre dalla maggiore, o minore attenzione ed esperienza 
dell'Osservatore. Qui, tra le prime, non considero che l'inesattezza del- 
le divisioni , e riduco le seconde a quattro particolarmente ; le quali so> 
no I ? la rettificazione imperfetta delle diverse parti dello strumento : 2. P 
la ineguale illuminazione de’ microscopj : 3 P il diverso grado di calore , 
che puh agire su di una parte piuttosto , che su di un' altra del cerchio ; 

4 P la difficoltà di tagliare gli astri esattamente nel mezzo nel momento 
del loro passaggio per l’ intersezione de’ fili situati nel foco del telesco- 
pio . Riguardo alle divisioni l’ errore massimo non è maggiore di tre se- 
condi , siccome se ne è accertato Ramsden medesimo ; il quale dopo che 
la divisione fu finita , ed il cerchio tolto dal telato , su di cui era stato 
diviso , volle che vi fosse nuovamente riposto , e che nuovamente sotto 
gli occhi suoi si esaminassero tutte le divisioni da due de’ più esperti e 
diligenti suoi artefici . Ma di quest' errore medesimo , osservandosi glj 
astri , siccome io faccio , primo collo stromento diretto , indi collo stro- 
mento inverso , ed in ciascuna osservazione leggendo le divisioni oppo- 
ste , non ne rimarrà più della quarta parte . L,’ errore pertanto , che 
può risultare sulle osservazioni per l' inesattezza delle divisioni non sarà 
certamente maggiore di un secondo . Nè molto maggiore deve riputarsi 
quello, che possono produrre le altre cagioni insieme unite. Poiché l’im- 
perfezione della rettificazione, e la ineguaglianza di luce nel microscopio, 
con un poco di attenzione si possono perfettamente correggere , onde 
per questa parte non si abbia a temere che o nessuno , o un piccolissi- 
mo errore . Egli é vero, che alcuni gradi di un parziale calore sul cer- 
chio possono cagionare gravi errori , ma se si abbia 1’ attenzione di esa- 
minare lo stato delle divisioni zero e 90. prima dell’ osservazione , e ad 
esso ridurre le altre , facendo fare più rivoluzioni al cerchio , la varia. 
ZÌonc,che potrà nuovamente sopravvenire avanti che siasi fatta e letta I' os- t 
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servazione , non sarà mai maggiore di un secondo , o di un secondo c mezzo. 
Questo però non deve intendersi delle osservazioni, che ne’ gran caldi si 
fanno in tempo di giorno, sul sole principalmente. In sì fatta circostan. 
za nello spazio di pochi minuti , la parte supcriore dello stromento , co- 
me quella , che non è distante dal tetto , che tre piedi circa , può essere 
sensibilmente alterata. Per questa ragione poche sono le osservazioni chcj 
ho fatto sul sole , ed in queste stesse non ho mai lette le divisioni supe- 
riori , se prima non mi sono accertato dell’ uniforme espansione del me- 
tallo in tutte le parti del cerchio . Non rimane dunque ad esaminare che 
1’ errore , in cui si può cadere nel portare l’ astro sotto l’ intersezione de’ 
fili . Se si fossero conservati intatti quelli , che vi situò il Ramsden , o 
avessi potuto averne de’ simili , oserei quasi dire , che un pò d’ attenzio- 
ne dalla parte dell’ osservatore , sarebbe stata bastante ad evitare qualsi- 
sia errore. Ma essendosi rotti i fili suddetti nel situarli orizzontalmente, 
e quelli che vi ho sostituito , avendo un diametro di sette secondi , le stel- 
le, che oltrepassano la quarta grandezza, non si possono esattamente ta- 
gliare in mezzo . Nè a ciò si può ovviare col metterle in contatto sempli- 
cemente col filo, se non che quando si tratta di stelle un poco lontane dal 
Zenit : poiché nelle vicine , essendo costretto a servirmi dell’ oculare pris- 
lua'ico , che è piuttosto oscuro , se voglio illuminare i fili per vederli 
dis'iniamcnte , perdo la stella, e se voglio vedere distintamente la stella, 
non vedo, che confusamente li fili. Le osservazioni pertanto, che sin ora 
ho fatto sulle stelle, che passano la quarta grandezza , e sono vicine al 
Zenit, possono benissimo essere soggette all’errore di due secondi circa^ 
per questo solo capo : ma non è così delle altre , sulle quali , raccoglien- 
do insieme tutte le piccole differenze, che possono viziarle , sia dalla par- 
te della divisione , sìa dalla parte dell’ ineguale espansione del metallo , 
rcttifi-azione ec. , e supponendo che tutte sieno nel medesimo senso , non 
produrranno certamente un errore maggiore dì tre secondi. 

§. XXXIl. 

Vantaggi del Cerchio . 

Dalla descrizione di questo stromento ai rende chiaro che ha esso 

non 


Digitized by Google 


iJbro IL 


45 


non pochi vantaggi sopra gli altri stromenti , de’ quali sino al presente si 
sono serviti gli astronomi . I principali si possono ridurre ai seguenti . 
1 ? Il cerchio , su cui sono le divisioni , resta intieramente libero da qual- 
sisia pressione , o stropicciamento di qualsisia vernier , o altro pezzo , che 
scorra lungo il suo lembo . 2 ? Le divisioni non si leggono sul cerchio 
medesimo , ma nel campo de’ microscopj , ove sono riportate le loro im> 
magini , le quali essendo ingrandite nove volte circa , è facile evitare^ 
anche i più piccoli errori , che si possono commettere nella lettura . 3 ? 
Li quadranti a cagione delle imperfezioni , e del piano , su cui sono lo 
divisioni , e del centro , intorno a cui si muove il telescopio , o quadran- 
te istesso , sono esposti a non piccoli errori , ì quali tanto maggiormente 
debbono temersi , quanto con maggiore diflicoltà si possono scoprire . 11 
cerchio però per la sua costruzione va interamente libero da si fatti er- 
rori . Le sue divisioni sono sopra di un piano perfetto , ed il movimen- 
to si fa su i poli medesimi , su i quali si è fatto girare cosi nel render- 
lo piano , che nel dividerlo . 4 P Non è esposto a mutare di figura . Que- 
sto però deve intendersi non di un cerchio qualunque , ma di quelli, che 
saranno lavorati a norma del presente ; poiché se fosse a cagion di esem- 
pio tutto di un pezzo di getto , come da taluno é stato immaginato , in 
tal caso potrebbe benissimo essere soggetto a mutare di figura . 5 ? Gli 
errori delle divisioni, se ve ne sono, si possono immediatamente scopri- 
re , leggendo quelle che sono opposte , indi facendo fare una mezza ri- 
voluzione al cerchio , e rileggendo le divisioni istesse . Qui però devesi av- 
vertire , che avanti di stabilire l’ errore di qualsisia divisione è necessa- 
rio di esaminare se la temperatura sia la medesima in tutto Io stromen- 
to ; diversamente potrà succedere , che si prenda per difetto delle divi- 
siotii , ciò che non nasce , che da un diverso grado di calore nelle diver- 
se parti dello stromento ; siccome più volte ho fatto osservare . 6 P Si 
può situare nel meridiano con una esattezza non inferiore a quella, con- 
cui si collocano li migliori stromenti de’ passaggi . 7 P Dà a un tempo 
medesimo le altezze e gli azzimutl , e quindi con una sola osservazione si 
può determinare con sufficiente precisione la posizione d' un astro qua- 
lunque osservato fuori del meridiano . La quale cosa può essere di van- 
taggio grandissimo all’ apparire di qualche cometa . 8 P In tutte le ore del 
giorno si può determinare l’ effetto della rifrazione a qualunque distanza 
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dal Zenit , bastando perciò di prendere 1’ altezza j e I’ azzimato di uiL. 
astro, di cui si sappia la declinazione. Su questo punto io ho fatto va- 
rie osservazioni , delle quali per altro non ne sono molto soddisfatto , 
che quindi non pubblicherò se prima non le abbia ben discusse, ed esa- 
minate • 

Dopo tutto ciò pare che non possa più dubitarsi dell’ eccellenza del 
cerchio su qualsisia più perfetto quadrante di egual raggio . La difficoltà 
consiste principalmente nell’ esecuzione , ma se gli astronomi cominceran- 
no a servirsene, ed incoraggire gli artefici, non passerà gran tempo che 
la costruzione di questo stromento diverrà facile c piana . A tale ogget- 
to principalmente é diretta questa mia descrizione , nella quale non ho 
trascurata cosa alcuna per renderla chiara , ed alla portata di qualsisuL. 
intelligente artefice . Un cerchio di sei piedi di raggio lavorato su questo 
modello, nelle mani d’ un attivo osservatore , sarebbe bastante a determi- 
nare io assai breve tempo la posizione delle principali stelle con tanta 
precisione , che non vi restasse più che l’ incertezza di qualche frazione^ 
di secondo , Questa epoca non è forse molto lontana , ed ove giunga , sa- 
rà una delle più belle , che possano illustrare il secolo XVllI. presso le 
età venture. 


CAPO SECONDO, 

f I. 

StromentQ de’ passaggi . 

]_/0 stromento de’ passaggi, non altrimenti che il cerchio, è opera del 
Sig. Hamsden . Le parti principali , che lo compongono sono a un di- 
presso le stesse di quelle , che comunemente trovansi in tutti gli stromen- 
ti di questo genere . Cioè un telescopio montato su di un asse, i due so- 
stegni dell’asse, un semicerchio, ed un livello per rettificarlo. 

11 telescopio è acromatico , composto di due lenti oggettive di tre 
pollici di diametro , e cinque piedi di foco , con un campo di quaranta- 
minuti circa . Cinque sono li fili situati nel foco , i quali s’ illuminano 
per l’asse dello stromento secondo l'invenzione, e metodo del citato ar- 
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tefice . Il lelarino, a cui sono attaccati questi fili , ha due diversi movi- 
menti , cioè uno circolare , e 1’ altro orizzontale : la piastra , che porta 1’ 
oculare i mobile essa ancora , ma solo lateralmente , per mezzo di una 
vite, con cui si fa corrispondere il centro della lente oculare a quello de’ 
cinque fili , che piu piace • L oculare stesso può allungarsi o raccor- 
ciarsi , e cambiarsi a piacere • Oltre I ordinario , che dà un ingrandimen- 
to di 8o. volte, ve ne sono due altri, le di cui forze giungono a i6o. 
ed a 200. Una sola cosa lascia a desiderare questo telescopio , cioè una 
maggiore chiarezza . E ciò è molto interessante in questo clima , nel qua- 
le , se per una parte si ha nell’ anno un maggior numero di giorni se- 
reni , che non si goda in altri Osservatorj, l’aria dall’altra parte, è co- 
munemente fosca e poco chiara . Quindi è che in tempo di giorno col 
medesimo non si possono vedere , che le stelle di prima grandezza , al- 
cune di seconda , e ben poche di terza , allorache sono lontane dal sole . 
Nella congiunzione di Venere accaduta li 19. del passato Ottobre non- 
mi fu possibile di vedere quest’astro dai 15. sino ai 24. Dopo tal tem- 
po, quando abbia cominciato precisamente a rendersi visibile non saprei 
ben dirlo, il cattivo tempo non avendomi permesso di cercarlo, che ver- 
so la metà di Novembre . 

Questo stromento è collocato nella prima stanza tra due pilastri di 
marmo , contro de' quali sono fermati con viti li suoi sostegni . I medesi- 
mi hanno due movimenti secondo il comune , quello cioè che rimane a 
levante , un movimento orizzontale , e 1’ altro un verticale . Dalla parte 
del primo è situata la lanterna con un paralellepipedo prismatico , simile 
all'altro, che ho descritto parlando del cerchio, ed il quale si alza ed 
abbassa 3 piacere ad oggetto di dare una maggiore o minor luce al tele- 
scopio, secondo il bisogno. Dall’altra parte vi è il cerchio, sul quale 
sono marcate le distanze polari , e sono di grado in grado suddivise di 
40. in 20. minuti , che col vernier si possono nuovamente suddividere 
in minuti, che è piò di quanto è necessario per trovare un astro. 

Dalla parte di Settentrione ad un miglio circa di distanza ho situa- 
ta sul tetto di una casa , che trovasi nella piazza di S. Francesco di Pao- 
la , una spranga di ferro , con una fenditura nel mezzo , per servire di 
marca meridiana . La linea di collimazione passando pel mezzo della fen- 
ditura non giace esattamente nel meridiano , ma devia o",44. a Ponente , 
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siccome me ne sono assicurato più volte , e con diversi metodi . Avrei 
potuto o avanzare un poco la marca verso Ponente , o segnare sulla me- 
desima un altro punto , che fosse esattamente nel meridiano col filo cen- 
trale del telescopio ; ma avendo osservato, che ciascuna di queste cose-, 
era nella esecuaione soggetta a diversi inconvenienti , ho amato meglio te- 
ner conto dell’ errore , che correggerlo . Quando pertanto si tratta di ret- 
tificare lo stromento, riconduco sempre il filo centrale nel mezzo della- 
fenditura della marca , e in seguito correggo li passaggi osservati , col 
soccorso di una tavola , che a quest’ oggetto ho espressamente calcolato . 

Potrebbe succedere per qualche accidente , che la marca meridiana 
soffrisse qualche alterazione nella sua posizione . Perciò di tempo in tem- 
po soglio esaminare se la deviàzione si conservi tuttavia la medesima . 
Ciò serve ancora per conoscere se Io stesso errore abbia luogo in tutte 
le diverse distanze polari , ossia se la linea di collimazione si muova sem- 
pre -nello stesso piano; e sino a questo giorno non mi sono accorto di 
alcun cambiamento. Dai ;q. ai 28. Gennajo dell’anno 1791. rifeci que- 
st’ esame i P folla Polare , 2 ? colla Capra , con Rigel , e con Aktebaran , 
servendomi delle formole del Sig. Ab. De Cambre , inserite nella Con~ 
nohsance des tempi di Parigi per l’anno 1792-, le quali sino dal 1789. 
mi erano state gentilmente comunicate dall’Autore medesimo. 3? para- 
goii.ando i passaggi di più stelle osservate al cerchio ( che In virtù della 
sua costruzione si può situare nel meridiano colla massima precisione ) coi 
passaggi delle stelle medesime ossert'ate allo stromento in questione : 1’ os- 
servazione ai due stromenti fu fatta insieme, e sullo stesso Pendolo, os- 
servando ad uno de* stromenti il Sig. D. Niccolò Carioti , Assistente-» 
alla Specola , ed io all’ altro . Pertanto 

Colla Polare replicatamente osservata al meridiano superiore ed inferiore 


trovai o“»44 

Colla Capra e Rigel, media tra sei osservazioni o,z 3 

Colla Capra ed Aldebaran 0,60 

Con sette stelle diverse , più volte prese ai duf stromenti insieme , 

media 0,43 

Somma i".7S 


e dividendo questa somma per 4. si ha o"44. devìaiione dello stromento 
a Ponente . 

5.11. 
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5. n. 

Sestante di Hadley . 

Sebbene !l Sestante di Hadley , o Sestante di Riflessione non sia uno 
stromento, che possa avere un grand’uso in un Osservatorio; tuttavia- 
essendomisi presentata 1 ’ occasione di averne uno del Ramsden non volli 
trascurare di farne l’ acquisto . E’ esso di nove pollici di raggio con tra., 
tclescopietti , e diversi vetri colorati per le diverse specie d’osservazioni, 
che si possono fare . Le divisioni sono molto esatte , e si può su di es- 
se sicuramente contare sino a sette secondi, ossia il massimo errore non 
eccede questa quantità; abbraccia un arco di 130® e generalmente in- 
tutte le sue parti è travagliato colla perfezione , che suole ammirarsi in 
tutti gli strumenti , che escono dalle mani di questo grande Artefice . E’ 
ancora accompagnato da un orizzonte artificiale per le altezze , che si 
prendono in terra , il quale però non è opera del Ramsden , ma di un- 
suo allievo per nome Haas . Quest’ orizzonte è formato da un vetro 
nero , piano , e lavorato con molta diligenza , il quale si colloca orizzon- 
talmente per mezzo di un livello a spirito . 

Appena ritornato dal mio viaggio, misurai con questo stromento 1 ’ 
altezza del Polo, c fui sorpreso di non trovarla, che di 38° 6’ circa- 
mentre generalmente si stabiliva tra 38 ° 9' e 38 ° io', e come tale si 
dà nelle Effemeridi di Milano . Dubitai per qualche tempo delle mie os- 
servazioni , non potendo persuadermi , che sino a questo punto si fosscj 
conosciuta cosi male la latitudine di Palermo ; ma in appresso restai più 
maravigliato nel vedere , che la somma degli errori del Sestante, dell’ oriz- 
zonte, c dell’osservazione non arrivava a mezzo minuto. . 

Mi sono servito lungo tempo di questo stromento medesimo per pren- 
dere le altezze corrispondenti del sole , affine di avere il tempo vero , sul 
quale non mi ricordo di essersi da me mai trovata una differenza maggiore 
di r". Presentemente è destinato per esercitare la Gioventù ad osservare . 
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$. III. 

Telescopi , 

Oltre li due Telescopi , quello cioè del cerchio , e 1 ' altro dello atro» 
jnento de’ passaggi sopra descritti , I’ Osservatorio ne possiede altri tre , e 
tra breve ne aspetta un quarto di dicci piedi di foco , che si è da più tem- 
po ordinato in Londra . Il primo è semplice , il secondo acromatico , ed 
il terzo di riflessione . Il Telescopio semplice ha 4 pollici di apertura , e 
due piedi di foco . Il suo campo abbraccia 4 ° circa , ed è molto chia- 
ro . Con esso si vedono la maggior parte delle nebulose registrate ne’ va- 
rj Tomi della Connoissance des temps dell’Accademia delle Scienze di Parigi . 

Il Telescopio acromatico è composto di due lenti oggettive » di 05 
pollici di foco , e due pollici e mezzo di apertura . Ha una chiarezza , e 
nettezza non ordinaria , ed è fornito di cinque diversi oculari , de’ quali « 
quattro presentano gli oggetti nella loro naturale posizione , ed uno li ro- 
vescia . Quest’ ultimo dà un ingrandimento di 76 volte , gli altri da 36 
vanno sino a 200 . Osservando Venere coll’ oculare di 200 d’ ingrandi- 
mento si vede meglio , che con qualunque altro , la luna si vede ancora 
assai bene, ma ad altri oggetti non è applicabile. Coll’oculare di 76 
volte d’ ingrandimento sono giunto a vedere sino a 3 satelliti di Saturno, 
ed ho talora distinto sino a quattro fascie in Giove . Con tutto ciò lej 
occultazioni dei satelliti di Giove generalmente si vedono io in 12 secon- 
di prima di quello , che si vedano col Telescopio del cerchio . Questo Te. 
lescopio, non altrimenti che jl precedente, è del Ramsden . 

Il terzo è un riflettore Neutoniano di sette piedi di foco, che mi è 
stato mandato dal Dottor Guglielmo , Herschel , di cui è opera . Il tubo 
è di Maogony non altrimenti , che il carro , su cui è collocato , e sul 
quale ha lutti li necessarj movimenti , immaginati , ed eseguiti con molta 
maestria , e semplicità . £' accompagnato da un telescopietto refringente 
per trovare gli oggetti, e da sette diversi oculari. 11 primo è composto 
di due lenti , e serve per osservare la Luna , i gruppi di stelle un poco 
grandi , e tutti gli oggetti pei quali richiedési un ampio campo . il secon- 
do , terzo , e quarto sono semplici , e di mediocre forza , e con questi si 
possono esaminare le macchie della Luna, i Pianeti, e le Stelle doppie. 

Il 


Digilized by Google 



Libro II. 


SI 


Il quinto , sesto , e settimo , essi ancora sono semplici , ma di una forza 
molto maggiore de’ precedenti . Questi sono destinati dal Sig. Herschel per 
cercare , ed esaminare nelle purissime , e chiare notti le stelle doppie più 
serrate , e strette . Vi sono innoltre due micrometri , in uno i fili muovon- 
si paralellamente , e nell’ altro circolarmente . Con quest’ ultimo nello spa- 
zio di poche ore si può riconoscere , e determinare il moto di una cometa . 

Appena mi giunse questo Telescopio , che fui impaziente di metterlo 
alle pruove . In allora cominciava a farsi vedere Saturno sull’ orizzonto 
due ore dopo tramontato il Sole . Lo diressi pertanto a questo Pianeta , e 
sebbene non fosse molto elevato , nè la notte delle più pure , distinsi tut- 
tavia con molta chiarezza quattro de’ suoi satelliti; vidi ancora alcune 
nebulose, nè più cercai per giudicare della bontà delio stromento . Il Sig. 
Herschel mi scrive , che debbo vedere ancora il sesto satellite , quantec'ol- 
te abbia la pazienza di cercarlo nelle circostanze più favorevoli . Ma si- 
no ad ora diverse altre osservazioni, nelle quali sono stato occupato, non 
mi hanno permesso di farne un grand’ uso ; e per altro , per semplice cu, 
riosità io non amo di tormentare gli stromenti . 

5. IV. 

Orioli a Pendolo, 

Gli Orioli dell’Osservatorio sono tre, ciascuno colla sferp de’ secon^ 
di, col pendolo a verghe di compensazione, e colla molla per continuare 
il movimento , mentre si rimontano : vi è innoltre un valetto , o sia Con- 
tare , pei casi , ne’ quali non si possono sentire le cadute del pendolo . 

Il primo l’ordinai io stesso al Sig. Alessandro Cumming, e dal me- 
desimo fu cominciato ; come però non molto dopo lasciò egli la profes- 
sione di Orologiaro , e cedette il suo negozio al Sig Granr, suo Genero , 
questi lo terminò , e v< pose tutta la diligenza per renderlo della mag- 
giore bontà . Di questo Oriolo pertanto una cosa particolarmente merita 
di essere ricordata, e si è il suo scappamento, il quale non è de’ comu- 
ni , ma della natura di quelli , che Alessandro Cumming ha immaginati , 
e descritti nel suo Libro The Elements of Clock and Watch-work adapted 
to Practice , e come i medesim; non sono generalmente conosciuti , noq 
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sarà forse discaro al Lettore di qui trovarne la descrizione , tratta in par- 
te dal citato Libro . Le parti adunque , che compongono questo scappa- 
mento sono oltre la ruota (fig. 24.) due detente f,g, due palette d,e, 
e due circoletti s ,r . Le detente sono unite colla forca per via di un cilin- 
dro, che serve di asse comune, c sul quale vi è un contrappeso m, che 
esattamente , e per tal maniera bilancia le diverse parti , che esse ritengo- 
no qualsivoglia posizione venga loro data . Le palette , ricoperte di pietre 
dure nella parte, eh’ é in contatto colla ruota, portano due pesi in n,e 
b , che si possono awicinare , o allontanare secondo il bisogno : di più 
sono esse armate di due sottili verghe orizzontali , che rimangono per di 
dietro , e corrispondono ai punti m , ed n : per mezzo di queste i due 
circoletti r , s , situati uno alla destra , e l’ altro alla sinistra della tra- 
versa , che sostiene il pendolo , vengono ad essere alternativamente per- 
cossi dalla caduta de’ pesi n , 4 , e cosi conservano costantemente il suo 
moto al pendolo . A determinare finalmente la giusta altezza , da cui deb- 
bono cadere le palette , servono i due pezzi p » 9 , i quali sono fermati sul 
castello , e si possono alzare , ed sbassare come più conviensi . 

Ora quando l’ Oriolo è in quiete , come è rappresentato nella figu- 
ra 24 , la verghetta m attaccata all’ asse della paletta d , che giace dalla 
parte -della detenta f , che trattiene il dente dall’ avanzarsi , è rialzata ri. 
spetto al suo circoletto r, e la paletta non tocca il dente, che nell’ infe- 
rior parte, o estremità della pietra, e la verghetta n unita all’altra pa- 
letta e, che resta dalla parte della detenta g poggia sul suo circoletto, 
e la paletta tocca il dente nella parte superiore della pietra . Dunque mo- 
vendosi il pendolo verso la detenta, che trattiene il dente, si solleverà il 
circoletto r verso la verghetta m , e nel momento , che giunge a toccarla , 
la detenta si staccherà interamente dal dente , e la ruota si avanzerà , la- 
sciando in libertà la paletta . Quindi la verghetta ricaderà insieme col pen- 
dolo , ed al medesimo imprimerà una forza , che sarà mai sempre la stes- 
sa ; e per tal maniera conserc'erà il moto del pendolo. Non cosi tosto co- 
mincia il descritto movimento del pendolo , che il circoletto s , il qualej 
era in contatto colla verghetta n , si abbassa , senza che quella possa di- 
scendere , la paletta e , a cui è attaccata , essendo trattenuta dalla ruota 1 
la qual cosa cagiona un altro vantaggio, « si è , che la reazione della pa- 
letta sulla ruota, scema lo sfregamento o pressione della detenta /, che 
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resta dall’ altro Iato , e quindi si stacca con maggiore facilità ; il che fat- 
to , la ruota si avanza , c premendo contro la pietra della paletta e , fa 
maggiormente salire la verghetta n , sino a che cadendo la detenta g ar- 
resta nuovamente la ruota . Di tale maniera la caduta , che a vicenda., 
fanno le verghette m , n mantiene costantemente le vibrazioni del pendo- 
lo , e poiché le verghette cadono esse mai sempre da uno stato di perfet- 
to riposo , la forza , con cui sono rialzate , non può in alcun modo influire 
sulla loro discesa . Quindi qualunque siano le Irregolarità del movimento 
nelle ruote , ne' rocchetti , nelle molle ecc- ; siano esse cagionate dall’ in- 
flusso del caldo, o freddo sul metallo, sull’olio ecc., quante volte vi re- 
sterà bastante forza per sollevare le verghette , la forza motrice del pen- 
dolo si conserverà sempre la medesima, e sarà invariabile non altrimen- 
ti , che la gravità . Perciò le imperfezioni della macchina , e le altre cau- 
se , che rendono generalmente difettosi gli orioli , con questo scappamen- 
to saranno senza effetto . 

Ora sebbene non possa porsi in dubio la particolare bontà di questo 
Oriolo , molto tuttavia vi manca , perchè giunga a quel grado di perfe- 
zione , che il Sig. Cumming , forse con troppa facilità , ci promette col suo 
scappamento . Avanti , che mi fosse dall’ Artefice consegnato , profittan- 
do io della compiacente gentilezza del Conte di Briihl (<t) , mi feci a pre- 
garlo , che usando della sua singolare perizia , e finissimo tatto nell’ Oro. 
logcria , volesse darsi la pena di esaminarlo . Di buon grado si prestò 
egli ai miei desiderj , e fatto trasportare il pendolo nel suo Osservato- 
rio di casa , e quindi postolo sul tempo sidereo prossimamente , ne ' segui 
per 40 giorni U suo cammino; nel quale intervallo trovò per estremi 
del suo errore — o’, 18, -t- i", 03 . lo ho trovato a un di presso la stes. 
sa variazione , ma debbo confessare , che essendosi smosse , non so come ^ 
le viti , che tenevano ferma la cassa al muro , si arrestò , e Solo da po- 
co tempo in quà è riuscito al Sig. Maggiordomo , intelligente , ed atten- 
‘ to 


Il Conte di Briihl in mesto agli affari politici, proprj del luminoio impiego, in cui 
egli è di Ministro Plenipotenziario della Corte di Sassonia, presso quella di Londra , ha 
sempre coltivate con molta felicità le arti, e le scienze, e nell’ Orologeria è giunto^ a_ 
tanta perfezione , che ben pochi possono pareggiario nella perfetta cognizione , ed estima, 
zione di queste macchine . 
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to Oriolajo di fargli riprendere il suo giusto movimento . Presentemente < 
é situato nella stanza circolare , ed è regolato sul tempo sidereo . 

^ 11 secondo pendolo è opera del famoso Mudge, il più grande Arte- 

fice in questo genere, che abbia forse avuto l’Inghilterra. Sono debitore 
del medesimo al Conte di Briihl , al quale avendo io scritto, pregandolo 
di procurarmi un buon oriolo, volle, per eccesso di cortesia, cedermi que- 
sto suo , della di cui bontà ne aveva I’ esperienza di più anni . I princi- 
pali buchi sono in pietra dura ; di pietra dura sono pure le palette del- 
lo scappamento , il quale è a riposo , ed ha la ruota di acciajo . Ho col- 
I locato questo pendolo nella stanza dello stromento de’ passaggi , ed avrei 

desiderato di fargli segnare il tempo sidereo , ma avendo data alla lente 
tutta la possibile alzata, ritardava ancora di 15" sul tempo sidereo, per- 
ciù ho ribassata la lente , e l’ ho posto sul tempo medio . 

II terzo , il quale è situato nella galleria , mi fu mandato da Parigi 
dal Sig. De La Lande, che lo fece fare dal Sieur Janvier. Questo non 
ha certamente tutta la perfezione de’ precedenti , ma è da riflettersi , che 
é ai medesimi per più di due terzi inferiore nel prezzo : niente di meno 
è molto buono, e la sua massima variazione nel corso di un anno circa 
non è stata maggiore di dieci secondi . 

§. V. 

Barometri , e Termometri , 

I Barometri , e Termometri sono tutti di mano del Ramsden . 

I Barometri sono due, uno portatile , quello cioè, che sopra ho già 
descritto, ed un altro fisso collocato nella stanza dello stromento de’ pas- 
saggi . In questo secondo non altrimenti , che nel primo il Vernier dà le 
millesime di pollice : in oltre vi è un galleggiante sul mercurio , che rima, 
ne nella cisterna , il quale indica quando la superficie del medesimo non 
corrisponde al zero delle divisioni ; nel quale caso vi si riporta per mez- 
zo di una vite , situata sotto la cisterna medesima . Ha ancora un Ter- 
mometro attaccato . 

De’ Termometri ne ho un maggior numero , tutti a mercurio , e tut- 
ti graduati sulla scala di Farenhait . Sono essi divisi nelle diverse stanze 
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dell' Osservatorio , ed uno i esposto all’ aria aperta in un luogo verso tra* 
montana , che non è mai percosso dai raggi del sole . 

Tralascio di accennare poche altre cose di minor momento, che tra. 
vansi all' Osservatorio , cioè Bussole , Globi , Igrometri ecc. in luogo de’ 
quali amerei sommamente di essere io grado di dar qui la descrizione di 
un Equatoriale , e di un altro Cerchio di raggio maggiore , stromenti , che 
in qualche modo renderebbero compito l’ Osservatorio , e che per altro 
non dispero un giorno di ottenere dalla Reale munificenza del Sovrano. 


Fòie del libra Secondo . 
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DELLA 

SPECOLA ASTRONOMICA 

DE’ REGJ STUDJ DI PALERMO 

LIBRO III. 


DISTANZE DAL ZENIT, 

Delle Stelle fisse , e de' Pianeti osservate nel Meridiano . 

L a descrizione del Cerchio esposta nel Libro precedente potrebbe per 
avventura sembrare imperfetta , e di poco , o niun vantaggio ai 
progressi dell’ Astronomia ; se non venisse accompagnata da una estesa 
e non interrotta serie di osservazioni ; dalle quali possa apparire in qual 
pregio aver si debba questo nuovo stromento . Per tal ragione singolar- 
mente ho io sospeso Uno a questo punto di pubblicarla , sebbene ne fos- 
si da più lati vivamente stimolato , ed io medesimo ne avessi il più for- 
te impegno ; avendo prima voluto pormi in grado di soddisfare per que- 
sta parte all’ aspettazione degli Astronomi , e cosi rendere compito ii mio 
travaglio . E comechè il vantaggio di questo stromento sovra gli altri sia 
particolarmente riposto nel determinare le distanze degli astri dal Ze- 
nit con una non ordinaria esattezza , a queste osservazioni in più parti- 
colar modo mi sono io applicato . Nel presente Libro pertanto ai conten- 
gono tutte le osservazioni di questo genere ( tolte quelle sul Sole , ed al- 
cune altre poche , delle quali o non ho potuto prendere le corrispondenti , 
o sono state mal sicure) fatte pel corso di un anno intero, cioè dal 
Maggio del 1791 , in cui fui in grado di cominciare ad osservare , fino 
al Maggio del 1792. Abbracciano esse tutte le Stelle di prima, e secon- 
da grandezza , la maggior parte di quelle di terza , parecchie di quarta , 
alcune poche di quinta, e sesta, i Pianeti superiori nelle loro opposizioni, 
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e gl' inferiori nelle digressioni , Non ho potuto estendermi più oltre in 
questo primo saggio» e per la ristrettezza del tempo, e per le circostan. 
re non sempre favorevoli alle osservazioni , ed ancora per la grossezza dei 
fili situati nel foco del Telescopio, il diametro de’ quali essendo di 7 ' 
circa non mi permetteva di tagliare esattamente in mezzo le Stelle, che 
passavano la quarta grandezza fa) . 

Ogni Stella generalmente è stata ossers'ata almeno quattro volte , due 
in una posizione dello stromento , e due nella posizione opposta , e in 
ciascuna si sono , quasi sempre , lette le due divisioni , superiore cioè , 
cd inferiore. Con questo metodo, che solo può praticarsi col Cerchio, 
si ha ad un tempo , come altrove ho fatto considerare , e l’ errore dell' 
arco totale, e quello della divisione particolare, che corrisponde all’astro 
osservato . E come questo errore non è il medesimo in tutte le divisio^ 
ni , i cosa inutile di toccare li micrometri , o fili collocati nel foco del Te- 
lescopio per correggerlo, rispetto ad una, o ad un altra divisione : che 
anzi nel rettificare i micrometri, ho sempre fatto in modo, che tra le 
distanze osservate in una posizione dello stromento, e quelle osservate 
nella posizione opposta , vi fosse una non picciola differenza , onde se ac- 
cadesse mai , che per dimenticanza non si segnasse la posizione dello stro- 
mento , in cui fu fatta 1’ osservazione ; dal confronto della medesima col- 
le corrispondenti , si potesse tosto riconoscere . Un’ attenzione sola ho io 
praticato per molto tempo, di correggere cioè la linea de’ micrometri ; ma 
avendo replicatamentc osservato, che essa si alterava, imli da se mede- ^ 
aima si restituiva nel primo stato, lasciai di mettervi più mano. E vera- 
mente sempre che si osservi nelle due posizioni opposte dello stromento, 
e si facciano le due letture supcriore , cd inferiore , siccome io soglio , 
sì fatta correzione non è di alcuna necessità, correggendosi gli errori 
tra di essi reciprocamente , Quindi non dee recar meraviglia se si trove- 
rà che le divisioni superiore , ed inferiore spesso tra esse differiscono 

di 


(rt) I fili noa sono i meilesimi , che da principio vi pose il Ramjden; quelli si luppe- 
ro nel montare lo Stromento, e questi vi sono stati sostituiti da me . e furono i più sot- 
tili , che qui potessi rinvenire . Ora però lo Stromento i novaraente armato di sottilissi- 
mi Sii , che nello scorso Giugno rzo»- nii sono stati mandati dal Ramsden . Con questi 
si possono prendere con sufficiente esattesaa anche le picciole stelle . 
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di più secondi , canto più , che una tale differenza non è solamente ca- 
gionata dai dissestamento della linea de' micrometri , ma vi contribuisce 
ancora la diversa espansione del metallo nelle parti superiore, ed inferio- 
re del cerchio, e vi concorre similmente l’errore particolare delle divisioni . 

Quindi per determinare colia massima esattezza la distanza di un 
astro dal Zenit, debbonsi avere due osservazioni, delle quali una siasi 
fatta colla faccia dello stromenlo all' Oriente , e l' altra colla faccia all' Oc. 
cldente . Se siano Pianeti , converrà primo per mezzo del moto proprio 
del Pianeta medesimo ridurre le due osservazioni allo stesso istante , ed 
insieme tener conto dell’ Aberratone e Nutatone ; ma se siano Stelle basterà 
aver riguardo alle due ultime cagioni, ed alla Processione, e ciò nel solo 
caso, che l’intervallo, che separa le osservazioni aia maggiore di un gior- 
no . Avendo così ridotte le due osser%'azìoni , la loro semisomma darà la 
distanza dell’ astro dal Zenit , corretta dagli errori dell’arco totale, e delle 
divisioni parziali . Ma se avvenisse mai , che la distanza dell’ astro dal Ze- 
nit fosse minore dell' errore della linea di collimazione , in questo caso al- 
la semisomma si deve sostituire la semidifferenza delle distanze osser- 
vate . Poiché chiamando d la distanza vera dell’ astro dal Zenit , r 1 ’ 
errore della linea di collimazione ; se in una posizione dello stromento la 
distanza osservata sarà d ~y r , nell’ opposta essa diverrà r — d% onde — . 
— = s . Così in Maggio 1792, in cui l’errore della linea di collimazio. 
ne era I9",5 circa, avendo osservato ^ di Boote, la di cui distanza dal 
Zenit era io" circa , trovai 

li 22 colla faccia dello stromento all’ Oriente o p o' 9", 25 

li 23 colla faccia all’Occidente o. o 30,60 

Differenza o. o. 21, 35 

Distanza corretta o. o. io, 67 

Ma talora accade , che un astro non può osservarsi , che una sola- 
volta , e talora può succedere pur anche , che si osservi più volte nella 
medesima posizione dello stromento , siccome io ho fatto per qualche tem- 
po con Mercurio, e Venere ■ In questo caso é necessario ricorrere allcj 
osservazioni delle Stelle più vicine , e dalle medesime dedurne l’ errore 
della linea di collimazione , col quale si correggeranno le distanze in que- 
stione . A questo fine nel corso delle osservazioni , che seguono si trove- 
rà di tratto in tratto segnato 1 ’ errore della linea di collimazione . Le di- 
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stan^e però cosi correite non sono le più esatte. 

Sebbene mi sia principalmente applicato ad osservare le distanze dal 
Zenit, nientedimeno non ho trascurato di prendere a un tempo l’Ascen- 
sione retta ancora ; e ciò particolarmente quando si è trattato di qualche 
Pianeta , il di cui passaggio al Meridiano è stato sempre osservato al cer- 
chio da me , ed allo stromento de’ passaggi dall’ Assistente alla Specola . 
Ma queste osservazioni , e più altre dirette a mostrare I’ uso del cerchio 
nel determinare la declinazione , ed A.R per mezzo degli azzimuti , ed al- 
tezze prese fuori del meridiano , mi riserbo di pubblicarle dopo che le 
avrò calcolate . 

Le lettere D . I . N . S . servono per indicare le diverse posizioni del- 
lo stromento . D.S. dinota le osservazioni al Sud colla faccia dello stromen- 
fo all’ Est ; 1 . S . le osservazioni medesime colla faccia all’ Ovest : D . N 
le osservazioni al Nord colla faccia all’ Ovest , e I . N , le osservazioni 
stesse colla faccia all’ Est . 

La stelletta * collocata tra la lettura superiore , ed inferiore delle di- 
visioni indica , che quella osservazione non è interamente sicura . La me- 
desima stelletta , posta avanti una lettera del nostro alfabeto nella colonna 
destinata pei nomi delle Stelle, indica una Stella, che non si trova nè nel 
Catalogo di Flamstedio , nè in quelli de la Calile , e di Mayer , che sono i 
soli che ho potuto consultare . Di queste Stelle ne ho già osservate parec- 
chie , m;i qui non ne riporto , che tre colla loro A.R pel principio dell' 
anno , in cui furono osservate . 

La lettera D posta dopo il nome di una Stella dinota , che la mede- 
sima da me si è veduta distintamente doppia; nel qual numero pongo 
quelle sole , la di cui distanza non passa 6". 


DI- 
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DISTANZE 

DELLE STELLE FISSE E DEI PIANETI 

DAL ZENIT 
PRESE COL CERCHIO 
NEL MERIDIANO. 

NELL’ ANNO MDCCLXXXXI. 


Giorai <U1 M«ie 

Btrome« 

Ttrmonctro 

Nomi « Ctraneri 4«Ile 
SuUt, c 4c'Pua«ti 

DiJliote 4«1 Zeaie 

Pofisioa* dello 
ScrotacK* 

Iwer. 

EA«r. 

DiTtiìoM tate* 
rìar« 

Divilion* Su- 
pcriore 

PoJlid 


Ondi 

G. M. Sa 

C. M. S. 

? Maggio II 

a9»7« 

S3.0 


Polare sotto il Polo 

?3-39. 9,0 

?9.39,I2.0 

D. N. 

12 

«.9.764 

64,9 


Polare sotto il Polo 

f3-4i.?9,J 

J3-42. »;? 

1. N. 


2»,8?a 

6s,o 

f 6,0 

liSouo^ 

J3‘39.t»,J 

y3.39.14,? 

) 

20 




Polare' [il Polo 



' D. N. 

$ 

«9.9f4 

<f.r 

64.3 

f Soprai 

fo, 2.10,0 

fO. 2. 9.0 


¥ 

29,980 

64.0 

60,? 

(Sotto ì 

J3.42. 4.0 

y3.4«. y.o 

1. N. 

21 




Potare' > il Polo 





29.970 

66,? 

64,0 

/Sopral 

fo, 2. 7.0 

yo. 2. 9.0 

D. N. 

■i 

30,000 

6j,0 

60 

Sotto) 

J3.39,i2,o 

y9.39.rr 

D. N. 





Polare /il Polo 




'D 

«9.9fO 

67,0 

66,0 

• Soprai 

?3. 4.??,o 

yo. 4.y7 

I. N. 

a 

«9.974 

6j’.o 

63,0 

(Sotto) 

J3.42. 4.? 

y3,4«. 4,0 


23 




Polare} > il Polo 



1. N. 

<r 

29.904 

67.2 

66,0 

(Sopra \ 

fo. 4.?4 »o 

yo. 4.y6«o 



A’ IO. Maggio l’errore medio della linea di collimazione era-n'.25", 
(|uantità , che si doveva aggiugnere alle distanze osservate collo Stromento 
diretto , e sottrarre da quelle osservate collo Stromento inverso . Ma 1 ; 
24. avendo nuovamente rettificati li Micrometri , che eransi sconcertati , 
divenne l’ errore medio della linea di collimazione — 5'. 3", cioè sottrattiva 
per lo Stromento diretto , e additivo per l’ inverso , 
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^stan-^e delle Stille fisse g e de* Pianeti dal Zenit 


ANNO MDCCLXXXXr. 


Ctoni 4 cl Mifo 


T« rmonotrv 

liii 

Dtfianxc dal Zeok 

Poltaìoo* 4cllu 
S(I0B1«08U 

Q 

M 

DlVifilMK Ibff- 

riore 

l'ivifioa* Su- 
]wri»re 





6 M. S 

9 Magpo i? 

29*984 

TT,t 

66,0 


2 , 9. 8,0 

a. 9. 7 *y 

1 






tot \Cani da Coccia 
i 


2.23.23,0 

5 aN. 






(2a ^ 

r. 2 y.r 9 ,o 

f.2y.£i,o 




29*986 


4 y.o 

> Boote 

t. 2. 2,0 

I. 2. 2,y 

1. N. 


29 

* 9 .«r» 

69,0 

« 7 i 7 


■•fS.fll.» 

i.y 9 . 0,0 

/ 






to< Ka/ii da Caccia 

2.t%. 9,0 

2 .* 3 .i 3 ,y 

i I.N. 






12* ) 

t.i y.ii,o 

i.iy .13.0 

( 






> Boote 

r.i2. 3,9 

1.12. t,y 

D. N. 


1 

29,809 

49*3 

44 ,y 

t2‘ Cani da Caccia 

1.2; .21,0 

i.2y.2o,o 

m 


1 




y Boote 

1 . 12 . 7.0 

1.12. 6,0 

OH 

c 

1 

*9i78o 

48 , y 

64,0 

> Boote 

B 


1. N. 

y Gitano 

f 

29 . 9 SO 

a?.» 

64*0 

Arturo 

17.44.43, y 

»;. 44 . 43 ,o 

I. s. 







*.»a. 9 .f 

t.i2.ti,y 

D. N. 






1 1 

IO. 3.37.0 

IO. 3.39,0 

I. S. 






' Boofc 










S.it. 40 ,y 

3. ir. 41*0 

D. N. 






A 

4. y.29,0 

4. r. 24 ,y 

D. S. 






« Corona Boreale 

io. 8 y. 47 ,o 

io. 3 y. 47 *o 

I.S. 
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Distante delle Stelle fijje , e dei Pianeti d^l Zenit . 


ANNO MDCCLXXXXl. 




1 

Somì « temvri daUt 

Diftaaie lUl Zmìi 1 

oUtiont dtt|9 1 

Cvom èd M«ft 




Stali* « dii PlSMD 



Stromenco I 

oro 




htfrt 

pan*rc 



PoUki 


CntU 


B. M. S. 

i. ti. a 


ìf. Gittgao 2 

29*696 

79 tS 


Arfuro 


17., 4^.0 

D. s. 





1 

». 2, 7,f 

! 

I. =. 5.7 






Boorp 

3. »-39.7 

S. 1.37,0 






4 


8.;f.ao,o 

1. s. 





« Corona Boreale 


10.47.76,0 

( D.S. 





/ 5corp«o/?f 

4o.»o:j8t» 

6o.to.|3,o 


t s 

»». 8 H 

7f»o 

é«.o 

Arruro 

17.44.41,0 

17.44 •47,0 

I. S. 





y Boote 

t.is. 9,0 

t.ia. 8,7 

D. N. 

i 4 

a9.784 

7I9O 

67*0 

Cuor di Carlo 

f.3f.23,0 

K«a7.ao,o 

D.N. 

I 




Spica della Vergine 

48. 4>44.f 

48. 4.47.0 

j..s. 





Arturo 

I7.44.a«,f 

17.44.44,7 





>1 

t.ia. 9,* 

t.13. 7.7 

D. N. 





i\ Boote 

IO. S.87,y 

IO. 3.41,0 

I.S. 



» 

1 


4 

3. 4.43.f 

3.11.39,7 

D.N. 




« Corona Boreale 

■a.3t.48,. 

10.57.46,7 

ì 





« Serpente 

SO fsa6,f 

3o.,;.28^ 

\ I. s. 

ì 





/ Scorpione 

60. 0,f0tf 

60. 0.70,7 

\ 

9 J 

*9>8?o 

7*.J 

«T,o 

Spica della Vergin 

t 4 l.i 4 .f 9 ,i 

48.14.78, « 

D. S. 


/ 
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Dìfiani,! delle Stelle fijj'e , e de' Pianeti dal Zemt. 


ANNO MDCCLXXXXI. 


Giorai del Ue& 

^^3 

TcrnoiHmi 

B 

Diftanre dal Z«ai( 

PofiiMwe drU» 
Scro«i<aca 

Eilcr. 

lac«r- 

DivifiaM 1 a£k 
riar« 

DivifioM Itt» 
periore 

G. M. S. 

G. M. t. 

12119 

Gradi 

Gradi 

^ Giugno 

J 

29>670 

7 ».f 

47,0 

/ Scorpìont 

60.10.56,0 

6 o.fo. 55 ,o 

D, S. 






ì Ojffìuco 

4c.(9*34>o 

41.19.35, 

D. S. 

« 

6 

99 » 8|2 

7».0 

4^,0 

Cuor di Carlo 

i.i 5 .» 5 .o 

1.15.12,5 

I. N. 






Spica dellfl Verpine 

4 t.i 4 St<S 

48 .U.fS,f 

|as. 






Arturo 

*7.54.49,0 

«7.54.51,5 







’l 

1. 2 . 4,5 

l. 2. 2,0 

I. N. 






\ 
* à 

to. 13. 51,0 

10.13.46,0 

D. S. 






; Boote 









M 

3. I. 3<,0 

3. *.34,5 

1. N. 






4 

4 . 5 - 29,5 

4 . 5 - 49,5 








a Corona Boreale 

*0.45.53,0 

10 . 45 - 50,5 








« Serpente 

31. 5.28,0 

8*- 5 * 29.0 


D. S. 






/ Scorpione 

«O.IO.ff.f 

«0.10., J,f 








/ Offiuco 

4t.i9.3*,o 

4 (. 19 - 3 *,o 








4 Lira 

0.24.12,0 

0.24.12,0 

1. N. 

GT* 

7 

29.752 

70,5 

64,0 

'1 

*0. S.39,0 

>0. 8.39,5 

1. S. 






Boote 

3. ir. 42,0 

3.11.42,5 

D. N. 






4 

3 - 55 . 2 S .5 

3.55.22,5 

1 






« Corona Boreale 

to. 35.46,0 

||>•3;■4B, 

i 1 . s. 
i 






A Serpente 

30.55.27,0 

3 o.,;^ 8 ,; 

1 


Digilized by Google 





















Libro IH. 


6s 

Disianze delle Stelle fijje , e dei Pianeti dal Zenit . 


anno MDCCLXXXXI. 




Termooietro 

Kami e CariKcrt delle 
S(«Ue e dei Pitaati 

1 nifljnu dal z<«ic 

Pufixioa* dcUo 

Cloni del Mefe 

Bafooie. 

ere 

teur. 

Eftcr. 

UlVifioM ìdCo- 

OnÒMine $u. 
periore 

StromeKo 


Pollici 

Ondi 

Gridi 


G. %U %. 

c. M. S. 


or* Giugno ? 

4 P» 7 P 2 

70,S 


Scorpione 

6o. o.;4,j 

60. o.; 4 ,o 






/ Offiuco 

41 . g.s8«a 

41. 9.31,9 

i 





a Lira 

0.34.18,0 

0.34.18,9 

D. K. 

8 8 

*9>SS4 

74,0 

68,; 

Arturo 

17,44 

17.44 . 4 f,o 

I. S. 





ì 

Boote 

\ 

i.(S.r 3 ,o 

3 .i(. 44 ,o 

1. 12.tr, 9 
3 .ri. 42 ,f 

ja.. 





A 

S.ff.aa,; 

3.;;.43,o 

j,.s. 





* Corona Boreale 

i 9 .s;.; 4 ,o 

»o.8f.48,o 





a Lira 

9.34.18,9 

0.34.18,0 

D. N. 

9 

sMfo 

7t*S 

6;,o 

Arturo 

t 7 *? 4 .f 2 .; 

• 7 .; 4 .;;.o 

D. S. 





> Boote 

s. 4 . 4 ,; 

1 . e.;8,9 

1. N. 



> 


« Corona Boreale 
* Serpente 

io. 4 f. 49 ,; 

3 *. 

io. 4 f.; 4,9 
3«. $.34,; 

1 D. S. 





« Lira 

0.24.13,0 

0.44. rr,o 

1. N. 





Arturo 

«7.44.4;, 0 

« 7 * 44 . 4 ;.o 

1. S. 





y Boote 

i.ia.ro,; 

1.12. t$,f 

D, N. 





m. Corona Boreale 

«o.S;. 43 .o 

«o. 3 ;. 4 ;,o 

I. S. 


R 


Digiiized by Google 



66 


Della Specola Aftronomica 

A'jto/ìjc delle Stelle fisse , e de' Pianeti dal Zenit 


ANNO MDCCLXXXXl. 





TcriaoRiEtra 

Nomi ■ CarctMri delle 
Srellc , c de* PiaiKU 

DìAikm dal Zenit 

Poiialofte della 
Sctoflkcnro 

Gi«rfli Jtl M«r< 

Battime- 

tna 

licer- 

«tu. 

UivdMMie loie- 
riare 

1/ietÌKMie So. 
perior* 



Pallici 

Gradi 

Gradi 


C. M. S. 

G M. % 


Gtogno 

t5 

it,SS2 

73»» 

7*.» 

Arturo 

*7.44.43.y 

17.44.43.0 

1 . s. 






y Boote 

i.ia.ii.y 

X. 12. 14.0 

D. N. 






et Corona Boreale 

io.3f.43»o 

XO.3f.4r,; 

I. S. 


r8 

2Ut7i2 

/3,y 

68,0 

Arturo 

i7.y4.47ry 

*7.y4.44.y 

u s. 






y Boote 

t. 2, 6,y 

1. 2. 6,0 

I. N. 






a Corona Boreale 

*o.4y.49.y 

»o*4y.4y,y 

D. S. 

c 


29*9^2 

74»f 

74.0 

Mercurio Centro 

19. 9. o»y 

>9. 8.y9,o 

D. S. 

e 

87 

30, 'OO 

76,0 

76,9 

l^'enere Centro 

20.40.49,0 

30.40.42,9 

\ 



33,04fS 

7f.f 

73.0 

» Boote 

18.44.13,9 

18.44. t4,f 

( D. S. 



3»,oyo 

7S*2 

79,0 

Arturo 

I7.y4.4yr0 

l7.y4.4«,o 

\ 

or* 

S7 

30.£9t 

7f.y 

74, y 

Mercurio Centro 

lS.f3-.4 0 

iS.y3.4d,o 

D. S. 

or* 

£8 

39,049 

7rt,o 

76,0 

genere Centro 

21. 3.»4,y 

ar. 3.<3*9 




33>29» 

7d,o 

74»o 

ir Boote 

13.44.14.7 

18.44. If,7 

\ D.S. 



3o,yoa 

7j»y 

78,0 

Arturo 

i7.y4.44, 7 

*7.y4.47,7 

5 

s 

£8 

30,0 £0 

76yf 

7y.y 

Aldebntan 
Mercurio Centro 

22. 6.yi,o 

I8.37.y4r0 

22. 7. 0,0 
8».37.y9,y 

■ 
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Di/ian-^e delle Stelle fijje , e de' Pianeti dal Zenit . 


ANNO MDCCLXXXXI. 


Giorni dii Mefc 

BirotnC’ 

Termo* erro 

Nomi • Cinturi delle 
Scftik, c de'PiiMti 

DtAiai; dal Zenit 

Pc StIoAC dcltu 
StromerKo 

Eftir. 

iBtsr. 

Divìfiene loie* 
rioee 

^trilione 8n- 
periore 

PoUici 

Gridi 

Crmii 

G. M. S. 

C. M. 8. 

S Giugno 29 

39,990 

7St7 

70,0 

n Boote 
Arturo 

i8.44.iy, 9 
»7.y4.44.o 

18.44-14.; 

i8.;4.46,7 

• D. S. 

4 29 

29,900 

76,S 

74.0 

Mercurio Centro 

18.21.34,9 

l8.2t.42,9 

D. S. 

tf. 30 

30,020 

rótO 

74, y 

■ Boote 
Arturo 

18.44.19,9 

»7.y4.44,y 

18 . 44.22, { 

<7.y4.47,y 


O.S. 

? 30 

29,8f4 

7tiO 

7i.y 

Aldebaran 
Mercurio Centro 

sa. «.5,.s 
13. 4.31,9 

*=a c.y?,y 

18 . 4.33,9 


as. 

$ Luglio 1 

19.933 

77*0 

73.y 

u Boote 
Arturo 

rs.44.12,9 
17. {4.49,0 

l6.44>>9,9 

«7.y4.47,y 


D. S. 





Ho rettitic2tt li Mì> 
cromeirt , che HlfTeri- 
vano di 9 "; c l‘ errore 
della linea di collim. 
è divenuto — o'.s* ' 




g 13 

29.8«? 

77,3 

70,0 

2/ 

Lira 

0.28.y7,y 

i.28.£y,o 

0.28*y4,y 

l.28.2y,0 

I. N. 
D. S. 

>(■ »4 

»9.87« 

73*7 

48*0 

8/ 

Lira 

o.29.y7,o 

i.27.t9,y 

0.29.Jf7,o 

I.27.20,y 

D. N. 
1. S. 
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Della Specola Aftronomica 

Mie Stelle fisse , e de' Pianeti dal Zenit . 


NELL- ANNO MDCCLXXXXI. 



1 


Tirmonctro 

Noni • Carartcri delle 
Sulle, c de* Pianati 

DiAaou dal Zenit 

PolUione dell,» 
Strovento 

Giorni dtl Mete 



Eiicr. 


DirifioM S»> 
periwt 


■ 


Gradi 

Gradi 


G. M. S. 

C. M. i. 


$ Luglio 



7 tf ,3 


MjjH 

o.*8.y7,o 

9 . 2 «.f 7 ,J 

I. N. 







i. 28 .ar ,7 

1 . 28 . 21,7 

D. S. 


t6 

29 .?»» 

74 .» 

67*0 

■ 

0.29. y7,o 
1 . 27 . 22.0 

0*29.97,9 

1.27.19,0 

D. N. 
I. S. 

Agosto 


29,992 

82,0 

77.6 

2/ Lira 

T.28.iy.o 

1 . 28 . 21,0 

D. S, 

'y* 


29,860 

8 t,o 

76 .y 

2/ Lira 

1.27. 9 .y 

1 . 27 . 6,0 

I. S. 

« 

•7 




Ho MtiiticMU li Mi* 
crometri ,che si era- 
no nuovamente scon- 
certati , e r error - . 
medio delia linea di 
collimazione è dive- 
nuto — y" 




n- 

i 8 

29 . 93 * 

82,4 

78,0 

6 ErcoU 

0.49» 

0.49. 1,0 

I. S. 






>ì 

> Dragone 

45 

»S.* 4 * 4 y.o 

S 3 *y 4 * 28 ,o 

13.24.49,0 

38 - 94 . 27.0 

1 D. N. 






/ Lira 
2/) 

0.29.39.0 

t.27.40,0 

0.29.37,0 

l. 27 . 4 t«o 

I. s. 



29 t 9*6 

81,0 

79.3 

«1 ' Cigno 
SS‘) 

1.29.26,0 
IO. 9. o.f 
4.26. 7.0 
y. 10.28.9 
0.96.34,0 

1.29.39.0 
ro. 9. 0,0 

6,26. 7,9 

9.10.29.0 
0.96.32,9 

1 D. N. 
I. S. 
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Diftany; delle Stelle fijje , e de' Pmneti dui Zenit . 


ANNO MDCCLXXXXI. 



Btfoiae* 

tre 

TsroMWMna 

Noni f Canueri dtlii 
Sctlk, e 4 e'ÌHio«ii 

GìAuit dii Z<ait 

P< littOM llclll* 
Stronenco 

Giorai <iel Mcfe 

EAer. 

l«er 

Dititiii^ie tplc 
rioi« 

Uiviliane f-o. 
pciiore 

BoUki 

Grilli 

Criii 

C. M. V 

C. « 4 . 1 . 

Ag 05 (Q 


8 o,a 

7 y .3 

« Cffeo 

= 33 f. 3 r»S 

* 3 . 3 y 3 >.o 

a N. 

* it 




f ) 


I. «7.42,0 


I. N. 





> Lira 










t. 17.48, f 

1.27.46,0 

D. S. 







1.29.19,3 

1.29.20, f 

ì 





• i 


«0. 8 .j 3 ,y 

IO. 8 . 49 ,y 

\ 


29 » 97 a 

80,; 

77 iy 


Cigno 



1 





‘ 1 


6.=f.fr,o 

^•-s-st.s 

[ I. N. 







lo. 19,0 

y.io.( 9 ,y 

J 

ì 





23 h j'4'.iy" 

o. 3 f .ro ,3 

0.3;. «1,0 

\ 





T Cig 

no 

3 .fA. 44 ,» 

o.y 6 . 42 ,o 

D. S. 

ao 




6 Ercole 

0.49. t,o 

0.49. r,o 

i. S. 


29 tSS^ 

83,0 

83,2 

4 Dragone 

33 .S 4 .S 7 .f 

33 .J 4 .I 8 ,; 

D. N. 





• 


2 . 7 . 2 <Ì ,3 

2. 7.2f,0 

I. S. 







i.t7.y2,o 

I.l 7 .f 4,0 

1 


! IC O 

‘ ' ■ 


. 

Lira 

0.29.38,0 

0.29.38,0 

) D. N. 


- 



Sega. 


0.13.28,0 

0.13.23.0 

l 





2/ 


*.*7.39,0 

1.27.4*, 0 

1. S. 







<.29.30,0 

t.29.30,9 

1 


29*8;6 

82,0 

80,0 

- 1 


to. 9. 0,0 

IO, 9. *,o 

1 





> Cigno 



J D. N. 


V 


.i.t 

. 5 


6.26.1 1,0 

6 , 26 . 19,0 

( 


i.*,. 



f»? S 


y. IO. 30,0 

y-» 3 . 3 i,o 

i 


S 


Digiiized by Google 



68 


Della Specola Allronomica 

Diftan-^a lìelle Stelle fisse , e de' Pianeti dal Zenit 


NELL- ANNO MDCCLXXXXI. 





Temostecro 

Nomi ( CirKt*ri delle 
SuUc, c de'PiuRÌ 

DifiiDU dal Zenit 

PfdìxioAC dell» 

Giorni iti Mete 


lom-. 

Elicr. 


Divifiooe So- 
periore 






Ondi [ 

Gridi 


G. M. », 

C. M. 8. 



S Loglio 

tS 

29,778 

7 «t 3 

09*0 

• \ 

7 Lira 
=0 

o.i8.J7,o 

I. 28 . 2 t ,7 

0.28. y7,f 
I. 23 . 2 t ,7 

I. N. 
D. S. 


l6 

49,789 

? 4 iO 


m 

o-% 9 <y 7 iO 

1.27.22,0 

o.i 9 .y 7 *y 
1 . 17 . » 9 .o 

D. N. 
I. S. 

(J Agosto 


a 9 . 9»2 

82,0 

77.6 

^ì Lira 

t.i8.i;.o 

1.28.21,0 

D. S. 

■ 

1 

«9,880 

8t,o 

76 .y 

2/ Lira 

1 . 17 . 9 ,y 

1.17. 0,0 

I. S. 

» 

17 




Ho rtttilìcati lì Mi* 
cromeui , che si era- 
no nuovamente scon* 
certati , e P errof' . 
medio della linea di 
eolliniazione è dive- 
nuto — y" 




jj- 

18 

29,931 

82,4 

78*0 

6 £rco/e 

0 . 49 . 

0.49. 1,0 


1. s. 






>/ 

1 Dragone 

> 3 .l 4 . 4 y,o 

S 3 .y 4 .l 8 *o 

I 8 . 14 . 4 y «0 

3 S.y 4 . 27 *o 


D. N. 






; Lira 

0.29.39*0 

r. «7 .40,0 

0.29.37,0 

1.17.41,0 


I. s. 



29 i 9&8 

8f,o 

76,3 

:( 

a y Cigno 

y6* ì 

1.29.18,0 
10. 9. o,f 
4 .a 6 . 7.0 

;.to.28,f 

o.;d. 34 *o 

1.29.19,0 
IO. 9. 0,0 

6.10. 7 *y 

10 . 29*0 

o.y 6 . 32 *y 


D. N. 
I. S. 
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Dijìiin^e delle Stelle fijje , e de' Pimeti dal Zenit . 


ANNO MDCCLXXXXI. 


Gìsrot dal Md« 

Barone* 

tra 

Termnnetro 

Noni « Cirmeri della 
Stelle, < 4 e’l’'ùuieci 

Dicane dal Zenit 

P< fiiiofle dello 

EiUr. 

lecer 

Dir>li>>i.c liiit 

biriiMwe So. 
pcriore 

Strotneeift 

PoltKI 

Cradi 

Onà 

C. M 

C. M. «. 


Afosto t 8 

29.936 

80,2 

7 fr 3 

« Cf/iro 

= 33 y. 3 y,y 

= 3 - 3 f 37,0 

D. N. 

9 ■!> 




''II- 

f. 17.42,0 

1.17.44,0 

..X. 














t. 27.48, f 

1.27.44,0 

n. s. 






t. 29 . 19,0 

l. 29 . 20 ,f 

. 

1 





* I 

>2- 8 . 72 ,, 

IO. 8.49.J- 

\ 


a 9 , 97 a 

80,f 

r?.y 




ì 





‘ ì 

8 . 2 J. 7 f .0 

8 . 2 f. 77 .f 

i. N. 






f .10.19,9 

f.lo.i9,f 

ì 





2oh S4,tf" 

0. 3f.ro, 9 

o. 3 f.f t,o 

( 





T Cigno 

o.f 6 . 44 ,o 

o.f 6 . 4 S,o 

D. S. 

t *0 




8 Ercole 

0 . 49 * r,o 

0.49. r,o 

i. S. 



83 .a 

87,2 

4 Dragone 

33 .f 4 . 27 .f 

33.14.28,5 

D. N. 





K } 

2. 7.28,2 

a. 7.27,0 

I. S. 





/* ) 

I.I?.f2,0 

1.17.72,0 

} 


^ t 



« 1 /.r>rt 

(>•29.38,0 

0.29.38,0 

5 D. N, 


- 



%u.j 

0.13.28,0 

0.13.28.0 

( 





2/ 1 

i.S 7 . 39 tO 

r.27.4r,o 

I. S. 






t. 29.30,0 

1.29.39,0 

1 


29 , 8;4 

82,0 

60,0 

* ì 

to. 9. 0,0 

IO, 9. 1,0 

! 





> Cigno 



\ D. N. 




^ 1 

• 1 

d.2tf.l 1,0 

6 . 24 . 10,0 

( 





5 

f .10.30,0 

7.10.31,0 

1 


S 
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Della Specola Aftronomica 

Distimie delle Stelle fisse , e de' Pianeti dal Zenit 


ANNO MDCCLXXXXI. 


Gionii klefe 

1 

ero 

Termomeim I 

Moni • Caraacrì della 
Welle , c de’ PiMcò 

Diflanu dal Zcnk | 

l^oueiofle dello 

WlOffitBIO 

otcr. 

Eitcr. 

OÌTÌl*nei« l«fe- 
fiore 

1>ÌVÌÌÌMC So- 
|WTÌcre 

Ponici 

Gr»Ji 

Gr*d< 

G. M. S. 

C M. S 

•j; AgOJto 20 




•S.g.AR, 

sji; 

0.3f ,19.0 

o.j;. 2 o,o 

aN. 





T Ci^no 


O.J4.33.0 

o.; 6 . 3 $,o 

1 . s. 


29«d40 

82,0 

7P.J 

a Cefio 



as.jy.ay.o 

D. N. 


2V.8o8 

82,1 

76.3 

4 Dragont 

33*J4.«9.o 

83.y4.2*.o 

1. N. 





' / 


2. 7.33.f 

a. 7 . 3 J.O 

D, S. 





^ i 


i.l7«y®»® 

f.t7.f3,o 






1 » Vrec.i 


o. 3 y* 2.0 


\ 






Lira 



( I. N. 





2 » Prfc. 


o.37'4o,o 







. 


0 . 29 . 32,0 

0 . 29 . 33 . y 

ì 





2 / 


t.27.4y.o 

i.a7.4y.o 

D. S. 







t. 29 . 18,0 

1 . 29 . 20,0 

f 


29t8oo 

Ìt,6 

76,0 

m 


IO. 8.47.0 

IO. 8 . 49,0 

S 

1 







6.SJ.f4.o 

6 . 05 . 57.0 

1 I. N. 






Cigno 



/ 







;.io.i 8 ,o 

y. 10 . 19,0 






•.a 


o.ay.i'.y 

o. 3 ;.to.o 

\ 





T 


0 . 56 . 47 .; 

o.;9.44.o 

D. S. 





• Cf/fo 


a 3 . 35 . 06 ,; 

a3-3y*a7»® 

I. N. 

S “ 

29.730 

8 o ,3 

74iJ 

4 Dragone 

38.f4.i8.o 

33*y4.iy.o 

m 







1 . 17 . 40,0 







S Lira 









4 


o.29-S».f 
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Della Specola Aftronomica 

Dijian^e delti; Stelle fisse , e de' fhneù dal Zenit 



Digitized by Google 










Libro III. 


73 


Disianze delle Sulle fip , e dei Piaiteù dal Zenit . 


anno MDCCLXXXXI. 


Clorai MeA 

B*rea« 

tro 

TcrKooMiro 

> 

ooù 4 
Scelic 

Cafioerì delle 
« dei PuMii 

Dtftanze del Zenk 

Pulitlocc dello 

lacci 

Encr 


l>nrifit,i>r inf 
fiore 

,. OnùiniK &u- 

pcfiore 

" ScrooMiKo 

Pollici 

Gnd 

Cr*d 


C. M. « 

C. M. S. 


Agosto 2 j 




1 

7 igno 

l.M.fi), 

> 2.27. 0,0 

D.N. ' 









o.f 6 , 3 y,o 

1 , s. 


^ 9$940 

77*7 

73.7 

a Ctfeo 

a3.3r.36.' 

a3.3s.3f .0 

a N. 

I 

S *6 

99 ‘ 8 B 8 

8 o,4 

78,0 

S Ercofe 

0 . 49 . 10,3 

0.49. ro,f 

D. S. 





> Dragone 

*3.24.37,0 

13.24.37.7 

) 





4 Orag 

One 

33.y4.r6, 3 

33.y4.16,; 






m 


ì 

.■ 7.32.7 

2. 7 . 11,7 

D. S. 





f* 


\ 

1.17.41,7 

*•* 7 - 44.7 

l 





a» Prec. 


0.37.41,0 


(in 







Lira 



ì 





« 



0.29.33,0 

0.29.31,9 

1 





r/ 



r.23.11,7 


) 





2/ 



1 . 27 . 44.7 

*■27.46,7 

> D. S. 





> 



r.29.i8,r 

*. 29 . 19,0 

ì 





* 



IO. 8 . 47.0 

8.47.7 

\ 





* 



6.2f t,o 

8 .* 7 . 73.7 

1 I. N. 






Liano I 





29,838 

78,0 

74,7 




y.to.f 3 ,o 

f.to,if,o 

1 





.a 



o. 3 y. 8,0 

0.3;. 6,0 

i 




1 




o.jS.46.y 

o.y 6 . 43 ,o 

D. S. 


9,888 7 

7,3 

M.S a 

1 Cefeo 


3.3y.as,y : 

3.3y.2y,o 

I. N. 

'S s» 



è 

Ercole 

o^g.n.r 

0.49. 8,0 

D. S. 1 


T 
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Della Specola Aftronomica 

Distante ddU Stelle fisse , e de' Pianeti dal Zenit . 


ANNO MDCCLXXXXl. 
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Libro III. 


7S 


Difian^e delle Stelle fiffe , e de' Pianeti dal Zenit . 


ANNO MDCCLXXXXI. 


Ciatil 4*1 MiA 

o» 

TWBtrro 

Noaii e 
SmU* 

Ctnoeri delle 
t de* Piaaeù 

DilUni* dal Zenit 

Poiiaionc delia 
Stroincnit* 

UUt. 

tMcr 

Diridone Infe» 
nore 

btv*4on« S«te 
peiinte 

Mlki 

Gra4i 

6 n 4 i 

G. M. &. 

G. M. t, 

(1 Agosto 19 




Stgu 

. i 


o.f 3 .i 7 ,o 

0.13.14,; 

D. N. 





%i 


Lira 

t . iZ . i 9 *S 












[l.s. , 





%t 



1 . 17 . 37,0 

«.«7.37,7 

S 








1.19.30,0 

1.29.30,0 

ì 



77,6 

74,0 

• 



IO. 9. 0,0 

ro. 9* 0,0 

( 








4.34.13,0 

6 . 14 . tr,; 

1 D.N. 





! 

Cigno 











f.to.i8,f 

7.10.30,0 

1 





*.a 



o.S;.i8,o 

0.3;. 20,7 

s 





r 



o.j 4 . 33 ,o 

o., 8 . 34 .f 

l.s. 


19,850 

77,0 

73*7 

« Ctftù 

*3.37.37,0 

a 3 - 3 f- 3 «.o 

D, N. 

or* 




• Etcùlt 

0 . 49 . 10,0 

0.49. 6,9 

D. S. 


19»8;8 

7»,9 





13.14.37,0 

13.14.40,0 

ì 





> Dragone 



> I.N. 





4 ) 



S 3 . 74 .» 4,7 

33.74.17,7 

i 





m 



*. 7.34,0 

2. 7.33.7 

D. S. 





#• 



f. 17.41,0 

i,t 7 . 44 ,o 






t, Preci 


0.3J. 1,0 


1 





zSrec , 

Lira 

0.37.38,0 


) I. N. 





« 



0.29.19,0 

o.l 9 - 3«,7 

< 





Sega. 


0.13.17,7 


\ 








1.23. rr,o 

i.i 3 .« 7 ,o 

Do S. 





\y Cìgn 

o 

1,29.10,0 

«.19.13,7 

I. N. 
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Della Specola Aftronomica 

Diftan^e delle Stelle fisse , e de' Pianeti dal Zenit 


NELL’ ANNO MDCCLXXXXI. 




TennoMcra 

Homi • Ctmteri 4«1U 


Po£uom 

SiroACMo 

ciani MtM 


Ist«r. 

2A(f 






OrMii 

Cr»4i 


ODDI 



or* Agosto S3 


?8.!> 

76,0 

‘ ì 

IO. 6.46,0 

IO. 8,43,9 

ì 





. i 

Cigno 

6.2f.f3*o 

f.lO.lfiO 

6.29.99,0 

9.to.r9,9 

\ I. N. 
( 





. 1 

2.26.46,3 

2.26.9 1,0 

\ 





- 1 

O.f 6,46.0 

0.96,42,9 

D. S. 


29,848 

78,3 

74, S 

a Cefeo 

23.3;.24«f 

23.39.28,0 

1. N. 

9 S«uemb. s 

1 



Avendo esaminiiii ti 
micrometri tr- vaì 1 ’ 
errore medio dell •. 
linea di cullimaaioDe 

"4“.J 








a.Prec.aj 
5e^u.B 1 Lirn 

0.37. Ji*o 

o.iS« 26 , 5 ' 

0.13.27,9 

1 D. N. 


29*998 

79i® 

7f.y 

fi \ 

4.f 6.21 *0 

4.f8.l9.f 

I. s. 

t « 




a.Prec.BÌ 

/ Lira 

fi S 

0.37.39*0 

4.98.32,0 

0.37.38.’ 

4.78.30.7 

I. N. 
D. S. 

0 . 

29,884 

78*f 

77*f 

$ Centro 

43- 7-47*9 

43- 7-49,9 

D. S. 





tSrtc.ì 

0.39. 0,0 

0.39. 0,0 

j 





a.Prec.l 

3 Lirn 

• 

0.97.38,0 

0.29.33.3 

0.29.34*0 

' I. N. 
1 





t,5e^uA 

0. 4.32*0 

0. 4.3»,9 

■ 
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Della Specola Aftronomica 

Diftany; delle Stelle fisse , e de' Pianeti dal Zenit 


NEXt’ ANNO MDCCLXXXXl. 


Ciani del Mm 

tre 

Temojvetre 

Noni e Carancri dall* 
Stalle, « de'Piaem 

DilUuu dai Zanic 

Po6iìi,m dello 
Streneato 


■ 

Diviiiaae infe. 
riore 

Divilionc Siw 
pcriorc 

PoUici 

Gradi 

Gradi 

c. u. s. 

C. M. S. 

■y* S<ttemb.d 


74 .f 


Sino 

743 i» 7 y,o 

74.31.77,0 

D. S. 

cr* 

29 . 73 » 

7 >.y 

^7*S 

Sirio 

Procione 

J 4 . 3 *. 46 ,o 
32.21 .16, f 

74.31-47,0 

32 . 21 . » 7 , 7 

■ 

<r* <3 

29*764 

74 .» 

74 ,y 

5 Centro 
X Aquila 
19» Ciffno 

47 - 3 f. 3.0 
43 «( 6 . 32 .o 
0. r.i 4 ,f 

47.37. 4.0 
43.16.32,0 
0. 7.14,0 

1 D. S. 
I. N 

5 Ottobre 4 




Ho rettilìcatt ti mi» 
crometri , e I* erro- 
re medio della linea 
di collimaaiooe è dì» 
venuto — II",® 

1 



If. s 

29.876 


f 8,0 

^ Centro 

34 .S 9274 .» 

84.49.71,0 

D. S. 

* ? 

29,986 

68,7 

63.6 

a Lira 

o.29«f 0,0 

0.29.77,0 

D. N. 

t 7 

29.984 

67.3 

61,0 

77» Pesci 
■* Centro 

34 . 17 . 77,7 

34.33. 6,0 

34.33. 9,7 

1 1 . S. 

■5 8 

«9.872 

49.7 

66,0 

« Lira 
77» Pesci 
Centro 

0.29.27,0 
34.18.26,3 
34.37 .26«o 

0.29.29,0 

1 . N. 
1 D. S. 
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Distante delle SteUe fijje , e dei •Pianetì dal Zenit . 


ANNO MDCCLXXXXI. 


C'Mfri 4d M<ft 

Bvm«. 

tro 

Tf ■auro 

Nobb c CMOtri dalle 
Saella a dai Ptlaoti 

DàAme dal Z«aU 

Pofiiioar dello 
Stroseato 

Inccr. 

lAaf. 

DrniiaM inl»> 
fiora 

btvniooc &»• 
fMnoca 

Pollici 

CnJi 

Gradi 

G. U. S. 

G. M. S. 

^ Ottobre to 

29,639 

?2,0 

7 i.y 

Avendo retlttìcatì li 
micrometri I‘ errore 
medio della lineo di 
collimazione è dive- 
nuto — ip'.y 

« Lira 

* CavalUtto 

o- 29 *yy ,7 

83 . 4 t> 47 >» 

o- 29 .yy,y 

33.41.46, y 

D. N, 
I. S. 

13 

S 9 t 76 o 

S-9-772 

a 9 i 7 yS 

68,7 

68.0 
67 *0 

6y,y 

63 .y 
63, y 

« Lira 

34! ì 

j- \ Cigno 

m. y 

» Cavallaio 
Centro 

0.29. 
0 ‘ 43 . o.y 
t. 29 .rs ,9 

6 .ay. 49 .y 

33.42.26.7 

34.44.37.7 

0.29.17,7 

0,43. o.y 

r.29.12.7 

6.27.48,0 

33-42.26,0 

34 . 44 . 34 .y 

I. N. 
D. S. 

!'"■ 
1 D. S. 

s ■« 




« Z</rii 

>■ Cigno 

o.= 9 -yy.y 

1.29.71,0 

0.29.75.0 

t. 29 . 7 ®»y 

1 D. N. 

t ry 




a. Lira 

0.29.14,8 

0.29.17,7 

I. N. 

Norem.rs 

29,916 

64,9 

y 7,9 

9 Aquario 

47.16. 4,7 

S,S 

V. S. 

0-» if 

S 9 ,B 64 

64 ,y 

y8,o 

a Lira 
a Cigno 
FomrtMnuf 

0.29.12,0 

6 . 2 y. 49>3 

68.47.yy,3 

0.29.12,; 

6 . 2 f.« 9.3 

<S 8 . 47 .f 5 ,; 

1 1. N. 
D. 5. 
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rHstan-je delle Stelle fisse , e de’ Pianeti dal Zenit 


ANNO MDCCLXXXXl. 
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Distante dille Stelle fijfe , e dei Pianeti dal Zenit. 


ANNO MDCCLXXXXl. 





Tcrtaomcero 

Monti « Carnieri 

DtAaate 

lai Zenit 

Politione dell» 

Giorni ^1 Meft 

Btracoe. 

tre 

lator. 

EAtr. 


DtTifinne iofe- 
rtott 

Dt.iuaoe Su» 
pefiore 




Pollici 

Credi 

Cr^i 


Cu M. S. 

C. M. S. 


(X Novemb.28 

39,9X0 

4i.X 

Xf.o 

« Caisiopta 

»7.«7. 9.X 

17.(7. 9.0 


b.N. 



39,914 

61,3 

X4,y 

Polare sopra il Polo 

SO. 4.10,7 

SO. 4.33.X 



cr* 

39 

39,716 

X9.X 

X4,X 

X Aquario 

46.4Ì.SS,S 

4'5.44.X9.^' 


D. S. 






Fomalhaut 

68.47 

58.47.fSiO 





39,712 

X9.9 

X7.X 

«• Cassiopea 

I7.*4.29.f 

f7.(6.3o,o 


I. N. 



/ 



Polare sopra il Polo 

50 . 3-X2.3 

jo. 3*X*.o 



8 

50 

39.7*4 

60,0 

X7.0 

X Aquario 

45.44.13.1 

46,46.(7.0 








Fomalhaut 

68.47«I7,9 

68.47.31,0 


1 . s. 






et Pegaso 

24. o.e4,X 

34. 0.37,0 








9 Aquario 

*!.'S.i 6 ,S 

4X.IX.28.0 





39,716 

60,0 

XX.o 

*| Cassiopea 

17.(6.39,0 
9. (.32.7 

17.(6,30,0 

9. 1.34.0 


1. N. 



2».73'> 

60,9 

XX.3 

Polare sopra il Polo 

SO. 3*49,3 

Xo. 3.49,0 

- 



3» 

39.736 

j8,r 

X6,o 

Polare sotto il Polo 

X3*39*83*X 

X3.39.33.X 

I. N. 


Decemb. 1 

29,864 

f 9.7 

si,’) 

X Aquario 

44.45.f9,l> 

4«.45.f7if 


0. s. 






« Pegaso 

34. t. 8,X 

34. •* 9.0 




?C 


Digiti-^rid bv Google 



82 


Della Specola Aftronomica 

Di/ian^s delle Stelle fiffe , e de' Pùinetì dal 7^nit 


ANNO MDCCLXXXXI. 


Oioral del M«ft 

TItfiwf 

tro 

TcTOOOKtTD 

Nooii e Caroturi delle 
Sulle , • de’ Piaaeù 

ZiilUaef (Ut Zenii 

Poibione dello 
Sctooieaio 

laccr. 

£A«r. 

Diviilooe Uf<- 
rtort 


follici 

Ondi 

Gruii 

C. M. S. 

G. M. 1 

$ Dec«mb. 2 

29,979 

,«.7 

5«,9 

A Aquario 

4 «. 4 «. 7«»9 

4«.47 5 «,S 

( 





Foinalhaue 

« 8 . 47 - 5«.3 

« 8 . 47 . 5«,5 

5 

/ 








D. S. 





« 

s., I. 8,5 

24. *. 9,0 



29,970 

« 1,7 

j6.o 


47.16. 8,‘> 

45 .»«, 9,0 



19,9811 

61,0 


/ Grand' Orsa sotto 
il Polo 

83.34.40,5 

83.34.40.5 

ì 





'ì 

23.43.24,0 

23.40.24,0 

( 


29,986 

« 0,5 

94,7 

Cassiopea 

r?. 17. 14,7 

«7. *7. * 3,7 

f 








D. N. 





•1 

9. 2.21,0 

9. 2.22,0 

s 





f Andromeda 

I.f0.2f ,0 

1.70.27,0 



29.999 

« 3.3 

74,7 

Polare sopra il Polo 

70. 4.34,7 

70 . 4.37,0 

i 





S Andromeda 

3 . 37 -I 9.7 

3 . 35 .' 8,5 

I. s. 

t a 

20,984 

f 7,7 

74,0 

ì Grand'Orsa sopra 

20. 4.20,0 

20 . 4.19,0 






il Polo 



S D. N. 


20,992 

; 8 ,a 

74,0 

Polare sotto il Polo 

f 3 « 4 o.if,o 

73 . 40 . 17,0 


t 3 

29,942 

f 9,9 

77»2 

ì Grand' Orsa sotto 

83.34. 1,0 

83.34. 1,0 

à 





il Polo 



f 


t 



•) 

03.39 37,0 

23.39.40,0 

( 





/ Cassiopea 



5 





V 

17.16.31,0 

V 7 .r 6 . 3 t,o 

^ I. N. 





V Andromeda 

'.49.39,0 

t. 49 . 4 'i 3 

i 





Polare sopra il Polo 

7 «‘ 3.49,0 

fo» 3 l 7*»3 

S 





6 Andromeda 

3 . 3 «. 5,0 

3 . 3 «. 4,7 

D. S. 
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Distonie delle Stelle fisse , e de' Pianeti dal Zenit . 


ANNO MDCCLXXXXI. 





Termo metro 

Mnnai t C&rwcti della 
Stella • e de* Pianeti 

Diftanze dal Zattit 

Pnltiiooa dello 

Icìoni U*r« 

Biroaie- 

Imer. 

Ed«r. 

DtTUloae Isfa- 

UÌTÌfio*ie tu. 




tra 




rioec 

Iiariorc 




PcJlirì 

Cradi 

Gradi 


G. M. S. 

G. S 


#5 Dìcemb. 

3 

29*904 


; 0,2 

/ Crnnrì'Orsa sopra 
il Polo 

20 . 3 > 4 r*o 

20 . 3 > 4(,7 


( 1. N. 






Polarf sotto il Polo 

93-39 33 .y 

93 - 89 . 34.0 



e 

A 

29.SM 

f 7.8 

J 3.8 

/ Grand'Orsa sopra 
il Polo 

20 . 4 . 24,9 

20. 4*23,0 

7 D- N. 






Polarr sotto il Poh 

93.40.16,0 

93.40.17,0 

j 

e 

S 

a 9 * 7 jo 

6 o,r 

J 8.7 

Polare sopra il Polo 

90. 4 - 39 *o 

90. 4.39*0 

D. N. 

¥ 

7 

29 * 7 fo 

Ó 2 tf 

f 7.3 

t Lepre 

60. 4f .10,0 

60. 4f .10,0 

j 






ft Orione 

46.33. 

46.33.47,0 








>. Lepre 

91.30. 

fi.30.r9,? 


D. S. 






^ Orione 

33,24 .28,0 

38 .ì 4 .= 7.7 

\ 

} 


' 




0 

40. 10 . 23 , f 

40.10.21,9 




» 9 > 7 f 8 

< i 2,3 

f 7,9 

y Lepre 

63.37.11,7 

60.37.1 1,0 

! 

If . 

8 

29*924 

60,3 

S 7*9 

t Lepre 

60.44.30,0 

60.44.32,9 








R:^rl 

46.32.46.0 

46.32.90,0 








X Lepre 

f 1.29431*0 

ft. 29 . 33,9 


1 . S. 






/ Orione 

38.33.47.7 

« 8 . 33 . 49,7 








ó 

49. 9.38,0 

49. 9.38,0 





29*930 

6o,3 

97*3 

y Lepre 

60.36.26,0 

60.36.29,0 
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84 Della Specola ARronomica 


IXftan-^e delle Stelle fisse , e de' Puneti dal Zenit . 


NELL’ ANNO MDCCLXXXXI. 




Ttriaonctro 

Nomi e C<nMt«n deJle 
Sc«l)e, « de’ Pianai 

Diftuu dftl Zeoìc 

Poluione delio 

OUnii del M<m 

EB 

Iamt. 

Cftcr. 

Dtriit«na lnfe< 
rioce 

Divificme $»• 
penar* 




Cridi 

Crft<U 


G. M. S. 

C. M. fi. 


$ E)«cecnb.i4 




et Lira 

0.29. 8|0 

0.29, 8,0 



29,789 


S 4,5 

« Cigno 

«. 2 f. 47.3 

4 . 2 f. 47.7 

H 


I 



a Lira 

0*29.42,7 

e.29.43,0 

D. N. 

H 


J 8,7 

61^0 

ì 

S Balena 

ss. 8. 7,0 

fi. 8. f.o 




J 8,2 

y 2,7 

..uS 

38.24.0 

6 l. 38 .n,f 

i D. S. 
( 

■ 




« Ariete 

i 5 .i 8 . 29 tS 

if.38.28,f 

I 19 

29,599 

yy .9 

49,0 

f Balena 

ss- 7 .s«.o 

SS> 7 - 33,0 






..4 

6 I. 37 . 4 S.J 


S I.s. 





c Ariete 

tf. 37 * 49.0 

*y* 37 * 49,7 

\ 

S 2» 


S 9 A 


« Lira 

0 . 29 * 39,0 

0.29,37,0 

D. N. 
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Distane delle Stelle fisse , e de' Pianeti dal Zenit . 


ANNO MDCCLXXXXn. 




TernMiMtro 

Noci c Caratteri delle 
Stelle , e de‘ Pianeti 

Diftanie dal Zenit 

PoritioiM della 

Cìorni del M«f« 

Baroea»< 

tra 

latcr. 

EAer. 

DÌTÌfioac Infe» 
riore 

utvifioeie Sa. 
perìore 

Sciocenc 


Ponici 

Credi 

Gradi 


0. M. S. 

0. M. $. 


^ Gennaro 1 

30,^8 

yo.t 

fi, 8 

a àquila 
!f Crnfro 

29.4J.49.3 

y9.ao.44,o 

2p.4f .f r.7 
y9.ao.jro,o 

j,.s. 





* Cigno 

6,26,2i,f 

6.26.20, sr 

D. N. 





* Lira 

0.29. f»0 

0.29. 6,s 

1. N. 

if. Il 

29i4l9 

S7*6 

$0,9 

Polare sopra il Polo 

so. 4.<o.« 

$0. 4.37»3 

D. N. 





g Andromeda 

3-3f.a2iy 

3*3f «afra 

1. S. 





Oapra 

7.39 30»0 

7.39 .a7t» 

D. N. 

9 *3 


J9.9 

J8,7 

fi Andromeda 

3.30. 4,S 

3.3«. i.f 

D. S. 

14 

29,7 

41,0 

f7.9 

Polare sopra il Poto 

$0. 4.39»o 

yo. 4.36,0 

D. N. 





fi Andromeda 

3.3f.aa,7 

3.3J*a4»f 

I. s. 


«9»79a 

60, i 

fó.o 

•j 

Cocchiere 

2.48.f2,o 

r.38.43.* 

2.48‘y'^»2 

7.38.47,» 







o.f6.4f,o 

o.f6.44.f 

D. S. 

T if 

29«7Po 

tfZ,2 


fi Andromeda 

3.3«. 7.0 

1.3«. 4.5 

D.S. 





^ Coccftfdrtf 

a-49.39iO 

7.39.3I»® 

2.49.38.5 

7.39.28.5 

1 D. N. 


Y 
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Della Specola Aftronomica 

Ironie delle Stelle fife , e de' Pianeti dal Zenit 


ANNO MDCCLXXXXll. 




^ 

Mrro 

Kimb • Caraiwn 4 ellc 

D<AaM« <Ì4l Zenit 

Peihione dcli-.< 

dorai 4*1 Mcft 

n* 

la«r. 

Kftar. 

« «U'PiUMi 

DiviiÌMM Inià- 
ri«r« 

OtviiMMie Sa> 
petiotc 

StiocneatA 


fWW 

CnJt 

GriJi 


G. M. S. 

G. M. S. 


Gcooajo x 6 

39,734 

64.0 

60,8 

’ì 

s. 4 S. 79 ,f 

2 . 49 . 3,3 

J,.N. 





«\ Cocchiere 

7.38-47.7 

7 - 38 . 7'.3 






4 

0 .f 4 . 4 I .3 

0.76.39.3 

D. S. 

or* 

■ 

m 


Pofare sotto il Polo 

y 3 - 39 . 8 » 4 f 

73 39 . 03 .O 

1 . N. 

$ 39 

39,810 

m 

; 3,9 

Potare sopra il Polo 

JO. 3.78.® 

yo. 3 *y 9 ,o 

I. N. 





fi Andromeda 

3.36. 3,0 

3.36. 4.0 

D. S. 


a»tS 7 » 

t*a 

10 ^ 

Capra 

7.39.39,0 

7.39.06,0 

D. N. 

30 




Cuor di Carlo 

1.20. 0,9 

1.20. 3.0 

; D. N. 


29.880 

S 4.7 

46,8 

Polare sotto il Polo 

73.40. 8,; 

y 3 . 4 o.i 9 ,o 

S 

■6 *« 

.».»»» 

SSyS 

ff.o 

Polare sopra il Polo 

yo. 3 -yf,y 

70. 3.70.7 

I. N. 





fi Andromeda 

3.36. 7.7 

3.36. 0,3 

D. S. 





Capra 

7.38.44.7 

7.38.49,7 

1. N. 





« Orione 

33 - 4 y. 3 *,y 

30 , 4 y. 39,7 

D. S. 

0 




Cuor di Carlo 

i.i 9 . 2 f ,3 

t.i 9 * 32 ,y 

1 I.N. 


29.842 

96,0 

48,0 

Polare sotto il Polo 

y 3 . 39 .So,o 

y 3 . 39 - 3 S.y 

or* 33 

29,886 

f 7,3 

39,0 

a. Lira 

0.29*30,0 

0.29.33,0 

D. N. 
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Distante delle Stelle fiffe , e dà Pianeti dal Zenit . 


anno MDCCLXXXXII. 


Cìarai 4el M<ft 

B«reac« 

ero 

TtnBMMtra 

Hom « Ctratmì dtl|« 
SttUc « dei Kimì 

Diftanc 

del Zenit 

Pti£*tb«« dello 
StToncat* 

Imr. 

BlWr. 

DrviÓMe iaC»> 
riow 

Ditàkac 9 ». 

fmwt 

Potiki 

Criiì 

erodi 

G. M. 1. 

04 ìl S. 

<J* CeOD. 34 

ft9>930 


J4.J 

1 

4«.sa.»f.B 

46.83. 







i 

s«.y7.«o.? 

Zr.fz.tftO 







7o- 

S8.33.;3.a 

38 . 33 . 74 .; 







> Orione 




I. S. 


t 



*s 

$9.36.44,0 

39.66.49.0 







i 

40 . 9 . 44 ., 

40 . 9 . 49,0 




39.930 

i»,T 

Ì4A 

.1 

47.J0.j8.r 

47. fi. 0,0 



8 34 

39.9JO 



« Lira 

o.2$.jrx,o 

0.3$.f3,0 

I. N. 

8 ay 

aPi9J« 

J9.0 

f3.y 

1 

a9.4f. 8,0 

29.4f. 7.3 

1 





>■1 

23 . 0 . 2 .^ 

2$. 0. 0,0 







t Toro 

20.4O>33,O 

20 . 40 . 39 ,; 







ì 

> 9434 . 33,0 

19 . 24 . 31,0 








22. 3.11,0 

23. 2. 9,f 




39i934 

s»,t 

S4»S 


46.83 -aaiy 

46 . 33 . 30,0 







l 




D. S. 





1 

31 .^ 7 . 49 .^ 

8«.r7.48,f 








38 . 34 .a 9 ,; 

38.34.3>.o 






1 

ì Orione 

3p427.33,^ 

$9.37.31,; 







\ 

40 . 10 . 37,7 

40 . 10 . 3 ;,; 








47-f*.37,y 

47.;t.33,o 







\ 

S0.4^.3f,3 

$o.4;.37,o 

1 
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Difiaiì\e delle Stelle fisse , e de' Phnetl dal Zenit . 


NFXL- ANNO MDCCLXXXXII. 





Hooù e Coracterì delie 

DiAaue dal Zenit 

PoCtioM dell 





Stelle, c dc'Piaaeci 




Giorni dii M«e 

BaroiM- 

la ter. 

EAer. 

Diviiiooe Inifc 

Divi6><«ie Su- 






riote 

|*enor« 




Gradi 

erodi 


C. M. S. 

G. M. S. 


ij. Geoa. 2é 

29 t 87 C 

6(,8 

J8.0 

« Dragona sotto it 

76.26.j:2,o 

74 . 16 .;;,; 

I. N. 





1 

29 - 44 > 26 ,o 

29.44.26,0 

ì 





>1 

2S.f 9.2T,0 

22 .^ 9 . 24*0 







j Toro 









20.39.49*0 

2 o. 39 .y 2 ,y 




29,868 

6 r,o 

f 8 ,f 

A 

19*23. ;o.o 

19.23. f 4>9 








46 . 32 .j 4 ,f 

46 . 3 £.; 8 ,» 







> Orione 









t) 

4;. 10 . 38*0 

4 f. 10 . 34 ,; 


1 . S. 


29(864 

61,0 

f 9 .o 

^ Toro 

9 . 4 i. 2 f«o 








'1 

38.33.49.! 

ss.ssr*,» 







Orione 

39.26.41*4 

39.26.44*0 






• 

40. 9 . 46.3 

40. 9.yo>o 







,\ 

47 .J 0 .ff*y 

47 .fo.; 9 >; 




29,862 

60,9 

60, f 

J 

30.44.43*0 

30.44.46,» 



$ £7 

£9.844 

62,0 

«£.3 

1 

29 . 4 J. 7.3 

29 . 4 f. f.f 







A 

20.40.31,0 

20.40,29*0 







j Toro 

19.24.32,0 

19.24.30,0 




29 > 8 /© 

61.9 

J 7.0 

4 

22 . 2 .ie,f 

22 . 2 . 8 ,; 


D. S. 





e> 

46.33.3;, 0 

46.33.3e.» 







} Orione 









A 

4;. 11 . 18.3 

4;,cf .1 6,0 







0 Toro 

9.42. S .9 

9.42. 2*3 







/ Orione 

38 . 34 . 3 ».; 

S 3 . 34 .£ 7 .» 
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Distante delle Stelle fijje , e del Pianeti dal Zenit . 


ANNO MDCCLXXXXII. 


Cioral lltA 

Birocn*- 

T«n»o«Mtro 

Nomi « Cortttvri <^IU 
Stelle • dei Piabcù 

Diftaeiie 

dal Zeait 

Pufixiona dello 
Strn<a««(o 

iDcer. 

ClUr. 

Divilì<>a^ ìafe> 
ri ore 

Onuiflor So. 
pcriorc 

Pollici 

Cndl 

erodi 

0. M S. 

C. M. S. 

g Gennxjo 27 


4a,o 

J«.2 

'\ 

39.a7.34 ,9 

39.27.21,3 







49.l0.27*f 

4o.to.a2,f 

1 





«> Orione 

47.jt.3'S,J 

47.f 1.33.0 

( D. S. 





i 

32.4r-*8,f 

37.4f.27,3 

/ 





A 

28.28.47,9 

28.28.44,0 


ar 

29t9fè 

f9iO 


» Dragone sopra il 

27.*4.37»7 

27.r4.35,7 

ì 





r,>] 

34.24.44,7 

34.24.47,3 

, I. N. 





S Orsa minore 



( 


29.8f8 

98.» 

l'O.O 

2 .y\ 

34 . 24 . 3 OjO 

34.24.31,9 



a9i94a 

f9,3 

f4,y 

fi Toro 

9.4i.2y,3 

9.4t.27,f 

1 





*ì 

37. 44.44, f 

30.44.47,3 

I. S. 





? Orione 








A 

28.28. 

28.28. 9,0 

i 

^ 28 

39,940 

S7>Z 

fi.o 

* Dragone 

27.*j.»fiy 

27.*f.»f.3 

I 





t,yì 

34.27.ay,o 

34.27.2f,o 

\ 





> Orsa minore 



1 D. N. 





2 .y) 

34.27. 7.0 

34.27. f.3 

f 






•t 

❖ 

1 


39,940 

17^ 


m Lira 

9.29.39,0 

0.29.27,0 

’ 

(9 29 

29*933 

$3,3 


“ì 

29.44.28,9 

29.44.33rf 

( 





y^. Toro 

a2.f9.23rO 

22. f 9.28,3 

\ I.S. 





4 

2o.3y.fo, 7 

2o.39.f4rO 

i 


Z 
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Della Specola Aftronomica 


Diflan^e delle Stelle fisse , e de' Pianeti dal Zenit . 


NELL* ANNO MDCCLXXXXII. 


Ciarkì 4*1 Mflw 

BaroM- 

TcmoMtro 

Nom « Cartncri dello 
Sullo, ( do'Puaoti 

DìAobh dal Zcoii 

PoficioM dello 
ScramcAto 

Int«r. 

EAcr. 

OivUiaec !•£». 
riorc 

niBìiiaial 

Pollici 

Gra4i 

CruU 

c M. a. 

c. M. a. 

^ Gcnn. &9 

»9>994 

1^0,0 

Sf*5 

’/ 

19.23.491$ 

l9.23-;4,f 

ì 





Toro 

22. X.30,; 

22. 1.33,2 







9.4i.*f,y 

9.4<.27.o 






Ìì 

SB.SS.fi.o 

38.33.54,5 






> 



1 . s. 





*) 

SO.24.43.7 

39.2d.48,; 

( 





a Orione 

40. 9.4f.9 

40. 9.47,; 

ì 





«j 

39.44.49.0 

9$.44.;2,o 






4 

38.28. J,7 

28.2$. 9,9 

\ 

(t ai 

29^6^4 

f9i9 

6a,f 

al 

*7.49.y7.f 

*7*49.;9,; 

I. s. 





^ Boote 








y) 

t. d.fo,3 

1 . 6.44,3 

D. N. 





a Bilancia 

;3.»y. r.o 

; 3 .t;.io,; 

I. S. 






34.27.24.f 

34.27.24,0 

} 





; Orsa minore 



> D. N. 





*•>) 

34.27. 7.J 

34.27. 7.0 

\ 





a Lira 

o.28.f j:,o 

0.28. ;3, 4 

I. N. 

C so 

a9i8?a 

di , 7 

j8,7 

a Dragone sotto si 

74.27.35,7 

74.27.32,5 

D. N. 





Polo 

•i* 

* 



apiPsa 

09,0 

S7*7 

c.> Orsa minore sor- 

69.(d.i6,f 

69.14.16,7 

I. N. 





ro it Polo 





a9i9oo 

«i,f 

S7.S 

1 

99‘Af» 8.0 

29.4;. 8,; 

\ 






23. 0. 3 ,f 

23. 0. 2,0 

ì 





i Toro 



> D. S. 





A 

ao.49.39,3 

20.40.30 ,0 

) 

ì 





4 

1 

1 9.24.32,; j 

19.24.3», y 

l 
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Distale delle Stelle fisse , e de' Pianeti dal Zenit . 


ANNO MDCCLXXXXII. 




TirM 

tmtro 

Nomi • Caratteri delle 

OiAuze dal Zenk 

PoCatoae della 



Cionà ^ UeA 


lM«r. 

Aiàor. 


DÌTiJì’wa Irfe 




irò 




riora 

p«no.-e 



IV.|lki 

Crmdi 

dodi 


G. M. S. 

C M. « 


Gean. 

30,904 


y7.y 

1 

A 2 . a.io,; 

22 , 2 . 9,3 

1 





Ti Toro 

4y.i».l4,3 

45.II.I3.3 

1 





j 


4" 

J 





m 

9>42. 4.0 

9.42. a.y 







/) 

$S.34.3'.t 

33 . 34 . 28,3 


D. S. 





11 

S9.274»3.y 

3p.27-a2,y 







1 Orione 









40 . 10 . 27.3 

40 . 10 . 24,3 







.1 

47.yt.37,o 

47.yi.sy.o 



o* 30 

«9.9J» 

f9.y 

f4iO 

Boote 

i7.yo.38,o 

«7.J0.34.0 

D. S. 






f. «.*3.7 

t. d.i6,f 

1 . N. 


SS.OfS 

y9>r 

y4.y 

« Bilancia 

ys.^y 44.r 

fS.»y.4y,o 

D.S. 

o* SI 

•ì9,944 

f9,r 

ya.7 

i Orione 

39.«7.«3*7 

39.27.A3.( 







« Colomba 

f.f 

7t.r6. 4>o 


D. S. 





"ì 

30.4f .58,0 

30 . 49 . 29.3 







> Orione 






49.94» 

y9.» 

y4.o 

A 

28.28.44.7 

28 . 28 . 44.0 



2 f Febbrajo a 

S»,to8 

f7,9 

f4.7 

« Colomba 

72 . 16 . 4.0 

72.164 2,0 

D. S. 





«• 

3o.44.ya,o 

ao.44.f4.9 


I. N. 





> Orione 







A 

58 . 58 . 7,0 

28 . 28 . 10,9 



■ 

5 • 

gO.lAO 

yr.3 

y4,y 

$ Herschtl 

51.40.38,7 

21.40.38,0 

D. S. 
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Della Specola Aftronomica 


Difian\c delle Stelle fiffe , e de' Pianeti dal Zenit . 


ANNO MDCCLXXXXII. 



1 

Tannaawiro I 

Hoaii e CtrMtcri «Ulte 
Stdk , « da' PiaiMti 

Diftuie d*l Z«ait 

PofisioAB dello 

Ciorai d«l M«A 

BHl 

B 



Di<ri6oM So. 
peiHJTB 




r^mj\ 



C. M. S. 

C. M. « 


g Febbraio 2 

3o,ido 

f7,3 

JftO 

« Lira 

0.29.30.f 

0.89.28,3 

D. N, 





« Cigno 

6.2$.3I|0 

6 . 2 f . 29,9 

I. N. 

9^1 



i 

1 

i9.AS-tt%S 

£9.4f.tc,9 

\ 




■ 

< J Toro 

I9.^4.3y.f 

t924.3fiO 

\ D. S. 
ì 




■ 


22, 2 . 13 ,f 

22. 2.11,9 





■ 


4f.it. 32*0 

4f.i i.3,.B 





1 

Orione 

•) 

35.2«.4l,f 

39 . 96 . 46,0 

^9 




1 

« Cofomha 

72 . If .24*0 

7a.*;.a;,o 


1: 3 

39,060 

Ha 

49>9 

^ Centro 

Sl.39.f6,o 

2i.39.;2*o 

❖ 

D, S. 





m. Lira 

0.28.f3,7 

o.28.f3.7 

I. N. 

i 4 


S9>^ 

j«.r 

“ì 

29 . 44 . 30 ,; 

29 . 44 . 34*0 







22,J9.2f,; 

a2.f9*29.o 

i 





a/l 

21 . 9 . 16,0 

ai. 9.17*0 

li.s. 





1 1 Toro 

t9.23.;3*3 

■ 9.?3;7*<» 

j 





A 

22 . 1 . 32 ,; 

22 . t.34*o 

1 





À 

4 f.it. 20,0 

4f.il.l7,7 

ì 





ì 

* 

•i» 






» 1 

9-41- «.} 

9 . 42 . 4.0 

^ D. S. 

ì 





1 Orione 

39 . 27 . 24,3 

39.27.22,; 

\ 


! 
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Della Specola Aftronornica 

Diftan\e delle Stelle fijfe , e de' Pianeti dal Zenit 






























Libro III. 


95 


Distante delle Stelle fiffe , e dei Pianetì dal Zenit . 


ANNO MDCCLXXXXn. 




TtraMfMcro 

Komi « Caraittri lUlla 
Scalla a dei Ptaaaù 

Diftnnze dai £raU 

Pufìaione dello | 
Scrnmeim, [ 

Giorni del 

Baroine* 

(fO 

latit. 

CiUr. 

U1TÌ&4MK iofa* 
riare 

0 teùinn« Sci. 
periore 


Polliei 

Cndi 

Gradi 


G. H. S. 

C. M. $. 


$ Febbraio 8 

39 , 0^12 

S7,S 


Capra 

7 > 39 . 32>3 

7.39.39,3 

D. N. 





M Lepre 

f«. 4 .ir.o 

76. 4.18,3 

1 

i 

i 





« Co/om^d 

72.1; . 28,9 

72.17.29,9 


29 i 98 l 

rr.o 

fo,8 

/ Cancro 
*) 

i9.tt.4itS 
27.97. 0,0 

19.11.70,0 
=7.97. tt? 

\ I.S. 
1 


29,889 


fo,e 

Centro 

2 t. 3 f .«**7 

9 I. 35 .I 3.7 

\ 

4 8 

29 i 93 S 

29,934 

; 7 .o 

M >3 

^8,8 

et Lira 
« Cigno 

0.29.27,0 

6.24.13,3 

0.29.27,7 

6.26.14,7 

1 D. N. 

4 9 

29,928 

f 7.7 


* Pfrifo 

io. 79 .J 3 .y 

10.79.71,0 

i 





Camelo Pardo 
2, dì Eveiio 

1 

21. 7.13-3 
8.79.7743 

ar. 5.17.9 
6.79.76,0 

i 

1 D. N. 





S 

PmfO 

3. 48. 0,0 

3 . 47 .J 8 ,. 

i 





•i 

i.i 7 .t 3>2 

1. 17.1 1,0 






Cffpm 

7 . 38 -f’.® 

7 . 33 .,a,'> 

I. N. 


29»940 

^ 7*8 

/2>0 

tt Lepre 

74. 4.74.7 

76. 4 . 78.3 

( 


29 « 9 J 0 

l”'° 

49 >o 

« Co/ombA 
/ Cancro 

72.16. 9,3 
19.19.32,7 

72.16. 7,0 
t9.ja.30, 7 

(as. 


29 « 9 fO 

1 

j» 9.7 

48, f 

1^1 Centro 

at. 3 s. 7.7 

21.37. 4,9 

1 

- 5 ; IO 

30,092 

jfj.f 

J 3.0 

« Lira 

0.28.72,0 

0.28.72,7 

I, N. 
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96 Della Specola Aftronoinica 


Dijìan-^e Mie Stelle fisse , e de' Pianeti dal Zenit . 


NELL’ ANNO MDCCLXXXXU. 


CierBÌ del Mwe 

Eternale» 

cr» 

Terme 

meti.. 

Nomi e Carette ri delle 
Stelle, « de’PuAeci 

piftaaie del Zeak 

Poliiime dello 
Stramtwo 

Taier. 

EAtr. 

Oinfiese lnf«» 
riore 

Di*ifiori( So* 
periore 

Pollici 

Credi 

Gradi 

G. M. S. 

G M. S. 

Fcbbr. I» 

30,080 

f 8,0 

f 2,7 

X Balena 

34 .fo. 4 i,o 

34.70.39.7 

D. S. 





X Perseo 

ro.f9.if ,0 

lo.f9.ij.S 







2* Camelopardo 

21. 4 . 37 , f 

il. 4 . 3 «,r 











I. N. 







8.55.15,0 







? Perseo 






39,082 

? 7.7 


0 

r.» 6 . 33 ,o 

1.16.34.; 




30,082 

J 7*0 

48, g 


*;- 30 . 43 .f 

« 7 * 30 . 43.0 

) 





> Gemini 


4 * 







A 

«7.47.13.7 

«7. 47. «1.7 








* 








13* Leancomo 

30.38.18,1 

30.3s.a6,; 







>} 

21.29.12.; 

21.29.12,0 







f Gemini 









A 

12.47.47.; 

12 . 47 . 47*0 







Sìria 

74.32.32,3 

74.32.33,0 











D. S. 


30,090 

S 7 >» 

48 , S 

1 

70.21.27,0 

70.21.23,3 







A 

f i.; 3 .t 3 ,r 

ji.;3.i6,; 







<c Gran Cane 

«4.47. f ,3 

Ad. 47. 4,0 







>f 

j 3 .o«.i 9 ,r 

;s.i 6 .l 8,7 




30,088 


47.2 

A 

64. 5 . 46.7 

« 4 . 5 . 45,7 







/ Gemini 

■ f. 45 .j 8 ,o 

«7.47.77,7 




80,020 

^ 4 ,f 

B 

X Lira 

0 . 2 Q. 29 ,; 

0.29.27,0 

D. N. 


29 , 9^4 


■ 

X Balena 

34.49.72,; 

34.49.74.7 

1 . S. 




■1 



4 * 





■ 

/S Per$eo 

a. 2.io,o| 

2. 2. 7.0 

D. N. 


/ 
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Disianze delle Stelle fiffe , e dei Pianeti dal Zenit . 


ANNO MDCCLXXXXII. 




Tfrmoaciro 

Nodi ■ CaracNfi delle 
Stelle e dai Piaaeò 

DìAuic dal Zenit 

Pufiiione dellp ^ 

Cierol del MeA 

Ito 

law. 

EA«r. 

Dieiiione 

DteÌMr«« Su- 
periore 

Stromeoto 


Pollici 

Gradi 

Gradi 


0. M S 

G. M. S. 


Febbr, 12 

2 Pi 924 

S »,7 

fl,0 

« Perseo 

lo,f9.f6,o 

*o* 79 ./ 3 .o 

ì 





z.Cnmelopardo 

ti. f.19,0 

SI. f.tOtO 

1 





ri 

/) 

> Persté 

9. 9.18,0 
®*y 9 .fp,f 

9. 9.16.9 
8 .f 9 .f 7 .r 

1 D. N. 
if 





ri 

3 - 48 . £,9 

3.48. 0,0 

f 



f0,£ 

f t.o 

• \ 

i.» 7 .»S.o 

1. >7. 10,0 

i 





P Gemini 

tf.39. 3,9 

15.30. 4 .r 

1 





fi Gran Cane 

yy.f 7 .« 3 .o 

jy.y 7 .i 4 ,o 

I 





¥ Gemini 

>r.. 4 . 3 fio 

■ 7 - 4 ». 37.7 

1 





tì.Leoncorno 

30.37.49,0 

30.37 ./», 3 

S 

1 





>J 

' Gemini 

*s 

21.32.39,0 

21.32.34,/ 

) 

i 





* 3 . 47 . 3.7 

13 . 47 . 6,9 

1 


39,900 

y6,o 

47 fS 


; 4 . 3 ».fJ ,3 

/ 4 - 3 I./ 8,9 

!'s- 

ì 





■( 

70.20.46,0 

70.20.70,0 





' Gran Cane 

•\ 

f i.yo. 39.0 
66 . 40 . 25 -,f 

/ 1 ./ 2 . 4 S ,0 

66.46.38,7 

i 

i 






f 3 - 2 f. 37 .J 

/ 3 . 27 . 4 i,o 

1 


29.900 

$6,0 

47,0 

? 

S>. 9,S 

64. 9 . 13 ,/ 

! 





/ Gemini 

»f. 4 f. 20,0 

1/.4/ .23,3 

ì 

1 -3 

39,093 

S7t9 

SÌ>S 

« Balena 

34 .f 0 . 43,0 

34 ./o. 43 ,o 

D. S. 





m PdrjfO 

IO. f 9 . 14,0 

IO. 59.1/,/ 

1. N. 


Bb 
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Della Specola Aftronomica 


Diftanifi delle Stelle fisse, e de’ Pimeli dal Zenit. 


NELL’ ANNO MDCCLXXXXII. 


Gismi i«l M<w 

^^8 

TcroKMictro 

NMri c CAnmri dtll* 
U«lk, • d«*PÌMfl(Ì 

In&tau dal Zmìc 

PolItiiMc dello 
ScraacflU 

lanr. 

£n«r. 

UÌTi£eM 

riera 

CHvìlIoac Sa» 
periore 


Cmli 

Gftdi 

c u. s. 

G. M. IL 

<T Febbr. »3 

S9i693 

f7.o 

j'-y 

1 

5- 8.54,0 

9 . 8 . 37,3 







ìì 

«•f5.if,7 

8 . 59 . 19.0 







> PersiO 




I. N. 





v\ 

3'47.I9.f 

3 . 47 . 22 ,; 








i.iS.31.7 

1 . 16 . 33,7 


■ 


39.6S8 

J6.9 

yo,3 

^ Gfmini 

ty.39.42,0 

»f. 30 . 39.0 







H Gran Cane 

jy.j7ri,y 

55 , 57 . 48,5 







>ì 

s 1 . 33 . 11 ,; 

2 r. 33 . 9,0 







> Gemini 









A 

>=• 47 . 4 ?, y 

12 . 47 . 42 , y 




39,6 76 

y6,r 

47»y 

i 

J4.32.32,y 

y4. 32 . 31,0 







1 

70.2I.27.S 

/9.2I.24,7 


D. S. 






ri.53.l3 , 3 

;t.; 3 .iy,y 







i Gran Canf 









•i 

66.47o 6,9 

66 . 47 . y»o 








;3.a6.i8,9 

53.36.17.5 








ft4. 9 . 49,9 

64 . 9 . 48,9 




39,f 66 

J6,2 

47,y 

/ Gemini 

iy.4y.y7.o 

iy.4y.yy.y 



4 &3 

45,760 

J9.J 

f 6,0 

aì 

1 

9.;9.2i,7 

9.y9.*7,o 








8.y9>t8,o 

8.;9.2o,3 







} Per$eo 
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70 . 49 . 46,3 
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*/ 
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;9.33.27,o 

;p.33.24,7 

\ D. S. 





>) 
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;4.39. ;,o 
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» Vergine 

37.37. a.7 
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Ó3,0 

^1 
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a Vergine 
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;r.i 7 .ir ,3 






$ Leone 

12 . 33 . 43,7 
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«.19.37,0 
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( 4 . 20 . 29,0 
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44 -/ 7 . »/,/ 

28.24. fa, 0 

20.23.70,7 
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47.77. * 4|7 

28 . 24 ./I |0 

20.23.48,7 
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9.27.37,0 

1 

1 D. S. 
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\ 

rr.44. «,7 

if. 44 - 7*0 
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Cuor di Carlo 

t. 19 . 3/,3 

•.19.37.0 

I. N. 





37» Berenice 

<^.ia.at,o 

6 . ( 2 . 30,7 






*/ 

V Vergine 

47.43.40.7 

47.43.39,0 

\ 


« 9,748 

7 l.f 

«/.« 

42.31.48,3 

48.10.37,7 

42.31.47,7 

48 .( 0 . 23,0 
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37.38. «.j 

37.38. 3.7 

\ D. S. 
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37.32-/9.3 
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;3.t;.i7.7 

J 


39f8o8 

68,0 
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fi Lupo 
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44 . 76 . 37,0 
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> Vergine 
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>) 

38 . 14 . a.f 

38.24.11,; 
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67.Ì 

30 . 33 . 4,0 

30 . 23 . 7,7 
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P.*4.f7,y 
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( 





3f-Ì 

if .43.33»; 
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37 « Binnici 
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47 . 43 . 77 .; 

47*43. 3,0 
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43 . 31 . 10,0 

1 





[ Vergine 



I.S. 






48 . 9 . 39 ,; 

48 . 9.44,9 

i 





fi 

37 . 37 . 30, f 

87.37.24.; 

1 


»9>6«o 

66,3 

6o,y 

if Centro 

4f .f4.44.; 

4;»;4.;3.o 

i 


Digitized by Google 



156 Della Specola Alìrononiica 

Diftan^e delle Stelle fisse , e de' Pianeti dal Zenit 


NELL- ANNO MDCCLXXXXII. 




Tcm>tin«rra 

No«n! a Ctranarì <Ì«lk 
Steli*, « da’PiiMci 


P06Ù0M dello 

eterni ^1 Me*« 

Bamrat- 

locar. 

Eftcr. 





Peltici 

Gradi 

Cndi 


9QKH 

qqq 9 


a Maggio 9 

= 9,*84 

60.1 

4o,a 

n Boorr 

c6.39.i9>r 

18.39.43,0 







T Vergine 

3I.3 ».i 8,0 

3?-34.23 ,o 







4 Centauro 

73.43-4?, 0 

73.43 .?o.o 







R Vergine 

47.S3..8.7 

47.43.43,0 


1 

LS. 





Arturo 

«7.49.47,3 

17.49 .fi, 7 







I.KÌ 

' Vergine 

39.43.46,0 
39. 7.48,7 

39.43.34,? 
39, 7.34.? 







i Idra 

66.37.1 1,3 

69.37. i(,3 







; Boote 

». 7. 7»? 

1. 7. 4,0 

D. N. 





a 

23.28.14,0 

23.28.20,? 

i 





^ 6. .•••••• . 

tt Bilancia 

42. f . 9,0 

?S.*?.i3.3 

22. ?.I4,? 
?3.«?.i8,o 

j..s. 



66,0 

fO.o 

fi Lupo 

8o.tB.I3,o 
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«1 Vergine 

l 

48 . 10 . 22 ,; 

48 . 10 . 18,3 




37 . 38 - 1,0 

37 . 38 . 0.0 

39><34 

66,f 

6ft»o 

Centro 

47 . f 1.21,3 

4f.f 1.17.7 




a Boote 

■ 8 . 40 . 1,0 

i«.39.f7,o 




T Vergine 

3f.3s.fS,7 

3f.32.;;,t> 




9 Centauro 
R Vergine 

73-24.23.0 73.24.2», f 

! 

47 . 24 . 0 , 0 * 47 - 23 . y?*3 1 


! Puftione d<IIo 
'•■«icnco 


D. S. 


I. N. 


i 

s 

^ D. S. 


M m 
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Libro III. 


M 9 

Di.uanie delie Stelle fiffe , e de' Pianeti dal Zenit . 


ANNO MDCCLXXXXII. 


Ctoni Meo» 


Tomrwoiro 

Nmi « Caratteri delle 

Oillaine dal Zenit 

PidìtìoM della 


Itwr. 

BÉer. 


DivKonc islìr» 

DivtiinM tupo. 



m 




fiore 

riare 



PrUci 

CrÓ 4 i 

Gnilì 


C M. % 

C. M. t. 


Maggio la 

as.Sjó 

66»3 

Ao,o 

0 Boote 

■ 3 . 39422,0 

18.39.93.7 

/ 





T Vergine 

3f .32.20,0 

3 f .32. 26,3 

1 





è Centauro 

73 . 83 * 4 f.o 

73.23.46.4 

{ 







* ■ 






ì , 

47 . 2 f.f 8,7 

47.26. 2,7 

1 I. s. 





\ Vergine 







« 1 

47 . 25 * 20.7 

47.23.22,7 

\ 





Arturo 

* 7 * 49 .yo ,3 

* 7 * 49 . f 3.4 

ì 





t.v Vergine 

39*23.30.0 

39.23.35,0 

1 





>) 

7 . f.o 

«• 7. a,o 

D. N. 





> Boote 






à 

23.28. tS,o 

23,26.23,0 







♦ a , . . 

22. :f.ri,o 

22. y.if,? 

! 

I. s. 



' 


« Bilancia 

r 3 .>f.i«.f 

f3«f .20,0 




39.948 


S 9 .S 

fi Lupo 

8o.t8.ro,3 

80.18.14,8 




29,936 

94.3 

J 8.7 

K Berenice 

* 4 . 2 o.if ,3 

14.20.14,0 

i 





XÌ 

44 .f 7 .fr, 2 

44 -fr. 9,2 







> Vergine 

•ì* 

•i* 







>) 

38A4.49.0 

38.94.48.3 







27 * 1 

90-43.48.» 

20 . 23 . 4 r.f 







31» i 

9 . 2 f. 37 ,o 

9 . 9 ,. 34 .J 


D. S. 





> Berenice 








3 J» j 

rf.44. 4 .f 

Cf.44. 2,7 







37 » \ 

6.12.18,3 

6. 12. 16,9 







SÌ 

47.43.38,0 

47.43.35,0 







; Vergine 









• \ 

42.31 4f.o 

42.3r.44, 3 
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ilL 

Difitiiife delle Stelle fijje , e de’ Pianeti dal Zenit . 


ANNO MDCCLXXXXll. 












TcmoBtrra 

Nomi e Carinerì d«Ut 
< da’Pitacii 

Diftaatt daJ Zenit 

Poiiioflt della 

CianU Mif* 

BaroM> 

tro 

litur. 

BAcr. 

Dififìoaa lab. 
fiora 

UiaiiioM Siu. 
pariora 

ScroBaaia 


PoUict 

Gradi 

Gradi 


G. U. S. 

G. M. 8. 


^ Maggio ti 

30»0$2 

6;, 6 

60, 0 

Cuor dì Carlo 

1 . 30 . 17 ,; 

1.20,13,0 

D. N. 





87 ^ Btrtrtìct 

U. 11.39, 7 

6. II. 44 )0 

1 





3 i 
\ 

47 . 43 - 0,3 

47.43. 3.0 







fl ^ Virgint 

4 z. 3 i-> 9«3 

42.31.16,8 







A 

48. 9 . 43,3 

48. 9.48,3 







^ Ltmbo iuptr, 
4 1 

) Lembo infera 

4 ?- 4 t>- 43 ,y 

45 ‘- 4 i. 34>9 

4 f, 4 <>. 48 .; 



» 




a Boote 

i 8 .S 9 .r 9«'0 

l 8 . 39 . 24 .y 







T Vergine 

3 f .33.19.3 

Sy.S2.26,o 


I. s. 





6 Centauro 

73 .& 3 . 43 >f 

73 ,>S. 4 «,o 




30*039 


f9,ì 

5 P 4 a 1 

1 Vergine 

47.ay.y7.» 

47.a3.t9.» 

47. a6, 0,7 
47 .aa ai,y 







Arturo 

17.49.48.» 

i 7 . 49 .y«.» 







t.ul 

> Vergine 

39 .a 3 .a 4,7 

39 . 7 .a?.y 

39. 7 . 38 .y 







1 Idra 

4 S. 37 .I 0.7 

66.37.14.» 




30,028 

14 ,« 

f9*9 

y Boote 

1. 7. 8,0 

1. 7 . 4.4 

O.N. 1 

>t 17 

3^.044 

66,8 

63 

X Berenice 

14. 19.41.6 

14.19.40,3 







( Vergine 
y rfop-J 

44 .;«. 34,3 

38.24.13.; 

44 .;«. 38,3 

38 . 24 .i 3,4 






•. I 

a;.) 

> Berenice 

20.23. IO, y 

20.23. 9 .» 







zsS 

1 y. 43 .a 9 .» 

*y-43.a9,7 

' 1 


N n 
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NELL’ ANNO MDCCLXXXXII. 




TaraMHMtro 

Homi « C.ratnrì dalla 
McUa* e da'PiaaKt 

Diftuaa d^ Zaak t 

•oétMwa dello 

Ctormi dal Wcw 

Baroaie* 

lM«r. 

CMcr. 

>ivìfioa« loCi» 
ricca 

DinfiuM Sa- 
pariore 



Pallici 

Cndi 

Gradì 


G M. 6. 

0. M. t. 


Maggio 17 

30*943 

66,7 

4l.9 

Cuor d! Carlo 

1.90. r;,o 

1.20. f 6,0 

D.N. 





371 Berenice 

6.11.43*0 

6.11.42,7 

1 






47-43. *.7 

47.43. 4.0 






flj Vergine 


49.31.13,? 

1 





.1 

49. 9.46,3 

48. 9.47,1 



80.047 

66,9 

60,7 

1 Infer. 
2^ Lembo ? 

4y.3p.y<*f 
4f-39. 0,0 

49.38.99,9 

1 





■ Boote 

18.39.90*0 

18.39.22,0 

\ I. s. 
} 





T Vergine 

8f.3a.t9.o 

3?. 32.24,9 






6 Centauro 

73.«3.4;,7 

73.23.47.J 

\ 

i 





96» ì 


47.26. 0,4 

\ 

1 





> J l^eryint 


47.23.20,0 






fi.v ) 

3V. 7.30,0 

89. 7.32-0 

! 





1 Idra 


6ó.37.‘4,4 

\ 





1 



D. N. 





Boote 


jos.oS.iSiO 

ì 





•i 

« Bilancia 

10. 8.4o,f 
•i* 

J3.*y.»7.o 

IO, 8.44,0 

•t ' 

73. 19.18,0 

\ I. 5. 


30*046 

6f.S 

6t,f 

g Lupo 

80.18.10*2 

80,18. 9,8 


s •« 

30*118 

6B,4 

*t,s 

« Berenice 

14.20.14,3 

14.20.17,0 

1 D. S. 





X Vergine 

44-y7« 9.7 

44.f7,I».'> 

S 
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Distante delle Stelle fijfe , e de' Pianeti dal Zenit . 


ANNO MDCCLXXXXII. 


CMmi del Mcm 

Birow*- 

tro 

TVrvtawnro 

Noai « Cirttterì dclk 
Stelle , c dei PiutKt 

DiftuM dii Zeoù 

Pafitìotie dell>> 
SctoacBw 

lowr. 

Eft«r. 

DìiUwae iaf«. 
rior» 

DtviCoM lupe, 
riore 

P'dlki 

Gridi 

Gridi 

G M. ' 1 

C. H. ^ 

9 Maggio 18 




y Verdine 

3 S.a 4 » 4 <i,o 

38.24.4^»* 

! 





ì 

2 i>.l 3 . 4«,3 

20.23.49,0 

s 

i 








! D. s. 





31» 1 Berenice 

9 . 8 f. 34.5 

9.25.34,7 

i 





ay* i 

T/.44. 2,0 

tf.44. 4.0 

\ 





Cuor dì Cnrlo 

i.« 9 . 43 ,S 

1.19.39,7 

I. N. 





Z 7 * Berenice 

rt.t2.tf ,4 

6.12.18,0 

j 





1 

47.43. 3 y »7 

47.43.34.0 






• ^ Verdine 

42.3K 43 iO 

42.31,47,0 





« 7»8 

63 .y 

4 

48.10.20,1 

48.10.21,0 







1 Saper. 

4 J. 37 «y»tO 

4 f . 37 .fo,o 







2f. Lembo > 









j Infer. 

4f .38.42,0 








a Boote 

. 8 . 39 .ff.r 

ie. 39 .ff,i 







T Verdine 

3 f. 32 *y 337 

3 J. 3 ».f 6.2 


D. S. 





é Centauro 

73.24.2».» 

73 . 24 .23.0 







96a 1 

47 .» 4 . 84«2 

47026.36, f 


) 





! Vergine 









• J 

47.25. tf.S 

47.23.57,0 







Arturo 

t7.fo.22, 7 

f 7 .f 0 . 24,7 




3 »»I |8 

67,0 

03,0 


39.24. *»7 

S 9 .» 4 o 3 >o 







> Vergine 










39. 8 . I,J 

39. 8. 3,0 







1 Idra 

48 . 37 . 47,0 

44.37.48,7 






- 1 

>ì 

I. tf.3c,o 

4.28,5 

1. N. 





> Boote 








Ci 

23.a8.fo,o 

23.28.50,7 

D.S. 
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14.1 

Distimie dille Stelle fiffe , e dei Pinnetì dal Zenit . 


ANNO MDCCLXXXXII. 


dorai del Mcfc 

Bironc* 

ero 

Ternoinetro 

Noni « Caratteri delle 
a dei Pianeti 

UiAonxe 

dal Zeoic 

P«*(nìoac delln 
SunmBMo 

lecer. 

EUer. 

OivUìnne iar»< 
rìora 

dfiwone Stipe, 
riore 

Polite i 

Gradi 

Gradi 

G. M. i. 

C. M. S. 

M;iggio 19 

30,(04 

48 , f 

li 4,7 

82* Grand' Orsa 


>J.f >.S 7 .» 

1 





a Dragone 

ft 7 -»y. 34 ,y 

27.iy.34.; 

( l 

( 1 





^ ‘ 

14 . 39 . 58.7 

' 4 . 39 . 27.0 

' D. N. 

i I 





X ì Boote 

8 .y 4 .«y,o 

8 .y 4 . 24 ,o 






6dap, ^ 

14.42.26,0 

i 4 . 42 . 2 y,o 






1 1? BUnncia 

$?• 4 - 17.0 

S 7 . 4.38,9 

1 


3O1394 

68,3 

« 3.7 

ì Boote 

4. 0 . 33.0 

4. o.2;,o 






f Bilancia 

47 .$ 9 .* 3 .f 

47.39.13*0 






ft Boote 

0, 0.39, f 

0. 0.29,0 

D. N. 





(L Corona Boreale 

8 . 16 . 32,0 


ì 





y Bilancia 

f2.tO.If,o 

y2.fo.1y, 7 

1 - 





« Corona Boreale 

10.49. 49 >o 

fo.49.48,7 

f 





1 

34 - 34 . 29*0 

24.34.28,0 






i 

31. 0.26,0 

SI. 0.27,0 

\ 






30. 4 .yy,y 

3.. 4 . 1 «.t 

( 





S Serpente 









3 a.f 8 .f 4 ,o 

35 . 58 .( 3.7 

I s 

} I. S. 
; 






i 6 . 29 .i 8 ,y 

i6.29.20,y 

\ 

i 





y\ 

2 «. 44 .y 7 ,y 

21.44. y 9 ,y 


<9 *9 

30.988 

A 8,3 

«3,0 

Antares 

«4. >. 41.7 

64. T. 4 y,o 

\ 





0 Ercole 

16. S.i’diO 

(6. 8 .y 6,7 

S 





^ Offioco 

48. >3. >3.9 

48.13.14,5 






36* Èrcole 

33.37.27*0 

33.37.29,0 



Oo 
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ANNO MDCCLXXXXII. 


Cìerù 4tl M«r« 

Btron»- 

CT» 

T«rM6a(tro 

Noni • CiTWTvri deU* 
Stelle , < 4e' Pianeù 

Dilania dal Zenic 

PofitJoM dellw 
Serontaca 

l««Tr 

En«r. 

Di*i£«*e lef». 
Hor« 


l’Allici 

Gr*4> 

Cnii 

C. M. 8. 

G. M. S. 

<3 Maggio 19 

30,080 

08,0 

«3.J 

■fi 


80. I. S,0 


! 





> Scorpione 



s 







80. o.34»o 

80. 0.2; ,0 






■ ì 

% 

a7.34.40,y 

37.34.40,0 

; 





> Ojfìuco 



1 I e 







£8.33. r3,o 

38.23.12,0 

) I.S. 





f Ercole 

«■f >■43.2 

6.;r.4>,o 

< 


30,07® 

«7.7 

«2.7 

H Altare 

»2.f7.>9.o 

8».57.I7.5 

\ 





« Ercole 

23.£7.37»o 

23.37.36,0 

( 

fto 

29.918 

66 ,S 

6;,o 

* Granii' Orsa 

18.58.17.9 

18. ;8. 17,0 

! I. N. 


A 



Polare sono il Poto 

f3.4o. 9,0 

f3.4o. 7.7 






■4! > 


I.K. 

i.ri. 3,; 

D. S. 





ij« 1 Cani da Cacc* 

1.29.32,0 

».39.3*.y 

ì 





Aoa ] 


3.33.19.7 

3.33.19.0 

1 







i7.53.4f»o 

17.33.44.0 

1 





» 


«7.J7.I9.3 

17./7.17.0 

\ 





82. 

Grand' Orsa 

iy.jri.29,y 

tf.yi.3o,f 

\ 





• dop. 


13.t4.t6,; 

t2.14.tf,; 

1 I. N. 





87! 


a7.37.f4,o 

a7.37.Jr.; 

1 





« Dragone 

27. 4.0 

37.»;» 6.0 

ì 





1 Boote 

14.38.57.» 

■4.38.58.7 

1 





h Orsa minore 

40.23.^1.0 

40.23.fo, 7 

j 


29.94» 

68,8 

64,0 

t Boote 

t4.4t.f4.7 

i 4.4>.5;.8 
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Ui/lan^e delle Stelle fiffe , e de' Vianeti dal Zenit . 


ANNO MDCCLXXXXII. 




T*noon(fo 

Noni c C*nmrì d<U* 
SceUe , « de' Ftasni 

DilhiB 2 « dal Zeoic 

Pcixioae dell» 

Gkwnì iht Mei« 

Birom- 

laccr. 

Ertor. 

Dt<ri£oae lofc» 

Diri£aAe So- 

Suoaeiu» 


ero 




fiore 

periofc 



Potlici 

Gradi 

Gradi 


C. M. %. 

0. M. ». 


Maggio sa 

fi9i944 

68>a 

«3.3 

1 1* ì 

SI. y.12,9 

J7. 5 . 13.0 







■fi j Bilancia 
ì 

4«<4S.S0,0 

4«.42.lS,o 


1 D. S. 





• l 

47.39.48iJ 

47 . 39 - 45,0 







fi Boote 

9- o, 7,y 

0 . 0 . 9,3 

I. N. 





fi 

B.td.J'tfiO 

6.i«.5«,2 


] 





> Corona Boreale 








fO.4l.2S, 3 

f0.4f.2l,f 








24.3J. «*,? 

34.35. «.5 







•ì* 

•i* 







1 

3». 0*jr7.3 

31 . 0 . 59,5 







>ì 

33- y-33.f 

3». 5-33,5 







? Serpente 

fi 

32.J9-30.0 

33.59-3»,5 







M 

t«.»9-JJ.I 

■ «.09.J4.7 







>1 

2f-4y.32,o 

21 . 45 . 31,9 







jsi 

J7.I«.49',J 

J7.l8.jj,f 


a s. 

^ so 

£9>f28 

«7.7 

«3,9 

KJ Scorpione 

f 8 .f 5 . 42,0 

j3.j«.43,d 








«4< 3.22,0 

«4. 1 . 13.3 







0 £rco/E 

i«. 9 . 39.3 

f«, 9 . 30,0 







f Offiuco 

48.i3*;o.« 

48.I3.JI.J 







8«* Ercole 

33.=S. 3.0 

33 . 23 . 2,0 







•■0 

80 . 1 . 37,0 








> Scorpione 


* 








80 . o.; 8,3 

80 . 0 . 59,0 







( Offiuco 

27.5y-«4.0 

27.35-M.o 







•) 

28.23.48,f 

28 . 23 . 59,0 
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NELL’ ANNO MDCCLXXXXII. 




Termometro 

Nomi • Canne ri delle 
Sulle, e de' Pianai 

DiAaaw dal Zeak 

Milione dell» 
Stromeaco 

Gi»raÌ d<I Mm 

RAromi* 

irò 

Intet. 

EJier. 

Oivilione lofe» 
fiore 

Divifionc Su- 
periore 


Pollici 

Crmil 

Gr* 4 i 


G. M. i. 

C. M. ». 


M*«ggÌO 20 

29.912 

47.9 

62.8 

■ Ercole 

6.;a.2o,o 

6. 72. >8,0 

1 





m Altare 

69.f8. 0,0 

80.76. 1,0 

ì D. S. 





c Ercole 

23.28.10,0 

23.28. 9.0 

! 

^ ar 

29.907 

71.» 

67 ,J 

f Grand' Orsa 

16.5:8.47,0 

iS.f 8 . 4 r,f 

[ D. N. 





Polare sotto il Polo 

fS- 40 . 89.7 

73.40.39,7 

) 








1 . S. 





* 4 * ] 

r.it.32,7 

1.11.33,0 





if \ Cani da Cacc. 

1.39. 2.7 

1.30. 1,7 

j 





29 a ^ 

3.33.72.0 

3 33.71,9 

( 





f ì 

* 7 . 74 . 17.7 



/ 





3 1 

17.77.77.0 

17.77.74.7 






81* r Grand' Otsa 

If.tt.j8, 7 

* 7 - 7 ** 79.7 

J 

I 






fe.14.49, 3 

12.14.70,0 

\ 





87 ! 1 

27.38.26,0 

27.38.26,7 

( D. N. 





'^.A.Rts^ ys^.ai',! 

27. *6.77.7 

27. *6.56,7 

J 

/ 





T^grjtn, 








a Dragone 

27. *7.37,0 

27.17.37,3 

5 





*) 

*4.39.29.3 

14.39.27,7 

/ 





> Boote 



[ 





A 

8 .y 6 . 27 ,o 

s.fs.sr.t 

j 






4 * 

<ì- 

j 


29.914 

68,2 

6 f.o 

h Orsa minore 

40.24.27,9 

40.24.26,0 

1 





8 Boote 

U.. 2 . 2 B .7 

14.42.28,0 

1 


29 . 9 t 2 

68 ,$' 

67.2 

i l« ) 

77. 4.37,7 

77. 4.40.3 



> Bilancia 







« i 

4S.41.4S,» 

46.41.70,0 
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Distante delle Stelle fijfe , e de' Piane!! dal Zenit . 


ANNO MDCCLXXXXII. 




TeriDiNiKRO 

Noau * Caratteri «ielle 
S<cik , t 4 ei t'iuMi 

Dinania «tal Zenit 

Poiìtiofte dello 

Cliiraì <i«l Mti« 

Barofnt- 

lM«r. 

EtUt. 

Dìriiioac tate* 

Oirifioae tupe> 







fiore 




Gratti 

r.r*iii 


C. M. S. 

C. M. S. 


S Maggio ai 




i Bilancia 

47.39. ty,o 

47 . 39 .*f ,7 

I. s. 





fi Boote 

0. e.3x,o 

0. 0.3 1,0 

D. N. 






8. * 6 . 23,3 

8.16.24,5’ 

ì 





> Corona Boreale 


1 


29 , 9*2 

68,0 

64,6 

A 

10.40.48,0 

*0.40.50,0 






'i 

24 . 34 -S*,o 

24.34.30,7 

1 





"1 c 

30. 4.^7»2 

30. 4 . 58*7 

1 





) Serpente 

s 

32 .;S.sf,o 

32 .;S., 7,3 

i 





A 

21.44 y 9 ,o 

2 r. 4 J. 1,7 

i 





1 

y 7 .* 8 .l 8,7 

57.18.20,0 

i 





Vi Storpìone 

5 ,.j 4 .t 3 ,S 

f 8 .f 4 .i 3 .; 

l 

0 ^ 21 

29,9*0 

48,0 

64,0 

4 

64. (.48,; 

44 . i.fl.f 

3 I. S, 





0 Ercole 

t 6 . S.j'S.o 

16. 8.58,5 

! 





^ Ojfiuco 

48.13.16,3 

48.(3.16,0 

\ 

ì 





36» Ercole 
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'} 

27.34.40,0 

27.34.4i3O 
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*3 

23 . 23 . ly.o 

s 6 .S 3 .i 4 .f 

é 





* Ercole 

6 .;*. 44 iO 
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i 





K Altare 

8 o.; 7 . 3 f ,3 

80.57.24,0 

1 


29 , 90/5 

69,0 

t‘ì .7 

« /Èrcole 

23 .: 7 . 3 <i.!> 

23.27.37,6 


'T* 22 

29,914 

70,6 

66,7 

• Crand' Orsa 


18.58.12,0- 

! I. N. 





Polare sotto il Polo 

f 3 . 4 o. 4,7 

f3 4 o. 3.4 
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Ifooi 
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, • de' Pueoi 

Diileet* del Zeaic P« 

afitioeie dello 

Curai del M«T« 
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M«r. 

Lfttr. 

Stelle 

)Ìriiìone lnfi« 
f*OT« 

LrivifwMie Su- 
perile 



ììtmI 

Credi 

Qrtij 



G. M. $. 

G. M. S. 


0 -* Maggio 82 

jjS 


1 

^‘1 


I.I8. J,0 
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D. S. 




1 
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1 
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3-33*t3ir 
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70,4 
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I7.y3.39.y 







7 


Ì7-y7.M.7 

X7.f7.*f»f 






B2> 

Grand' Oria 

r?*yi.2f.3 

iS.fi.a6,f 


/ 




,dap. 


t8.i4«t3,o 

12 . 14 . ia,f 








27.37.yi»o 

27.37.J3.0 

I. N. 





^d. 

*3^ 

27.t6.3t,9 

27 . 16 . 21,2 






« Dragone 

27 . 1 ;. 2,0 

27 . if- *.3 






>1 


14 . 38 , 5 ^ 1,0 

■ 4 . 38 .».. 






> Boote 

A 

3.Jf.49.f 

S-JJ-fo.o 






b Orsa minore 

40.23*47*J 

40 . 23 , fo,o 

1 


£9>92i 

«9.» 

44.3 

8 Boore 

l4.4l>fOiO 

x4.4t.?o,5 

J 


39,9^0 

49.3 

4s,8 

1 j® i 


S7. y.M»o 

S7- f.'4.? 

1 






Bilancia 

44 . 42 . 21,0 

❖ 

de.do.ao.f 

❖ 

1 D. S. 





. 


47 . 39 . 49»0 

47.39.47»o 

1 





fi Boote 

a. 0 . 8,9 

Q. 0 . 10,0 

I. N. 





« Corona Boreale 

xo.4i.2S»? 

f0.4>22,r 

1 







24.3?. 3»? 

24.3?. 4.0 

( D. S. 
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31 . O.fp,^ 

31 . 0 . 58,0 

1 

1 




1 ^^ 


30 . ?.34»J 

30 . ?. 34 .o 
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ANNO MDCCLXXXXII. 



Tinaùmctrn 

Nomi < Ctntmi dell* 

Diflanit dal Zenit 

BtroflM- 

ero 

lowr- 

Eltir. 


Dirifione Iniii. 
riorc 

Diri£oao S». 
pertorc 

Pollici 

Gri4ì 

Gradi 


C. M. S. 

G. M. «. 




> Serpante 

32«J9.30»® 

2t<4;.34>o 

31 .^ 9 . 29,7 

2f.4f.33.o 




1 

S7,iS.S»,S 

57 . 18 . 54,5 




vi Scorpione 

58 . 5 Ì. 43.5 

58.5«.44.5 


«9.3 


i 

64» S.24»o 

« 4 . 9.94,5 




fi Ercole 

IS, 9.30.5 

id. 9«a9iO 

29i9i4 

«9.5 

63 , < 

f Oj/ruco 

48.I3.J0.7 

48-f3.ya,y 




36 * Ercole 

33 . 98 . 5,0 

33 . 98 . 3,7 




1 Ojpuco 

a7.S;**4,f 

28.23.49.J 

a7.3y.if.o 
28.23*f t|0 




$ Ercole 

«• 59 . « 9.0 

6.^2. 29,0 




n Aliare 

604j'6« f*9 

8 o.; 8 . 




a Ercole 

23 . 28 . 11,9 

23 . 18 .( 1 .; 

29,844 

72i3 

«9.5 

» Grand' Orsa 

i8,f8.i9,o 

■ «.53.I5.5 




Polare sotto U Polo 

53.49. 8,5 

r3.4o. 7»; 





t4l9« 3,2 

1 . 12 . 3,0 




if* i Cani da Cac» 

1 . 29 . 29,0 

1 . 29 . 29 ,; 




‘ 

S.33.iyi7 

3.33-<4.7 




' \ 

I7.J3*43»7 





^ 2 Grand' Qfsa 

17 . 57 . ■«.» 

17 . 57 . 18.0 




82 « \ 


i;.;t.24,3 


Giorni Utft 


o* Maggio 92 


^ S9 


Pofizionc dcltoj 
Scromcnto 


D. S. 


I. N. 
D. S. 


I. N. 
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Ternometro 

W<‘"ii • Caratteri delle 
Sulle, « de'PtauKi 

Diftaaae dal Zenit 

|>oliaiaw dello 

Ciani del Mm 

Barone* 

trw 

loter. 

EiUr. 

Dieiltane 

rieee 

Diei&Mu ^ 
periorc 



Paliict 

Ctadi 

dadi 


0 M. ft. 

C- M. S. 


8 Maggio aj 

09.848 

ra.o 

70»» 

> Grand* Orsa 

87! 5 

12.14.13*7 

«7.37.;a.9 

I2.l4.t4i9 

a7.37.y450 






1 

•ì* »f • • 

27.r6.22,9 

27.16.21,0 







« Dragone 

a?.!/. 3.r 

27. ty- a»7 


1 . N. 





> Boote 
>) 

14.38.94.0 

B.yj.fi.o 

14.38,53.7 

8.55.50.0 







b Orsa minore 

4o.23.yo,o 

40.23.y2, 9 







6 Boote 

14.41. yi,y 

T4.4r.y2,y 




ao.sjo 

7 »,S 

«9.9 


y7- 4.4*.y 

y7. 4.4a,o 







fi II Bilancia 

48.41-47.7 

4«.4t.49.5 


1. S. 





• i 

47.39. '9.r 

47.39.17.0 







ft Boote 

0. 0.59,7 

0. o.3o,y 

D.N. 





st Corona Boreale 

IO. 4t. 48,0 

fo. 41.49.0 








24.34.3*»y 

44.34. 3».o 







H 

j Serpente 

3’. 4.58.3 
30.58.53.0 

30. y. 0,0 
32,y8.y4.o 







J 

2(.44>yd,5- 

91.44.58.5 


' l.S. 


99.848 

74ir 

<9.9 

1 Scorpione 

A 

y7.i 8.20,0 
f8.y6.ta,y 

y7.i8.S3.o 

y8.y6.iy.7 



aj. as 




fi Ertole 

16. 8.yy,o 

16. 8.y9.o 


1 





^ OJjfioco 


48. 13.20, y 







36! Ercole 


33.27*33.0 

_ 
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ANNO MDCCLXXXXIl. 




T«m«aMtro 

No«i « Caratnri d«IU 

DìAuim 

dal Zcaii 

1 

PufiitaM dvllo 

Ci«raÌ 4d MtA 


Ucer 

BAw. 


Ihvitaa» taf*> 
riort 

DmaiocM Supr. 
riort 

! 


PoUiei 

Graii 

ot*ai 


«. hi ». 

C. .M. S. 


Maggio 

99 .S 44 

72 .J 

89,0 

^ a® Scorpione 

8». 0.32,0 

89. 0.32,0 







1 Oj^oco 

97-34 38 .J 
b 8 . 53 .' 3.9 

27.34.40.0 

28.23. 13, y 


jl.S. 





• > 4 /fflre 

89 .J 7 - 57 .® 

80.^7.36,0 




29,842 

72,9 

49 ^ 

« Ercole 

23 . 27 *S/.<» 

23.27.3;.; 



24 

29,882 

;t,o 

6l.f 
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S7. 4 . 3 ''.o 

57‘ 4.38,0 

( 





1 
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46.41.44.9 

46 . 4 t. 49.7 
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47.39. lo.a 

47.39.12,3 







« Corona Boreale 
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33.27.29.0 

58 . 17 . 18.0 

j 




tj 


f 2® Scorpione 

89 . 0.22, f 

80. 0.24,0 







s Ojfioco 
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h Boote 
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6 Boote 
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1 
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6S.? 

/ Scorpione 

A 
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97.18.17.0 
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g Ercole 

t 6 . 8.ff,o 

16. 8.97.9 



Q a? 

ft9.83# 

7«»7 

«6.3 
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1.12. 2,0 

t.l2. 2,8 

D. S. 





i Cernì da Cacr. 

t.29.29,J 

1.29.30*0 
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lo* ) 

3.33.l7>o 

s.33.16.0 







^ i 

*7.y3.43.« 

r7-y3-44,o 








17.17.18.0 

I7.f7.»7*f 







82* ? Grand' Orta 

rf.fi.28, 2 

19.91.28, 9 







U 

12.14.17,0 

a7.37.f4iO 

i2.t4.rd,o 

27.37.ffi7 


I.N. 





4* rf 

37.l6.2f ,3 

27.16.24.0 




ft9,8o8 

70.0 

6j,o 

« Dragone 


27. ff. 3.7 







M Boote 

14.38.96.= 

14.38.98,7 







b Orsa minore 

40.23. f 1,0 

40. 23. f 1,3 







6 Boote 

I4.4l.f4,f 

l4.4T.f4.o 







1 1? ì 

> Bilancia 

n i 

S 7 - f.*3.7 
46.42.21.$ 

f7. f-M.f 
46.42. 19>f 

i 

D. S. 
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ANNO MDCCLXXXXll. 




Ttrmnawiro 

N« 4 bì e CgrancH d«U« 
Se«U« ,• d:i Pianeti 

Piftaiue dal Zenit 

rrilSginMe dello 

Gi«raì Jal M«m 


l««r. 

Efier. 

Divisone iafa> 
riorc 

l>iviltme wpa. 
rÌ 4 M« 



PdUci 

Gradì 

Gradi 


G. M. S. 

C. M. (. 


(9 Maggio 37 

A 9.794 

70,0 

6 f,o 

1 Bilancia 

47 . 39 -y «,3 

47 . 39 . 5»,0 

D. S. 





fi Boote 

0. 0. B ,3 

0. o.fo,f 

I. N. 





) Corona Boreale 

8 .i6.yy,o 

10.41 . 23,0 

8. . 5 . 77 ,; 
10.41.20,0 







1 

84 . 3 ?» 

24 . 35 - 3,5 







-i 

31. o.f«.f 

3 v> 0.58,0 







Serpente 

30. f.ss.y 

35 - 5 - 33,0 







fi 

33.59.31,3 

33.59-31,5 








31.45 33.0 

21.45-31.7 







p Scorpione 

78.75.54.» 

58.56.46,0 



€ 27 

39 , 7/0 

59.9 

64,9 

/Intares 

«4. 2.23.5 

64. 2.24,0 







0 Ercole 

16. 9 . 30,7 

16. 9 - 39,3 


D. S. 





f Offioco 

48 .i 3 . 5 «i 7 

48 .t 3 .;s,o 




09,762 

69,6 

64,7 

36» Ercole 

\ Scorpione 

33 . 38 . 4.5 
4 * 

3 o. 1 4 t ,7 
80. I. 2,7 

33 - 38 . 1,7 

•i* 

80. I. 4.7 







1 Ojffìoco 

37 . 35 ‘* 3 i 7 

28.23.48,0 

27 . 35 -» 5 ,o 

28.23.50,0 







* Ercole 

6.52.18,0 

6.52.17,0 







n /Altare 

80.78. 7,7 

80.58. 6,3 




29.775 

« 9.3 

64,0 

m £rro/« 

23.28. 9.7 

23.28.10,0 




H r 
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Distante delle Stelle fisse , e de' Pianeti dal Zerùt 


ANNO MDCCLXXXXII. 




T«rmo»etro 

Nomi • Camiri dell* 
tnlU 0 « de* Piwmi 

Difionw dal 


Cloni del MtTo 

BarotBO» 

rn 

laMT. 

EAw. 

Prvifioee Ufo. 
rìorc 

perioce 


Pollici 

erodi 

Ondi 



G. H. S. 

C. M. S. 


5 Maggio 8* 

sy.Sjj 

74 ,S 

71,0 

1 Grand' Orsa 

tB.fB.ddiO 

18.78.47.7 

1 

ffl 





Fatare sotto i 7 Poto 

fS.40.39.; 

73.40.38,3 

1 








I.M. 27 ,f 

BHI 





S 

Cani da Cacr» 

1.30. I.f 

«.30. 1,7 







80 * \ 


3 . 33 .f 2 ,o 

3.33.49,; 







? 

\ 

t 7 .f 4 . 3 *,o 

f 7 .; 4 .ao ,3 







s 


» 7 .f 7 .f 7 .o 

* 7 .; 7 .; 4 .f 




89 ,B ;5 

78.7 

70 ,S 

BS 

\ Grand' Orsa 

Jf.fS. 1.0 

ff.;a. 0,9 







a 

s 

I 2 . 14 .f 8,0 

t2.i4.;i,; 







B 7 ? 

1 

i 7 .S 3 . 47 ,. 

27.38,28,3 


D. N. 





* . 


47 . . 6 . 77.0 

17. > 6 . 77,7 







« Dragone 

47 ..I. 33.0 

47.17.38,7 







4} 

> Boote 

A 

«4.39.30.0 

❖ 

d.f 6 . 29)0 

«4.39*29,; 

6.;6.29,o 







h Orsa minore 

40.24.2ftO 

40.24.2;,; 







é Boote 

14.42.27,7 

14.42.29,0 




89 i 84 B 

73.0 

S9.0 

... 1 


f 7 . 4 . 40»0 

f 7 . 4.41.0 








Bilanàm 

46.41.46.7 



1 . S. 





. 


47.39. «f.f 

47 .S?.« 6 ,o 







fi Boote 

0. 0.32,0 

0. o.3«,o 

D. N. 





fi) 

[ Corona Borente 

8 . 16 . 21,7 

f 0 . 40 . 47 »o 

8.16.20,2 

10.40,48,3 


1. s. 


Digitized by Google 











Ubro IH. 


*59 


Difian\e delle Stelle fijje , e de' Pianeti dal Zenit . 


ANNO MDCCLXXXXU. 


Cidnti 4*1 M«ft 

Btrea** 

tr« 

TcrwMMMfra 

Homi • Conmri iltlU 
fnJk, • 4 «’Pi«tMi 

Diftuii Z«nic 

PcCx3M« dello 
SuemcMo 

Inwr. 


OiviCooo lofe. 

non 

DtTÌfiooe Sik 
periorc 

PsUici 

Gmii 

Onii 

C. M. «. 

C. M. 1 

(7 Maggio s8 

a 9 t 848 

74,8 

68,; 



44 . 34 * 3 o.f 

44 . 34 - 3<,0 

\ 





. 


31 . 

31. 0.28,0 






A 

Serpente 

30. 4.;8,'o 

SO. 4 .; 7,7 

) 

] 





■ 


33.58.94.3 

32.58.54.5 






>1 


81 . 44 .;;,; 

21.44.53,7 

1 


= 9.«44 

74.8 

68, f 

* 


i8.it, 0 

;7.t8.ia,o 

1 






Scorpione 

58. f«. 9,5 

53.53.11,5 








« 4 . 1.47,5 

64 . 1.48,0 






fi Ercole 

I«. 8.54.5 

16. 8 .; 6,7 










I. s. 

ft8 

» 9 >S 40 

74 ,f 

68,; 

C Offioco 

48.13.16,0 

48,13.18,5 






36» Ercole 

33 . 47 . 3>,9 

33.27.28,7 






K 

'* } 

80. r. 7,0 








> Scorpione 








C 

ao j 

80. 0.19,0 

80. 0.30,0 








4;. 34.40,; 

47 . 34 . 39>7 







1 Ojffìoco 



, 







28.13.13,5 

I8.23.t4,; 






• 

Ercole 

6 .;i. 43 .o 

3.51.42,7 

ì 



74,4 

68,; 

■ 

Aitare 

80.57.30,7 

80.57.30,3 






« 

Ercole 

43 . 47 . 3 f»o 

a3.47.37,; 

i 

o* »» 

89 i 8 o 6 

7 f .4 

74,9 

• 

Grand' Orsa 

i8.;8.i6,; 

l8.;8,i;,o 

ì 









5 I. N. 





Polare sotto il Polo 

53.40. 8,0 

y 3 - 40 . 7 ,; 

i 





f 4 * Cani da Caccia 

l.tl. 2,f 

1,11. 1,3 

D. S. 


Digitized by Coogle 



i6o Della Specola Aftronomica 

Di/tan^e delle Stelle fisse , e de' Pianeti dal Zenit 


NELL- ANNO MOCCXXXXXII. 


Giorni Jcl Mm 

Rkmcne* 

CfO 

TerctoMctro 

Nomi « Cirtctori dell* 
Stelle» • de* Pian». 

Inrtanie dal Zenit | 

Po6tb»ae delio 
Sirostm,. 

Inftet. 

EiUr. 

Gn4i 

UtTtJ.noi Infe» 
ri' .« 

Diaiti'an* Su« 
prriora 


GtiJì 

0 M. S. 

S. 

<y* ^^‘'86*0 *9 




'J* / 

J Cnni ffft Cuce. 

1.29.23,3 

1.29.30,0 

( 





20* \ 

331'8.'« 

3.33.* 7,0 






r 1 

<7.f3.4y.o 

I7.53.48i3 

( 





<7 1 

*7.^7. 19.J 

i 7.574*9 »o 

( 





Ba» 1 Cffjntt’ Orsa 

if.;t.2d,o 

«5.5*. 29. 7 

s 

( 





• 

12.14. «7, f 

12. 14. *7,0 






87^ ) 


27.37.55.7 

. 1. N. 






27.18.25,7 

27. *6.25,0 

\ 





A Dragone 

<'.7 

27. *5. 5.3 







*4.38.56,0 

14.38.58,5 

\ 





> Cooff 








>>) 

8.r5-)4,f 

8.55.55,0 

S 


«9,820 

75*0 

70*9 

l> Orsa minore 

40.23.50»; 

40.23.5r, 7 

1 

i 





8 Boote 

14.41.54.5 

14.41.54,5 

5 





i I® ^ 

57. 5.15,2 

57. 5. *4.2 

1 


29,820 

74.3 

70,0 

ì 

g ^ Bilancia 

44.42.20.7 

,8..2.ai,7 

i 





, ^ 

47.39*49,2 


t 





a Corona Boreale 

I3.4t.2l,2 

IO. 4*. *8, 7 

\ 






3*. 0.55.7 

31. 0.56,0 

\ D. S. 





} 

yf 

30. 5-32i5 

30. 5.3*,5 

K 





} Serpente 



1 





A 

32.59.a810 

3a.59.a8,? 

; 





>1 

2i.45.3it5 

2f .45»a9,3 






fi 5fory»#fff 

57 .i 8.5>.7 

57.i8.5a,j 



Digilized by Google 



Vbro III. 


i6i 


Dhtam,e tielh Stelle fijfe , e dei Pianeti dal Zenit . 


ANNO MDCCLXXXXIl. 




T«ioiom«ro I 

Ne«ù « Caricicri 4 «IU 
St«lU « dei PiwMti 

Diftvift dal ZcBtc 

tdoioaa dello 

Ciorei dd Utft 

Baroa •- 

no 

iKcr 

Z&tt. 

)iTÌIwnr i*r*' 
fiora 

c. u. ». 

DiviaioM Sope. 
fiore 

&. M. S. 


O* M*gg>o *9 

Pollici 

29,8t8 

74,2 

« 9.5 

’ì 

? Scorpione 

r 8 .y 6 . 44 ,S 

64 . 2 . 23,7 

5 ,. 5 «-« 5.5 
64 . ».S 4 .» 

1 

( 





fi Ercole 

td. 9 * 29,7 

16. 9.29,3 

( 





^ Ojfioco 

48 . 13 * 49,0 

48.13.71*7 

1 

g 29 




3rt« Ercole 

35 . 28 . 3,0 

SJ. 38 . 1,5 

\ 





> Scorpione 

8o. i» 42,3 
8a. I. 3,7 

80. 1. 4.3 

1 D. S. 





1 O£ioco 

27.37.*3»o 

28.23.48,0 

27 . 87 -M.o 

28.29.70,0 

1 





1 Ercole 

6.72.17,0 

6.72.16,6 



29>8aa 

74,0 

75.7 

, Altare 

80.78. 7,7 
❖ 

80.78. 6,0 






a. Ercole 

23.28. 9,7 

28.28.11,3 



S 8 


Dtgilized by Google 




Digitized by Google 


165^ 

DELLA 

SPECOLA ASTRONOMICA 


DE- REGJ STUDJ DI PALERMO 


LIBRO IV. 


Della latitudine , e longitudine della Specola , e della 
rifrazione media , che vi fi ofserva . 

I N ogni Osservatorio , destinato a conservare e promuovere le cognmo* 
ni astronomiche , tre cose da princìpio si debbono attentamente esami* 
tiare e stabilire, la latitudine 9 la longitudine 9 e la riirazione . E.cco il 
triplice oggetto delle osservazioni da me fatte in questo primo anno • 
porrò quanto mi è sembrato , che su di ciò possa determinarsi . La piena 
discussione di tale argomento esigerebbe , senza dubbio 9 spazio maggiore 
di tempo; ma ciò che ho fatto finora non sì dee riguardare 9 che come 
un saggio da esaminarsi in seguito , e discutersi più ampiamente col soc* 
corso di nuove osservazioni (a') . 


CA- 


Cn) Anche «enea queico privilo ttabilimento dell* Oseervatorìo sarebbe stato necemrio de* 
terminare finalmente con qualche esattezza la posizione geomfica di Palermo , non aven- 
do noi sino a questo punto niente di preciso su di essa . Gii amichi secondo una carta 
portata dal Cluverio facevano fa latitudine di $8? e la longitudine di sf ? ai'i Ro- 
bertson nella sua opera The Elements of Naoi^aiion suppone la prima di sSp so', e dì 
3r? rS' la seconda: le eflèmerìdi di Milano danno all* una 3S? 9, e 30 P fs' all'altra, 
e le carte particolari della marina francese stabiliscono questa di 31? 2', e quella dt 38 g 
8'. Quali siano le persone , che Hanno fissate queste diverse quantità , e con quali opera- 
zioni vi siano esse pervenute, non è agevole cosa a sapersi t verisimilmente però saran- 
no siati li Piloti de' diversi navigli» che hanno toccato questo porco. Ma le determina- 
zioni loro I generalmente , non possono essere di molta esattezza . o sì risguardi la natu. 
sa degli stromeotì, de* quali si servono, o il genere dì osservazioni , che da elG sì so- 
gliono fare . 
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CAPO PRIMO. 

LiJtUtidifte » 


s- I- 

]-<A storia dell' Astronomia pare , che ci dimostri , che I’ esatta deter- 
minazione della latitudine de' luoghi sia uno de* punti piti difficili della 
parte pratica di questa scienza . Infatti i principali Osservatorj d' Euro- 
pa , come quelli di Greenvich , Parigi , Berlino , ec. aono rimasti per lun- 
go tempo nell'incertezza, altri di un quarto, altri di un mezzo, ed al- 
cuni perfino di un intero minuto , sulle loro rispettive distanze polari . 
Se però si rifletta alle circostanze diverse , e ai tempi diversi , ne' quali fu- 
rono fatte le osservazioni , non sarà difficile a riconoscere , che ciò é na- 
to in gran parte dalla imperfezione degli stromenti , e dalla mal sicura po- 
sizione delle stelle , che da principio furono impiegate in simili ricerche . 
Presentemente, che gli stromenti si travagliano con una maggiore perfe- 
zione , che sulla declinazione di parecchie stelle non vi rimane forse il 
dubbio , che di qualche secondo , non sembra certamente , che abbiano 
a temersi , che ben piccioli errori . La qual cosa però deve intendersi 
quante volte non un solo metodo, ma più, ed i migliori vengano pra- 
ticati , nè si parta da una sola o poche osservazioni ; ma molte e molte 
siano insieme paragonate e discusse . Tanto io mi sono studiato di fare > 
Come apparirà da ciò , che siegue , 

5. II. 

I migliori metodi, co' quali si può cercare l'altezza del Polo, riducon. 
si a tre , a quello cioè , in cui s' impiega una stella qualunque ; all’ altro ^ 
per cui è necessaria una stella , che passi pel Zenit , o in poca distan- 
za dal medesimo, ed al terzo* delle stelle circompolari . Il primo metodo 
suppone ben conosciuta la declinazione della stella , e la rifrazione : pel 
secondo basta , che si conosca la declinazione , e col terzo non è neces- 
saria , che la sola rifrazione . 


$. III. 
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§. III. 

Questo ultimo metodo nello stato attuale dell’ Astronomia , sembra , 
che ad ogni altro debba preferirsi , quante volte si abbia uno stromento , 
ifi cui gli errori della linea di collimazione , t dell’ arco totale si possa- 
no esattamente determinare per tutti li diversi punti delle divisioni . In 
questo caso la sola rifrazione potrà lasciare qualche incertezza su i ri- 
sultati , la quale non potrà essere , che di pochi secondi . Poichi 
se si consultino le tavole di rifrazione , che ci hanno dato La Cail- 
le , Bradley , e Mayer , si riconoscerà , che quelle dei due primi , lo 
quali sono certamente le migliori , oltre il grado óo”* non giungono mai 
a differire più di tre secondi . Ma stromenti ne’ quali si possa in ogni 
tempo esattamente , ed agevolmente conoscere , e stanilire I’ errore di eia. 
scuna divisione , non saprei ben dire , quanti ve ne siano ne' diversi 
Osservatori di Europa . I quadranti , che sono generalmente in uso in 
tutti gli Osserc’atorj , e che si reputano pei migliori , non mi pajono 
capaci di tale esattezza, e precisione, in essi non si determina l’er- 
rore della linea di collimazione , che rispetto al punto zero , e rispetto 
al grado 90 l’ errore dell’ arco totale , e la correzione , che quindi ne ri- 
su'ta , si applica indistintamente a tutte le divisioni in ragion dell’ arco , a 
cui appartengono. Ma oltreché, se è cosa facile stabilire l'errore del- 
la linea di collimazione , riesce assai diffìcile a determinare esattamente^ 
quello dell’ arco quadrantale , non possano le divisioni , indipendenremeD- 
te dai detti errori , essere difettose in se medesime 1 Si è tentato di ri- 
mediarvi colla doppia divisione , cioè interiore cd esteriore ; ed alcuni non 
contenti di questa sogliono ancora esaminare ciascuna divisione in parti- 
colare , e segnare in una tavola gli errori , che vi scuoprono . Ma un sì 
fatto esame quanto egli è mai difficile ed incerto ? Un picciolo cambia- 
mento nello stato dell’ atmosfera ; un grado maggiore o minore di calore 
nella mano di colui , che misura ; un occhio un pò stanco , e più altre 
cose possono di leggieri far cadere in non piccioli errori . Ma quand’ an- 
che per somma ventura ad alcuno riuscisse di evitare tutti quest’ incon- 
venienti , potrà egli restar sicuro, che l’errore, che ha luogo in un tem- 
po, si conservi sempre lo stesso, nè mal si muti? No certamente. Uno 
stromento nuovo sarà più soggetto alle impressioni della diversa tempera- 

T t tu- 
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tura dell’atmosfera di un altro, che da lungo tempo sia esposto all' aria > 
lo stesso deve dirsi di uno stromento , che si conservi con proprietà , spes- 
so ripulendosi, rispetto ad un altro, su cui l’umido, e la polvere abbia- 
no formata una specie di patina : il modo ancora , con cui sarà stato tra- 
vagliato, c la particolare natura del rame , onde sarà composto , potranno ii) 
parte cagionare delle ditferenze . Il difetto è adunque principalmente nella 
natura stessa de’ quadranti , i quali nel generale non si possono recare a 
quel grado di perfezione , a cui oggi giorno si aspira . Di ciò ne abbia- 
mo una ben chiara pruova nel gran quadrante dell’ Osscrv'atorio Reale di 
di Parigi . Il conte Cassini si è assicurato , che questo stromento dà le al, 
rezze minori , che realmente non siano ; ma di quanto sia 1’ errore di cia- 
scuna divisione , è ciò appunto , che non ha potuto definire con precisio- 
ne , e quindi resta tuttora la latitudine di quel celebre Osservatorio nell’ 
incertezza di quattro in cinque secondi . Veggasl l’ estratto delle osserva- 
zioni colà fatte l’anno 1790. 


§. IV. 

Se però al quadrante si sostituisca il cerchio intero, svaniranno qua- 
si del tutto le difficoltà sinora descritte ; potendosi in esso determinare , 
e vetificare in ogni tempo l’errore di ciascuna divisione con quella mede- 
sima facilità , con cui ne’ quadranti si determina quello della linea di col- 
limazione pel solo punto zero . Si prenda in una sera 1 ’ altezza di una^ 
stella colla faccia dello stromento verso l’Oriente, e nella susseguente colla 
faccia all’Occidente, la semidilTerenza delle altezze osservate sarà la som- 
ma o differenza degli errori della linea di collimazione, e divisione par- 
ticolare, che corrisponde all’astro osservato. Sull’apparente altezza misu- 
rata non vi resterà dunque , che la sola incertezza , che nasce dall’ im- 
perfetta cognizione della rifrazione , e dalla diversa azione dell’ atmo- 
sfera sulle parti diverse dello stromento . Pertanto compensata la secon- 
da parte colla moltiplicazione delle osservazioni , della prima solamente do- 
vrà tenersi conto ; la quale , siccome ho fatto riflettere , non pare , che deb- 
ba oltrepassare li due o tre secondi . 


J. V, 
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S- V. 

Comincerò io dunque le mie ricerche sulla latitudine di quest’ Os- 
servatorio colle osservazioni della Polare fatte sopra e sotto il Polo . 2 ? 
Esaminerò se le stelle zenitali diano la medesima quantità . 3 ° Sceglierò 
alcune altre stelle , delle quali sia ben conosciuta la declinazione , e su cui 
la rifrazione non possa cagionare una sensìbile differenza , affine di mag- 
giormente conoscere qual caso debba farsi della latitudine , che avrò tro- 
vata ■ 

Nella riduzione delle osservazioni rispetto all’ effetto della rifrazione 
io mi sono servito delle tavole di Bradley , come quelle , che e general- 
mente sono riputate per le migliori , e che più convengono con questo 
clima , come in appresso si vedrà . 

Le osservazioni , che ve|TÒ riportando di mano in mano sono registra- 
te nel libro precedente . Ivi si troverà la quantità assoluta delle divisioni 
superiore , ed inferiore , qui non ne trascriverò che la media . 


5. VI. 
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jf. VI. 

Dìftenie della Polare dal Zenit prese sotto e sopra il Polo . 
1791, 

91 . Maggio aopra il Polo 

Strom. D. N. 50 P 9'. 8", 01 


Bar. 29,97. Medio de’Tcrm.65 P 

Ì50P 3'.i4",3 


Rifrazione 

-+ 1. 6, z' 

i 

99. Maggio aopra il Polo 



Strom. I. N. 

50. 4. 56, OJ j 

|so? 4 '. 38 ,t 5 

Bar. 29,5oo.Medio de'Term.66,s 

|5o. 6. i,8( 


Rifrazione 

H- t. 5, 81 


91 . Maggio aorto il Polo 



Strom. I. N. 

53 - 4 *- 4 » 51 


Bar. 29,98. Medio deTerm.62 *3 

|S 3 - 43 -®o» 5 Ì 

I. 16, ol j 

! 

k 

Rifrazione 


22. Maggio aotto il Polo 

1 

i 

K 3 - 4 «- 53.95 

Strom. D. N. 

53 - 39 -”» SI j 

1 

1 

Bar. 30,oo.Medio dc'Term 62 9 5 

J 53 - 40 - 27 > 4 i 


Rifrazione 

H- I. 15, 9! 


Somma 


103. 46.32,05 

Distanza del Zenit dal Polo 

51. 53. 16, 0 

Le Osservazioni dei 12, 20 e 23 dello stesso mese di Maggio cal- 

colate come le precedenti danno 

per distanza polare 51 9 53'. 16", 2 5 


§. VII. 
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$. VII. 
*791. 


•+ »• 7» 3*) 


a8. Novembre sopra il Polo 

Strom. D. N. 50 ® 4'.3o",6oj 

Bar. 39,9. Medio de’Tcrm. $8 9 
Rifrazione 
39. Novembre sopra il Polo 

Strom. I. N. 50. 3.51,60^ 

Bar. 39,7.Medio deTerm.58 ° ,5 ( 

Rifrazione i. 7, 35Ì 

Riduzione ai a8 -+ o, 30) 

t. Dicembre sotto 11 Polo 

Strom. 1 . N. 53. 39. 33, 50^ 

Bar. 29,7.Medio deTerm. 57 *ì ( 

Rifrazione -+ i. 16, 30/ 

Riduzione a! s8 -i- o, 6oj 

3. Dicembre sotto il Polo 

Strom. D. N. 53. 40.15,00^ 

Bar. 3o,o.Medio deTerm. 56 *2 
Rifrazione 

Riduzione al 28. Novembre i,ooj 

Somma 

Distanza del Polo dal Zenit 


50” S- 37 . 9 » 


5 °- 


4 - S 9>>5 


50. 5.18,53 


53. 40. 50,401 


53 - 4'- 35 


35) 


I53. 41.11,87 


•03 46-30. 4 ° 

5t. 53.15,30 


Le osservazioni dei 30. Novembre , i. 3. 3. Dicembre , riportate nel 
libro precedente danno . 51, 53.15,75 

Le osservazioni dei 3. 4. 5. eiello stesso mese di Die. danno 51. 53. 16,56 


Vv 


5. Vili. 
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§. viu. 

179». 


14. Gennajo sopra il Polo 

Strom. D. N. 50. 4 ‘ 37 > 5 j 

Bar. ap.y.Medio deTerm. 60 9 js®- 5 ' 44 >’®j 

Rifrazione . -+ l. 6, oj | 

30. Gennajo sopra il Polo 

Strom. L N. 50. 3.58,501 | 


50, 5.34,98 


53. 39.28,751 

-....5,8J”- 4 ®- 44 . 47 j 


Bar. ap.S.Medio dcTerm. 55 9 j 

Rifrazione -+ 1. 7,60)' 

Riduzione ai 14 — 0,24^ 

16. Gennajo sotto il Polo 
Strom. I. N. 

Bar. 29,9.Medio deTerm. 60 9 
Rifrazione 
Riduzione ai 14 
20. Gennajo sotto il Polo 
Strom. D. N. 

Bar. 29 9.Medio deTerm. 55 9 

Rifrazione -*■ 1.17,251' 

Riduzione ai 14 ■- 0,141 

Somma 

Distanza del Polo dal Zenit 


50. 5. 5,86! 


2 


» 0^08 

53. 40. 9,201 


« 3 - 4 »* S.34 


j53. 41. 26, 21 j 


103. 46.30,32 
31. 53.15,16 


IrC osservazioni 
bre danno 

Le osservazioni 


dei 13 paragonate con quelle dei 
dei 14. 20. 31 . danno 


16 e 30 Dicem- 
5 >- 53 - >S.6r 
51.53. 16,08 


j. IX. 
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Le oseervsiioni della Polare fatte sopra e sotto il Polo collo Stromento 
diretto ed inverso danno dunque le seguenti distanze del Polo dal Zenit t 


Media 


SI*? 

53 '* 

.6", 

80 

. . . 


16, 

»5 

• • • 


> 5 . 

20 

• • • 


> 5 » 

75 

• • • 


16, 




• 5 » 

16 



15. 

61 

• • • 


16, 

08 


53 - 

* 5 » 

82 

38? 

6. 

44 . 

0 


5. X. 

Otservoponi di alcuna Stelle Zenitali. 


Soglionsi chiamare stelle zenitali quelle , che non passano in una di- 
stanza maggiore di uno io due gradi dal Zenit. Quante volte la declina- 
zione loro sia bene determinata pel tempo, in cui si osserva , la latitudi- 
ne , che quindi ne verrà dedotta , sarà della maggiore esattezza . Ma stel- 
le , che abbiano questi due vantaggi , cioè di essere zenitali , e ben de- 
terminate , non è sì agevole a ritrovarne . Avendo io esaminate quelle , che 
passano pel Zenit dell' Osservatorio ; posso dire di non averne riscontra, 
ta una sola , che si possa riguardare come perfettamente tale • Mi sono 
perciò appigliato al consiglio di scegliere quelle poòlie , sulla posizione del- 
le quali si può riposare con maggiore sicurezza , ed in seguito prendere 
un medio tra i loro diversi risultati . Queste pertanto riduconsi alle seguen- 
ti <s e </' della Uro , la duodecima dei Cani da Caccia , altrimenti deno- 
minata il Cuor di Carlo , d' Ercole , y dei Cigno , y di Boote , ed > di 
Perteo . Più altre ne passano per questo Zenit , come sono alcune della 
lince f T del Cigno f/* di Boote, /s della lira, diverte d'Èrcole ec. : le.< 

qua. 
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quali per la maggior parte sono state più volte da me osservate , e le os- 
servazioni fatte su di esse sono contenute nel libro precedente . Come pe- 
rò la loro declinazione non si ha, che dalle osservazioni del Flamstedio , 
non possono essermi di alcun soccorso in una ricerca così delicata , sic- 
come si è la presente . Ma un’ altra circostanza non mi permette di mol- 
to fidare sulle osservazioni fatte su queste stelle : sono esse di quarta in 
quinta grandezza , e quindi cosi a cagione dell’ oculare prismatico', di cui 
debbo servirmi al Zenit , come per la parte superiore dello Stromento , 
che toglie non poca quantità di luce , non compajono nel campo del tele- 
scopio, che di sesta in settima grandezza, e rimangono interamente co- 
perte dal filo orizzontale • 

5, XI. 


« delta Lira . 

In varj tempi , e dai migliori Astronomi è stata osservata questa stel- 
la , ed il solo Dottor Masltclyne ha impiegate scssantasei osservazioni a 
fissarne la sua distanza polare . Quindi se essa non avesse un picciolo 
movimento proprio , la precisa quantità del quale non é ancora perfetta- 
mente conosciuta , per se sola potrebbe darmi la latitudine dell’ Osserva- 
torio colla maggicre precisione ed esattezza . Niente di meno dopo la Po- 
lare, dee riguardarsi come la più adattata al mio presente oggetto. Nel 
calcolo sono sempre partito dalla posizione , che di essa ci ha dato il Dot- 
tor Maskelyne per 1 ’ anno 1770 ; e per ciò che spetta al suo movimento pro- 
prio , ho fatto quanto dagli Astronomi si pratica in casi simili . Pertanto 
r annuo movimento di questa stella in distanza Polare risulta 
Dalle ossers'azioni di Tobia Mayer paragonate con quello 
di Roeracro — o", 28 

Dalla posizione del Bradley pel 1760 paragonata con quel- 
la del Maskeline pel 1770 — o, 33 

Dalle osservazioni del Sig. De La Lande dal 1760 al 1790 (a) — o, 53 

An- 


(n) Siccome egli mi ha icritto in data de'er Novembre rrsr. Le mouvement pro- 
pre de la Lyre ejt plus grand . que Mayer ne l’ avoii troovb : car en comparant ma 
,, posiiion avec celi» de I* an trOo ;e trouve un demì-reconde par ao. 
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Annuo movimento proprio — o",37 

Annuo movimento in precessione ■" 2, 59 

Intera variazione annua in distanza polare — 3",<)6 


1791 


Distanza dal Polo di « della lira nel 1770 51 ° 25'. 7",6o 


Movimento in precessione! 


Movimento proprio S 
Distanza dal Polo nel 1791 
Riduzione ai j. Giugno 
Aberrazione 
Nutazione 

6. Giugno Strom. D. N 


dal 1770 ai 1791 


- 53 j 90 

“ 7.77 


51. 24. 5,93} 

- 29' 

-+ 5.7* 

- 8,80' 


5'- 24. 1, 56 


Strom. D. N.),_ . 0.24.12, o) 

c IMI D<st. dal Zenit oss. | o. 29. 1 5, o 

.Strom. l.N. \ 0.34.18, o\ ' 

Distanza del Polo dal Zenit 51 9 53‘.i6'',56 
osservazioni degli 809 dello stesso mese danno 51. 53.16, 06 
§. XII. 


13. Luglio Strom. I. N. 

14. ... . Strom. D. N. 


o. 

o. 


Distanza dal Zenit osservata o. 


Distanza dal Polo di a delle Lira 179*. 5‘- 24- 5,93' 

Riduzione ai 14 Luglio — i, 6o| 

Ab. - 4, 88' 

Nut. _ 8, 8rf 

Distanza del Polo dal Zenit 51. 


k- 


28.57, o 

^9 S7> ° 
29.27, o 


23. 5 °> 65 


53 - > 7 » 65 


osservazioni dei 15 e 16 dello stesso mese danno 51. 53. 16,90 


Xx 


$. XIII. 
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§. XIII. 

ao. Agosto Strom. D. N. ° • » ° 

a, Strom. I. N. 

Distanra dal Zenit osservata o. 39. 35, 37 

Distanza dal Polo di « della Ijra 179* 5 *' 

Riduzione ai si. Agosto 
Ab. 

Nut. 

Distanza del Polo dal Zenit 51. 53. 16, 69 


— *» 9 ‘j 

- 8» 70^ 


4 '# 32 


Le osservazioni del 35 ® dello stesso mese danno 51. 53. 1.^,3^ 
Le osservazioni dei aSeap 5 ** 53 * * 4 > *7 

§. XIV. 


o* 

o. 


4. Settembre Strom- 1 . N. 

5 Strom. D. N. 

Distanza dal Zenit osservata o. 
Distanza dal Polo di * della Ziro ^ 79 * 5 ** ^ 4 * 5 * 93 j 

Riduzione ai 5* Settembre 

Ab. -16,48 

Nut. “ 8,7 o|_ 

Distanza del Zenit dal Polo 51. 




39- 33 . 65 
39. 40. 50 
29. 37, 07 

23. 38, 7t 

53 ’ ' 5 . 79 


§. XV. 
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$, XV. 


13. Ottobre Strom. 1 . N. o <? 29'.! 6", 50 

14 Strom. D. N. o. 29. 55, 50 

Distanza dal Zenit osservata o. 29. 36. o 
Distanza dal Polo di a. della Ura 1791 51. 24. 5, 93I 

Riduzione ai 14 detto — 2, 27) 

Ab. 

Nut. — 8. 9rt 

Distanza del Zenit dal Polo 51. 53. 13>67 


5. XVI. 


15. Novembre Strom. 1 . N. o. 29. 12, 25 

16 Strom. D. N. o. 29. 52, 50 

Distanza dal Zenit osservata o. 29. 32, 38 
Distanza del Zenit di a, della lira 1791 51. 24. 51931 

Riduzione ai 16 detto — 2. da’ 

Ab. 

Nut. 


-z,.5o(5'- *3- 4-. 9* 
- 


Distanza del Polo dal Zenit 51. 53. 14, 29 

Le osservazioni dei 2i e 22 del detto danno 51. 53. 15, 13 

5. XVII. 


o. 29. 8, o 
p- 39. 4 2, 7 
o- 25» 35 


14. Dicembre Strom. I. N. 

15 Strom. D. N. 

Distanza dal Zenit osservata 
Distanza dal Polo di a della Ura 1791 S>* 24. 5> 931 

Riduzione — a, 87} . 

*u I S'- * 3 - 50,86 

Ab. — 3 . 3P’ 

Nut. — 8,90! 

Distanza del Zenit dal Polo 51. 53. 16, 21 


Le 
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Le osservazioni de’ 31. Dicemb. c 2- Gen. * 79 ®’ danno 5^ * 53 j 


§. XVIII. 


1792. 


23. Gennajo Strom. D. N. 39 * 3 G 5 ® 

24 Strom. I. N. o. a8. 5 4, 0 0 

Distanza dal Zenit osservata o. 29. 12,75 
Distanza dal Polo di « della lira 179 * 5>’ ®4- ®>97| 

Riduzione ” o’*o( 5 ’-“ 4 - 2*35 

Ab. “ 

Nut. “ 9 ^ 

Distanza del Polo dal Zenit 51. 53. 15, io 

Le osservazioni dei 28, e 29 detto danno 5 ** 53 * * 5 » ® 

5. XIX. 


3. Febbrajo Strom. D. N. 

3 Strom. I..N. 

Distanza dal Zenit osservata 


o. 29. 29, 40 
o- 28. 53, 70 
o. 29. 11,55 


Distanza dal Polo di « della Lira 1792 

Riduzione al detto 

Ab. 

Nut. 


51.24. 


2>97| 
o, 28? 

5' 

I I, oo| 

8. 9°l 


24. 


4.79 


Distanza del Zenit dal Polo 51 . 53* 34 


Le osservazioni dei 5 e 6 del detto danno 5 ** 53 ‘ ® 

Le osservazioni dei io e 5 ‘" 53 * ’ 5 » 9 ® 


XX. 
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5. XX. 

7. Marzo Strom. 1 . N. o 9 28'..^8",io 

8 Strom. D. N. o. 29^10, 90 

Distanza dal 2 ^nlt osservata o. 29. 4, 50 


Distanza dal Polo di a. della lira 1792 

Riduzione agli 8. detto 

Ab. 

Nut. 

Distanza del 


51. 24. 2, 97 1 


— Oj s6> 

i 5 >- 24- 50 

-t- 17, oo| 

— 8, 90) 

Polo dal Zenit 5 *. 53- ' 5 » ° 


Le osservazioni dei 14 e 16 detto danno 


51. 53. 16, 15 


§. XXI. 


Cuor di Carlo. 

Questa stella non è stata osservata, e determinata con esattezza e pre- 
cisione , che dall’ Ab. La Caille . Egli nella sua Opera Afironomìce funda- 
menta ne dà la declinazione per l’anno 1750, e dalla medesima pare, che 
si possa sicuramente partire , nlun Astronomo sinora avendo dubitalo , 
che essa abbia alcun movimento proprio (a) . , . 



1791. 


(a) La grandezza di questa stella pare , che vada crescendo : La Caille la fa di terza * 
ma a me pare di seconda : essa t accompagnata da un' altra picciolilììma stella . che la 
precede . La stessa mi pareva meno brillante nelle osservazioni . che feci nel Maggio del 
S7pi, di quello, che mi sia pam in quelle fatte nel srpa. 

Yy 
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97. Maggio Strom. D. N. 
98- .... Strom. 1. N. 


1 95 '. 20 " 

I. * 5 '** 
Semisomma 'i. 20. 16 

RifrazioDC 

-+ *• 3 

Distania dal Zenit osa. i. 20. 17,30 

Dist. del Cuor di Carlo dal Polo nel 1750 

50. 19. 31, IO 

Riduzione al 1791 
Distanza media nel 1791 


H- 13- « 5 . 54 
50. 3»- 57. 64? 

Riduzione ai 38. Maggio 
Ab. 


: s;> 

Nut. 

0, 60Ì 

Distanza del Polo dal Zenit 51. 53. 


5. XXII. 


4. Giugno Strom. D. N. 


I. 2 $. 33 , 50 

«. « 5 ** 3 »'’S 



Semisomma *. 90.18,19 

Rifrazione 

-t- isS*» 

{Xstanza dal Zenit osa. i. 20. 19,43 

Dist. del Cuor di Carlo dal Polo nel 1791 

50. 32. 57, 641 

Riduzione ai 5. Giugno 
Ab. 



Nut. 

0, 40) 

Distanza del Polo dal Zenit 51. 53. 16, 13 



$. XXIIt, 
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$. XXIII. 
* 79 “- 


ao. Gennajo Strom. O. N. 
31. .... Strom. 1 . N. 


I so'. I," 5 
I. 19. 3 Z, 9 

Rifrazione 

Semisomma 

I. 19.41, 7 

I» 3 


Distanza dal Zenit oss. 

I. 19. 43, 0 

) 

Disi, del Cuor di Carlo dal Polo nel 1793 50. 33. ijfaB 

Riduzione ai ai detto 
Ab. 

-*■ »» io] 
•+ 15, IO 

|so. 33 - 3 =» 48 

Nut. 

— 1, 00! 

i 


Distanza del Polo dal 2 ^nit 

SI* 53 - * 5 » 48 


$. XXIV. 


30. Marzo Strom. I. N. 

31. . . . Strom. D. N. 


I 19- 30, 65 

1. 30 . 6 , 35 

Rifirazione 

Semisomina 

1. 19 48,45 
•+ 1, 30 

Distanza dal Zenit oas. 

Dist. del Cuor di Carla dai Polo nel 1793 50. 33. 17, 3^ 

Riduzione ai 31 detto .4. 4, 8aJ 

Ab. _4> 5, 74 j 

Nut. _ ,, 

1. 19.49,75 

1 

50. 33.36,48 


Distanza del Polo dal Zenit 51. 53, 16, 33 

Le osservazioni dei 31 Marzo e i Aprile danno 51. 53. i6, 37 


j. XXV. 
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5. Aprile Strom. I. N. 

1 <5 i9'.3o",io 

8. . . . Strom. D. N. 

I. 30 . 4, 80 

Semisomma 

I. 19.47,45 

Rifrazione 

0 

co 

t 

Distanza dal Zenit oss. 

I. 19.48,75 

Dist. del Cuor di Carlo dal Polo nel 1793 50. 33. >7,24 

Riduzione ai 6 detto -t- 5. 1 1- 

Ab. -t- 4. 54* 

[so- 33 - » 5 . 57 

Nut. — I, 33! 

i 

Distanza del Polo dal Zenit 

5 «- 53 - 32 

Le osservazioni degli 8 e 9 del detto danno 

SI. 53. 14,93 


5. XXVI. 

Quanto aopra ho detto della diatanta polare del Cuor di Carlo, de* 
ve qu) ripetersi delle altre zenitali, che verrò riportando. Tutte queste 
atelie dopo Flamstedio non sono state verificate da altri in un modo sod- 
disfacente , che dall’ Ab. La Calile; dalle posizioni del quale sono io per- 
ciò sempre partito . Nei calcolo però di y del Cigno ho considerato il mo- 
to particolare , che da T. Mayer è stato dato a questa stella . 

5. XXVII. 

& d' Ercole . 

Nove osservazioni di questa stella , le quali si possono vedere nel li- 
bro precedente , fatte dai 18 ai 30 Agosto del 1791 , e ridotte all’ epoca 
dei 99 dello stesso mese, ci danno la seguente di lei 


Di- 
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Distanza dal Zenit 
Bifrazione 

Declinazione di •& d’ Ercole 1791 

Riduzione ai 39 Agosto 

Ab. 

Nut. 


o'?49'- S".7S 


37. 17. 16,04! 

-f 16. lap 
— ^ 8. 40J 
Latitudine 38. 


-+ °»75 
17- 39.9* 


6- 44. 5* 


§. XXVIII. 


y di Boote. 


Le osservazioni di questa stella nel numero di dodici fatte dai 37 Mag- 
gio ai 15 Giugno 1791 j e ridotte ai 15 detto, danno per sua 
Distanza dal Zenit i. 7. 9, 55 

Rifrazione H- i, 00 


Declinazions di y di Boote 1791 

Riduzione 

Ab. 

Nut. 


Somma — 1. 7. io, 55 

39- *3- 4*> 58Ì 

— 7 , aSf 

_ 8 . 80 * 39 - • 3 - 48.00 

-*■ 3. 90I 

Latitudine . 38. 6.37,45 


Le osservazioni dei 39 e 30 Gennajo 1793 danno 38. 
Le osservazioni dai 7 ai 16 Maggio nel numero di 
danno 38. 


6 . 40, 87 


Zz 


|. XXIX. 
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5. XXIX. 
a. / della lira . 

Le osservazioni dei 13 e 14 Luglio 1791 danno per 


Distanza dal Zenit 
Rifrazione 

Declinazione di <f della lira 1791 

Riduzione ai 15 Luglio 

Ab. 

Nut. 


36. 38. 37, t 
-+ 2» >3 
-*• .3>9°ì 
8, 8oj 


I q 27'.5a", 5 
S 

■36. 38.51, 9 


Latitudine 38. 6. 45, '9 


Le altre osservazioni di questa medesima stella fatte dai 15 Luglio 
sino ai 38 Agosto , le quali sono io numero di quattordici , danno la la- 
titudine , che più sotto riporterò . 


J. XXX, 


y del Cigno . 


Le osservazioni dei ao e ai 
Distanza dal Zenit 
Rifrazione 

Declinazione di y del Cigno 1791 
Movimento proprio dal 1750 al 1791 
Riduzione 
Ab. 

Nut. 


Agosto danno per 

t. 39. 34, 7 

-*• '» 5 

Somma — i, 39, 26, a 

39- 35- 50» 

- 2» 9| 

7» o|39- 36. II. 9 

-+ 9. S 

“f 8, ^ 2 ) 

Latitudine 38. 6. 45, 7 


Le altre osservazioni di questa stella fatte sino ai 13 Settembre 1791 
danno le quantità, che qui sotto riporterò. 


§. XXXI. 
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XXXI. 
» di Perseo . 


Le osaervazicni di questa stella in 
13 di Febbrajo 1792 danno per 
Distanza dal Zenit 
Rifrazione 

Declinazione di « di Perseo 1792 
Riduzione agli ii Febbrajo 
Ab. 

Nut. 


numero di quattro fatte dagli 8 ai 

1 9 16'. 52", 6 

Somma _ ». 16. 53, 9 

39. 23. 38, 44. 

I) 26* 

H- 7. 7? 

- 7 > ^4 

Latitudine 38. 6. 45, 85 


5. XXXII. 


Raccogliendo ora i risultati de’ calcoli precedenti si avranno le quan> 
tità, che seguono per la latitudine dell’ Osservatorio , determinata per mez- 
zo delle stelle zenitali . 


« della Lira 

Ctior di 

> d*BrcoU 

%.J' della 

> di Boote 

> del 



Carlo 


Lira 

Cibino 


3S.S.44.S4 

33.4.44,73 

38.4.44.33 

38.4.4f,9o 

38.4.37,41 

38.4.4». 7 

38.4.4r,8r 

. . >43.44 

. . .43.8/ 


. . .4f.o8 

. . .4»,*7 

. , .4*» 8 

. . >42,45 

. . , 44,52 


. . .44.4J 

• » .39, ® 

. . .47. 0 


. * .4$.ro 

» « .43.77 


. . .4f.93 


. . >4f, 1 


. . .43.31 

. . .43,73 


. . .43,88 





. . .46,68 


. . . 44.43 




. . .4r>83 
. . .44,22 

. . .4^.23 
. . >45*72 
> > >4ì>79 

• > .48» 0 
. . .44,90 

. • .4J.07 


. , .47,40 




. • .48.96 







. . >45* 0 
. . .4$.«f 







38.6.441 2 

3S.S.44.4f 

18.4.44,32 

38.6.4f,64 

38.4.1$, 1 

31.4.44, 4 

38.4.4r.8r 


Tra 
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Tra queste diverse stelle zenitali , le prime tre si debbono alle altre 
preferire , come quelle , che non solo tra di loro convengono ne’ risulta- 
ti , ma in oltre perché nel campo del Telescopio apparivano assai chiara- 
mente, e rimanevano tagliate esattamente in metzo dal filo orizzontale. 
La quale cosa non succedeva egualmente bene con tutte te altre quattro, 
per le ragioni ricordate al §. X. Si aggiunge , che y del Cigno è affetto 
da un moto particolare , e lo stesso io dubito , che sia di y di Boote . 
Niente di meno , se si prenda un medio tra tutte le precedenti quantità , 
si avrà sempre la stessa latitudine , che si è dedotta dalle sole prime tre . 

§. XXXIII. 

Si può quindi stabilire l’alteiza del Polo di qucst’Osservatorio di 38 6'. 

44"; quantità sulla quale non pare , che vi debba essere un errore , che ol- 
trepassi i limili di uno in due secondi . Nientedimeno siccome le osservazioni 
della Polare sono soggette all’ incertezza della rifrazione , la declinazione me- 
dia di > della Ura è affetta d^ un moto particolare , la quantità del quale 
non é esattamente conosciuta, e le altre stelle non sono state determinate, 
che dall’ Ab. La Caille ; può restare il dubbio , sebbene rimolissimo , che la 
conformità de’ risultati precedenti non sia forse in tutto conseguenza del- 
la vera altezza del Polo , ma che il caso vi abbia in parte concorso . Per- 
ciò mi è paruto di bene di esaminare più altre stelle , quelle cioè la de- 
clinazione delle quali è ben conosciuta , e sono insieme in poca distanza 
dal Zenit , onde la rifrazione non possa cagionare , che leggieri differen- 
ze . Tali pertanto mi sono sembrate a del Cigno, a, del Cocchiere, » del- 
la Corona Boreale, a e j8 di Gemini, /3 di Perseo, /3 del Toro, e ^ di 
Andromeda. Tutte queste stelle passano in poca distanza dal Zenit, e la 
declinazione loro è stata determinata da’primi Astronomi , La Caille, Brad- 
ley , Tobia Maycr , c Mascltelyne . E poiché il catalogo di quest’ultimo 
merita di essere agli altri preferito e per la bontà superiore degli stromcn- 
ti de’ quali è fornito I’ Osservatorio di Grcenwich , e per la moltiplicità 
delle osservazioni , che si sono fatte , perciò nel calcolo partirò sempre 
dalle posizioni in esso contenute . 


5. XXXIV. 
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5. XXXIV. 



di « dH Cigno • 

Declinazione di « del Cigno nel 1770 

44O28' 

■ 3"»70 

Hiduzione al 1791 

“*■ 4- 
44- 32- 

22. 33 
26, 03 

Riduzione a 19 Agosto 1791 

-+ 

7 > 56 

Ab. -, 

H- 

8, IO 

Nut. 


7. 80 

Declinazione apparente 

18. Agosto Strotn. D. N. 6. a6. 7, 25 

19. . . . Strom. I. N. 6. 25. 56, 25 

Semisomma 6 . 26. j, 75^ 

44- 3»- 

i 

49. 48 

Distanza dal Zenit corretta dalla rifrazione , 

Rif. corrispondente allo stato medio de’ Bar. 1 

e Term. nelle due oss. 6, 20^ 

j" 6 . a 6 . 

7» 95 


Latitudine 38. 6. 41, 53 

§. XXXV. 


Le osservazioni dei 30 e 21 del detto danno 38. 6. 43, eo 

Le osservazioni dei 35 e s6 38. 6. 45, 56 

Le osservazioni dei s8 e 39 38. 6 . 44, 35 

Le osservazioni dei 39 e 30 38. 6. 43, 80 

e.- 

■ 





A a a 5. XXXVI. 
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f. XXXVK 


Declinazione di • del Ciffiio i^^ri 
Riduzione ai 22 Ottobre 

Ab. 

Nut. 


44 ° 3 I'. 26”,03 

-»• 9, 06 
'7» 97 

•+ 7,90 

44. 33.00,95 


a f. Ottobre Strom. D. N. 6. aó'. 31, g 

aa Strom. 1 . N. 6 . 25. 47, o 

Semisomma 6. 36. 9, 25 

Distanza dal Zenit corretta dalla rifraaioM 

Rifrazione come aopri 6 , 35 

Latitudine 5®, 6.45,39 


— 6. 26. 1 5, 60 


Le esterrazidni dei 23 e 34 dannò 


J8. 6.43,24j 


§. XXXVIl. 


1793. 


14 Gennaio Strom. D N. 6. s6. so, 50 

Riduzione ai a Febbrajo H- d, 60 

Ab. 6, do 

6i i6. igt IO 

a Febbrajo Strom. I. N 6. 35. 30, do 

Semisomma 6. 25. 53, 531 

Distanza dal Zenit corretta dalla rifrazione [“ * 5 ' 5 ®! 7 ® 

Rifrazione come sopra 6, 15' 


Declinazione di a del Cigno 179* 
Riduzione ai 3 Febbrajo 


Ab. 

Nut. 


44- 32- 38» S4| 

H- l, I2é 

- 5' 

"*• 7»3s| 

Latitudine 38. 6. 43, 81 


5. XXX\ III. 
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I- 

XXXVIII. 


Le otservazioni dei 5 c 6 detto danno 

38. 6. 44, 55 

Le osservazioni dei 6 e 8 . . 

• • • • ■ • 

38. 6 . 44, 0 

f- 

XXXIX. 


14. Marzo Strom. D. N. 


6 . i 6 . 3, 50 



6 . 05. 33, 85 


Seraisomma 

< 5 - ss- 43 . '7 

Rifrazione 


-*• 6,43 

Distanza dal Zenit corretta dalia 

rifrazione — 

6- 25,49,60 

Declinazione di a. del Ggno 1793 

44 - 32» 38» 54 

f 

Riduzione ai 15 Marzo 

-*■ 2» 54 ' 

44 - 32 - 33. 58 

Ab. 

- 14.85 

Nat. 

7.35 

1 


Latitudine 

38. 6. 43, 98 

Le osservazioni dei 16 e 17 

detto danno 

38. 6.44,33 

Le osservazioni dei 18 e 19 


38. 6. 43, 89 


S. XL. 

óttervajioni di » dd Cocdàtre. 

Dopo le diligenti ricerche di Tobia Mayer , e del Chiarieàmo Sig. 
Ab. Reggio su di questa stella , non può piò dubitarsi del tuo movimento 
proprio in declinazione . Questi due Astronomi non differiscono , che nel- 
la quantità per cui annualmente decresce , che dal primo si stabilisce di 
o", 33 per anno, e dal secondo di o", 59. Quindi prendendo un medio, 
si avrà o", 4 per anno verso il Sud , valore , che io impiegherò nel cal- 
colo delle mie osservazioni. 


De- 
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Declina^ione di a del Cocchiere secondo il Maskeline 1792 
Movimento proprio dal 1770 al 1792 

i 

Riduzione ai 13 Gcnnajo 
Ab. 

Nut. 

Declinazione apparente 

12. Gennajo Strom. D. N. 7 ‘ 39 ' .'> 

14. . ... Strom. 1 . N. ?• 3 ^- 45 » 4 

Semlsomma 7. 39. 6, 951 
Distanza dal Zenit corretta dalla rifrazione j 

Rifrazione ■+ 7 » 7 ' 

Latitudine 

Le osservazioni dei 15 e 16 detto danno 

Le osservazioni dei 2oe2i 

Le osservazipnl dei 5 ® ® Febbrajo danno 


45. 46. 

9. 58 

8, 80 

45 - 46- 

0, 78 


Of 20 


6,28 

- 

8» 3 S 

45 - 45 - 

58,91 


- 7- 

1 

39 ' 

»4. 

6s 

38. 

6. 

44. 

25 

38- 

6. 

4». 

83 

38 

6. 

44> 

00 

38. 

6. 

42» 

43 


$. XLI. 

Osservajioni di |3 di Perseo , 


Una sola volta collo stromento diretto , ed un’ altra collo stromento 
inverso ho potuto osservare questa stella . O si parte dalla declinazione 
stabilita da La Calile pel 1750 5 ° « P«“de un medio tra la stessa, e 
quella . che ne hanno dato Tobia Mayer , e Bradley si ha sempre un ri. 
saltato ai precedenti del tutto conforme . 


8. Feb- 
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8. Fcbbrajo Strom. D. N. 
Strom. 1 . N. 

Rifrazione 


2 9 i'. 28", 6 
2. 2. 8, 5 


Distanza dal 2 ienit oss. 2. z-d^zSS 
-t- 2, 00 

Distanza corretta 2. i. 50, 55 

Distanza dal Polo di y 3 d ’ Andromeda secondo La Caille 

ridotta al 1792 49- 51.27,981 

Riduzione ai io Febbrajo — 51.24,83 

Ab. ‘ 

Nut. 


- 7 t 33/ 
•zo\ 


5 > ?= 


Distanza del Zenit dal Polo 51. 53 - 15» 3 ^ 
§. XLll. 


Osservnihni di /S d' Andromeda . 

La posizione di questa stella non è stata determinata dal Dottor Mas. 
keline ; perciò sono partito da quella , che ne diede il Dottor Bradley per 
l'epoca del 1760. Quest'Astronomo ha fatte le sue osservazioni nel luo- 
go medesimo , in cui in seguito ha osservato il Maslteline, e si é servito 
in parte degli stromenti medesimi . 

Deci, di |8 A' Andromeda secondo il Bradley ridotta al 1791 34. 30. 29, 41 


Riduzione ai 3. Dicembre -C 17,90 

Ab. -f 11,70 

Nut. — I, IO 

34 - 3 °- 57. 9^ 

2. Dicembre Strom. I. N, 3. 35. 19,001 

3 Strom. D.N. 3.36. 4 , 85 | 3 - 35 - 4 S> 4 » 

Rifrazione 3,5°^ 

Latitudine 38. 6. 43, 33 


B b b 


De- 
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§. XLIII. 


Declinazione di /3 à' Andromeda 1792 

34 ° 3°'-48">82 

Riduzione agli 8. detto 

H- 0,64 

Ab. ^ 

— 8, ^0 

Nut. 

- 1,40 


34. 30.56,46 

12. Gennajo Strom. D. N. 3. 35. 23, 9 


Scmisomma 3-3S-43>-45( 

Rifrazione -t- it 3! 

1 3- 35- 46» 95 

Latitudine 

38. 6.43,41 

Le osservazioni dei 14 e 15 detto danno 

38. 6. 44, 07 

Le osservazioni dei 14 e 21 

38. 6. 43, 56 

ff. XLIV. 


Osservazioni di a della Corona Boreale, 


Declinazione di « della Corona Boreale 1791 

27. 25. 41, 00 

Riduzione ai 2. Giugno 

“ 5. 24 

Ab. 

-t- 1, 06 

Nut. 

H- 5, 40 

I. Giugno Strom. I. S. io. 35.47, 0 

27. 25. 42, 22 

. IO. 40. 51, oj 

Rifrazione -1-10, 3^ 

IO. 41. I, 30 


LaticudiDc 38. 6. 43, 52 

§. XLV. 


Le osservazioni dei 4 e 6 dcfto danno 38. 6. 42, 65 

Le osservazioni degli 809 38. 6. 45, 24 

Le osservazioni dei 15 e 18 38. 6.44,00 

§. XLVI. 
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j. XLVI. 


Osservazioni di tt di Cemi/ii . 


Declinazione di a di Gemini 1792 

Riduzione agli 8 Marzo 

Ab. 

Nut. 


7. Marzo Strom. D. S. 

8. . . . Strom. I. S. 


Rifrazione 


Semisoniina 


52 ® i9'.36",7o 

— 1, 26 

-*■ 63 

- 8 , 55 
32. 19. 28, 64 

5- 47- 22» 5 
5. 4 6. 4 2, a 
5- 47- 2, 251 

5. 75Ì 5- 47- 8. o 
Utitudinc 38. 6. 3(57^ 


Le osservazioni dei io e ii dewo danno 

Le osservazioni dei 16 e 17 

Le osservazioni dei i8e 19 


38. 6. 37, 24 

38. 6.35,41 

38. 6. 39, «3 


§. XLVIl. 


Osservazioni di g di Gemini. 


Declinazione di jd di Gemini 1792 

Riduzione agli 8 Marzo 

Ab. 

Nut. 


8. Marzo Strom. D. S. 
9 Strom. I. S. 

Rifrazione 


Semisomma 


28. 30. 50, 00 

“ '»37 
■+ o, 23 
— 8, 40 
28. 30. 40, 40 

36. 12,35 

9- 35- 3 °» 2 5 

9- 35-SIj3°ì 

-4- 9, 8o| 9 - 36. I, z 

Latitudine 38. 6. 41, 50 


Del- 
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j IO e li i 

Dalle osservazioni dei j i6 e 171 detto si hanno 
1 18 e 19 ' 


38. 6- 42, 18 

38. 6. 40, 00 

38. 6. 42, 04 


5. XLVlll. 


Osservazioni di B del Toro . 


Declinazione di /S del Toro 1792 
Kiduzione ai 26 Gennajo 
Ab. 

Nut. 


n6. Gennajo Strom. D. S, 
27 Strom. I. S. 

Rifrazione 


Semisomma 


28. 24. 57, 16 
- 4 - o, 27 
-+ 2» 65 

— 8, 6a 

28. *24. 51, 38 


9. 25» 00 

9. 40^2, 9 
9. 41.43, 9s| 

9 »^_ 

Latitudine 38. 6. 45, 08 


9 - 4 *- 53 . 70 


S 27 e 28 , 1 

detto/ . 

29 c 30 I SI hanno 
4 e 6 Febb.) 


38. 6. 46, 17 

38. 6 46, 44 
38. 6. 45, 5 


§. XLIX. 


Si hanno quindi i seguenti valori per la latitudine. 


udel 
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a, del Coc- « del A di Perseo fi d' Andro. « della Co- « di Gemi. M di G*' fi del Toro 

chiere Cigno meda rana Ber, ni mini 

S8.6.44,3f j8.6.4(*ff S8.6.44i62 33 38.6.4**»» 38.6.36,64 38.6.40, M 3B.6.4f>o8 


.4I.S3 . 

.4»* 0 

. .43*41 . 

.43*9»* 

*37*34 . 

. .4>*fo . 

. .44,17 

.44*00 . 

.4f.r« 

. .44*07 . 

.4».»r . 

.3f.4t * 

• 42,18 . 

. .43*47 

. 43»43 • 

* .44.3f 

. - .45.J* . 

. .4^*4 . 

• *39*03 . 

. . 42*04 . 

. 4f*fO 


.43*30 

. 

* .44, 0 





. .4J,3r 







. .43**4 







.43>8i 







. .44,yj 







. .44,0» 







■ .4}.9* 







. .44,38 







.43.8, 






*.43 •» ■ 

. .4|i9> * 

.44.32 . . .43. * . 

. .43*f» . 

. .37» 0 . 

. .41,43 

* .4r,;o 


§. L. 

a del Cocchiere , e a del Cigno hanno s.rvito al Chiarissimo Sig. Ab. 
Reggio a determinare T Altezza del Polo dell* Osservetorio di Milano , uno 
de’ migliori dell’ Europa e per la bontà e moltiplicità degli stromenti on- 
de è provveduto , e singolarmente pel valore de’ tre distintissimi Astrono- 
mi , che Io assistono . Si possono quindi annoverare queste due stelle tra 
le poche , le di cui distanze polari sono meglio conosciute, e verificate. 
Ora la latitudine , che risulta dalle osservazioni , che su di esse hp fatte 
è prossimamente la stessa con quella , che sopra ho stabilito . Egli è ve- 
ro , che se nel calcolo delle osservazioni della Capra avessi impiegato il 
movimento supposto dal Sig. Ab. Reggio la differenza sarebbe di quattro se- 
condi circa; ma chi può assicurarci, eh’ esso sia veramente esatto? e-> 
per altra parte è da riflettersi , che io non ho osservato assai volte que. 
sta stella . In fatti a. del Cigno , sulla quale ho fatto un maggiore nu- 
mero di osservazioni, perciò appunto, che non ha alcun sensibile movi- 
mento proprio, dà esattamente la latitudine , che danno la Polare, il Cuor 
di Carlo , ed a della Lira . Ma se anco vogliasi tener conto dell’ indicata 
differenza di q"; dalle due stelle insieme, non ne risultano, che due; i 
quali , rispetto alla distanza de' tempi , in cui furono fatte le rispettive os- 
servazioni, si possono francamente riputare per nulla . 


C e c 


/ 
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5. LI. 

Le altre stelle , che ho prescelte per esaminare , e verificare la latitu- 
dine da me stabilita , le aggiungono esse ancora un nuovo grado di proba- 
bilità . Poiché tre di loro non hanno alcun movimento proprio, che sin 
ora siasi osservato , e tre ne sono affette , senza però , che ne sia cono- 
sciuta la vera quantità . Ora le prime , cioè /3 di Perfeo , /3 d’ Androme- 
da , ti a. della Corona Boreale , non differiscono , che di mezzo secondo 
circa da 38 P 6'. 44" ; ma non è così delle seconde , tra le quali , Cajio- 
re se ne allontana per sette. Questa differenza medesima pare dunque 
che confermi sempre maggiormente quanto sopra ho osservato sui limiti , 
tra quali può comprendersi I’ errore de’ miei risultati . 

CAPO SECONDO. 

Della Ràfrayone media all' altera 1 palar e di j 8 ‘ì 6 * 44". ; 

f I. 

Sr tosto, che ebbi cominciato ad osscr\'are col cerchio, mi cadde io, 
animo di esaminare la natura delle rifrazioni , se cioè a quest' altezza di 
Polo , siano esse , quali comunemente si suppongono dagli Astronomi . E poi- 
ché 1 ’ accennato Stromento mi olferiva la comodità di prendere insieme le 
distanze dal Zenit , e gli azzimuti , per un primo saggio , volli tentare il 
metodo , proposto già da Tycho-Brahe , degli angoli azzimutali . A quest’ og- 
getto feci molte osservazioni sulla lira, sopra Antares , e Sirio, avverten- 
do sempre di scegliere per l’osservazione il tempo, in cui il cammino del. 
la stella faceva un angolo circa di 45 ° col suo verticale . Per tal manie- 
ra ac’cva il doppio vantaggio e di rendere quasi nullo l' errore , che po- 
teva risultare sul calcolo dalla declinazione della stella , forse mal cono- 
sciuta ; c di osservare t' azzimuto con maggiore esattezza . Quindi raccol- 
te molte osservazioni dal grado trentaquattresimo >1 sessantesimo quinto 
del Zenit , e calcolate le altezze apparenti , le paragonai colle osservate . 
Trovai pertanto, che a 349 le rifrazioni non differivano, che di ben po- 
co da quelle del Bradley ; ma a 659 erano molto minori, nè le differen- 
ze 
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ze seguivano in alcun modo la ragione delle distanze . Innoltre osservai , 
che sebbene generalmente tutte convenissero nel darmi una rifrazione mi- 
nore della bradlejana , tuttavia discordavano tra di loro a segno , da non 
potere contare sui risultati , che a 4 in 5 secondi circa . Per la qual co- 
sa mi fu forza conchiudere > che questo metodo non potea essermi di al- 
cun uso nello stato attuale dell’ Astronomia , in cui l’ incertezza sulla quan- 
tità delle rifrazioni è ristretta entro confini assai minori , che dal detto 
metodo non si passano ottenere . 


§. 11 . 

Conosciuta l’ insufficienza del metodo degli angoli azzimutali , mi vol- 
si all’altro delle distanze dai Zenit, osservate nei meridiano; il quale non 
dipende , che dalla declinazione della stella , ed altezza del Polo , Avendo 
pertanto determinata la latitudine , come mi lusingo , con qualche non or- 
dinaria precisione , non rimaneva , che di trovare alcune stelle , la declinazio' 
ne delle quali fosse ben conosciuta > Ora sebbene non vi sia forse una so- 
la stella , sulla posizione della quale non possa ragionevolmente aversi quaU 
che dubbio ; tuttavia , mi sono sembrate adattate al mio caso, a della Co- 
lomba , « del Pesce australe , » ed « del Can magiare , » di Orione , ed 
<t del Can minore. Dalle distanze dal Zenit osservate di queste stelle, ne 
ho sottratta l' altezza del Polo , ed ho paragonato il residuo colla declina- 
zione apparente dell’ astro , calcolata pel momento dell’ osservazione . Ot- 
tenuta per tal maniera la rifrazione assoluta, la ho ridotta a media, a quel- 
la cioè , che si sarebbe osservata , quante volte il Termometro di Faren- 
hait fosse stato a 55 cd il Barometro a 39,95 pollici inglesi. 
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S- III- 


a delta Cohtmlfa , 


1793. 31. Genoajo Distanza dal Zenit oss. 

Altezza del Polo 


7 ® • ' 5 ‘- 45>5 
34 - 


Declinazione di a della Colomba 1792 34- ii- 36. is| 

Variazione ai 31 Gennajo — o * 

Ab. ir 

Nut. 


98f- 

8, Sol 


_ 6;_44 

9 - h °5 

II. 56, 69 


Rifrazione assoluta 2. 53, Ó4 

Barom. 29 ° ,9. Medio de’ Terni. 56,7. Correzione corris. -k i, 6 

Rifrazione media a. 56, 70 

La declinazione di questa stella ci è stata data da La Caille nella^ 
sua opera Fundamenta AJironomìie , nè alcuno sin ora , per quanto io sap- 
pia , ha dubitato, che essa sia soggetta ad alcuna variazione propria. Set- 
te osservazioni fatte sulla medesima li 2. 3. 5. 6. 8. e 9. Gennaio cal- 
colate come la precedente , danno le rifrazioni medie, che saranno più sot- 
to riportate. 

S. IV. 


a. del Pesce Aujirale . 


1791. 15. Novembre Distanza osservata 


68. 47. 36, 6 
Latitudine 38. 6. 44 

30. 40. 52, 6 


Declinazione di questa stella 1791 
Movimento proprio dal 1770 al 1791 
Variazione ai 15 Novembre 
Ab. 

Nut. 

Rifrazione assoluta a. 124, 23 

Barom. 39,876. Medio de’ Term. 58 ° ,7. Correzione corris. H- 1,87 

Rifrazione media 2. 26, 09 

Quc- 


30. 43. 29, 091 
-4. 2, io| 

- 16, 50 V- 43* >6, 8* 
-h 5.35! 

- 3>8o3 
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Questa stella è stata determinata da La Calile , Bradley , Maycr , e 
Masltelyne . Le posizioni de’ primi due , ridotte all’epoca dell’ultimo, dimo 
strano , che essa ha un movimento proprio verso il Sud . Un slmile mo- 
vimento si è stabilito dal Mayer di o",i per anno . Nel calcolo io sono 
partito dalla posizione del Maskelyne , tenendo conto dal movimento sup- 
posto dal Mayer . Le osservazioni , dalle quali ho dedotti i risultati , che 
in appresso riferirò, furono fatte li 21. zq .28. 29 e 30 Novembre e 2 
Dicembre . 

s. V. 


I del Can maggiore. 


1792. II. Febbrajo . Distanza osservata 66 R q6'.q5",65 

Latitudine 38. 6. qq, o 

28. qo. I, 65 


Dcclin. di I del Can magiare pel 1792 
Movimento proprio dal 1750 al 1792 
Variazione agli 1 1 Febbrajo 
Ab. 

Nut. 

Rifrazione assoluta 2. 8, 60 

Barom. 3oS’ . . . Medio de’Term. 57,7. Correzione o, 71 

Rifrazione media 2. 9, 3 1 

Il solo la Calile pare , che si sia studiato di determinare con esattez- 
za la posizione di questa stella ; in fatti essa non trovasi , che nel Cata- 
logo di quest’ Astronomo pel 1750. Perciò io sono partito dalla declina- 
zione , che egli ne ha dato ; insieme però ho tenuto conto del moto pro- 
prio , di 0,2 per anno supposto dal Mayer . Osservai questa stella li ii. 
12. 13. 23. 24. 25. Febbrajo , e i. 8. 9 Marzo , e da ogni osservazione ne 
ho dedotta la rifrazione media come sopra . 


1 1, oq| 
8, 90) 


Ddd 


5. VI. 
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<t del Can maggiore. 


1792. II. Febbrajo, Diitanza oaservata 5-1 ° ^ 

Latimdine 38. 6. 44> o 
16TI5. 30, 6 


DecUn. di del Can maggiore pel 1792 

Variazione agli ii Febbrajo 

Ab. 

Nut. 


16. 26, 30, 56^ 

®°^i6. 26. 49, 46 
H- 9 . 5 °\ 

-+ 8, 90^ 


Rifrazione assoluta i. 18,86 

Barom. 30,1. Medio de’ Term. 52,7, Correzione — o » 77 

Rifrazione media i. 18,09 

La posizione di questa è stata determinata da La Caille , Bradley , 
Maycr , e Maskelyne : questi ultimi due ne hanno pure stabilito il suo 
moto proprio, che dal primo si fa di i'',04 , c dal secondo di i,a per 
anno verso il Sud . Nel calcolo sono partito dalla declinazione data dal 
Maskelyne , ed ho supposto il moto proprio fissato dallo stesso . Le osser- 
vazioni , che ho calcolate sono al numero di dieci , fatte li ii. 12. 13. 24 
Febbrajo, i, 6. 8. 9 Marzo. 


f VII, 


» d' Orione . 


1792. 25. Gennajo, Distanza osservata 


Declinazione di « à.' Orione pel 1792 

Variazione ai 85. Gennajo 

Ab. 

Nut. 

Barom. Medio de' Term. 56® , 5. 


30. 45. 6, 65 
Latitudine 38. 6. 44, o 
7- 3?r« 


7. 21. 


- 3 


« 5 . 64 | 
o, oSì 
I 7 - 


■® 5 , 

- 8,82^ 


Rifrazione assoluta 
Correzione 
Rifrazione media 


3. 85 


33 - 50 

5 ' 6 

3 . 3 » 66 
La 
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La posuione di questa stella trovasi nei Cataloghi dei Signori La CaiU 
le, Tobia Mayer, Bradlcy , e Maslteline, ma non convengono essi fra- 
loro . La declinazione data da La Caille , e ridotta all' epoca di quella del 
Maskelyne mostra , che la stella abbia un moto in declinazione verso il 
Sud , il contrario si ricava dalle declinazioni di Bradley , e Mayer . Per- 
ciò net calcolo io non ho tenuto conto del moto proprio di — o,ai , che 
dal Mayer le si dà . La declinazione impiegata si è quella del Maskelyne , 
e le osservazioni calcolate sono sette, fatte li 25. 2$. 37< s8. 29. 31 Gen- 
naio, e 2 Febbrajo. 


5. VIIL 

« del Can minore. 


1792. 6- Marzo. Distanza osservata 

Declin. di a del Can minore pel 179* 
Movimento proprio dal 1770 al 1792 
Variazione ai 6 Marzo 
Ab. 

Nut. 

Barom. 29^-, 6. Medio dc’Term. 63*2 


32 q 2 i'. 38", 5 
Latitudine 38. 6. 44 

5 - 45 - 5 » ^ 

5. 45. 10, s 81 

- 20, 28? 

- I, sij 5. 44. 34, 30 

- 6 , 00 

- 8.4sJ 

Rifrazione assoluta 31, 20 

Correzione 1,15 

Rifrazione media 32, 35 


Proàone si può collocare nel numero delle stelle meglio determinate . 
Poiché se si tenga conto del moto proprio di — o, 94 per anno , che 
dal Mayer gli si attribuisce ; convengono quasi interamente sulla di lui de- 
clinazione La Caille , Maskelyne . e Bradley . lo sono partito dalla posi- 
zione del Maskelyne , ed ho calcolate le osservazioni fatte li 6. 8. 9. io, 
II. 16. 17. 18. 19. Marzo. 


$. IX. 
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§. IX. 


Rifrayom medie a diverse distante dal Zenit 
dedotte dalle precedenti stelle . 


72 iV 

«8^48' 

66 ° 47 

54°. 32 ' 

32 21' 

3 ®° 4 r' 

a Colomba 

« Pesce Au’ 
strale 

tCanma^^ 

giare 

2. 

« Can mag’ 
giare 

A C<rn mi^ 
nore 

s Orione 

2 .f 6 ", 7 o 


t'.i8",»9 


o'.SS", 66 

« s 12 

. . 24 , 43 

. . 8, oz 

. . i8, jri 

• . 32 , 79 

• • 34 . ss 

. . 70 

. . 7 * 

. . 9 > 

. . 29 , tf 

! . 32 , 29 

• . 34a 77 

. . ro 

s . 25* 94 

. . IO, fO 

* . 20, S9 

. . 33s y» 

. • 3 », 7 y 

. • S4, 00 

. . 24 , 68 

. . 9 » 33 

* . 20, ys 

• * 34s 94 

s » 3». 74 

. . fS. 8® 

. * 2 y, 42 

. • ir, et 

. . t9f 40 

• . 33 . i« 

* . 32 , 30 

. . S7t 00 


. . 8, 99 

. . Il, 40 

. . 11. ri 

. . rp, 64 

s . «a, 7f 

« . 38. 18 
• . S 4 s 97 

• • 3 t» 44 

S. frt, o< 

2 . 2 y ,44 

2. IO, 01 

t. 19 , 7 

0 . 34 , 1 

0. 32, 86 


Per avere un medio tra le precedenti diverse rifrazioni è necessario 
ridurle ad una medesima disianza dai Zenit . Quindi , per ora , supposto 
esatto il canone bradleiano , con cui si stabilisce > che le rifrazioni sono 
come le tangenti delle distanze dal Zenit , diminuite del triplo delle rifra- 
zioni stesse, da esso si hanno i seguenti valori al grado 45 dal Zenit, 

a. della Colomba o'. 56", 70 

<t del Pefee Australe o. 56, 72 

f del Can maggiore o. 55, 97 

a del Can maggiore o. 56, 70 

s del Can minore o. 53, 70 

a di Orione o. 55, 44 

Rifrazione media a 45 dal Zenit o'. 55", 87 

l^ifrazione media alla stessa altezza secondo Bradley 56", 93 

Differenza — i, 03 


5. X. 
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5. X. 

Sebbene i risultati precedenti sulla quantità delle rifrazioni medie sia- 
no assai uniformi , tuttavia può restare su di essi qualche incertezza pel 
metodo, di cui mi sono servito nel trovare le rifrazioni assolute . Perciò è 
necessario esaminare per altre strade ancora se a 45° si abbia la mede- 
sima rifrazione media sopra stabilita . Il Sig. De La Lande nella sua Astro- 
nomia lib. 12. 2215. affine di avere la rifratione assoluta, propone, 

che si osservi l’ altezza apparente di due stelle circompolari sopra e sotto 
il Polo. Poiché correggendo queste quattro osservazioni dall’ effetto della 
rifrazione , esse debbono dare la stessa altezza del Polo . Ora si potranno 
sempre trovare per mezzo del Canone bradleiano quattro rifrazioni , che 
diano la stessa altezza per ciascuna delle due stelle . Infatti l’ Ab. Bosco- 
vick partendo da questi principi ha trovaata una formula semplicissima , 
con cui date quattro distanze dal Zenit di due stelle circompolari , si han- 
no immediatamente le rifrazioni assolute per le quattro rispettive altezze . 
Si é già servito vantaggiosamente di questa formula il Sig. Ab. Reggio, 
trattando delle rifrazioni dell’ Osservatorio di Milano ; e ciò é per me una 
ragione per impiegarla più sicuramente . 

Siano a, a', b , b' k distanze osservate di due stelle circompolari , 
^ t y t y’ le rispettive rifrazioni ; sia ancora n — 32: = m , a' — ^x' = m' , 
* ~ 3y = ” > “ 3y' = «' ; sarà 

[(<?-♦• o’) — (é -4- ò") ] Tan.m. j 

~ T “ •jTan.m\ 

(Tan.m -4- Tan.m') — (Tan.n Tan.n") ® 

, d 

X =J Tan.m' ; ij = ~ Tan.n \ y' ^ Tan.n' . 

S- XI. 

Per mezzo di questa formola esaminiamo dunque le rifrazioni , cho 
danno le distanze dal Zenit delle stelle circompolari « e j.2 dell’ Orsa mi- 
ra, a del Dragone , e / dell’ Orsi maggiore . 


E e e 


§. XII. 
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f XII. 

<t dell' Orfa minore . e / dell’ Orfa maggiore . 


a. Ors. 
min- 


IMcr.Js. 
fffup. n. 


J‘Ors. 

mag. 


Bar. 

Tcrm. Strom 


Disi. 

osa. 


3°. 

0 . 

57 ° 

D. 

0 

.0 

34 '. 

. 75 I 

? c rt 

= 9 . 

9 - 

57- 

1 . 

50 - 

3- 

5». 

op°- 

29,; 

>'• 

54- 

I. 

53- 

39- 

33. 

^5|s3 

29,85. 

56 , 6 . 

D. 

53- 

40 . 

16, 

sor 

30 . 

0. 

CO 

0 

D. 

83- 

34- 

40, 

^°^ 8 , 

30 . 

0 . 

5J.5- 

I. 

83 - 

34- 

I, 

50 ) ^ 

=9. 

9 - 

54.5- 

I. 

20. 

3- 

4'. 

3 SU, 

* 9 . 

8. 

55.5- 

D. 

20. 

4- 

=3J 

5°5 


I103.44. 7,50 




5 

1x03.38.23,43 


d s= DiffereBza = 5 '- 44">°3 


m=:83<2n'. 6'.£og-. r.m. 0,9226020 n.oat. 8,36762! 

m'= 20 . 3. I. . . . m'. 9 , 56225 o 4 . . . 0,36496^ | 


n = 53 . 36 . 9 . . . . n. 0,1324169 . . . 1 . 35646 / 3 ^ 5 ^ 883 ! 

n'-so- 0-S3- ■ • • n'.0j0764'3= • • • '»'9^3?i 


I 6,18375 s=d' 


io^-.- =1,745437 - 


'.745437 • • • • 1.745437 • • • • '.745437 

log.T.m.o,^ 2 a 6 ol.Log.T.m'. 9 , 562 ■ 2 SO.Log.T.n.o,l• 32 J\^^.Log.Tm.o.o^ 6 -^l^ 


2,668039 1,307687 

Hifr.ass. 465",64 = x ' • 2 o ",309 = z‘ 
Riduz. -r 2,73 


Rifr.mcd.7'^8",37 


- ,081 
20", 390 


1,877854 1,821850 

75,484 = 9 66",3S7=9' 

-t- 0,309 -+ 0,26 


15", 80 


66 ",62 


J. Xlll. 
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5. XIII. 

« dell' Orsa minore , ed n del Dragone . 

1793 Gcnn. Bar. Terni. Srrom. Ditc.oss. 
jMer.jso. 39,872. 59,2. 1. 76 9 27'.35", 01 


a Dra- 
gone 


infe.jn'ó. 29,870.55,0. D. 76. 26.53,75^76.27.15,671 
-Rid. al grado 59 dal Zenit 2, 60) 

I 

lMerJ27. 29,818.55,5. I. 27. 14. 36, 70!^^ 

/sup.V:8. 29,940.54,0. D. 27. 15.15,50^ ' 

^Mer.120. 29,816. 55,3. I. 50. 3.58,50^ 

■sup. [14. 29,776.59,5. D. 50. 4.37,50^50. 4.17,561 


1103.42.11,77 


« Ors* 
min. 


jRid. al grado 55 dal Zenit , — , 1 


IMer.jao. 29, 88. 50,8. D. 53. 40. 9, 
linfe. (21. 29,842.52,0. I. 53. 39.32, o\ 


103.44. 8,18 


Dilfcrenza d = i',56",4i 

mezj6°. 1 5'.i9''.Zog'.T.m. 0,61 1 5421 n.nat. 4,08830! 
m'=27. 13.26. . . . (n.9,7113497 . . . 0,51446,"^’®°®' I 

1 2,05390 = d< 

n=.53- 36. 2. . . . n. 0,1323860 . . . '>3564°!2,54886| 
n‘=5o, I. o. . . . n'.o,076443o . , . 1,19246] 

Zog-. r.n?.o,6i 15421. i.r.w'. 9,71 13497. i.T.n.o, 1323860. i.T.n '.0,07 64430 


iog-. 5 ; >*7534"®- 


>>7534"®- • • • >>7S34>‘o- 


s*3649S3>. 
Rifr.ass.x = 23i",7a 
Ridux. -4- 3,0 
Rifr.mcd. 3'-54", 7 


1,4647607. 

x' = 29",is8 

-¥,06^ 

29, 22 


1,8857970. 

- 0*46 

76,42 


■ >*7534>>° 

1,8298540 
y'=6^"s'A6 
■H- 0^0 
68, o 


§. XIV. 
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§. XIV. 

a. del Dragone, e t. y dell' Orsa minore. 

Paragono ora le osservazioni precedenti di a del Dragone con i. y 
deir Orsa minore (a). 

1792. Genn. Bar. Tertn. Strom. Dist.oss. 

pr.,27. = 9 > 858 . 54 .>- >• 34 ^ | 

2 y (sup. 128. 39>94°* 54*4* 34* ^7’ *5) | 

Orsa 
min 


j 

JlO'i. 4 ' 1 . 


103.43.24,55 


• lMcr.)29. 29,932. 59,0. 1. 69. 16. 16, 6oJ 

(infe. .errore della linea di collim. H- 19, 50Ì ^ 3 > 


a Dra-iMer.infe. /06 e 30. 29,870. 59. dist.corr. 76.27.15,67) 

J > , 1103*42. 1 1|77 

gone jMcr.sup. ^27 e 28. 29,6. 55. ..... 27.t4.5 6, il 

Differenza e= i'. i2",78 =: d 
m = 76 ° i5'.i9'.iog'.T.m.o,6i i542i.n.nat. 4,08830) | 

• .0..5M46J 


m'= 27. 13 26. . . .m'. 9,7113497. 


1,29184 = d' 


n =69. 9. 6. . . . H.o, 4192690. . . 2,62585) 
n' = 34. 24. 50. . . . n'-9, 8357352- - • 0,68507^ 3 > 3 '° 92 ^ 

Log.T.m.o,6\i$\ii. L.T.m'.^tTì 13497- i-T’.n. 0,4192690. l,.T.n'. 9,8357352 

Log.^, 1,7508166 . . . 1,7508166. . . . 1,7508166. . . ■ 1,7508166 


Rifr.ass. 2 T = 23o",33 
Ridut. -f 3,0 

Rifr. med. 233''»33 


jt'= 28 "89 
- 4 - 0,06 


29", 04 


y = 147 ',94 

•+ 1,78 

i49'»7* 


y' = 38".59 
0,0 

3^59 


§. XV. 


(fl) Non ho potuto osservare quota atella a! MrridiaDO inferiore , che una sola volta , 
t que:fu ancora in mofio di non rimanerne pienamente eoddMatto . 
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§. XV. 

Le stelle del primo confronto danno per altezza polare 38 6'. 44,3; 

quelle del secondo 38 9 6'. 43", 7 , c quelle del terzo 38°. 6' 44", 4, come 
può vedersi aggiugnendo alla somma delle distanze superiore , ed inferiore 
di ciascuna siella la somma delle rifrazioni assolute, che si sono trovate. 
E poiché r altezza polare , altronde determinata , non differisce dalla prc 
sente, che di mezzo secondo circa, pare, che non debba aversi alcun., 
dubbio né su la detta altezza polare , né sulla quantità delle rifrazioni me- 
die . Rimane ora a vedersi se queste rifrazioni essendo ridotte al grado 
45. diano la stessa rifrazione media, che sopra si é stabilita. Si ha per. 
tanto 


Distanze apparenti 
dal Zenit 

Rifrazioni 

medie 

Riduzione 
al grado 45 

83 ° 34 ' 
76. 17 
69. 17 

53 - 40 

5 °- 4 

34 - -7 
27- '5 
20. 4 

7 ’- 4 «"> 3 ? 
3 - 54 > 7 °> 
3 - 33 ' 

2. 29, 72 
1. 16, 42, 
I. 15, 805 

l . 8, 0; 

1. 6, óai 
° 38. 59 
0. 29, 22. 
0. 29, 04I 
0. 20, 31 

55 ',. 87 
57 . IO 

56. 73 

55. 93 

5 < 5 . »7 
S< 5 . 07 

57. 40 

56. 0 


La media tra le precedenti quantità è o'. 56", 40 

e tralasciando i valori , che risultano dal terzo confronto sarà o’. 56", 20 

Ma sopra si é trovato o'. 55", 87 

Si può quindi stabilire la rifrazione a 45 9 o'. 56", a 

5. XVI. 


Sebbene colla maggior parte degli Astronomi abbia io abbracciata la 
legge delle rifrazioni stabilita dal Bradley, tuttavia non può negarsi , che 

F f f non 
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non sia essa soggetta a molte difficoltà . Per la qual cosa parecchi Geo- 
metri , chiamata in afuto I’ analisi più sublime , dalle note proprietà dell' 
aria , e del calore si sono studiati di rintracciare la strada , che dee te- 
nere un raggio di luce traversando l’ atmosfera . Si sono in ciò principal- 
mente distinti Eulero, D'Alambert, La Grange, ed ultimamente il Sig. 
D. Barnaba Oriani , non men valente Astronomo , che esimio Geometra . 
Questi dopo di avere trovato col metodo solito il dilferentiale della rifra- 
zione , è passato con molta industria a ricercarne l’integrale, e felicemen- 
te vi è giunto senza farlo dipendere da qualsisia ipotesi o sulla diversa 
densità dell’ aria secondo la diversa altezza , a cui è dalla superficie della 
terra , o sulla natura e propagazione del calore . Ecco la sua formula per 
gli usi astronomici (a) . 


r 


. B I aB’ 2-+ Sin.z’ 

K ‘ Qj. • (.Qj r> • 2.C0S.I-* 


2.3 B' 3-4-3 . 

D> r> ' 3.C0S.Z* ■' 


In essa f = alla rifrazione ; z = alla distanza apparente dell’ astro 
dal Zenit ; = K alla densità dell’ aria , posta la densità del mer- 

curio = I , il Barometro all’altezza di 28 pollici parigini, ed il Termo- 

B c 

metro al grado di congelazione; D = jj— per un’ altra al- 

■ aif 


tazza B del Barometro ad un grado H del Termometro di Reamur; 
s = alla ragione dell’ angolo d’ incidenza all’ angolo di rifrazione pas- 
sando la luce dal vuoto nell’ aria ; logaritmo iperbolico di a = 1. a = 
0,00037703 = 57". 


Dal 

(<•3 De refnciiooibui AiiroDomicU . Epbemeridei uBooomicK Mediolani anni tzsa.pag.1S4. 
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Dal grado o al grado 30 , basterà calcolare il primo termine della 


formola , che diverrà quindi 


B 

28 


s?" 

H_ 

air 


Tan.r. 


Dal grado 50 al sessantesimo quinto , si dovrà calcolare anche il se- 
condo termine , e gli altri dal grado sessantesimo quinto sino all’ ottante- 
simoquinto , oltre del quale la formola non può dare valori molto esatti . 


5. XVll. 

Con questa formola avendo calcolate le rifrazioni precedenti ho ri- 
trovato , che essa le rappresenta assai bene sino al grado quarantesimo cir- 
ca; ma a distanze maggiori dal Zenit i valori, che ne risultano , sono mi' 
norì delle rifrazioni osservate . Così a 30 45’ la formola mi ha dato 

32", 4 ; a 32 9 22’; 34", 5 ; ed a queste medesime distanze le osserva- 
zioni danno 32, 86; 34, i . Ma a 50 ° dal Zenit 1 ' osservazione dà i'. 7',3» 
e dalla formola non si ha che i'-4",6;a 53™ 36' l’osservazione dà 
e la formola solo 1'. 13", 9. A rappresentare con maggiore esattezza per 
mezzo di questa formola le rifrazioni ossers'ate è necessario aumentare il 
valore di « , ed il divisore 213 . Come però la legge del Bradley , per 
quanto si è veduto non si allontana , che o nulla , o ben poco dalle 
osservazioni ; sembra inutile ricorrere ad altre ipotesi , e supposizioni per 
avere un’ altra formola , che senza superare la Bradicjana in esattezza , 
non potrà certamente pareggiarla in semplicità . 

§. XVIIl. 

La quantità della rifrazione media , che seguendo la legge del Brad- 
ley ho stabilito di 56" a 45 ° dal Zenit , pare , che si debba alquanto 
diminuire trattandosi di osservazioni fatte in tempo di Sirocco . Aveva 
già osservato , che alcune distanze dal Zenit , prese mentre spirava que- 
sto vento , erano un pò maggiori , che non si convenisse all’ altezza del 
Barometro , ed al grado indicato dal Termometro ; ma come la differenza 
non era gran cosa , immaginai , che ciò fosse cagionato da qualche cau- 
sa 
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sa accidentale , senza issarmi su di aK una in particolare . La notte pe- 
ro dei 17 Aprile 179; , in cui continuò a soffiare un caldissimo Sirocco, 
che crasi eccitato su! mezzodì , e che alle A ‘l* aveva fatto salire il 
Termometro a 83 P , mi fece pensare , che forse la natura di questo ven- 
to , indipendentemente dallo stato dell’atmosfera, in quanto è indicato 
dal Barometro, c dal Termometro, possa contribuire a diminuire l'ef- 
fetto della rifrazione . Poiché sebbene per ben due volte si fosse rettifi- 
cato lo Stromento , e ad ogni osservatione avessi usata la diligenza di esa- 
minare se la linea a piombo era esatta ; nientedimeno le distanze prescj 
in quella notte si trovarono maggiori di molto di quelle , che si erano 
osservate nelle precedenti , ed indi si presero nelle susseguenti . Nella ta- 
vola , che siegue ho raccolto la maggior parte delle osservazioni , che fe- 
ci in quella notte, ed il risultato delle altre, fatte in altre notti sulle me- 
desime stelle . La terza colonna contiene le distanze osservate la notte dei 
17 ; la quarta le distanze medesime ridotte allo stato della rifrazione me- 
dia ; e la quinta le distanze medie , che risultano dalle ossers’azioni , che 
precedettero la notte dei 17, e da quelle, che furono fatte dopo, ridot- 
te, come le precedenti, allo stato della rifrazione media. Tutte le osser- 
vazioni trovansi per esteso nel libro precedente > ove ciascuno potrà con. 
svitarle ed esaminarle . 

Si noti , che le distanze qui sotto riportate sono tutte affette dall’ 
errore della linea di collimazione ; per avere il quale è necessario ricor. 
rere alle distanze delle stesse stelle osservate collo Stromento inverso; cor- 
rrggere le une , e le altre dalla rifrazione , indi prendere la metà della lo- 
ro differenza . 


DI- 
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DISTANZE DAL ZENIT. 


GiocMxkl U«u 

Noni d«ll< 
Scellt 

Diiifttt oCtrr. 

ScroBcsu Dìmxo 
liiAaasi ridnaa 

Difttau loadia 
futocu 

Di&rtB- 

M 

Buone. 

tro 

TeraoMtfo 

EA«r. 

Iner. 

C M. $. 

C. M. 1 . 

c. u. 2 

S. 

PHUei 

Ondi 

Gradi 

tf. Aprile 

f Idra 

f;.i7.4is a 

yy.i 7 . 37 f 1 

yy. *7.34, 03 

- 3 t «7 

29.772 

7 y,y 

70.6 


fi Leone 

23 .23.46. » 

22 . 22 . 44 i 8 

22.22.44, 0 

• 0, 8 





fi Idra 

7e.49.yo, y 

70.49.49.3s 

7 .. 49 .. 8,97 

- 3 t 39 





w Verdine 

33.20. 14. y 

30.20.12,84 

30.20. ii,3y 

-»*49 





• Verdine 

28.f3.24.80 

28. 13.23, 3 

28.13.22* 8 

-o.yo 





« Corvo 

Sl. 19 . 4 l. f 

s1.19.3s.14 

Sr. 39 .»t, 4 a 

-4.82 





1 Corvo 

ft.33.3s. « 

y9.53.27. 8 

f9.33.99. 8 

-y. 0 





y Corico 

t 4 . 29 - 9 . 8 

f 4 .S 9 . f, 8 

, 

y 4 . 29 . 1,27 

- 4 ,y 3 





n Vergine 

37 . 37 * Sy 3 




. . . . 

29,768 

7 y.fl 

70.2 


/ Corvo 

y3.27.a2. 3 

f 3 .» 7 .> 8 ,f. 

y3.23.fy.77 

-2,73 





fi Corvo 

60,20.20, 7 

60.20. ly, 3 

60.20. >3, 3 

»2, 0 

29.760 

7 y.y 

70, y 


< Vergine 

i.y3» 8 

2S. l.fJ. 4 S 

96. I.f 2 . 4 f 

— 0,01 





5 Vergine 

42.31 .48, 0 

42.31.4y* 4 

42.31.44, 0 

- tf 4 





y Idra 

So. 9.48, f 

So. 9 . 43 .ff 

60. 9.40,20 

- 3 , 3 y 





« Vergine 

48.10.24, 7 

48. 10.21, ya 

48.10.20,16 

- 1,37 





§. XIX. 

Se pertanto si rifletta su queste osservazioni , e si noti , che le distan- 
ze medie contenute nella quinta colonna non differiscono di più di un secon. 
do e mezzo da qualsisia di quelle, che furono fatte prima e dopo la notte dei 
17 , agevolmente si converrà , che le differenze riportate nella sesta colonna 
non possono essere cagionate da un puro errore o nell’ osservare , o nel leg- 
gere le divisioni ; ma che è necessario ricorrere ad una medesima causa , 

G gg >9 
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la quale abbia agito su tutte le osservazioni in ragione della loro distan- 
za dai Zenit . Nè simil causa può rijtctcrsi dalla dilatazione del metallo , 
la quale comunque vogliasi grande , è stata uniforme , siccome si scorge 
dalle divisioni superiore, cd inferiore, le quali o convengono, o non dif. 
feriscono, che di ben poco. E’ vero, che la suddivisione de' minuti si 
fa col micrometro , il quale essendo di acciajo meno si dilata del rame ; 
e quindi nel caso di un soverchio calore , siccome si fu il presente j da 
una divisione all’ altra debbonsi contare più di sei minuti . infatti aven- 
do fatto passare in diverse parti del cerchio il filo cursore , da una divi- 
sione all’altra trovai, che il micrometro marcava sci minuti, e due se- 
condi. Ma due secondi divisi sopra sei minuti, non possono produrre le 
dilferenze osservate ; innoltre se ciò fosse , in tutte le osservazioni si avreb- 
be a un dipresso lo stesso errore . lo quindi non so altrove immaginare 
la cagione di questo fenomeno, che nell' atmosfera . la di cui forza ri- 
frattiva, spirando Sirocco , forse rendesi minore, che non si conviene al- 
lo stato della medesima, indicato dal Barometro, e Termometro. Come 
ciò possa accadere non è certamente agevole cosa a spiegarsi . Sarà per 
avventura il moto particolare , che questo vento , il quale per 1’ ordina- 
rio non è mai molto gagliardo , induce nell' aria ^ per cui essa s’ intorbi- 
da , e presenta le stelle con una specie di corona , e vacillanti ; potreb'oe 
darsi aucora , che ciò fosse cagionato da qualche vapore , o esala/ionej 
particolare , che seco trasporti , la quale alteri le rifrazioni senza render- 
ai sensibile nè per mezzo del Termometro , né per mezzo del Barometro . 
Certo si è , che in Palermo esso non è umido , come generalmente si os- 
serva , ma secco a segno dì assorbire all' istante la traspirazione , e la- 
sciare arida la pelle dcllq persone stesse impiegare ne’ più faticosi travagli : 
nè tampoco in Palermo questo vento è contrario a gli sperimenti elettri- 
ci , che spirando esso felicemente succedono , contro quanto altrove si os- 
serva alla giornata . Ma sia ciò che più piace della ragion di questo fat- 
to , per ora a me basta dì averlo accennato : nel corso della prossima stai 
fé mi studierò di verificarlo quaqte volte le circostanze lo permetteranno • 


CA- 
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CAPO TERZO. 

DJfa Longitudine della Specola » 

^TLI Ecdisti della della Luna , e del Sole , le occultaiioni delle Stelle , 
e de’ Pianeti dietro il Disco lunare , le immersioni , ed emersioni dei Sa. 
telliti di Giove , i passaggi della Luna al meridiano , le sue distanee dal- 
le fisse ec. sono i diversi fenomeni , che possono servire , e soglionsi im- 
piegare nel determinare le differenze de* Meridiani de' divei si luoghi della 
terra • Essi però non sono tutti egualmente capaci della stessa esattezza e 
precisione: sulle determinazioni fatte per mezzo degli ecclissi lunari vi é 
sempre I' incertezza di più d’ un minuto in tempo , di mezzo minuto cir- 
ca su quelle dedotte dalle occultazioni dei Satelliti di Giove , e di quin- 
dici secondi tulle altre , che ti fanno coi passaggi della Luna al Meri- 
diano . Se non si tratti, che di conoscere la longitudine di un luogo per 
ciò , che può interessare la Geografia o la Marina , questi metodi sono 
sufficienti • non potendo essere di molta conseguenza l’ incertezza , in cui 
essi ci lasciano di mezzo minuto circa. Ma di un Osservatorio non può 
dirsi la medesima cosa : di questi stabilimenti H necessario conoscere col- 
la maggiore possibile esattezza le rispettive posizioni , e perchè si possa- 
no insieme paragonare i travagli a che in essi si fanno , e profittare degli 
altri , che già si sono fatti ; e perchè in ogni Regno , o Provincia , in 
cui si trovano, debbono servire di primo Meridiano, a cui si riferiscano 
gli altri tutti . In queste determinazioni pertanto non si debbono impie- 
gare , che ì mezzi più sicuri ; i quali rijuconsi a due , le occultazioni del- 
le stelle , e gU ecclissi solari : quelle se siano ben osservate , giungono all’ 
esattezza di un secondo , e su di questi non vi è da temere un erro- 
re maggiore di due in tre secondi . Quindi sebbene non abbia trascura- 
to di tentare tutti i diversi metodi , che l’ occasione mi ha presentati , 
per determinare la longitudine di questa Specola , tuttavia non riferirò , 
(he quelli , che sono appoggiati sulle osservazioni più sicure . 


S' 
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§■ I- 

Ecclhsi del Sole de' 3. Aprile 1791- 


La presente osservazione è la prima , che ho fatto in questa Specola . 
Essa però non era ancora interamente in ordine . Non erano , che pochi 
giorni , che aveva terminato di montare il cerchio; gli oriuoli non erano 
regolati, nè determinata la deviazione dello Stromento de’ passaggi. Quin- 
di nel giorno precedente l’ osservazione presi col cerchio diverse altezziL.» 
corrispondenti , e lo stesso replicai il giorno medesimo dell’ ecclissi . Con 
queste, che riporterò qui sotto , determinai il movimento del Pendolo del- 
la stanza circolare , ed allo stesso riportai il principio , e fine dell’ osser- 
vazione . Il Telescopio di cui mi servii fu quello del Cerchio : il giorno 
fu assai bello, e tale si conservò durante tutto il tempo dell’ ecclissi , 

§. II. 

Altere corrìfpondenti prese col Cerchia per determinare 
il movimento dell' Oriuolo . 
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|. Aprii* 1791. 

l>iftania Ael 
t«l« dtlZ«- 
«k 

Priai» OiEtrrv 
aioM 

tHAwm 
tUl 9 ok 
<U1 Zcftù 

Stnada 04 cr- 
niioM 

Diftsftn 4*1 
M« 4 »IZ«. 

Tota Oflierv». 
tÌMil 



0. M. S. 

H. M. S. 

G. M. S. 

H. u. a 

G. M. S. 

H. U. S. 


Lembo infe> 
riore del ^ 
al (ilo orin. 
air Oriente . 
Lembo infe* 
riore all* Oc- 
cidente 

S 

io.4f.i3. S 
I 4 . 47 * «s S 

41.4.34 

10.48.44* 0 
14.33.3;» 7 

40.39.44 

io.;i. 48 * s 
14.30.31, 0 


Semi-eomm. 

Equaiione 


iZ.Sd.to, 0 
— io»4d 


13 . 34 . 9.8; 


«*•»»■ 9,?S 
- I 0 . 4 S 


Meazodi ve« 
ro al Pendo!. 
Mezzodì ver. 


«3-sf.y9»r4 
la. 0 . o« 0 


«3.3;.f9,3,» 
za. 0 . Ot 0 


fft.8;.;9,39 
13. 0 . 0, e 


Accelerazio. 
ne del Pen* 
dolorili tem- 
po vero 


0.3f.f9*S4 


o.3;.f9.39 


o.3f.j9.39 


.\ccelerazie. 
□e media 







o.ay.;9»87 


Li 2. Accelerava il Pendole 33'. 33, 37 

Li 3 35- J9» 37 

Accelerazione del Pendolo in 2^*! vere 26”, o 


§. 111 . 


Osservazione dell' Ecclis^ dei 3. jdprìle . 


Principio dell’ Ecclis^i al Pendolo 12, 00 

Avanzamento del Pendolo sul mezzodì vero — o. 35. jp, jy 

Accelerazione in 2^ 8' a ragione di 2'. 26” in 2^'! ... — 1 2, po 

Principio dell' Ecclissi in tempo vero 2. 6. 5p, 73 

Fine dell’ Ecclissi al Pendolo 4. 32. 28, 00 

Avanzamento del Pendolo sul mezzodì vero o. 35. 5p, 37 

Accelerazione in 3'! 56' a ragione di 2'. 26 in 24^ vere — o. 24, 0 
Fine dell' Ecclissi in tempo vero 3- 4i^3 

Hhh §. IV. 
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$• 


IV. 


Calcolo tMla prtetJtate oiunMyone per dedurne il momento 
della congiunzione vera detta Luna col Sole . 


Tempo vero delle due osservazioni 
Ascensione retta del metro del Cielo 
Collatitudine delta Specola più f ango- 
lo della verticale . ~ ■ 

Longitudine della Luna ì dall Almanac* 
Latitudine Boreale J co nautico 

Longitudine! Nonagesimo 
Altezza S ^ 

Distanza della Luna dal Nonagesimo 
. Il / orizzontali 
Dilfercnza delle f longitudine 
FaralaSM ' ■ 


i di latitudine 
Distanza corretta dei centri del Sole , c 

della Luna 

Distanza apparente^ della Luna 
Distanza vera ì della congiunzione 
Moto vero relativo della Luna in lon- 
gitudine 

Tempo vero della congiunzione 


Medio 


Piincipio 

Fine 

tr 

2 

?'• 

00", 

0 

3 ‘ 

56’. 

r. 

0 

eh 
A • 

57 '- 

3 °". 

9 

4 ^ 

46'. 

5 «% 

s 

52'. 

7'- 

46% 

0 


, , 

, , 


> 3 ” 

58'- 

n". 

6 

> 4 - 

53 '- 

4 *. 

8 

0. 

43 - 

3 ‘. 

3 

0 

38- 

aH, 

9 

53 - 

f 

5 ®» 

0 

75 - 

6. 

3®. 

0 

69. 

5 °- 

20, 

0 

74. 

3». 

4» 

0 

39 - 

6 . 

38, 

4 

60. 

« 3 - 

«5. 

s 

0. 

54 '- 

26, 

5 

i 

54 - 

=4. 

5 ® 

0. 

3 *- 

38. 

22 

^ 0. 

45 - 

5 '. 

75 

0. 

18. 

22> 

70 

‘ 0. 

14. 

* 9 » 

60 

o« 

3 °'- 

57 » 

4 

0. 

30'' 

53 "r 

So 

0. 

18. 

4. 

I 

0. 

19. 

• 3 » 

70 

0. 

« 4 - 

34. 

't 

I. 

5 - 

7 i 

70 

0. 

57'- 

46", 

9 

. 

• • 

• • * 

. . 

t'-. 

35 '- 

3 «’'. 

0 

I. 

35 - 

25- 

0 

• • » 



35 '- 

28' 

» 0 




$. V. 
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J. V. 


Calcoh iMI' Offeruofione dello ftejfo Ecclì/Jl fatta alia Specola 
imperiate tii Petersbourg dal Sig. Romousld . 


Tempo vero delle due OMervazioni 
Ascensione retta del mezzo del Cielo 
Collatitudine della Specola più 1 ’ ango- 
lo della verticale . . , 

Longitudind della Luna i dall' Almanac-' 
Latitudine Boreale (co nautico 

imo 

Disraoia della Luna dal Nonagesimo 

Differenza dalle ì 
Faralass. 

Uistanra corretta dei centri del Sole , e 

della Luna . 

Distanza apparente j della Luna dalla 
Distanza vera > Congiunzione 
Moto vero relativo della Luna in lon- 
gitudine 

Tempo vero della congiunzione . • 


Principio 


Fine 



j6'. 

*7» 

0 

5- 

si'. 

»7". 

0 

5^ 

46'. 

54"» 

1» 


la'. 

‘7"» 

I 

3°- 

16'. 

40", 

0 

• • 

• . . 



*3- 

«• 

7. 

7 


9'. 

7 "» 

3 

Oa . 

44- 

90, 

7 

0. 

37- 

3**» 

1 

6p. 

•5- 

34. 

0 

9** 

55- 

• s. 

0 

51- 

22. 

4. 

0 

53- 

43- 

34. 

0 

55- 

96. 

26, 

3 

7^- 

53- 

7. 

7 

0. 

54- 

31. 

« 

0. 

54- 

18, 

4 

0. 

35- 


8 

0. 

42. 

45. 

7 

Oa 

33- 

49. 

9 

0. 


7. 

I 

0. 

30*. 

56. 

8 

0, 

3°- 

53» 

0. 

0. 

09. 

6, 

3 

0. 

30. 

*3. 

a 

0. 

6 . 

7. 

5 

I. 

•3* 

9» 

0 

0. 

27. 

46. 

9 



, , 


a*! 

43'* 

‘4. 

Q 


43'- 

28", 

0 

, , 

, , 

2*! 

43'- 

21", 

0 



te . 

• % 

1. 

5'_1 

_ 55 i 

0 



. - 

• • 

0. 

S>- 

26, 

0 




Medio 


Riduzione al detto . 


s- VI, 


Digitized by Google 


2 i6 


Della Specola Aftronomica 


S- VI. 

Calcolo cleir Osservaiione del detto fatta alla Specola 
di Brera dal Sig. Ab, Orìam . 


Tempo vero delle due osservazioni 
Ascensione rena del mezzo del Cielo 
Coilatirudine della Specola più Tango- 

Io della verticale 

Longicudine della Luna J dall* Almaoac 
Latitudine Boreale ) co nautico 

Distansa della Luna dal Nonagesimo 

Ditferenza delle ì 

Paralassi I 

Mralassi | 

Distanza corretta dei centri del Sole , e 

della Luna 

Distanza apparente ^ della Luna 
Distanza vera (dalla congiunzione 
Moto vero relativo della Luna in lon 

gitudine 

Tempo vero della congiunzione . . . 


Principio 

1* 

20’. 26", 

5 

2^ 

to'. 53", 

0 

44- 

47'- >"i 

0 

'3- 

43'- 22", 

5 

O. 

44- 5“» 

0 

46. 

5°. 14» 

0 

60. 

2. 0* 

0 

33- 

6. 51, 

5 

0. 

54- 25» 

0 

o. 

“6. 3, 

3 

0. 

26. 58, 

2 

o« 

30- 59» 

2 

0, 

0, 46, 

t 

0. 

27. 46, 

9 


18'. 45", 

0 


Fine 


3 ‘ 

48'. 

42"» 3 

4 ‘ 

39 '- 

31", 2 

14'; 

'58'. 

48", 40 

: 0. 

38. 

I. 85 

74 - 

45 - 

34 - 0 

<> 7 - 

11. 

S°. ° 

59 - 

47- 

33. 6 

i 

54 - 

23, 0 

0. 

45 

38, 8 

0. 

20. 

5 > • 

0. 

3 »- 

55. 6 

I. 

9- 

= 5 . 7 


18'. 

’Vs"- ' 6 

45 ". 

3 


23. 

0 


29, 

0 



Medio 

Differenza dal Merid. di Parigi all’ Oriente 
Riduzione al detto 


5 »- 


j^. VII. 
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5. VII. 

Calcolo della oseervajlone del detto fatta all' Osservatorio Reale 
di Parigi dal Sig. Mechain , 


Tempo vero delle due osservazioni 
Ascensione reira del mezzo del Cieli' 
Collaiiiudine della Specola pili fango 

lo della verticale 

Longitudine della Luna 1 dall'Almanac 
Latitudine Boreale ( co nautico 
Longuud.ne | 


Distanza della Luna dal Nonagesimo 

Dilferenza delle } 

„ , . /di longitudine 

3 di latitudine 

Distanza corretta del centri del Sole ,*e 

della Luna 

Distanza apparente! della Luna 
Distanza vera > della congiunzione 
Moto orario relativo della Luna in 

longitudine 

Tempo vero della congiunzione .... 


Principio 

Fine 

0" 

33'- 4*". 

0 

3- 

>7 - 37". 

0 


=4'- S“» 

5 

4‘ 

8'. 25", 

3 

4‘* 

24'- 37". 

0 

, 


. 

'3^ 

33 '- 36", 

9 

■4- 

56'- 7". 

7 

0 . 

4 S- 46, 

4 

0 - 

38. II, 


39- 

54- >o. 

0 

->9. 

39- 44. 

0 

53- 

35- 20, 

0 

'12. 

5Ó- °> 

0 

-. 6 . 

20. 33, 

I 

54- 

43- 3<5, 

3 

0. 

54'- 24, 

0 

0. 

34- 22, 

0 

0. 

'9- 39. 

2 

0. 

39- 5'. 

0 

0 . 

32- 8, 

0 

0. 

24- 38. 

S 

0. 

3''- 

7 

0 . 

30'- 58". 

3 

0. 

27- 5'. 

0 

0 . 

27. 51, 

2 

0. 

8. 1 1, 

8 

I. 

7 - 42, 

a 

0. 

27'. 46", 

9 

. , 



0^ 

51'. 34", 


0**. 

SI'. 24.“ 

I 


Medio 


o- 5 >'- o 


) i i 


j. Vili. 
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S- vii{, 


Calcolo dell' Osservazione del Sig. De La Lande fatta alla Specola 
della Scuola Militare e ridotta all' OJfervatorio Reale . 



Principio j 

Fine 

Tempo vero delle Osservezioni 

33'- '15"» 0 

3I 17'. 40". 0 

Tempo vero della congiunzione 

0. 51. 279 0 

0. 5‘- »7» 0 

Medio 

... p‘ 5>'. 

37", 0 


§. IX. 

Longitudine della Specola dedotta dalle (ongionzioni precedenti , 


Parigi 1 Osser\-atorio Reale o‘ 51'. 34", o 

j Osservatorio della Scuola Militare S>- 27» o 

Milano J „ . . o. 5t. 33, o 

Peterabourg ) o. Jt. 36, o 

Medio o. 51. 35, o 

Palermo i. 35. 28, o 

Differenza dal Meridiano di Parigi all’ Oriente 44'. 3", o 

La medesima in arco . li'; o'. 45", o 

Primo Meridiano all’Occidente di Parigi ....... 20’ o. o, o 

Longitudine della Specola di Palermo . 31'; o'. 45", o 


§. X. 

Le osservazioni di Parigi , Milano , c Pietroburgo , pare che debba» 
no meritare tutta la fede e pel noto valore de’ Chiarissimi Astronomi dai 
quali sono state fatte , e per la loro corrispondenza nei dare quasi il me- 
desimo istante pel tempo della congiunzione . Esse sono state calcolate non 

da 
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da irw aolamenic ma dagli «tessi «umcptovati Astronomi, ed i loro risul- 
tali non hanno coi miei che ben picciole dilTercnac , cagionale , come cre- 
do , da qualche diverailà nelle quantità impiegate nel calcolo . La congiun. 
rione ritrovata dal Sig. Mechain , siccome mi scrive il Sig. De La Lande 
é a o‘ 51'. 18"; a o": 51. 23 quella dello stesso Sig. De La Lande, ed 
a o. 5* • , 1 altra, che dalla sua osservazione ne ha dedotto il Sig. 

Romouski . La sola , stabilita dal Ch, Sig, Abbate Reggio ed inserita nel- 
le Effemeridi di Milano per l'anno 1792, potrebbe da princìpio presen- 
tare qualche difBcoltà . Se però si rifletta , che essa differisce dì più di 
20" da ciascuna delle altre, sì potrà a ragione inferire, che l’Autore nel 
tessere il suo calcolo, deve essere partito da qualche sua particolare ipo- 
tesi sugli elementi del medesimo. Perlochè avendo io calcolate tutte le os- 
servatìoni su i medesimi principi , e la congiunzione , che io deduco dall’ 
osservazione sua , essendo prossimamente la medesima colle altre , non veg- 
go perchè non debba avere il peso medesimo di quelle - 

Perciò riguarda la mia osservazione, sebbene io non ardisca di para- 
gonarla con alcuna delle precedenti , tuttavia non credo , che vi possa es. 
sere , che l’ incertezza di qualche secondo rispetto al principio . La con- 
giunzione poi , che ne ho dedotto , è la medesima prossimamente cotu 
quella , che ne hanno conchiuso più altri Astronomi , dai quali è sta- 
ta calcolala . La quantità pertanto , che ho io quindi stabilito per la lon- 
gitudine di questa Specola , parmi , che debba av'ere tutta la precisione 
ed esattezza , di cui generalmente sono capaci gli eedissi solari . Se non 
che una sola osservazione , per quanto sia essa esattamente fatta , non può 
bastare a stabilire con sicurezza la posizione di un luogo . Per la qual co- 
sa , essendomi riuscito di osservare alcune delle varie occultazioni , acca- 
dute in quest’ anno , ho cercato con molta premura le corrispondenti , che 
pur mi lusingavo si fossero fatte iq alcuno degli Osservatori più cono- 
sciuti ; ma tra le poche , che mi sono state rimesse , non ho trovato , 
che quella di Giove accaduta li 7. Aprile 179Z. La quale sebbene non- 
possa essere della medesima esattezza, di cui sarebbe una di stelle, pur 
tuttavia nel caso presente può molto servire, se non altro, a riconoscere 
i limiti , tra i quali per avventura , cade 1’ errore di detta prima mia de- 
terminazione . E ciò tanto maggiormente , che delle osservazioni di questa 
occultazione , due sono di quei medesimi Osservatori , coi quali , ne’ calco- 
li 
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li precedenti , ho paragonata la posizione di questo mio ; cioè Milano , e 
Parigi , Premessa pertanto la mia osservazione c suo calcolo > soggiugnerò 
le altre calcolate nella medesima guisa , e ridotte al Meridiano dell Os- 
servatorio Reale di Parigi . 

S- XI. 

Osstrrva^ìone , e calcolo delt Ecclìsse di Giove 
accaduto li 7. Aprile 1792. 





Tempo vero 




lOML 

4«1 !■ ftoedo 1 

Cacn, 

dtl 1. Bordo 

\ 

li'! 

2'. 

I 9",8 

t2‘. 

19'. 

3°">6 


Imm. 

d«l a. P«rdo 

Ei»cn 

udol^Bordo 


II. 

3- 

10,7 

12. 

2f. 

14,0 

Immersione , ed emersione del centro 

ii‘ 

2 

i9",8 

mi! 

20', 

22", 3 

A.R del Punto culminante 

12. 

1 I 

34*6 

' 3 - 

29. 

49.0 

Longitudine / 
Lantudine > 

6*. 26* 
2. 

45 

5 

5»'’>7 

28,8 

6*. 27? 
2. 

3''- 

9 - 

4°".3 

35.8 

Latimdinc Bor. j dalle Tav. dcll’Ab- 







di Giove ^ de Lambre 


3' 

5°> 3 

. . . 

. . . 


Nonagesimo 

5’ > 5 - 
S4- 

•3 

3^ 

3S>o 
50, 0 

6*. 2. 
46. 

3'- 

54- 

13.0 

50.0 

j- j it ) orizzontali 

Dincrenia delle F . , . j- 

. > in longitudine 

0. 

0. 

5» 

3'» 

57. S 

15, 0 

0. 

0. 

58' 

18. 

59.7 

26,3 

J in latitudine 

0. 

33 

9.7 

0. 

39 - 

16, 0 

Distanza dei centri 

0. 

16 

17, 6 

0. 

16. 

18, 7 

Distanza della Luna dalla Congiunz. 

0. 

48 

3^- S 

0. 

2 . 

•3.4 

Moto orario relativo della Luna . . . 

0. 

35 

36. 5 

. . . 

. • . 

. . . 

Congiunzione 

12 *ì 

’4 

7.5 

12^ 

24'. 

f.o 


$. XII. 
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s- XII. 

Calcolo dello slesso EccliJ/i ojfeniato alla Specola di Seeòerg 
vicino Gotha dal Sig. Dottor Zach , 


Tempo vero 


Immersione , ed emersione del centro 
A.H del Punto culminante ...... 


j Boreale della Luna 


Latitudine 
Latitudine Boreale di Giove 

Nonagesimo 

ini orizzontali 
Dinerenza delle f . . ♦. •• 

n , . > in longitudine 

) in latitudine 

Distanta dei centri 

Distanza della Luna dalla Congiunz. 
Congiunzione 


Ti—- ial I. Sordo | 

53 '- 55">9 

dal >. Bordo 

* 0 - 55 * 37 » o 


lO^ 
13 . 
6*. 26* 

2. 

1. 

S*- 4 - 
44 * 
o. 
o. 
o. 
0 . 
o. 
12 * 


54 - 

5- 

47 '- 

5 - 

3 '- 

58- 

18. 

58. 

3 »- 

41. 

16. 

46. 

* 3 ' 


46">S 

3.3 

47">2 
35 - > 
56- 3 
58,0 
3 °. ° 
54.8 

36.7 

31.8 

M. S 
48.7 
40,5 


teen. d«] 1. Bordo 
Zaitn. dal o. Bordo 

”■ 55 '- 23."7 


II? 

' 3 - 
6 \ 27® 

2. 

5‘ '6. 
38- 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 


54 - 

4 - 

23'- 

8 . 

3 °- 

41. 

58- 

24- 

45 - 

16. 

to. 

' 3 '- 


32 .7 

56.0 

20",O 

42. 9 

29.0 

32.0 
56,7 

29. 1 

19. 1 

'S> 5 
29.0 
«2".S 


Congiunzione media i2^ 13'. 26",5 

Differenza dall’ Oss.di Parigi all’ Oriente ... 33 35 . ° 

Hiduzione al detto ii^ 39. 51,5 


Kkk 


5. xm. 
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§. XIII. 

Calcolo dello fiejfo Ecclisse osservato alla Specola di MUano 
dal Sig. Ab. Oriani . 


Tempo vero 


Ima. dei (, Bofd« 


Ea«n. del i. Bordo 


Immersione , ed emersione de! centro 
A.R del Punto culminante ..... 

Longitudine della Luna 

Latitudine S 

Latitudine Boreale di Giove .... 
Longuudme^^, 

Dilferenza delle ì 
P.rala«i i ong.tud.ne 
] in latitudine 

Distanza dei centri 

Distanza della Luna dalla Congiunz. 
Congiunzione 


io1 4°'- 47".3 

Ima. del a. Bordo 


IO. 

42. 

24.3 

IO*; 

4'’- 

3S".8 

II. 

so- 

50» 0 

6*. 2Ó« 

43'* 

44".3 

2. 

5- 

17. 4 

1 . 

3"- 

56, 3 

5' 6“ 

20'. 

I o"jO 

50* 

'3- 

7. 0 

0. 

58. 

56,0 

0. 

35- 

■3. « 

0. 

36- 

58,6 

0. 

16. 

>5. 2 

0- 

5'- 

3. 6 

12^ 

7'- 

38 ".o 


ii‘ 51'. i4",o 

Eaen del i. Bordo 


52'- 54. 5 


II*? 

$2'. 4",3 

* 3 - 

I. 28,7 

’ 27? 

* 4 '- 57".° 

2. 

8. 51,4 

. 20» 

41'. 30 '/) 

43 - 

20. 40, 0 

0. 

58- 57.8 

0. 

24- 3 ». ' 

0. 

4 '- 56.5 

0. 

16. ló, 9 

0. 

9. 1,9 

12^ 

7'. 1 8".o 


Media ia‘ 7'. 38",o 

Differenza dal Merid. dell’ Oss.R. di Parigi all’ Or, o. 27. 23, o 
Riduzione al detto . 11^ 40'. 5", o 


§. XIV. 
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5. XIV. 

Calcolo dello fiejjo EccliJJe osservato all' OJfervatorio 
Reale dì Parigi . 


Tempo vero 


laa. del t. Berd* 

lo^ 7'. 6",o 

Ib» 4(1 1 . Bor4» 


E««r*. 4«1 I. Bor4* 

Il‘ 14'. o",o 

Caen. 4<1 %. Borda 


Immersione, ed emersione del centro 
A.R del Punto culminante .... 
^n^itudinc > Luna 

Latitudine I 

Latitudine Boreale di Giove .... 
Loneitudine , . . 

Altezza | del Nonagesimo 

Differenza delle 

Paralassi H; «"S-'^jd-ne 
j di latitudine 

Distanza dei centri 

Distanza della Luna dalla Congiunz. 
Congiunzione 


IO. 

8 . 
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S- XV. 

Rifultati de' Calcoli precedenti . 

j Gotha ì ^ . I'- 39 '- 5 >">S 

li. 4 °- 5.0 

Congiunzioni ? Parigi 40. 16,0 

Media n- 40- 4.0 

) Palermo 34. 7 > o 

Pifferenza da! Merid. deirOss.R. di Parigi all' Or. 44. 3 jO 

Le congiunzioni di Milano , Parigi , e Gotha , prese insieme , dan- 
no quindi la medesima differenza de' Meridiani . che si ha dall Ecclisse 
de' 3. Aprile 1791. Non può essere tuttavia di un grandissimo peso si fat* 
la conformità : poiché la congiunzione di Gotha differisce da quella di Pa 
rigi di 25", e dalla stessa se ne allontana per undici quella di Milano . 
Quello pcrtanio, che da ciò si può legittimamente dedurre si è, che la 
vera longitudine di questa Specola non dee differire , che ben poco da- 
quella , che si è stabilita . 
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OSSERVAZIONI 

M ET EOROLOGICHE. 

^ON vi è chi non seno il pregio , e 1’ utilità delle osservazioni me- 
teorologiche , come le sole, che possono farci conoscere con precisio- 
ne , ed esattezza I indole particolare del clima di ciascun paese . Quindi 
nello stabilimento di questa Specola mi era io proposto di non restringer- 
mi a quelle unicamente, che possono interessare l’Astronomia, le baro- 
metriche cioè, e termometriche, ma di abbracciarle tutte generalmente. 
A questo fine varie cose feci disporre nella costruzione della fabbrica , on- 
de situare col maggiore possibile vantaggio i diversi stromenti, destinati 
a misurare la quantità della pioggia , la forza , e direzione del vento , 1’ 
umidità dell’ aria , la declinazione deli’ ago magnetico ec. Ma alcuni di sì 
fatti stromenti mancano tuttora , ed altri non hanno quella perfezione , che 
richicdcsl per intraprendere un corso di buone osservazioni . Per la qual 
cosa in questo prim’anno non ho potuto estendermi oltre le summento- 
vate osservazioni barometriche , e termometriche , i venti , e lo stato del 
Cielo . 

Queste pertanto , le quali furono cominciate verso la metà di Maggio del 
1791. si danno sino a tutto lo stesso mese di Maggio del 179J. Sono esse 
del Sig. D. Niccolò Carloti , Assistente alla Specola , il quale ha fatte rego- 
larmente quelle della sera due ore e mezza dopo mezzodì , e le altre sulla 
mezzanotte. Vero si è, che piò interessanti di quelle di mezzanotte, so. 
no le mattutine , che si fanno verso lo spuntar del Sole . Nè queste reai. 
mente sono state trascurate; siccome però varie circostanze hanno impe- 
dito , che sì facessero in ogni giorno al tempo più opportuno , ho ama- 
to meglio non pubblicarle, che darle imperfette, o poco sincere. 

Lo stato del Cielo é diviso in sei , lucido , ossia senza nubi ; bello , 
con qualcuna solamente; nuvoloso, con molte; ntìfio , quando ne è in- 
gombra la metà del deio; coperto, quando la maggior parte; ed oscure, 
quando ne i tutto ripieno. Per conoscere la direzione de’ venti talora si 
^ usato un piccolo anemometro , che trovasi alla Specola , ma il più 

L I 1 del. 
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delle volte si è esaminata la banderuola di Porta nuova , la quale è 
mobiUssima , e dall' Osservatorio si può facilmente distinguere anche nelle 
notti più oscure. I Barometri, e Termometri sono i medesimi , che 
si sono descritti nel Libro o. cioè i primi divisi in pollici inglesi , e 
i secondi graduati euUa tcùla di Fartfilnit . Oltre lo stato del Cielo , ; 
venti , r altezza del Barometro , ed il grado del Termometro , se talora è 
accaduto qualche particolate fenomeno si è sempre registrato . In piede di 
ciascuna Tavola ti tono scgnate-fe quantità , media , minima , e masttma 
dell' altezza dal fiarometre , « del grado del Termometro osservate in ognj 
mese . 
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^ 3 ,r 

E. 

Nuv. 

lyó 

79,7 

E. 

0»c. Pioggia 

1 1 

139 

61,8 

0 . 

Ojc.Pioggia 

30,000 

60,7 

0. 

Ose.Pioffpia 

1 z 

29,748 

62,5 

0. 

Oic. Pioggia 

29,876 

60,0 

0. 

Nuv. 

»3 

949 

<Sy,o 

0. 

Bel. 

916 

77,9 

0 . 

Cop. 

14 

...» 




• . • • 

. . . 



.f 

8}i 

43,0 

0 . 

Nuv. 

876 

77,0 

0 . 

Nuv. 

14 

842 

64,2 

s.o. 

Cop. 

Sfa 

60,7 

s.o. forte 

Cop. 

17 

776 

72,0 

s.o. 

Nuv. 

7,8 

66,0 

s. 

Bel. 

l 4 

442 

69,0 

s. 

Nuv. 

6f 0 

62,0 

0. 

Nuv. 

*9 

4 io 

71.8 

s. 

Cop. 

6d2 

« 7 ,t 

S.forttss. 

Cop. 

2 2 

843 

48 ,r 

S. E. forte 

Bel. 

914 

72,0 

S. forte 

Bel. 

21 

9 yo 

7B.y 

s. 

Bel. 

964 

68,0 

S.O. 

Bel. 

22 

9 l 4 

68 , y 

0 . 

Cop. 

982 

« 9.7 

0. 

Nuv. 

2S 

30,028 

*' 7.2 

0 . 

Nuv. 

39,924 

60,0 

0 . 

Bel. 

24 

030 

f 6.2 

0. 

Nuv. 

040 

77.0 

N. 

Bel. 

ay 

024 

62,2 

E. 

Oic. 

020 

{ 8,6 

E. 

Nuv. 

24 

044 


0 . 

Bel. 

030 

78,0 

0 . 

Cop. 

27 

002 

60,0 

N. 

Ose. 

002 

77,0 

N. 

Ose. 

28 

29,940 

63,0 

S.O. 

Cop. 

29,940 

74.7 

S.O. 

Cop. 

29 

808 

61,0 

0 

Cop. 

712 

77.7 

0 . 

Ose. 

39 

7 S 6 

'^ 3,3 

0. 

Nuv. 

736 

77,3 

0 . 

Nuv» 


( >Msu. 30 .C 46 

( 0M2». 79,8 

(>Ma«. 39 , 42 o 

{ OMass. 72,0 


s 

Min. 

29, yy» 

Ter. E.'£,Min. do,o 

Bar. '«Min. 29,745' 

ler.E.{^Min. ff,o 


ffSMed. 

29,860 

Med. 67,3 

Med.29,7f8 

1 ° Med. 64,6 


N n n 
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SERA 
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MEZZANOTTE 

S! 











^ 2 

AImu 

Te«B. 

V«uì 


Scote 4 |] Ckle 

Altru» 

Tttm. 

Venti 


Stato del Ciclo 

~ s 

• o* 

<l«l Barom 

£6tr. 

Daninu 

ti 


del Baron 

CKer. 

Dominimi 


I 

22 » 7 J 8 

f 8.7 

s.o. 


Nuv. 

20.884 

< 7.0 

N.O. 


Nuv. 

2 

9 f« 

61,0 

0. 


Nuv. 

990 

< 4.0 

N.O. 


Nuv. 

a 

93 < 

60iO 

N.O. 


Nuv. 

944 

< 4,0 

N.O. 


Lue. 


874 

4 1,0 

0. 


Bel. 

874 

< 8,7 

0. 


Bel. 

t 

768 


S.O. 


Bel. 

7<6 

<8,0 

S.O. 


Cop. 

6 

628 

ìm 

S.E. 


Cop. 

616 


S.E. 


Cop. 

Z 

688 

63.7 

s.o. 


Bel. 

699 

6<.7 

0. 


Nuv. Pioggia 

a 

990 

f 8.9 

0. forte 


Nuv. 

934 

S7,S 

O.forte 


Nuv. 

2 

832 

6a*f 

0. forte 


Mia. Poc» piope. 

770 

5 <.o 

O.fortiss. 

Mis. 

IO 

^f8 

61,0 

S.O.forte 

Cop. 

432 

K.o 

O.forte 


Ose. Pioggia 

1 1 

Sfo 

Ili2 

O.fortls». 

Occ. Pioggia 

89 J 

<0,0 

O.forte 


Ose. Pioggia 

12 

3 fo 

yi,o 

O.forie 


Osc.PiofEÌa 

<00 


O.forte 


Ose. Pioggia , e 

11 

788 

49 »g 

N.O. 


Mii. 

320 


N.O. 


Bel.(Neve 

£4 

79 « 

Mif 

S.O. 


Bel. 

112 

49.0 

SO. 


Lue. 

tl 

636 

62.0 

S. 


Nuv. 

6<6 

< 4,7 

s.o. 


Nuv. 

Li 

6f 0 

62,7 

S. forti». 

Cop. 

614 

61,7 

S. forti ss. 

Cop. 

LZ 

600 

63,0 

E,forte 


Ose. 

600 

60 , 9 

E.forte 


Osc.I'ioggia 

II 

Ifo 

60*7 

S. 


Cop. 

670 

< 2,7 

0 . 


Lue. 


SS9 

y6,Q 

S. 


Cop. 

<92 


S. 


Bel. 

2A 

ffo 

IZiI 

0 . 


Cop. 

<28 

< 4.2 

0. 


Ose. 

2_l 

y 3 « 

t ».7 

0. forte 


Cop. 

672 

<2,0 

O.forte 


Cop. 

22 

ypo 

ILI 

0 . 


Nuv. 

<84 

1421 

0 . 


Cop. 

U 

y6o 

f II® 

S.O. 


Osc.Pio£, interr. 

600 

<0,0 

S.O. 


Oic. Pioggia 

ZA 

J 40 

f 4 ,o 

s.o. 


Ose. Pioggia 

473 

<*.< 

O.forte 


Cop. 

tl 

490 

43.* 

N.O. 


Ose. Pioggia 

639 

49.0 

N.O.ferte 

Cop. 

21 

604 

<2.0 

S.O.forte 

Cop. 

433 

< 7.0 

N.O.fortìs. 

Ose. Pioggia . e. 

iz 

449 

46.0 

N.O.fortìs. 

Ose, 

608 

< 3.0 

S.O.forte 

Cop.^Tuoni 

2l 

470 

y8.° 

S.O.forte 

Cop. 

460 

llil 

S.O.forte 

Cop. 

Ì£ 

SSO 

Hi® 

N.O. forte 

Cop. 

670 

. . . 

N.O.forte 

Cop. 

12 . 

7SO 

< 3.0 

N.O.forte 

Nuv. 

900 

II 2 O 

N. 


Nuv. 

ai 

996 

<8,0 

N.O. 


Cop. 

30,030 

48 .» 

N. 


Nuv. 


( ^MOSS. 29*996 


( OMass. 6<.r 

( >Mass. 20.010 


i C5Ma«.6i.7 


B.r, S 

Min. 

a 9 . 8 fo 

Ter.E.<^Min. 43. t 

Bar.(S 

Min. 

30 . 3 C< 

1 er.t'. V Min. 44,9 


(e 

Med. 

39,669 


Med. <7.1 

h 

Med. 39.670 


>a Mtd. <t.r 
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Ahm» 
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'O 3 
ai 

o* 

«iti Bar«n 

eDcr. 

OoAtauri 


dclBarom 

Eficr. 

DoBMaaati 


r 

30.040 

f«87 

S.Q. 


Loc. 

80.944 


S.Q. 

Bel. 

Sl 

29.S34 

LliO 

S.E. 


Cop. 

898 

r«.7 

S.E. 

Nuv. 

1 

69 ^ 

f9»0 

S. 


Nuv. 

696 , 

lliZ 

s. 

Nuv. 

1 

4foo 

fB.f 

E. 


Cop. 

498 

74,0 

E. forte 

Cop. 

S 

Ito 

f3.y 

R. 


Osc.Pioggia 

470 

48.0 

s.o. 

Cop.iRoggia 

6 

A 6 o 

Hi2 

0 . 


Nuv. 

69^ 

49.7 

S.O. 

Cop. 

1 

f40 

Ì4i3 

s.o. 


0 *c. 

93t 

71,0 

NO. 

Cop. Pioggia 


ìli 

f t.o 

N.O. 


Oyc.Pioftgìa 

»6a 

49.0 

N.O. 

Cop.Pioggia » e 

2 

aaB 

46.7 

N.O.fortÌ 9 . 

Oic.Piog.e Neve 

484 

44.3 

N.O.fortU. 

Cop. (Neve 

t> 

784 

4 ÌJ 

N.O. 


Cop. 

788 

43*4 

N.O. 

Cop. 

1 1 

4£0 

f7.0 

0 . 


Cop. 

308 

»0.7 

S.O.fortise, 

O.C. 

fi 

378 

044ff 

N.O.forte 

Bel. 

444 

6 r .7 

S. 

Nuv. 

»3 

m 

Oli» 

N.O.forie 

Bel. 

3f6 

ini 

N.O.forte 

Bel. 


748 

«ia 

N.O.forte 

Bel. 

784 

>4.0 

N.O. 

Bel. 

• f 

664 

70*0 

N.O.fortU. 

Cop. 

718 

5lS 

S.Q. 

Nuv* 


706 

Of»o 

N.O. 


Nuv. 

784 

12^ 

N.O. 

B«I. 

12 

<7< 

<4.8 

0 . 


Oic. Ficaia 

433 

itti 

S.O.fortin. 

Ok. 

l8 

870 

Jf.f 

O.fortiu. 

Uic.PioKcia 

780 

£li2 

O.forUlf. 

Orc.Pioggia 

L 2 

Ó9S 

IZiI 

O.forit 


Cop. 

730 

Ui£ 

0. 

Cop. 

ZA 

70< 

111* 

0 . 


Nuv. 

87d 

49 tO 

Q. 

Bel. 

ZA. 

880 

ff.o 

0 . 


Cop. 

S;« 

fl.o 

0. 

Boi. 

21 

808 

irry- 

so. 


0»c. 

734 

t4.0 

S.E. 

Ore. 

ZI 

6f 0 

63,0 

0. 


Om. 

770 

UjO 

0. 

Nuv. 

là. 

88 o 

Oo.a 

tro. 


Nuv. Denn oeb^ 

230 

tàl± 

0. 

Cop. 


940 

fB.a 

0 . 


Nuv.(^ia 

934 

f4*r 

0. 

Nuv. 

lù. 

8f0 

48.» 



Bel. 

863 

6e.o 

iN.0. 

Bel. 

ZI 

830 

Or.a !S.®. 


Cop. 

816 

71.3 

' 0 . 

Bel. 


99 » 

f8,o 

0. 


Cop. 

889 

70,0 

tO. 

Nuv. 

22 

9yo 

fo.r 

0. 


Nuv. 

983 

77*0 

0 . 

Cop. 

22 

8££J 

4s.9 

0. 


Bel. 

9f8 

r*?r 

■(h 

Bel. 

ai 

980 

I»l7 

!°- 


Bel. 

948 

iàiO 

0, 

Nuv. 



30.040 


(CMaee. 70.0 

i 

i >Mate. 80.oé4 

t OMaM. 63,8 


B.t. S 

Min. 

89.003 

Ter.E.'SMin. fi. 7 

Bar. 0 

Min. 

ao.t6o Ter.E.tK Min. 43.4 



Mcd. 

8 S.*tS 


<e Med. 

(s 

Med. 89>7«7 , 

1 

/o Med. 73.8 
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SERA 

1 

MEZZANOTTE 1 

:: 3 

Alimi 

Term. 

VCMÌ 

Scaco del Cielo 

Aketsa 

Tem. 



'O !i 

0 

4 c 1 B 4 t«ib 

EJlcr. 

Dominaau 


delBeroa 

Eller. 

I>WBÌa4IKÌ 


, 

29 « 9 f 4 

f 4,3 

F. 

Bet. 

29,836 

4 S.r 

E, 

Bel. 

a 

68o 

62,0 

S.E. 

Mii. 

662 

ss, 4 

S.E. 

Mia. 

3 

44 « 

6f,S 

S.E. 

Oic. 

yaB 

S9*S 

S.E. 

Cop. 

4 

6;8 

re.r 

E. 

Cop. 

796 

S 3.7 

0. 

Lue. 

S 

844 

S9,S 

s.o. 

Lue. 

832 

ff.s 

S 0 . 

Ose, 

6 

6S4 

72,2 

s.o. 

Bel. 

636 

63,0 

S.O. 

Mia. 

7 

f8o 

74.3 

S.R. 

Cop. 

<24 

6a,8 

S.O. 

Cop.Pioecia 

8 

SA6 

lii.j 

S.F.. 

Mis. 

644 

f 4 .o 

N. 

Lue. 

9 

S 7 * 

je.n 

S.O. 

Osc.IMoggi» 

y6a 

56.» 

S.O. 

Bel. 

IO 

J58 

69,4 

S.O. 

Mia.GragnuoU 

618 

fà,s 

S.O. 

Mia. 

1 1 

622 

rr .7 

S.O. 

Ose. Pioggia in- 

670 

f2.f 

S.O. 

Cop. 

la 

650 

f >.5 

s.o. 

Osc.Ct^(Tocta 

663 

46,3 

s.o. 

Ose. Pioggia , e 

>3 

728 

f 0,9 

F-. 

Cop. 

777 

48,3 

F. 

Mia.(Ne%'e 

(4 

786 

y ».9 

N.O. 

Cop. 

796 

49.0 

NO. 

Cop. 

•f 

730 

f6,8 

S. 

Cop. Pioggia 

740 

ff.o 

N. 

Cop.Pioggia 

id 

600 

f 3,0 

0. 

Ose. 

632 

f 9,9 

0. 

Bel. 

17 

824 

y'.s 

E. 

Mia. 

896 

fo ,9 

N. 

Lue. 

18 

922 

Jf.o 

N. 

Lue. 

9 f 6 

4 S .3 

N. 

Lue. 

19 

.... 





39 ,t t 2 

f 0.0 

S. 

Lue. 

ao 

30.052 

79.0 

S.R. 

Lue. 

072 

y 3 .o 

S.E. 

Lue. 

at 

034 

60,0 

E. 

Bel. 

04 2 

ff.o 

E. 

Ose. 

sa 

014 

fS ,7 

N. 

Lue. 

912 

yo .4 

N. 

Bel. 

»3 

29,842 

y 9 ,y 

E. 

Bel. 

29>8;o 

f 4,7 

E. 

Lue. 

24 

894 

60,3 

F. 

Bel. 

9S9 

yr.y 

E, 

Lue. 


30.004 

60 .5 

E. 

Mia. 

30,0(2 

f 3 .f 

N. 

Lue. 

24 

39.962 

6r,f 

E. 

Bel. 

29.918 

f 6,0 

E. 

Mix. 

a? 

84a 

f6,a 

E. 

Ose. 

848 

77.0 

E. 

Mia. Pioggia 

s8 

808 

Aa.y 

N. 

Cop. 

866 

74.9 

N. 

t op. 

*9 

9(2 

6(,y 

N, 

Lue. 

980 

77.7 

N. 

Lue. 

SO 

996 

69,9 

E. 

Lue. 

32.->34 

76.7 

E. 

Lue. 

3 « 

39,022 

6r,o 

E. 

Lue. 

004 

76,0 

£. 

Lue. 


OMasi. 30,034 ' 

f OMass. 74.3 

( >>Mats. 

30,072 

[ pMasj. 63,0 



Min. 

29,442 T«r.E.<SMin. yo.o 

Bar. ' 0 

Mio. 

20,728 

T.r,E. ,“Min. .«j 



Med. 

29.792 j 

(€>Med. f 9 ,; 

/s 

Med. 

29,799 

[o Med. 74, ( 


0 o o 
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SERA 

MEZZANOTTE 

1- > 





Alcezxs 

Term. 

Venti 

Suro d«l Cido 

» 

• f* 

de] Darom 

Elicr. 

t><MUlMIKÌ 


iti lUroa 

Uef. 

Dooiauiu 



3OiO08 

S 9*7 

E. 

Cop. 

39,004 

f2,0 

N. 

Bel. 



62,0 

N.O. 

Mis. 

29 , 9^9 

f 3.2 

N.O. 

Lue. 



64,4 

S. 

Osc.frt) 

696 

f8,o 

S.forte 

Cop.Pioe'gia ab- 


644 

f8»o 

0. 

Ose. 

684 

f 9.2 

S.O. 

Cop.(bondame 


082 

66,0 

0. 

Bel. 

696 

f 9 ,o 

0. 

Bel. 



6<»o 

O.fontss. 

Lue. 

792 


O.fortus. 

Mis. 


629 

y 9 »o 

0. 

Bel. 

944 

f 4.8 

0 . 

Lue. 

8 

391036 

yo »9 

E. 

Lue. 

30,032 

f 3 t 7 

0 . 

Lue. 


022 

y 9 »y 

S. 

Bel. 

010 

y 4 .o 

S. 

Bel. 

to 

29,464 

f8»o 

S. 


29,960 

f 4.0 

s. 

Cop. 



61,7 

E. 

Mis. 

9 J 9 

6a,o 

E. 

Cop. 


30 ì 0 i 4 

6t,f 

E. 

Lue. 

3o,oy6 

yy »7 

E. 

Bel. 


042 

62,8 

F. 

Cop. 

092 

yy.o 

E. 



£ 9«<»32 

6a,o 

E. 

Ose. 

S 9 i 934 

f 7 ,y 

E, 



896 

42,0 

S. 

Lue. 

891 

f 7 ,y 

E. 

Nuv. 


826 

«j,o 



892 

f 9 ,y 

N.E. 

Mis. 


8t6 

77 .y 



7 yo 

83,0 

S. 

Bel. 

1*8 

768 

7 f 96 



690 

8t,o 

S.fortiss. 

Mis. 



70.0 



841 

60,9 

0. 


£9 

748 

68,y 

S.O.fortlss 


898 

78.3 

S.O. 

Cop. 




S.O. 

Mis. 

894 

f 7»3 

S.O. 

Cop.l'ioggi» 

■ ■ 



N. 

Mis. 

99 « 

ff.f 

N- 

Mis. 

■ fl 



E. 

Bel. 

948 

y2»f 

E. 


V il 



S. 

Lue. 

892 

y 4 .y 

S. 


m M 



E. 

Lue. 

448 

4 i ,3 

0. 

Cop. 



6 /i 3 

N. 

Bel. 

30,924 

63 .J 

0. 

Cop. 




N. 

Ose. 

30,909 

; 6 1 ,0 

N. 

Osc.Ptogfjia 



68,y 

N.E. 

Ose. 

29.932 

6f,o 

N.E. 

Ose l’ioggia 



64,0 

N.E. 

0»c. 

994 

62 ,f 

N.E. 

Ose. 

30 

892 

66,0 

N.E. 

Ose. 

919 

6o,y 

N.E. 

Ose. 


OMass 


t C5Mass.77,f 

( >Mass. 3 ®i®y^ 

■m 


Bar. 's 

"Min. 

29,664 

Ter. E.'^Mtn. y8,o 

B... S 

Min. 

29,600 



/? 

Med 

29 , 86 f 

(0 Med. 63,8 

■ 

Med 

39,894 

■IH 


Co) » 4 ^ 35’ Jegglere «cosse di Terretnoio dal N.E, al S.O. , < dal N. a! S. Loro 

durala dì s"* in 4" . 

^6} a 5^. ly'di mattioa fuoco a Moogìbello . 
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Errori 

DIsc. prelim. pag. X lin. 20. a 59 ? 50' 
lib.i.pag. ó.lin.io. a bollo 
lib.2.pag.24.lin.i I. fig. 16 
pag. 2Ò. lin. 16. verticale 
pag. 27. lin. 24. compongo 
pag.42.lin. II. del n P 
lib.3. pag.63.osscr.6. 58" 

osscr.ii. 22",5 
osscr. 14. 4'.4o“,5 
pag.e^.osscr.p. 5'.4p,5 
pag.ód.osser.i 5i",o , 

, iwosser.i5.c 16. D.N. 
pag yi.osscr.ó. i",o 
pag.77.oster.il. 33" 
pag.78. cr* Settembre e S Ottobre 
pag.79.osser.8. 

pag.Sg.osser.p. 24'. . . . 24'. 
pag. 84. O termometro ester. 61 ° ,0 
pag.86. et* 23. termometro ester. 39 P 
pag.93.osser.8. 51",^ 
pag 94,osser.3. 28' 
pag. 100. esser. I. e 2. D.S. 
pag.ioi.osser.ultim. Procione I S. 
pag. 104. fi IO. Barometro 26 
pag. loè.osscr 7. ,hlra 
pag io7.osser.4. x Nave 
pag. IO '.osscr. 10. Idra 
pag.108.osser.13. , Idra 
pag.109.0sser.18. • Idra 
])ag.ii2.osscr.2, , Idra 
pag.i i7.osser.5. yLeone 
lib.4. pag. 165.80.7. La Caille 

pag.2i4.e seguenti moto vero relativo 
pag 220. immers. del i Bordo ii'l 2'. i9",8 
pag 223.80.8 2 P 8'.2i",3 


Correzioni 
e 59 ° 50' 
a bolla 

fig- '5 
circolare 
compongono 
dalnP 

53" 

1 i'.4o",5 

5'-2p".5 

SS".o 

D.S. 

i4".o 

53" 

S Settembre e or* Ottobre 
34 "t 7 

34 '- • • • 34 '- 
53 ° *5 
59 ? 

53">3 

23' 

l.S. 

D.S. 

29 

' Idra 
a Nave 

* Idra 

• Idra 

1 Idra 
‘ Idra 

t Leone 
Bode 

moto orario relativo 
1 1* i'.29'',o 

2 P 4 '.s 6".5 


Nota 1. Nella revisione dei fogli i nomi delle stelle sono stati confronta- 
ti con quelli del Catalogo di Wollaston, e corretti secondo lo stesso. 

2. Il termometro esteriore è semprt quello , che trovasi registrato 
nella quarta colonna verso la destra ; sebbene essa porti talora il titolo di 
ter. inter. 

3. Non si è data la correzione degli errori , che il lettore può da 
se medesimo facilmente riconoscere > e che non possono cagionare alcun 
abbaglio sui calcoli. 
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